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| Numerose contraddizioni 
S nella versione del cameriere 
ì missino amico di Berteli 

J 
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le elezioni nelle scuole medie superiori Intollerabile offensiva della criminalità politica e comune 

Grande successo Qj ovane ferroviere ucciso fs 4 B mN F A S 0 TTO 

nei voto a Milano in una tentata feriti (due sono 

degù studenti rapina alle buste-paga 


Partecipazione di massa anche da parte dei genitori, de¬ 
gli insegnanti e dei non docenti - Alte percentuali alle 
liste antifasciste - Una dichiarazione di Renzo Imbeni 


Cinque banditi armati hanno dato l’assalto al Centro smistamento per portarsi via 480 milioni - Il ter¬ 
ribile scontro a fuoco coi poliziotti di scorta - Un altro lavoratore ferito - Un forte comunicato del SFI 


Volontà rinnovatrice 


C ON la vasta partecipazio¬ 
ne tlccli studenti (oltre 
clic dettli inscenanti, dei no- 
nitori, del personale non do¬ 
cente) alle votazioni di do¬ 
menica scorsa nelle scuole 
medie superiori, è munta a 
conclusione la eccezionale 
consultazione elettorale che 
nel corso di queste settima¬ 
ne ha coinvolto in un dibat¬ 
tito senza precedenti milio¬ 
ni di giovani, dt cittadini, 
di lavoratori. Ed è stato, an¬ 
che quello studentesco, un 
voto che ha assunto il valo¬ 
re di una grande afferma¬ 
zione democratica. 

Dopo l'esito delle votazio¬ 
ni nelle scuole elementari c 
nella media erano stati in 
molti a scrivere che l'atteg¬ 
giamento degli studenli del¬ 
le scuole secondarie supe¬ 
riori rappresentava la gran¬ 
de incognita di questo ele¬ 
zioni scolastiche. E non era 
difficile scorgere, dietro gli 
interrogativi che cosi si af¬ 
facciavano, timori o speran¬ 
ze più o meno invonfessati. 
Vi era per esempio chi te¬ 
meva la presenza, fra le 
i masse giovanili, di zone mol- 
, to estese di qualunquismo, 
di disimpegno, di disinte¬ 
resse, elle non avrebbero 
mancato di incidere nega¬ 
tivamente — si diceva — 
sulla partecipazione al vo¬ 
to: ma vi era anche clu spo- 
, rava che proprio per questi 
i motivi le elezioni potessero 
1 rappresentare la occasione 
per la rivincita di una mas- 
1 sa inerte e disimpegnata, 

, di una fantomatica « mag- 
, gioranza silenziosa -, rima¬ 
sta in questi anni ai margi¬ 
ni delle lotte studentesche. 

'• E vi erano, sul lato oppo- 
■ sto, le posizioni di quei 
gruppi estremisti che pre¬ 
dicando l'astensionismo prò- 
, ponevano agli studenti la 
• strada — insensata e dispe¬ 
rata — di disertare il gran¬ 
de confronto ideale e poli- 
- tico aperto attorno ai temi 
f della scuola. L’altissima per- 
: ccntuale di studenti che si 
è recata a votare, il clima 
civile e responsabile in cui 
t si sono svolte le votazioni, 

' ancor più l’esito del voto 
• hanno smentito ne) modo 
’ più netto queste posizioni. 

! Chi sperava in una rivinci¬ 
ta sulle lotte studentesche 
1 e sul grande contributo che 
in questi anni i giovani han¬ 
no dato alla lotta operaia o 
popolare c alla battaglia 
antifascista e antimperiali¬ 
sta. esce dalle elezioni di 
■ domenica duramente bat¬ 
tuto. 

M A dalle elezioni escono 
clamorosamente batluic 
anche le posizioni astcnsio- 
nistc; ed esce invece premia¬ 
ta la linea limpida c com¬ 
battiva di partecipazione al 
voto, nel quadro di schiera- 
menti largamente unitari, 
sostenuta con coerenza dal¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista. Del resto, già nel¬ 
le settimane che avevann 
preceduto il voto le posizio¬ 
ni estremiste orano apparse 


in elidente difficoltà, per I 
la totale assenza di prospet- 1 
tivc e per le contraddizioni 
in cui avevano finito col 
restare invischiate, Come si 
poteva infatti sostenere lo i 
assenteismo degli studenti i 
o, contemporaneamente, la ^ 
opportunità della partecipa- I 
zionc al voto per insegnanti 
e genitori? Se questi ultimi 
venivano invitati a votare 
« allo scopo di non lasciare 
spazio alle forze moderate 
di destra », non era eviden¬ 
te che — se non altro — ! 
questo stesso argomento do- | 
veva valere anche por gli 1 
studenti? Quale prospettiva I 
poteva rappresentare pro¬ 
porre alle masse studente¬ 
sche una diserzione che nel¬ 
la miglioro delle ipotesi po¬ 
teva avere soltanto il risul¬ 
tato di lasciare le cose così 
come erano, rinunciando ad 
utilizzare per una lotta di I 
democrazia o di riforma il | 
terreno rappresentato dai i 
nuovi organi collegiali? • 
E che senso aveva con- I 
frapporre a tali organi quo- ! 
gli istituti di democrazia, ) 
come le assemblee, che da 1 
una forte presenza studen- ' 
losca nel governo della seno- 1 
la possono anzi trarre nuo- ! 
vo vigore c vitalità? 

A VREMO occasione di ri¬ 
tornare nei prossimi 

giorni, quando si conosce¬ 
ranno i risultati completi 
delle elezioni di domenica, 
-sugli indirizzi elio emergo¬ 
no dal voto studentesco, clic 
rappresenta oltretutto un 

eccezionale test sugli oricn- ] 
lamenti ideali e politici dei 
giovani fra i 14 c i 18 anni, I 
Ciò che ora importa sottoli- 
; ncarc è che con questa af- 
, formazione democratica non 
, si conclude una battaglia, | 

| ma piuttosto la si apre. N’cl- t 

le tre giornate di elezioni | 
, scolastiche centinaia di mi- , 
j gliaia di giovani, di cittadi- , 
ni. di insegnanti, di non do- ‘ 
, centi sono stati eletti a far J 
j parie dei nuovi organi di gc- 
stione della scuola, al ter¬ 
mine di un dibattito cui 
| hanno partecipato milioni di 
I persone. E’ ora necessario 
| che non vada perduta la 
partecipazione democratica 
di massa clic ha caratteriz¬ 
zato questa straordinaria 
[ campagna elettorale: elle ri- I 
1 manga costante il rapporto 
I tra gli eletti e gli elettori: 
j clic si sviluppi negli organi 
[ collegiali P iniziativa por 
l consolidare ed estendere le 
j forme di vita democratica, 
j battere le resistenze consor- 
i latrici di cui è sin troppo 
1 facile prevedere il poso, far 
[ avanzare concretamente Pini- 
I pegno riformatore c reali/- 
1 zatorc. Forse proprio ora si 
I presentano i problemi più 
i difficili: tutti gli studenti, 

I anche quelli che. sbagliando 
, ma in buona lede domenica 
, non hanno votato, sono chili- 
i mali a dare il loro contri- 
ì liuto per affrontarli e ri- 
! solierli, 

Giuseppe Chiarante 


T dati definititi che stanno 
Hi ungendo confermano la posi 
tiv ita del volo di domenica. In¬ 
nanzitutto l'afflusso «ilio urne 
lui toccato fra fili studenti pun. 
tc altissime: Cuneo ha 
Avellino l’87.22^. Bologna l'82.42 
ix*r cento. Macerata r84,55Cr. 
I genitori, che questa volta, pur 
a sondo superato na/.ionalmentc 
la media del 62 ( <. si sono man¬ 
tenuti ai di sotto delie due do¬ 
meniche precedenti, sono anda¬ 
ti aneli'ossi numerosissimi alle 
urne, vincendo spesso difficoltà 
notevoli, specialmente nel meri¬ 
dione dove la maggioranza del¬ 
le famiglie non abita nel cen¬ 
tri. dove si troiano gli istituti 
secondari. 

Al l’afflusso di massa alle ur¬ 
ne che lia sconfitto la propa 
ganda astensionista od lia bloc 
calo sul nascere 1 tentatili di 
provocazione fascista, lui rispo 
sto un'affcrma/ione assai signi 
fieativa delle liste unitarie ed 
antij «scisto. 

I campioni dì voto elaborati 
su scuole scelte in modo da rap¬ 
presentare obictm amente i va¬ 
ri ambienti sociali, danno fra 
ì genitori il 58.80*0 alle liste 
unitarie e fra gli studenti il 
58,02^. La scontata dei fasci¬ 
sti è durissima: li 3.75 f o fra 
gli studenti ed il 4.59^’ fra i 
genitori. Le liste di ispirazio¬ 
ne democristiana, hanno rag 
giunto ni.46 r <> fra i genitori 
ed il 6.6*0 fra fili studenti, men¬ 
tre <r Comunione o liberazione » 
ha ottenuto il 4.63%. 

Un giudizio positivo sul voto 
di domenica è .stato espresso 
ieri da numerosi esponenti poh* 
tici. democratici, fra i quali il 
compagno Renzo Imbonì, segre¬ 
tario nazionale della FOCI. 

ALLE PAGG. 8 e 10 



Tragico assalto con sparatoria al deposito l'or- ■ 
roviano di Milano siirslameiilo: cnquo banditi | 
armati (appoggiati da un -sesto uomo) hanno tcn- < 
tato di rugg ungete hi cassa dove v i trovavano 
481) milton, d: lire jc paghe a! personale e , 
si sono scontrati con due poliziotti armati. Ne e 
nate uno scontro a luoeo violentissimo nel corso 
del quale è rimasto ucciso il ferroviere Pasquale I 


Cerniamo, di 28 anni, ''he lascia la moglie d’ 
19 anni o un binili) di tre mesi. In alilo lerro- 
vierc*. Rocco Colotti, padre di duo figli con :! 
quale i banditi si .soci» fatti scudo per scappare, 
e ninnlxmdo all’ospedale. Anche un poliziotto e 
uno dei banditi sono rimasti forili. NKLLA KO 
TO: il furgone usato dai banditi sul luogo del'u 
rapina A PAG. 5 


Inaugurati ieri i lavori a Roma alla presenza di mille delegati 

La Conferenza nazionale affronta 
i drammatici nodi dell'emigrazione 

L’importante assise aperta con i discorsi di Moro e Rumor • Annunciati alcuni provvedimenti in fa¬ 
vore degli emigrati • L’intervento di Granelli e le relazioni di Simoncini, Bonaccini, Toros e Carboni 


Su cinque famiglie italiane 
ben quattro hanno un paren¬ 
te o un congiunto emigrato. 
Sono circa sei milioni gli Ita¬ 
liani che lavorano al l'estero, 
ma dal 1900 ad oggi un Inte¬ 
ro « popolo » — pari a 30 
milioni eli persone — ha var¬ 
cato il confine d’Italia alla, 
ricerca di un lavoro. Il no- 
»tro puc.sc ha II più alto tus- 
.so di emigrazione del mon¬ 
do: drammatica c disumana 
conseguenza delle .scelte poli¬ 
tiche, economiche c sociali at¬ 
tuate dai vari governi, che 
hanno prodotto profondi .squi¬ 
libri territoriali e situazioni 
di sottosviluppo In intere zo¬ 
ne. E il Mezzogiorno c quello 
che ha pagalo di piu. aollan 
to negli ultimi venti anni 
quattro milioni di meridiona- 
I. (.su una popolazione di ap¬ 
pena 18 milioni) hanno ab¬ 
bandonato le proprie terre, 
con tutto quello che la dura 
necessita di una emigrazione 
1 orzata ha slgnillento c ai- 

Francesca Raspini 

(Sentir in penultima) 


Tentativo di golpe militare 
sventato in Grecia: poste 
in allarme le forze armate 




('ir Uutaiim Hi loIito di stato è xtalu s\entdto ieri in Circe a. 
Ime il governo ha posto m stato di allora n«uv a'c le !or/v 
irinato I! complotto ora stato org.m.zzato via un grup;x> di 
ufficiali legali ai capi delia munta multare le ni pirticoìure 
i luannides) abbattuta lo scorso armo: questi ultimi, come si 
>a sono attualmente .n carcere hi attesa eh ex-ere snt'oposii 
i processo per una sere di gravissimi reati a commi, aie da 
pie lo di a’tu tradimento. In giornata, si era ere ito ad Vene 
un vivo stalo di tensione, m (pianto si erano diti use soci circa 
moMinuiii di carattere cospirativo di parte d. iHip,»* ed u'Ii 
..ah. Come sj i> detto .n scali ■! governo coi ni mulini 
. ilo al tu.ah* volto a puntila!.zzare le cose - '.idi i.nato 
i io .1 compiono e si.i.o svernato, eoe la - Iim'kih e -ohu 
neiio controllo e clic le Ui/c annate sono .n *’Cn d allei* i 
N Ll,l,\ FOTO: Ics topo riei'a uou/.u lu.tnn <U s A PAGINA 14 


Nel quadro della giornata di lotta di domani che impegna edili e pubblici dipendenti 

DA STASERA I TRENI SI FERMANO PER VENTIQUATTRO ORE 

I segretari generali di CGIL, CISL e UIL fanno il punto sulla vertenza per la contingenza e la riforma della pub¬ 
blica amministrazione - Le iniziative degli edili - Dalle 21 di oggi fermi i treni - Domani senza bus a Roma 


Dalle ore 21 eh stasera i fer¬ 
rovieri scendono m sciopero 
per ventiquattrore. Inizia i li¬ 
si iu grande •'tornaia di lotta 
che domani vedrà scioperare 
tre milioni eh dipendenti pub 
bltei tabitali, postelcfiraIonici, 
scuola, ospedalieri, enti loca 
li, parastatali, monopoli olire 
fili stessi ferrovieri) Sempre 
domani si ferma il hi coro nel 
settore del l’edilizia e ch'ile co¬ 
struzioni. Complessivamente si 
tratta dt cinque milioni dt l.i- 
' voratori fra edili e pubbli11 
■ dipendenti che si le ri nano p'*r 


obiettivi i '•m una propini pt.it 
tabulila. Pi r il pubblico un 
pago è umana aperta la ver 
Lenza per hi contingenza e per 
la risonila del settate (ìli edili 
tu battono per una politica di 
-^viluppo A Roma -- senipn 
domani -- i bus si li inumo 
per 24 aie I due scioperi 
come hanno ditto ieri i si* 
gretan generali della (’gi! 

( i-l v l il si inquadrano nel 
la battaglia complessiva del 
movimento snidatale pel* una 
nuova politica i commina. 

ALLE PAGINE 4 E 11 


Prima udienza al 
processo di Primavalle 

La corte d’Assise di Rohm ha respinto la strumentali/ 
/azione tentata dal MSI e ha escluso il captinone Abiu¬ 
rante. che si era costituito parte civile, dal processo pel¬ 
li rogo eh Primavalle. Alla prima udienza si sono regi 
str.it i lievi incidenti in aula e tafferugli Inori, ma senza 
conseguenze, A PAGINA 6 


Sprezzante attacco 
di Davan a Kissinger 

In uifmtervula al .settimanale < Ne\\s\\ct*k • l*e\ ministi*» 
della difesa israeliano Moshe Pay.m ha criticato ni ina 
mera sprezzante la tattica kissmgenana del « passo , t 
passo accusando il Segretario di Stato di non aveu 
alcuna vera idea per una soluzione in Medio Oliente 

A PAGINA 14 


Dove sono 
le colpe 


L'inerzia e l'inefficienza con 
cui sono stati affrontali : fc- 
nomcnt, strettamente intrec¬ 
ciati, della delinquenza, poli¬ 
tica c comune, continuano a 
dare frutti di sanane. Il fer¬ 
roviere Pasquale Cennamo, uc¬ 
ciso a Milano nel corso di una 
ennesima impresa banditesca, 
e l'ultima vittima di un intol¬ 
lerabile stato di cose. Dinanzi 
a questo lavoratore, colpito a 
morte nel luogo dove stara 
svolgendo il proprio dovere, 
si inchinano Ir bandiere del 
movimento operaio, cosi come 
con commozione tutti ì citta¬ 
dini democratici hanno s(liu¬ 
taio la salma dell'agente Giu¬ 
seppe Marchisclla assassinato 
a Roma. 

Ai rinnovati assalti dei ra¬ 
pinatori fa riscontro il nuovo 
attentato dinamitardo di Sa¬ 
vona, una città nella quale 
aia più e più volte nel recen¬ 
tissimo pò varato i fascisti ave¬ 
vano compiuto analoghe mise¬ 
rabili gesta. Una drammatica 
realtà è sotto gli occhi di tut¬ 
ti: esiste una trama fitta, ra¬ 
mificata, organizzata, volta a 
creare nel Paese — con inten¬ 
ti evidenti — un clima di pau¬ 
ra, di sbandamento. Si vuol 
spingere l’opinione pubblica a 
reazioni incontrollate, si vuole 
determinare, come sbocco fi¬ 
nale, la crisi delle istituzioni 
democratiche. In questa tra¬ 
ma, in questo clima si inne¬ 
stano te azioni dei banditi, 
ogni giorno più audaci e san¬ 
guinarie. Si tratta di fatti 
non sempre direttamente col¬ 
legati. Ma aia m numerose 
occasioni i rapporti tra crimi¬ 
nalità cosiddetta comune e 
criminalità politica sono emer¬ 
si con tutta chiarezza. 

Le responsabilità, anzi le 
colpe di quanti — nei 7 ertici 
governativi c in alcuni set¬ 
tori degli appurati statali a 
ciò preposti — hanno lascia¬ 
to che questa situazione pren¬ 
desse piede, mettane radici 
c s’incancrenisse, sono altret¬ 
tanto evidenti c inconfutabi¬ 
li. Vi e qui la tragica confer¬ 
ma di come il Paese sla stato 
mal governato. Debolezze, 
connivenze, complicità aperte 
si sono sposate all'incapacità 
e all'inadeguatezza tecnica 
Xon s/ è saputo colpire le 
centrali della delinquenza c 
dell*eversione. Squadristi no¬ 
tori, attentatori recidivi, pic¬ 
chiatori conosciuti o sono sta¬ 
ti fasciati tn libertà o sono 
stati rimessi m circolazione 
con sospetta sollecitudine. Al¬ 
cuni processi sono stati ri¬ 
mandali aH’inflnito, altri so¬ 
no stati clamorosamente so¬ 
spesi per riaprile le porte del¬ 
le celle Gente rn’p>tn da man¬ 
dato di cattura a tenia tran¬ 
quillamente per l’Italia 0 ri¬ 
para all’est rio roti >a massi- 
ma facilità Avi ergono « eia- 
stoni » incredibili, mentre il 
personale delle carceri conti¬ 
nua a essere insufficiente, 
maltrattato c malpaoato qua¬ 
si quanto quello dei musei 

Ecco clic cosa fa cadere il 
! udiscred/to » m/Ro Stato! Ec 
co dove sono le piaghe che 
avvelenano la i ita pubblica 1 
Altro che chiacchiere vuote 
I wd « lassismo » f- '.v; « per- 
I missivusmo » Faccia ciascuno 
1 r! proprio dovete, n>'l governo 
l e nei corpi dello Stato E si 
! metta la poh-m n grado d: 
i siolqetc : provii 'ompit’, con 
1 serietà c s<cine.*a. ni un qua 
dio di cff'cen.n e di demo 
' crazur che c quanto gli ngcn- 
\ ti latino imendicando giusta- 
i mente ni questi giorni. 
i EeU'unorare il compagno 
caduto, Sindacato ferrovie- 
1 ri Italia ir — un (/, 'orio.se; sin- 
\ da'-ato clic ha diclio di se 
I una stona luminosa di bat- 
I tughe per la dvmociazia c 
' contro U fascismo -- ha aj- 
i lennuto tcn. v L mdustua 
! uil crimine e in piena espan 
suine perche twpp< uniti u- 
{ mungono ini piarti gialle aì’a 
ttlulnrua di tir Rifiuta di co 
t olici e, pei fini rt* potete, il 
i,i ssu e-•stenle lui l’espun 
aei si della mafia, della ermi- 
j milita comune* c della violai 
j za neofascista ». 1 / una tote 
da aseo'tare, un menilo di 
<tu tener conto con la viust-i 
ma ai gonza. 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocala per martedì 4 
marzo allo ore 9. 


BOMBA FASCISTA 
A SAVONA: OTTO 
FERITI (DUE SONO 
AGENTI DI P.S.) 

L’ordigno è esploso nell’androne di uno stabile die¬ 
tro la Prefettura - Un volantino di «Ordine nuovo» 
Nel novembre 74 i « commandos » neri avevano 
compiuto 6 gravi attentati provocando una vìttima 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA. 24 

Dopo un^ parentesi di l:e 
mesi, ì criminali lutasti si 
sono rii.itti vivi n Savona, 
facendo esplodere quella se¬ 
ra. una bomba nell’atrio di 
un edificio che s. trova pro¬ 
prio dietro 11 palazzo della 
Prefettura. L'ordigno e esplo¬ 
so mentre — su segnalazione 
di un ragazzo che ne aveva 
visto ardere la miccia — ac 


I correvano due agenti m servi- 
1 zio a li'ingresso prmojxi.’e del¬ 
la Prefettura I due agenti e 
almeno altre se. persone so¬ 
no rimante lcrit A Nessuna è 
:n gravi condìzion.. 

L’c.»plossonc e avvenuta al¬ 
le 18 40 in via Cìvr. una 
strada che corre dietro il pa- 
j lazzo dH governo, c sulla qua- 
j le s: apre anche l'ingresso 


(Sentir a papilla òf 


Una folla commossa 
ai funerali del 
poliziotto ucciso 


■sdtm- 1 
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Mifihaia di porcene hanno if'-o IV-a’emu x,iki‘o alla x iim i 
di Clitixeppe Marcii.xclla, il giovane anelile di Rs «xxa-n 
nato venerili dai tapinatoli in un iilliuo potale deh i 
capitale. Il feretro in serata e giunto a Barletta, pae-c 
natale della vittima Nuove protesto da parti He. perxon.i’e 
della PS si situo intanto .ivate m diverso citta d’Italia 
Nella foto: la liHan/afa dell',ignite ai Uimra’j. A PAG. 5 

Nuove proteste nella PS in varie città - A pag. 2 


Roma: oggi il convegno 
sulla lotta all'eversione 
nera e alla criminalità 

Inizia qui-'la m.ilt/fia ,i Roma il i invigili» xi)'”njdn( rosh I 
tu/ionale e la lolla ala uni 1 i ’ * a p'O'jin-si* ( [,i | Cenilo * 
studi v ali/,alivi J»i i la / Io-ma di ’.'o Sta’o A PAGINA 2 1 



| GANASCIONI del pai!' 

to di I on fair sono seri 
prc assistiti da una "iene 
stata aulente rigoidciur 
non c’c potete, soma e <> 
economico che sui, ne’ 
quale non m eseuitnio con 
disinvolta z rtyeme impe¬ 
riosa baldanza IV di (pie 
,s ti gioivi lo xrr/orff/i’o 
EGAM tlu f, rmu .Ve sen 
veva tra l'alt io •! «Conte 
/e della Seta i >. v. un rau 
lo nell’allaie '.U'-bbe -la 
I to .xvo.to ambo da! : u 
I nah.xta drmmi.M ano S” 
condo Oi.mpio, uomo eh i. 
duem eh Picco!, por : prò 
blemi della ,-tam xi e brac¬ 
cio destro di T.ivian. p'*r 
conto do! quale d r.ze a 
Genova il * Corneic del 
Pomeriggio’’ Okmp.o e v. 
ce presidente della Knrn. 
coke, con.sOL ala dell’ l-l 
GAM come !a VetroLda 1 
che ha ellettuato ! ai ,i«-s 
so nella Fa.xsio *> E il de 
putalo (omunista La Tot 
7 e. dopo ?i *7 gsi’oltii'o 
spiega ioni del pie-.e, 
dell' EGAM. * o’>:incute* a 
I t'osi tutto ' gi’uie v an 
I p’.ucie 1 l’to tale da i* t 
co . a fa aia a, ioiV.ro Ta 
v’.in . i J’i .a i omp. ( .f.« 
del m*n..-;,o de.la ma..na 
livrea nt :.e » 

Erto ti il gioì’fjt’o r/i * •'/o 
(ristiano, a! gua’e x,* pò 
hebbe duri• i! t.tolo di un 
ri ni om • . n pio ore 
< Gl uppu d, funi a’ni < *,’ un 
riti i ne >■ ì *. (»’ >ni '-la 
Ohmpio e i 'ori.n d> <nc 
sto o di ij fi e s f altio, ma n 
stipendio non oh basta, 
rosi hi fanno nominale i, 
ce presidente di una sue ir 
ia industriale, che toisc 


in un interno 


"ov in •* tu l'sto c non 
i< mi 'ini borse non ha 
» >r i r'cj nrppu c il r/’or- 
*.uv { ’.e duine, c domatr, 
l'rssc, poti ebbero tai'o 
capo stoz’nnr o direttole 
d’ un otto botanico. Dt- 
’iondern dall od'o de ìr on. 
/’,<co’’ conilo mmistio 
de fra sporti o (ini bro 
mio i i, e p iu (liete a un 
< ri tu p lì.'o 1 o ’ Tal >a ni 
d i unti o” / te ,1 i (is in gj < 

> o o la sgh a 

G'ie--!' sono nimichi gius 

- . r i* c ’ t ostri 7 0 di c ire 
( J| ;•/ 1 nidi, mn , nuuusc o 
ni non chsde^i.cn o .'e p*e- 

(e'r.a’ Lenr.ein/io dome¬ 
nica vv "n » Stampai) che 
a i:o»?v r un niupno di 
onceti d ■ ps, ì unitisi a 
a i,osi'gir, gridala tui 
in’tio «Non veg-.amo 
pai : ire da aut'xti e cu 
ma:,e;-, ,i in..vstri o sot- 
tn« . *, : <r (.mesi; demo 
ci,-turi lau'ibeiti wegl.o 
n •/,()/<• , que tori, pei 
e *(■; pii u'e h sngne (’/ 
p nt • lehfiff c i”/(. 7 c da un 
>ur , 'u de sen'r (ire 
a 1 e* guèsto/e ridde 4 

,'d II’ ‘(in, « (V/ 77 , C 7 ,C 

i <-. cono . 'e/ 'iiao(r sei i a 
ir ma nette. „• io unici da! 
uri.is!io 7 di i a .. .’7.’ ' 

( ’rj*. '(/) iato da tiUCst’ 
(cirtenr>. i'i-i pu'.ft cd 
c-cn p'( i . ’' scalciai 'o 

(. en, oin ! a un „• i.ndato a 
.V«/u;h, (u ( o'i, pnO'iaio dal- 
1 o/i Gaia po,!(. 4 o li per 
( r, *7 nume, c i use <’ gir la 
1077x77','/.’ r.V' pni 4, to per 
.’ /l'or ///.” 1 ia ' Si",ntorc 
1 (777/1• 77’, la sgg OC non 
1 a ìvsogno di proni (mi¬ 
mi, ì a b'sogno di efeter- 

- ’ ■ Fortebracclo 


















PAG. 2/ vita italiana 

La direzione democristiana chiamata a decidere 

Attacco di Fanfani ai giovani de 

Polemica del segretario democristiano con La Malfa - Contraffatto un discorso del 
compagno Amendola - Proposta PRI al Comune di Bologna accettata dal sindaco 

Regioni: il Parlamento modifichi il bilancio 75 


l’Unità martedì 25 febbraio 1975 


Anche 11 segretario della i 
DC ha pensato di intervenire 
n«’l coro artificioso e scompo¬ 
sto delle polemiche scatenate 
dalla destra socialdemocrati¬ 
ca c dal giornali delia ca¬ 
tena Monti contro il vice¬ 
presidente del Consiglio, La 
Malfa, per la nota imposta¬ 
zione da lui data alla re la 
zionc al prossimo congresso 
del PRI. Fanfani è sceso in 
campo con una dichiarazione 
palesemente irritata e infar¬ 
cita di rozza Ironia. Cosi, 

« sembra » che La Malfa con* 
tmai a privilegiare 1 pro¬ 
grammi rispetto agli schiera- 


«schema comunista». Pania 
ni sembra attribuire alia 
scarsa capacita di Li Malfa 
di «intendere» lo posizioni 
altrui quella che appare es 
sere Invece un orientamento 
politico c di metodo, in vi- 


Questa mattala, in aala ella Camera, si apre i! dib illito vi! 
b,lancio statale |ht .1 '7,3: t rappreseli tanti <lelU Regioni, che 
ieri hanno partecipato alla riunione della commissione interregio¬ 
nale. hanno ribadito la necessità che il Parlamento modifichi quo 
sto documento, accogliendo le richieste da tempo uni laria menti* 
elaborate ed avanzato o illustrale, recentemente, nel corso del¬ 
l’incontro con la Commissiono bilancio della Camera. Solo se :1 


Promosso da! Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato 

Si apre a Roma 
il convegno su 
eversione nera 
e criminalità 


menti, «sembra» che egli si j plicare con qualche risibile 
riservi eli pronunciarsi sul | battuta alla critica mossagli 


compromesso storico quando 
1 tre grandi partiti si sa¬ 
ranno schierati. E ancora: 
« Relegato dallo schema co- 
viurusta nella posiziono di 
spettatore. La Malfa avverte 
che prenderà posizione quan¬ 
do sarà riuscito a intendere 
il ruolo che vogliono as.su* 
mere i tre presunti attori ». 

A parte la solita furbesca 
falsificazione attorno allo 


Telegiornale 
di parte 


// telegiornale di ieri sera 
— edizione delle ore HO — ha 
' offerto un’altra prova di illc- 

• pittima subordinazione agli 
interessi propagandistici della 
segreteria d.c. Esso ha riferito 

1 con spropositata ampiezza . m* 
troduccndo addirittura delle 
integrazioni esplicative, un di¬ 
scorso di Fanfani di ben scar¬ 
so interesse per il grande pub¬ 
blico c che aveva l'unica ca¬ 
ratteristica di polemizzare con 
altre forze politiche secondo 
un’angolazione faziosa ed an¬ 
che falsificatrice, E’ del tutto 
evidente, ad esempio, che un 
minimo di correttezza vuole 
che se si riferisce una polemi¬ 
ca con qualcuno occorra an¬ 
che riferire con oggettività il 
pensiero di colui con il quale 
si polemizza. 

E’ chiaro che tutto questo 
ha ben poco di comune con il 
diritto-dovere della RAI di of¬ 
frire una corretta informazio¬ 
ne. E' invece if riflesso di evi- 

• denti pressioni per allineare 
IH nostro maggior strumento 

di informazione dell’opinione 
' pubblica a esigenze di parte. 

, Si avvicina un‘importa7ite 
. scadenza elettorale. Seguire¬ 
mo con la dovuta attenzione 
. il comportamento della RAI- 
TV affinchè sia salvaguardato 
l’obbligo dell'imparzialità c 
del rispetto per gli ascoltatori. 


! Nel 30. della morte 

ì Milano: ricordato 
il sacrificio 
ì di Eugenio Curiel 

J MILANO, 24, 

f TI trentennale della morte 
del compagno Eugenio Curici 
Medaglia d’Oro al valor mili¬ 
tare e fondatore del Fronte 
della Gioventù, è stato cele¬ 
brato questa mattina con una 
commossa manifestazione in 
*pl«zza Conciliazione, dove Eu¬ 
genio Cunei venne vigliacca- 

i mente assassinato dal fascisti. 
Erano presenti alia celebra¬ 
rtene Sergio e Grazia Curici 11 
•Indaco Aldo Amasi. Il segre¬ 
tario provinciale della FOCI, 
Roberto Cappell.nl, Tino Casa¬ 
li. presidente e Salvatore Don¬ 
no. vicepresidente doll’ANTI 
provinciale. 

Corone d’alloro sono state 
depostc vicino «Ila lapide che 
ricorda 11 martino di Eugenio 
Cunei, dnH'amministrazione 
comunale, dalla FC.CI e dalla 
ANPI. Hanno parteoSpato alla 
commemorazione numerosi 
consigli di fabbrica e una de¬ 
legazione del consiglio unita¬ 
rio di zona. 

Hanno concluso la manife¬ 
stazione il compagno Roberto 
Cappellini e Salvatore Donno, 
ricordando l’attualità, dell’opo- 
ra e del pensiero di Eugenio 
Curiel, fulgido esempio di mi¬ 
litante comunista e combat¬ 
tente antifascista. 


sta della prossima importali- | bilancio stallile •sira modificalo, alle Regioni verranno ga ì 
n taZ 0nC f f'cttora.e. j mutili i fondi necessari por realizzare i programmi di spesa nei 1 
cor * '-cuori produttivi, in caso contrario, le Regioni saranno cositene • 
ca tu sfumare la pesantezza a limitarsi alla normale amministrazione. 

J, J; *h*! vfni^ C 1 L ! ^0 r.chiesto sono state ribadito anche nella riunione di ieri, i 

1 1 noJ ?° rso della duale il ministro Colombo ha annunciato alle Re 

t mvW ?<- V >n 55 ? rn- nJììrS^n i?- i ~ lom Ia P res cnlazionc di una nota di variazione al bilancio 75. In 1 
nSn «uSi t ìh "? a , tak \ nola 12,5 ««SImrd» verranno agg.unt. al fondo comune , 

}S deffu democra^ v ! ' J m,1,:,rcil l J<M ’ 1 r),ani , ‘ c '«‘ onal1 (Ì! '•viluppo. Ma ne! pruno caso ; 

a !“' iaUalt “I *>i » ratta per buona parlo di ro*litu/ione di fondi che le Regioni ; 

niKUil?* ilwìT' I Jwn,M> tìnt| clpato per il contratto dei dipendenti delle autolinee: i 

P'}™?* C ^u, gualche risibile nel secondo caso si tratta delle somme che verranno gestite chrct I 

f ri 1 1 Vi'L,v/ ( rn^ r emerite dal ministero della agricoltura. Si tratta quindi non di un i 
aver CO nr.Ìn ,n 2 I ;ui,tK ’ nl ° d! disponibilità, ma addirittura di un calo. I rapprcscn ; 

campag 4 nA°conservAt l rice e l *ui- ' UnU roj?iona L 1 hunno dimostrato, infatti, che lo Regioni quest’anno 
torttWrS ! 1 urtrfiHt 'iranno a disporre realmente di 1.15*1 miliardi di lire, rispetto 1 

{fi? 1 ?* •» 1*172 miliardi e m milioni dello scorso anno, 

sire commSxfhJfci ritaTl?!! U iUwm hanno quindi dichiarato di prendere solo atto della 1 

«'Colombo. «I. hanno r,badilo eh,- dose «.vero. ,1 j 


gretario repubblicano circuì le 
« precauzioni da prendere per 
non compromettere la liber¬ 
tà della democrazia italiana ». 

Infine Fanfani cerca di rc- 


Si apre slamimi a Ho- i 
m.i. alle ore 9, nel salone j 
del Jolly Hotel (Corso , 

d'Ilalia. H il convegno , 
nazionale sui problemi del¬ 
l’ordine costituzionale v ! 
della lotta all'eversione j 
fascista e alla criminalità | 
v sulla riorganizzazione i 


rapporti con la magistra¬ 
tura ». Verranno inoltre 
presentale numerose» co 
mumeazioni su problemi 
-specifici. Le conclusioni 
del dibattito saranno trat¬ 
te dall'on. Ugo Spagnoli. 

Al Centro per la riforma 
dello Stato sono giunte 


Il malcontento si esprime in forme vivaci 

NUOVE PROTESTE 
DI AGENTI DI PS 
IN VARIE CITTÀ 

Forte assemblea unitaria a Torino - Altre manif estazioni 
a Milano, Bari. Trieste e di nuovo a Roma - Contrasti 
nella maggioranza sulle misure adottate dal governo 


La protesta del personale 
della PS si fa piu aspra e si 
allarga a macchia d'olio in 
tutto il Paese. L? « Inadegua 
te e deviami» misure adot 


prat tutto ni ora'e. che 
esplodendo 'iella PS - - ; 
chiarate a .sua volt i il 
pugno on. Kart'’.';' - 
ruto soprattutto u!lu > 


tate dal governo come da!- I ntnzionahta de 


della polizia, promosso dal | numerose adesioni fra cui 
Contro studi e iniziative l quelle dt snidaci, presi- 
per la riforma dello Stato. ] denti di Regioni e di Pro¬ 


da l compagno .Amendola per 
aver presso hi testa di una 
campagna conservatrice e au¬ 
toritaria. attribuendo addirit¬ 
tura all’affermazione del no¬ 
strocompagno (che ha ribadito 


rimiYKf^mnArf. pr con iu nicu/ione ai coiomix», en nonno ribacino che devo essere i ( 

cuTv'fniilvm.H ' Parli, monto a ducuterc o docidoro lo richiede modifiche dol hi- 

cui vanno evitati scontri tron- , j ancl0 datale. 

P“ “ T:l!l modificho riguardano. come è noto, un aumento - volile . I 

tiJh.*? non «nrirl ! S.SS?'? 2 o <(i 180 mi,,ar, h I»' 1 ' 11 fondo comune; d mantenimento allo '-lesso 

aUasclsmo ) P |1 sdiAmcnto d livello dello scorso anno dei fondo per i piani di sviluppo; la 

unii mtSSvni rn2lvS2.no lo ! dell'iu't. 12 per nermettete il fmanàamento dei tra- 

Neppure una‘ parola ìl'segrel Se SJi'tuv,® 16 Bc8,oni hanno prcparal ° pcr 1 scttori dirc, ' ta ' 
t.irin (Ielle scurii hn momc PIOdUttlM. 


tali per non compromettere il 
dialogo fra le forze democra¬ 
tiche e non aprire nuovi spazi 
al fascismo). 11 significato di 
una manovra congressuale. 
Neppure una parola il segre¬ 
tario dello scudo crociato ha 
saputo opporre alle accuse 
precise —- politiche, sociali c 
di costume politico — che A- 
mendola gli aveva rivolto. 

Per oggi, intanto, e convo¬ 
cata la Direzione della DC 
che dovrà affrontare la que¬ 
stione del movimento giova¬ 
nile che era stata rinviata 
dalla riunione precedente do¬ 
po 11 profilarsi di molte op¬ 
posizioni all’intendimento 
funfaniano di liquidare 11 
gruppo dirigente giovanile e 
imporre un commissario per 
allineare tl movimento alle 
direttive della segreteria. Fan- 
fam sembra Intenzionato a 
calcare duramente la mano 
ma il movimento giovanile 
appare unito nel rigettare sm 
l’ipotesi di un commissario 
sia quella dt costituire uno 
speciale ufficio pcr 1 proble¬ 
mi giovanili presso la dire¬ 
zione del partito. Su questa 
posizione di rifiuto si sa¬ 
rebbe schierata anche la com¬ 
ponente dorotea del movimen¬ 
to che ha tenuto Ieri una 
riunione. 

BOLOGNA . Nell'ambito del 

confronto fra le forze politi¬ 
che In corso al Comune di Bo¬ 
logna attorno al programma 
pluriennale di Interventi 
straordinari, è da registrare 
l’atteggiamento del consiglie¬ 
re repubblicano Bonfiglloli, Il 
quale ha avanzato un’interes¬ 
sante proposta. 

Bonfiglloli, pur tenendo a 
precisare di non voler avan¬ 
zare una specie di nuova ver¬ 
sione di « compromesso sto¬ 
rico». ha proposto alla Giun¬ 
ta di sinistra di costituire una 
commissione paritetica dei ca- 
pi gruppo cho possa decidere, 
recependo le indicazioni dei 
quartieri ma in piena autono¬ 
mia. quali Interventi è il ca¬ 
so di x-ealizzare tra quelli 


I lavori del convegno su 
ranno aperti da un discor¬ 
so del sen. Umberto Ter¬ 
racini. presidente dii Cen¬ 
tro. 

Seguiranno la tvlu/.one 
generale, svolta dal sen. 
Edoardo Perna. e le re¬ 
lazioni dell’on. Sergio Fla- 
nngni, su <' Il riordina 
mento democratico del 
Corpo della PS » e dcl- 
l’on. Alberto Malagugini, 
su «Polizia giudiziaria e 


\ince, dirigenti delle tre 
Confederazioni sindacali, 
magistrati, giuristi, socio¬ 
logi. funzionari dei mini* 
sieri interessati, parlamen¬ 
tari. Rispondendo nH’invi- 
l<> rivoltogli dal sen. Ter¬ 
racini. il ministro dell’In¬ 
terno Gin ha avuto parole 
di apprezzamento per la 
iniziativa, 

I lavori del convegno 
proseguiranno domani e 
si concluderanno in serata. 


irò canto la morte dell'agente 
Giuseppe Marchisela, hanno 
acutizzato un malcontento che 
già aveva avuto modo di e- 
sprimorsi, sempre in forme oi¬ 
di nate e democratiche, In nu 
morose manifestazioni prò 
mosse dalia Federazione uni¬ 
taria GGIL, CISL o U1L e 
dai Comitato unitario per il 


sperequazione 


nella dritr>hu- j b,*o 


zione dei cariti, di lai oro e 
dei rischi, con s)*rechi di rn- 
p'cghi burocratici da una par¬ 
ie c gravo*} servi :/ operativi 
dall'altra, magri risultati del 
p r oprio lavoro, agli ostacoli 
che vendono frapposti dai ver¬ 
tici della /Milizia alTattuazio- 


’i M>:.Vd<-mo ra' co on. Kra.i 
co O-Piupp: in scruto. ,n or¬ 
ca. onc (bùia mor 1 " di^I'-iz^n- 
M i" n * .< ii.i. <1 d.'<vuninle 
d Nu\.r-| clovV r.co.-ernto 
dono i .dentato !.m i su- 
b.’o ]}! Iebbra.o •scor.-^i 
C** ' i he ,i ! governo, por '. f> 
adot tute *>er ; •.■orp! 
< 1 . pr> i/ a anche di pirte di 
•il a ’vo s , >' ,, a 1 demo< ratino, 
l'on B-'iusc.o, :) qu.tie ha 


riordinamento della pollimi e 1 !l1 «« r ::ppnrln nuoto fori 


Ferma replica alle proposte del CIPE 

CGILCISLUIL: «inaccettabili» 
i criteri per i rincari telefonici 

Gli aumenti prospettati «comporterebbero un aggravio intollerabile per le utenze popolari» - Il 
problema delle tariffe va affrontato, prima di ogni decisione dei CIP, con le organizzazioni sindacali 
Una nota congiunta dei sindacati di categoria FIP-CGIL, SILP-CISL e UILPOST 


Le nuovo tariffo telefoniche 
proposte dal CIPE (Comitato 


rappresentanti territoriali). 
L’na nota diffusa al termine 


interministeriale per la prò- I di questa riunione ribadisce 


irrammazlone economica) sii- | «l’Inaccettabilità dei criteri 
ranno esaminate dal CIP (Co- , adottati, che comporterebbero 
mltato Interministeriale prez- j un agoravio intollerabile per 
zi) dopo l'Incontro tra 11 mi- I le utenee popolari ed aceen- 
nistro dell'Industria on. Donnt | filerebbero il carattere de/la- ' 
Cattln e i rappresentanti dei- i sionistico ed Inflazionistico in- 
la CGILCISLUIL previsto } sterne della politica economi- 
por il 6 marzo. ca dcirattua’c governo». 

* 5i. r ? c ?fJ c , sott<,p< ! stl oU’csn- u\ Federazione CGILCISL- I 
S UIL ha sottolineato che «il I 

0 problema delle tariffe va nf- 
In 1 rimanimi SS£!Sf.° n f’ ' frontato con te organizzazioni ! 
ÌSivf sindacati prima di _ qua- \ 


quale ha avanzato un'mteres- me del CIP sono 1 scsuonL: 

sante proposta. 30 per cento in più per le te- 

Bonristlloli, pur tenendo a lefonate In teleselezione; scat- 

precisare di non voler avan- to per ogni telefonata urbana 

zare una specie di nuova ver- dalle attuali 23 a 40-50 lire; 

sione di « compromesso sto- prezzo d'instaliozione per nuo- 

rico», ha proposto alla Giuri- vi impianti da 30 a 80 mila li- 

ta di sinistra di costituire una re: prezzo per 1 servizi della 

commissione paritetica del ca- sip (segreteria telefonica, fi- 

plgruppo cho possa decidere. lodlffuslone, ecc.i raddoppia- 

recependo le indicazioni del to; oltre al canone, l'abbonato 

quartieri ma in piena autono- dovrebbe pagare un « minimo 

mia, quali interventi tira- garantito » comprensivo di un 

S S wIÙ! CCTt0 DxiDor 0 di scotti «in 

def.nltl ma ancora da inula- franchigia » addebitabili an- 


ABBONAMENTI AU'UNITA’ 


53 Federazioni sono 
al 50% delPobiettivo 


! dalla rivista « Ordirà* Pub- i ' < 
| blico». dr 

l Assemblee, riunioni e mani w 
i reptazioni si sono svolte Ieri 
a Torino, di nuovo a Roma, Lt 
e Inoltre a Milano. Bari. Trio ta 
sto c in altri centri. Esse han pi¬ 

no avuto caratteri divorai ma i dii 
sono state tutto dominate da m 
due rivendicazioni: rinnova- p] 
mento del corpo di PS e dlrit- v , 
to di libertà sJndncale. j r 

i A TORINO una grande. ! 

ordinala assemblea, presenti c 
oltre 1.500 agenti, graduati, 
sottufficiali e funzionari di 
polizia, si è svolta nel teatro rp 
del SaJesianl per iniziativa dii 
della Federazione sindacali* ff<* 
unitaria. Nel corso della ma- ea 
ni festa zione hanno preso la do 
parola il sindacalista Delpla- no 
no, il direttore di « Ordine r.q 
1 Pubblico» Franco Fedeli, par tu. 
lamentar! e numerosi agenti. [ do 
Erano presenti Aldo Giunti ; Uh 
per Ja Federazione nazionale ral 
CGIL-CISLUIL. i segretari de 
provinciali dei tre sindacati. 1 , 

parlamentari on, Bodrato * 
(DO, Maurizio Milan (PCI» 1 ‘ 
e Magnani Noya 1 PSI 1 . E’ ] 
stato letto 11 testo di un’odg. : — 
I presentato ieri sera al Cons. j 
| gl io comunale di Torino da, | < 

comunisti, da: repubblicani e < i 
dal de di «Forze Nuove ». che ! 
sollecitano l’accoglimento, da I 
parte del governo, delle rlven . 

dlcazloni sostenute dal perso- | 1 

naie di polizia. I 1 

| L'assemblea ha quindi ossei*- I 

, vato un minuto di silenzio in 
memoria dei caduti delia PS 
I e dei carabinieri, morti nella 
l lotta contro la criminalità e 
I reversione fascista. 

A MILANO, 11 profondo 
| i malcontento che da tempo 
| | fermento, nei corpi di polizia 1 * 


i cittadini e al rivuoi amen lo - v'*rno, 
dei rrgoìavicutr interni, che l Roma. 
impediscono l'esercizio d> rie- I v.ea ci 
mentori ritriti» civili come la s**»•-.» 
liberta sindacale. Solo offro".- ! d; prò 
fan do questi problemi -- e j /!on i> 
prima di tutto que’lo de! rior- , m na!< 
dmaincntu dei <-orpo d: PS — 1 ee') C’C 
in servizio etnie - . cono', ide | conti 


c.spros-3 la sua « profonda :n- 
sodd'bf.i-uone >*. 

Un documento fortemente 
<r:t'co ne, eoufron 4 ' del go¬ 
verno, '■ *laio approvato a 
Roma. n r *l cor «io d: as.sem- 
h’.ee del personale dei mirti- 
sOn-o derli interni < -erwfo 
d; prefettura, de) centro nn- 
/ion i’e Or'mtnalpol e del v«. 
trinalo mdo'ie da: G,nda- 
ee*i COTI. CI<L o UIL, 1 re¬ 
centi provvedimenti per la 


Flamrgnl - . tl malessere fi- i ps vengono definiti « frani- 
vira e *i potrà avere una po- i mentati e disorganici c po¬ 
lizia veramente efficiente neh , *ti comunque net quadro di 


tu lotta all'eversione lasci.'-la 
c alla criminalità ». 

Anche il repubblicano ono¬ 
revole O.-^'ar Mammi h i r,ba¬ 
dilo che « è .sempre piu ur¬ 
gente e necessaria una radi¬ 
cale riforma del trattamento 
degli agenti dell'ordine, ri co 
nascendo loro anche forme di 
rappresentanza sindacale, na¬ 
turalmente come essi chie¬ 
dono. con l’esclusione della 
libertà di sciopero e della plu¬ 
ralità dei sindacati all’interno 
della PS ». 

Una posizione analoga v.em* 
sostenuta In una lettera che 


I *ti eoe'inique nel quadro di 
I uva cerchia logica tendente 
i a creare divisioni fra t /«**©• 
. rator< ed a monetizzale irrl- 
I itMK'inbih dir'ffj dcruocrn- 
, tiri » 

, N*»l documento m denuncia 
ou od* « la persistente mea- 
j pani a del governo ad affrov- 
■ tare e mohrrr :! problema 
del rinnovamento dei corpi 
\ di po'izin, nella prospettiva 
i di una crescita democratica 
I dmìa società e del diverso 
! rapporto che si deve instali- 
, rare tra cittadino e tutore 
l delta leone ». 


Sergio Pardera 


Sciopero di solidarietà con la lotta del « Globo » 

Venerdì non escono 
i quotidiani romani 


ca dcU'attua’e governo». \ I 

uni* sottoU ne uta* ho * « Vi ' 15 febbraio erario stati versati 904 

problemisti! e 'Tariffe va n t- milioni - Il Piemonte in testo olla graduatoria 


L'aAsocìa/.one della .-.lampa 


| In 'un^manlfeftaifonc^dl ! 

i Me C c^»rci, ! ,K, 1 


: Manifestazione 
antifascista a 
■ Lecce dei Morsi 

A VE ZZANO, U4. 

SI è svolta icr. tra i monti 
dl«! comune di Lecce dei Mar¬ 
ti ove sorge il cippo dedicato 
*! partigiano sovietico Ivan, 
caduto trenta nnm fa. una 
forte e suggestiva manifesta- 
•ione antifascista m occasio¬ 
ne del 57 1 anniversario delle 
forze armate sovietiche. Iva 
manifestazione è stata indet¬ 
ta dall’Amministrazione de¬ 
mocratica e popolare di Lec¬ 
ce del Murai, d’accordo eoa 
Tarn base iuta del URSS in Ita¬ 
lia. Erano Intatti presenti 
Ilio, cerimonia l’oddetto mili¬ 
tare c l’addetto culturale del¬ 
l’ambasciata sovietica, oltre a 
numerose autorità provinciali 
I regionali. 

Il sindaco comunista, pro¬ 
fessor Mario Spallone apren¬ 
do la manifeotnzlon'* ha ri¬ 
cordato il grande valore del¬ 
l’iniziativa e .1 legame tra- 
terno che um.ve :i tropo lo 
Italiano a quello sovietico. 
Jucccgs: va mento ha preso la 

B aro la 11 capogruppo social* 
emocratico alla Regione 
Abruzzo. Dante Maggi, 1! qua¬ 
le ha ricordato il sacrificio 
H sangue versetto dn parti- 
lanl Ita Mani e soviot.c. p**r 
ber a re il monde infero dulia 
Uva fascista c nazista. 


re nel piano-programma, co¬ 
me contributo unitario delle 
forzo politiche per affronta¬ 
re l’attuale difficile momen¬ 
to. Il sindaco Zangheri si è 
dichiarato d’accordo con la , 
proposta repubblicana, la qua- i 
le rientra nello spirito de! j 
lavoro condotto In tutti que¬ 
sti anni d al ramni in Is trazio¬ 
ne popolare. 

MARIOTTI j, presidente del 

deputati socialisti. Ma notti, 
ha ripreso, In un discorso 
pronunciato domenica, li te¬ 
ma di un « mutamento del 
rapporto d! forze» fra 1 gran¬ 
di partiti a vantaggio di una 
maggiore consistenza del PSI: 

’ aspirazione, questa, del tutto 
| legittima specie se inquadra¬ 
ta nel proposito di spostare 
! In avanti ti rapporto di l'orzo 
fra l’insieme dello schiera¬ 
mento operaio e progressista 
c rinsieme dello schieramen¬ 
to conservo toro c moderato. 
Tuttavia, secondo il sunto che 
del discorso hanno allerto le 
agenzie, Marlottl sembra prc- 
I sen tare la posizione del PCI 
I m modo del tutto contrario 
i da quella che essa e. Egli 
j ha infatti affermato: «Son 
. ci sentiamo di dare per 
scontato che la direzione c 
la guida del movimento ope¬ 
raio debba spettare solo ed 
m esclusiva al PCI: dice be¬ 
ne Berlinguer quando affer¬ 
ma che siamo due partiti di¬ 
versi e, proprio perche tali, i 
socialisti, pur non opponendo 
pregiudiziali al compromesso 
! storico, che oggi nir;i< 70 wo 
j poco attendibile, non inten¬ 
dono «speffarc messianica- 
! mente questo evento riunii- 
; condo alle proprie iniziative \ 

' ed alle proprie concezioni ». , 

I Non è chiaro a chi Marlot- 
] tl attribuisca l’idea che la 
guida del movimento operaio 
debba spettare « solo e m 
; esclusiva al PCI ». Egli sa 
benissimo che l comunisti ' 
non hanno mal dotto questo, j 
ma è 11 contrarlo c cioè che j 
nessuno dei clue partiti può ; 
rappresentare l'altro. Inoltre i 
restando la ovvia considera- l 
zione secondo la quale nessu- | 
no deve aspettare «messianica- : 
mente » nessun evento e me- 
I no che mal rinunciare «alle | 
« proprie ini/'ntivc e alle prò* i 
, prie conv mzioni », va anche ' 

; dotto eh**. ne]!« discussione ] 

| sulla prospott va. è piena- I 
| mente legittimo che 1 coma- ; 

I nisti costatino do che e evi- « 
l dente e cioè che la lunga • 
j esperidi? i dd centro-sinistra 
! ha orma: provato tutti : suo: | 

, limiti. Da ciò deriva l’mdi- I 
! <*azione da parie del PCI d; - 
una prospettiva nuova i 


I jen.itor'l comunisti sono 
Impognatl nd essere presenti 
SENZA ECCEZIONE altn se¬ 
duta di oca! pomeriggio e 
alle successive. 


che a chi non 11 utilizzerà. 

Con questi aumenti, la SIP 
si propone d‘Introitare il 3 n 
pe-r cento in più rispetto al 
’74: tali aumenti vengono giu¬ 
stificati con la neccNsItà di 
attuare un « plano quinquen¬ 
nale» clic, come ha fatto sa¬ 
pere il ministro dell’Industria. 
Donat Cattln, prevede « la tra¬ 
sformazione dall’attuale siste¬ 
ma elettromeccanico n quello 
semlclettronlco ed elettroni¬ 
co ». Tale piano, che verrebbe 
finanziato non soltanto con 
l’aumento delle tariffe telefo¬ 
niche, ma anche con il ricor¬ 
so al mercato finanziarlo, do¬ 
vrebbe « mettere in moto In¬ 
vestimenti per circa 1.000 mi¬ 
liardi di lire» e «garantire », 
cosi. « l’occupazione nel set¬ 
tore ». 


I lunquc decisione da parte del \ 
i CIP — sulla base di criteri j 
[ che, oltre a salvaguardare ali | 
usi essenziali de! telefono, 

I escludano il ricorso alla ma- 
i feria tariffaria come strumrn- ] 
to per il finanziamento degli I 
investimenti in un settore 1 
che, del resto, presenta an¬ 
nualmente attivi di gestione ». 1 
La Federazione sindacale | 
; unitaria « assume la direzione j 
ed il coordinamento delle ini¬ 
ziative di lotta intercategoriali 
e territoriali a sostegno delle | 
proprie rivendicazioni », men¬ 
tre conferma l’incontro del 0 j 
marzo prossimo con U mini¬ 
stro dell'Industria. 

Una ferma presa di posi- 
I ztone è venuta anche dal Co¬ 
mitato direttivo della Federa» } 
zione unitaria postelegrafonici 
SIId-CISL. Fip-CGIL. Ullpo.st: | 
«Gli aumenti previsti per le 1 
tariffe telefoniche — afferma 1 
j un comunicato congiunto del 1 
■ sindacati di categoria — col¬ 
piscono soprattutto l’utenza 
popolare c quindi le famìglie 
del lavoratori, chiamale auro¬ 
ra una volta a scontare pe¬ 
santemente il malgoverno dei i 


La proposta di aumento del- ! ^èrvizi pubblici. La stessa na- \ 


le tariffe telefoniche è stata 
esaminata dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. in una riu¬ 
nione cui hanno partecipato 
anche le categorie interessate 
(metalmeccanici, telefonici, 
ricercatori, chimici cd alcun! 


A Torino assemblea 
dell’Associazione 
combattenti 
antifascisti 
di Spagna 

Il Consiglio nazionale della 
Associazione Italiana combat¬ 
tenti volontari a n ti fase iati di 
Spagna, ha convocato, pcr 
l ’8 marzo prossimo a Torino, 
la 3 . assemblea nazionale del- 
l’associazione, che .si terrà 
nella Sala Lasca ri s. sede del 
Consiglio regionale p.emon- j 
tese. Ai lavori dell'assemblea j 
sono invitati a partecipare ! 
tutti gli ex combattenti an¬ 
tifascisti di Spagna. 1 


tura del provvedimento naf - , 
ferma tl rifiuto di conferire \ 
alle aziende pubbliche e sta - I 
tati il ruolo di direzione c di \ 
controllo sulla politica dei ' 
prezzi c non presenta ind.ca- I 
zioni valide per una concreta | 
ripresa della produzione in • ! 
dustnafe. Manca ogni riferì- i 
mento fra imposizione degli I 
aumenti c miglioramento dei I 
servizi, 

«Nel settore telefonico in I 
pr/rtfc’o/arc si intendono pn- i 
vilegiare tecnologie avanzate ! 
per servizi sofisticali, c, poi- [ 
chè Vindustria nazionale non 
sembra sulttcientcmenle pron¬ 
ta m tutti i settori, questo in¬ 
dirizzo presuppone anche il 
conseguente ricorso al merco 
to estero come g<à avvenuto 
per le centrali le f e.r. Così, gli 
investimenti finanziari, col sa¬ 
crificio della collettività, s: ri¬ 
solvono anche in esportazioni 


narte del '! Iniziata da tre mesi e niez/.o. Lt c.inipagiid abbonamenti j I , ln p* n zai del 
di criteri I ' id * ,Unlrà Ma regisU\i:xlo un andamento coni'ple.ssivamente po- , h rtnn o pòi raggiut 
tó * I 'V ». Si.,-.; «TV,li olire 9W n,,l,„ni. I| Sa. HanSo 

trifiinnn 1 1 f f ‘ cl vi'«iziom su H)i) lumno gai superato il jOL- dell obici- , i motivi della loro 

. aiu/ ma- I ! * rcdcr«/ion. olire il 7D‘/< sono 15. i | sottolineato la n< 

. stranieri- 1 1 11 "wtiioute. J,« Liguria, l.i L.tnhardia. j! Veneto e l’Emilia • essere messi in gru 

nto degli ! ! raccolto oltre :l 007 degli obiettivi regionali. , tegglare con succc 

i settore I Scnovento 125,14%; Bcrj.mo 85,92%; Ma», C.rr.r, ' ì ta di criminalità 
senta (in - ! ' 76,99/o; Placcnz « 76,75%; Modena 75,35%; Cuneo 74,98%- Ve- d0 rtl t^rson&lc d 

gestione ». I 1 W R^pio E. 73,91%; Viareggio 72,29%; Cremona | d ^ 1Uo di costituir 

I 1 72,86-ó; Imola 72%; Rovigo 70,91%; Bolzano 70,07%* Re- 1 calo. 

di^Sne ' ! X*; n . na 69 ' 78% * Mi,an< > Pavia 69,27To; Trieste 69,12%; ! I A F 0 ??* Un C< 

delle ini I 68,87%; Campobosso 68,80%; Savona 68,29%; Ragusa II 6000 

■aleaorlaù 68 ' 10%; A 1 '»*"»»" Bologna 67,W%; Crema 67%; ! le 20 m Piazza Vei 

^mo rtelle ! Novara 66,44%; Gorizia 65,60%; Lecco 64,96%; Trevi*. «3,35%; ! tnterwnuti 11 qu 

fi fmJn , Aariocnlo 63,28%; O-i.lono 63,25%; Man.ovi 63%; La Spa- ! So 

itrn’do’ r, 11,1 Ferrara 62,79'%; Sondrio 62,79%; Broscia i nlt '» 

tr .? Il,'," I 62,10%; Vicenza 61,15%; Como 60,17%; Vercelli 59 51%- I g u , 1 ? ! -“t4aca.li.tH - 

min,- Genova 58,66%; Pralo 58,10%; Verona 57,64%; Enno 57 , 28 %.; j pg i™ 1 

... . Torino 56,64%; Imperla 55,72%.; Varoje 55,12%.; Verbanla Svendere 

di 170,1- 54,78%; Ancona 54,43%.; Siena 54,34%.; Forlì 54,03%; Ao,U S-?ra(nari P nel d con 

n^orai ”'S.I “recati Alcuno 

r *gmfon'cl i ! ea5SS 0 5' 49 » 17/o '’ 'Caserta 49,07%; Matera agenti sono rimasi 

uìlposf- 1 ,r”L”' 48 ' 7 22 t, 4„. Av " I * r :P 47 - M% ; pl! “ 47,51%; Na- un'altra mezz'ora. 

<ti ver le ì n itt™'.”/ 44 ,V 7 51l ; Cos'ori 46,58%; Arozzo 46,02%; lista d! «Ordine 

«tremo. 1 Padova Bolluno 45,30%; Pistola 45,13%.; si è adoperato per 

I , 44,64%; Pesaro 42,88%; Lucca 42,71»,;,; Trento 42,63%.; i cldenti mettendo 

% ° ™V Avellino 42,04%; Lecce 41,92";,; Fooplo 40,47%; Roma 40,13%.; Kll airentl da chi c 

I Rirnìnl 39,24%; Teramo 39,03%; Grosseto 37,46%; Potenza scare nel torbido. 

• inntitttfn ! P^^nia 36,75°rb; Brindisi 36,06%; Ascoll 35,74° 0 ; Fi- ' di deviare li movii 

ri mze 33,21%; Fresinone 32,40%; Cosenzn 31,67%; Macerata j unllarlamento e nc 

Palermo 30,50 l t; Viterbo 29,69%; Pescara 29,26%; I spetto della legaìlt; 

Jf; | Nuoro 29,10%; Catania 28,76%; Saìorno 27,78%; Perugia I tlea. si batte per 1 

l'rf ™ \\ ri 26,07^0; Taranto 25,68'%; Sassari 25,55%; Crotone 24%; Tem- 1 sto rivendicazioni. 

1 Pio 23,25%; Capo Orlando 22,75%; L’Aquila 22%; Catan- ì i Una mttnife.stazlonc di pro- 

nZtfrlìr» ! iar <> 20,54%; Siracusa 20%; Livorno 19,36%; Rlctl 15,79%; ’ 1 testa <11 questore aveva rln 

conferire j Cnrbon)i> 1555 %. Caltanissotln 11,42%; Latina 11,39%; Isernla 1 1 viato una cerimonia funebre 

he e sta - ] I 7 u o . Trapflni 2 ,43%. I i ut memoria di Giu. 


razione unitaria lavoratori jxj- 
1 *.grafici e cartai c con la 
I sono ritrovati spontanenmen- 1 ^NSI ha deciso — come In- 
1 te terano stati tuttavi.a in- forma un comun.cato — d: 

I vitati i dirigenti del sindaca- 1 proclamare 24 ore di sciopero, 
tl» in Piazza del Duomo ed «in modo da impedire la pub- 
hanno poi raggiunto la Pro 1 binazione di tulli 1 quotidiani 
I fettura. Hanno spiegato 1 | romani del mattino e del po- 
i motivi della loro protesta e meriggio di venerdì 28. in sol:- 
I sottolineato la necessita di darietà con 1 giornalisti e ti- 
I essere messi In grado di fron* pografl del Globo, in sciopero 
tegglare con successo l'onda- dal 2 gennaio. Anche 1 giorna- 
j ta di criminalità, riconoscer listi delle agenzie di stampa 
do al personale di polizia il e della RAI-TV parteciperai 
. diritto di costituire 11 smela- ( no allo sciopero ;n forma ar- 
1 calo. 1 titolata ». 

| A ROMA un centinaio di I « La manifestazione di prò- 

I f ,g ^>ftM^‘ S t>( Sono S!.!J testa — prosegue il comunica- 
le 20 in Piazza Venezia Sono w _ ln . 1 cnde po rrc al: - a , tcn . 
intervenuti il questore Te- ] . d , , rDVcrno de’ P,v*la- 

sta. e 11 vice questore Pesa- I ^ ''ooln ónc 

nini che ha fallo nnonnina- S° c ,u ‘“ l 
re un sindacalista della CISL. P a ““' ca nf.-o n IlVre". 
Berlin) ed un lenente colon- I es.stente ,n tut.o .. set^i.c 
nello delia PS che ha mlnoc- - 

ciato di prendere misure di- |-—- 

sciplinarl nel confronti dei ■ 

presenti. Alcune decine di ^ 

agenti sono rimasti in piazza | \QFQVHin 

un’altra mezz’ora. Un glorna- I iJalallllU 

lista di «Ordine Pubblico» 

si è adoperato per evitare ln ^r 5 4 * 

! cldenti mettendo in guard.a I « Nr"| V 11IJ 

gli agenti da chi cerca di jro*- ! ^ 

scare nel torbido, allo scopo T itmvt' 

di deviare il movimento che, i l»l>jnl, ~-i. 

unitariamente e nel pieno ri- • L <'apo di stato maggiore 
spetto della legalità demoera- 1 dell’esercito, genera.e Andro» 
tic», si batte per le loro giu- 1 Cucino, parlando ieri a Udine 


deli'ed.lorìa e di cui la crisi 
dol Globo rappresenta l’aspet¬ 
to p:ù emblematico. Anche *! 
Giornale d'Italia, proprio in 
quest.) giorni, si .sono aperti 
gravi problemi per passaggi 
d; proprietà, compiuti in aper¬ 
ta violazione delle recenti 
norme contrattuali ». 

« I giornalisti e 1 poligrafici 
romani — conclude la nota — 
hanno deciso d: indire pcr la 
mattina di venerdì 28 ni cine¬ 
ma Metropolitan, alle ore 10. 


listi dello agenzie di stampa 1 un’assemblea per dibattere 1 
e della RAI-TV parteciperai 1 tem: doU’informazlonc scritta 
no allo sciopero ;n forma ar- I e rad rote le trasmessa e per 


no allo sciopero ;n forma ar¬ 
ticolata ». 

«La manifestazione di pro¬ 
testa — prosegue 1 ] comunica¬ 
to — Intende porre al l’atten¬ 
zione del governo, del Parla¬ 
mento 0 di tutta l'opinione 
pubblica la grave s.tunzione 
es.stento in tutto ii settore 


chiedere al governo urgenti 
provvedimenti nel quadro dei 
risultati della commissione 
parlamentare di indagine, 
che avvjmo finalmente verso 
una positiva soluzione d: tutti 
i gravi problemi dcll’informa- 
zione ». 


; sn memoria di Giuseppe Mar | cho gravano sui Friuli-Venezia 
! eh i.soli a > ha avuto luogo, nel- | Giulia ostacolandone lo svi- 
! la stessa giornata di Ieri, a 1 lappo economico. La notizia 


Bari, nel cortile della que- j a™urne 
stura. va mes* 

Siamo informati che una 1 Jazionc 


di rapitali r non in un reale ' missione direttamente eccle- 
allargamento della base prò- | siale — come ha spiegato lo 1 
dui!iva del Pncse. ' stesso motis. Casaroli poco j 

« Pertanto -- conclude la ! prima della sua partenza -1 
nota del tre sindacati — il Co- »»» P^r una missione di 1 
» tritato direttivo della Federa- \ Chiesa ». 

1 ztone unitaria PTT chiede an- * Ciò vuol dire che : probi**- 
: cara una volta che per qppU 1 mi principali connessi allo 1 

I care ogni aumento si rcaìiz- \ scopo di questo viaggio sono ] 

1 zino 1 dovuti confronti (ra 1 ! ! quelli riguardanti la pace e < 

I governo e le Confederazioni \ la sicurezza europea a cui la 1 

I dei lavoratori pcr discutere S. Sede è molto interessata, j 

j nel inerito qh aumenti e ah ' ma «le autorità cccoslovac- : 


x . ... Siamo intorniati cne una 

Rilasciate prima della partenza I assemblea del personale di 

_____ *_ ; PS di Roma si svolgerà do 

! man) sera Alle ore 20 «lì’Ho 
■ tei Palatino. E’ promossa dnl- 
1 • la Federazione sindacale uni- 

Dichiarazioni ai mons. Casaroli rtó 1 g? n !? , Sn1LS?r 

zqzlone della polizia e la co- 

sullo scopo del viaggio a Progo “«S 

, , , , , , , . , cu. . „ I che piovono da osili parie vai 

Invitalo ulfic-ialinente dal i fallili tra la S. Sedo od 11 ,, 0VC r nOi dimostratoci incapa- 
ministro dcc-li esteri t-ecosln - governo polacco. ee «d alfrontare la qrave crisi 

vaeeo. Conoupok, si trova da j Durante la sua pormnnen- L ,[ 1( . -.-avaRlia la PS il mini- 
ieri a Tratta mons. Agostino - za i.i Polonia, mons. Po etri I Itero de'l'Jnterno ha diramato 

Casavoll. seprretarlo del Con I visiterà tutte le diocesi per ' ' ur) comunicato per Mnonl.ro 

surlio per all Affari Pubblici j esaminarne la situazione. ! ' esistenza de] problema d: 

della Chlesa, non « per una , ( urm cattiva utilizzazione dei 

missione direttamente cecie- -——— -----, personale In un comunicalo 

siale — come ha «plorato lo ; diramato ' Ieri sera l'on. Qui 

stesso mons. Casaro li poco , L'AQUILA 1 alfermn. neeando l’evidenz-i. 


Saranno ridotte le 
«servitù militari» 

UDINE, 24. i sv.lappo dei nostri commi, 
Il cupu <lj .stato maggiore I II generale Cucino ha reso 
deli’esorc:to. generale Andrea noto che b Maio approvato 
Cucino, parlando ieri a Udine un progetto di revisione pe. 

nei corso d: un Incontro con nera le che comporterà la il* 

autorità regionali, ha annuii- beraliz/azrono di 18 mila et* 
ciato una «consistente rida- tari orca, pari ai 33% delie 
zione » delie servitù militar: j aree attualmente soggette a 
che gravano sui Friuli-Venezia . .servitù m.iitnrj. Ha ricono- 
Giul:a ostacolandone lo svi- m-iu'io elro le sp.ntc degli Ent. 

cconon ) :t ‘°* ^, not^i locali alio sviluppo economi- 
?r^,r,-h r i àme^° n hanno spreme incontrato 

Limone alta lanca e tenace nc -e esire.nzc di c«- 

battaglia che le popolazioni, i n . ia nc “ 3I ?.’ 

le forze poi;!.che. gli Enti io- , '™'<> d ^ «..offerire quegli 
cali deiia Regione hanno con- «'/ieri, lo autorità centrali e 
dotto per anni portando :! i’ummin.Mraz.onc delia Di- 
probiemo anche «: Paria- lo.-.» hanno da tempo rios«- 
mento, per togliere questa ‘ minato la questione trovando 
grave remora Mii’tn:/iat:va di * soluzioni soddisfacenti. 


assumo un r.lievo notevole e 
va messa chiaramente in re¬ 
lazione allo lunga e tenace 
battaglia che !e popolazioni, 
le forze poiit.che. gli Enti lo¬ 
cai! de Ibi Regione hanno con¬ 
dotto per anni portando il 
problema anche <d Parla¬ 
mento, per togliere questa 
grave remora all’iniziativa di 


sigilo per gli Affari Pubblici 
della Chiesa, non « per una 


« Magistratura 
democratica » j 
contro un nuovo : 
sciopero dei giudici 


CGIL, CISL, UIL 
per la 

soppressione 

dell'ENPI 


Il 9 marzo, sempre n Tonno, I 1 

a Palazzo Madama. Ut Giunta I mrestimenli. at meh» t prtmt , che 


ha aggiunto mons. 


regionale renderà omaggio I 
agli antifascisti del Promonte 1 
che negli anni 1P38-1039 ac- ( 
corsero in terra di Spagna 
tx*r combattere per la liber¬ 
ta, a fianco del popolo spa¬ 
gnolo. 

11 Consiglio della AICVAS. 
riunitosi l’altro giorno a Ro¬ 
ma. h-i proceduto alla nomi¬ 
na delia nuova prescienza 
thè risulta cosi composta: 
s^n. Antonio Roasio 1 preciden¬ 
te », 011 . Clemente Maglietta, 
Umberto Marzocchi. Alessan¬ 
dro Vaia e on. Vittorio Vida li 
iv.ee presidente» Nei corso 
delia riunione e stata comme¬ 
morata la nobile Iigtira de! 
compagno Fmn.*e-,eo Fau-ito 
Nitti. scomparso il 2:1 maggio 
d^llo scoi so anno. I 


non gravino così pesantemen- \ Casarol; — mi hanno connm- 


te sulle masse popolari e 1 \r- 
coudi siano reale impegno 
airincremen to orca pozione le 
nel settore produttivo delle te¬ 
lecomunicazioni ». 


A TUTTE LE FEDERAZIONI 

Si r.cord a a ur.ro U* Fe¬ 
derazioni elle entro !.i gior 
n.i*a di niei'fi►!<.*<]! 1^» 1 j 
bruto devoro» i’.ir |>i-:*\e:i.r< 
•dia Sezione di «rgan.z/.i 
/iota*. .iltì’.iu'iMi i Conutat 
regionali, i da‘i sul tesse 
ra mento v ’vclulamen’o ai 
;>.irtiU». 


que fatto sapere che sono I LXQUILA : 

aperto a tutte le que.snom i Nuovo ep,.sodio d: ni; 
che lo vorrò presentare ■>, Ha. | , n/ .,, lanista nell'amb.i 

mime, detto che M « tratta ; r |-- conservatorio me-. 


Provocazione 
fascista contro 
due musicisti 
del conservatorio 

LAQUILA. 24. 

Nuovo ep .sodio d: in toile¬ 


tti line, eletto t'tìe m « tratti > c | t .j conservatorio musicale ' di alti personaggi, alla lo!f( 

| eli una visita molto brov** ». | <( Caccila *> deli’Aqutla. Il mu- 1 alla criminalità ». L'on Fra 

j ma «10 spero ha concluso | G.anliugi G^imetti. in- ! canzam — che è membro del 

1 )' ministro degli esteri vati ( segnante nei conservatorio e 1 Comitato unitario per il r.or 

l cano — sufficiente per otto- . (]>attore dell’Orchestra sinlo- 1 dinamento della polizia a! 

nere buoni risultati in ma 1 ÌVlKll abruzzesi*, c il musicisti ferma quindi la npc*e.*s ta « 

prospettiva storica, c/:e mi j paolo RroioMo, .mch’egli m- ’ l’urgenza di « »?»ferrc/f. lem 

auguro abbastanza ravvici- 1 segnante ai con*ervator:o 1 slatini, non solo di carati en 


1 che a tutto il personale è im- 
picaato ni servizi di istillilo» 
0 che « il 71 pcr cento dei 7(1 
mila militari della PS attual¬ 
mente ni servizio e adibito ai 
servizi d: sicurezza pubb'ica >. 
Il ministro ò stato smentito 
da un parlamentare del suo 
stesso partito, l'on. Cario Fra- 
eanzanl. il quo le ha dichiaralo 
| che « risulta nispicgabite per- 
1 che non stano state smoni 
I adottate iniziative come quel 
la di destinare molti e molti 
! aaen*i. oggi adibiti a! servizio 
< di alti personaggi, alla lotta 
• alla criminalità ». L'on Fra- 
! eanzan» — che ò membro del 
! Comitato unitario pi*r il r.or- 


-rouap 1 Ì 4 mtu /a'u a * 1 ],i Federa/ione CGIL, CISL 

d: m 'ior.ui/-.i n -e h* e UIL ha chiesto la sopìx^e*- 
MZinno na/.onaa- -n.igi j s'onc dell'ENPl (Ente na/.o- 
.1 nl>.»*! 'e* -.1 p v o,v* a « naie prevenzione infortuni), 
i i n'livt , ’!i !> : *.1 ro*” I I-i richiesta e eontenuui in 
> *:o I)i,i*k.i - eV !’\\M | uni lettera .nvut« al m;rW* 
a div ),irv i mi l’ 11 /•<» stro dol I-ivoro Toros nella 
'iiim ni'*sr m* dc) fr.e. | quale s. sol lo J uhm che « la v • 
tempo non v -ra 1 ui’t.i , \ r- [ chiesta ministeriale di ini-©- 
chiesta dei’ui'g.in. auronto degli | grare il Consiglio di Ammm.- 
sfjjt'idi firn ma/.s'-ai. .1 ( 1 .u• i: . stra/.one de.l ENPI si otfre la 
di-, supei'humvrai . \ orcas.nne per puntualizzare .a 

Ln 1 nilerma ma no’a d.-l’a pos.z.one delia Federazione 
uim-nlf m-:la mi. 1 ,- -, da i..:k i.i cai b CISL. 1% In cocren.-a 
.... , ,, con .e indicazioni ‘Mi precisa- 

" >l"ll-' !.. <- ;i:UM1-;,1- a! «over- 

sroten/a «■ *'’« come .a [ j) 0 cj<- t a j problemi della prc- 

dee.s.osw- n-- ’n m- u}m»-i> de! "i .* I ven/ione. n f *l quadro delia ri¬ 
ti febbraio ubb i a’Kg’to t**a i torma sanitaria. 


auguro abbastan/fi ravvici¬ 
nata». 

Nel quadro d: questa ri- [ 
presa di contatti tra Vatu-a- i 
no e paesi socialisti, va mcn- 
yionato cho, stamane, mons. I 
Luigi Poggi, nunzio con in¬ 
carichi speciali, parte* per j 


I aquilano, sono stati mlnac- 
[ cial 1 da alcuni giovani fu- 
i ...isti. 

Lauto dei due musicisti è 
I stala bloccata da una rmic- 


settoriale, ma di carattere glo 
baie, organico », #* dj attuale 
una riforma che dovrebbe ira 
Fa It ro « sostanziarKi po rtico- 
tormente attraverso torme di 


carichi speciali, parte* per p.sti a bordo, che hanno in- 
Varsavia dove rimarra circa sultcìto c minacciato Gol metti 


china con alcuni giovani top- j rappresentanza dcmocr'itica e 


| | un mese per : p»*riodici con- e Renosio. 
— , tatti eli** si .>ono, ormai, sta- 1 la carrozze! 


colpendo quindi 


quindi di sindacato, pur con 
i limiti derivanti dalla perù 
hartta d< tale servizio» 
t II diffuso ma’es^ete. 
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Un caso di oscurantismo a Pavia 

Libri di testo 
in tribunale 

L'assurdo tentativo di spostare nelle aule giudiziarie un dibattito sulla scuola 
proprio oggi affiato ad una ampia e consapevole partecipazione democratica 


Come gli Stati Uniti cercano di uscire 


crisi economica 


L’AMERICA DELLA RECESSIONE 

Nei giro di alcuni mesi Ford è stato costretto a un plateale cambiamento: dopo avere patrocinato la vecchia te¬ 
rapia delle restrizioni finanziarie ha poi presentato un bilancio statale con il più forte passivo mai registrato in 
tempo di pace - Disoccupazione e inflazione anche per quest'anno - Previsti per il 1976 i primi segni di ripresa 


1 fatti sono noti pculu 
ampiamente ne Ini p n Iato 11 
stampa Li i (assumiamo bu 
\ e mente L a miniti isti a/ione 
prounuak* ili Pavia ietta 
dalle smisti e istituisci di 
accotdo con il Ptovvochtm i 
to agli studi e con i Conni 
m interessati dii doposuio 
la dementali spot intentali 
in 16 centi t della pini inni 
(con 94 insegnanti pei 1700 
alunni di cut 1000 tioquon 
Lino la i e fé? ione costo to 
tale coca 100 milioni nel 
quadro dello iniziative dell i 
Regione lombaula sul dmt 
to allo studio* J na equipi 
tecnica composta da un pi 
dagogistu una psicologa e 
una animatine svolge ojk 
ra di consulenza aggiorni 
tmento c tool din amento di 
dattico pet gli insegnanti 
due tei/i dei quali a setti ni 
"btc hanno frequentato un 
* corso dt fotmuzionc tenuto 
r dalla stessa equipe 

I doposcuola vengono Li 
tati di una sene di sussidi 
didattici e audiovisivi, tra 
cui una biblioteca dt lavoio 
formata da un centinaio di 
libri Si ti atta di nuove pio 
poste didattiche e eh lettili a 
di testi che integiano coni 
pletano e allaiguno l infoi 
magione e le conoscenze di i 
tradizionali sussidiati \ i so 
no l enciclopedia « Io c gli 
altit » la biblioteca di lavo 
ro di Matio Lodi la collana 
« Por leggete pei fai e • del 
Veditoie Ghuon la collana 
«Scuota piu» delleditoie \i 
cola Milano consiglici e i ) 
munalc de a Cuneo libi] di 
Rodari, eco 

Lo «scandalo» scoppia 
quando il settimanale dell i 
Cuna pavese accusa questi 
libri di svolgete opeia di de 
gradazione sessuale e di in 
dottrinamelo marxista Leo 
giorni dopo un innestio cari 
didato pei il MSI nelle eh» 
ziom del 1972 piosenta un 
esposto ai c ai ab mieti 11 
gruppo de al Consiglio pio 
unciale presenta una mono 
ne che accusa la iniziata t — 
limitatamente alla tornitili a 
dei libi i — di - faziosità 
giossolamta e livoie * che 
offendeiebbeio » ogni coi ut 
' ta molale o ogni gusto* I 
16 smdaci dei Comuni dove 
funzionano i doposcuola ap 
provano all unanimità coni 
presi quelli de un ordine del 
giorno nel quale naffcimano 
la ptopita fiducia nell opeia 
to dell amministiazionc pro¬ 
vinciale e dichiarino che 
« suscitale aliaimismo e scio 
ditate una iniziativa positiva 
come quella dei doposcuola 
può esscte soltanto lo scopo 
dt chi agisce a fini stiumon 
tali che mente hanno a che 
vedere con inteiessi tauca 
tivi » 

La Piocutu della Repub 
blica inuimina lassessoic 
provinciale all istiu/ionc co 
munista, e lo ìinvia a giu 
dizio por dilettissima tur 
l’altro senza che quoti pia 


Morto a Parigi 
il noto pittore 
surrealista 
Hans Bellmer 

PARICI, 24 

li pittore c scultore tede 
sco, Hans Bellmer, uno dei 
principali esponenti del sur 
realismo, e morto la notte 
scorsa nella sua abitazione 
di Parigi. Bellmor, che era 
malato da lungo tempo, ave¬ 
va 73 anni Nato a Katowicc 
aveva studiato o Berlino ed 
aveva « scoperto >» Parigi ed 
Il surrealismo ne! 1924 Vi 
vevn nella capitale francese 
dal 1938 SI dedicò ai disegno 
e alla pubblicità, agli « as 
somblagcs », alla dccalcoma 
nia, all'acquafòrte 

Indetti i premi 
Giosuè Carducci 
e Luigi Russo 

Il Comune di Pietrasan 
ta ha indetto l'edizione 1975 
dei premi intitolati a Gio 
suè Carducci e Luigi Rus 
so II primo, dotato di un 
milione di lire, verrà asse 
gnato a un'opera di poe 
sia, inedita o edita dopo il 
1 gennaio 1974 I concorrer 
ti dovranno far pervenire 
alla segreteria del premio, 
presso II Municìpio di Pie 
trasalita, entro II 30 aprile 
prossimo, una o piu raccol 
te di poesie, ir> otto co 
pie Al premio « Luigi Rus 
so *, anc h'esso dotato di un 
milione di lire, possono par 
teciparc studiosi che prc 
tentino uno o piu saggi di 
studi storico critici di lei 
foratura Italiana, pubblici 
li nel 1974, oppure Inediti 

I saggi dovranno pervenire 
alla secretoria del premio 
presso il Municipio di Pie 
trasanta, entro c non olire 

II 30 aprite 1975 

I premi saranno assegna 
tl, il 28 agosto prossimo, da 
una commissione giudicata 
co composta da sei critici 
e scrittori e dal sindaco di 
Pietrasanta 


stiit ) m mim ito .i cult i * tl il 
magati ito pii avci in^xo 
m i n mi i/ioiu imm uni 
m. t liti disegni usti li i i tl 
toln ~)2H ( P ) 

I i montami i scandalisti 
c i e im \ itabiln c nti tir sin » 
t i i cadi ic un / t m s< di 
plOCCS>U*lh II >111 -de. si 

pietcstuoMta o climostiata 
ai esempio dal tatto che t 
libi i non ci un* stati anmi i 
usili pudu gli inscg lai ti 
du doposcuola nano lupi 
gnati m 111 loto cataloga/! > 
ni dal tatto ilio pii aliut i 
1 hi i i uu ad mii l iduca/io 
no sessuali na espi ossi 
mi nti pi i isi i itto i a* c » 
m melata 1 utilizzazioni ut 
loimoi modi mruoidaticon 
i gmitoi ì e i niaisti t del niat 
tino dal t itto (tu ti attui 
dosi di nuovi proposte di 
dattiilu» e di stilimi tilt di 
tivoio i libi t dovi vano es 
sou usati in basi allo isi 
gmzi didattiiho ilio sani) 
boto nati dal lavoio di u 
iena studio ou compiuto 
dagli insognanti con gli 
alunni 

I episodio poto non c da 
sottovalutali Noi suo « gon 
fui monto • giocano d incisi 
fattoti \ i i hi specificità di 
un gì uppo diligente paveso 
della Le chi dopo la pei di 
ta dolLi Ih ovine ut e di tutti 
i muggini ì Comuni o dispi 
iuta monto pietoso a iovi 
si lai t immediatamente c a 
qualsiasi costo un quudto po 
litico nuovo che con il tiu 
scoti tu del tempo tende 
sempu piu a stahihz/aisi 
Vi e ceit intento il tentativo 
di cu ai e un dima pie dot 
totale di tipo funiumuno con 
appelli ai motivi e senti 
menti piti ut azionali o vi 
scuah come già pei il io 
icundum ilei 12 maggio 
\ i i anici a il tentativo di 
coinvolgili ì ni edotti Giga 
ni collegiali della scuola in 
opei azioni e miei venti mo 
t amento icpiessiu < otiti a 
stanti con gli stoizt volti a 
unificalo le lenze e le istun 
ze dt t innovamento della 
òcuola impegnando questi 
otgant su un pumi consono 
anziché in dui zinne del un 
nocumento ih II istituzione 
scolastica o du suoi stiu 
menti \ i e mime il coni 
poi lamento della magistia- 
tuia molto sollecita nel dar 
coiso a denunce giuttd c i 
mente discutibili c politila 
mente squuliticute con una 
solct/ia non iisconttabilo 
poi casi lealmente scandito 
si e delittuosi a pattile dal 
lo manilesta/ioni ili neofa 
seismo i di degonoiazione 
della vita pubblica 

Ma i dati piu preoccupanti 
che mungono da tutta la vi 
concia sono atti i Innanzitnt 
to e da sottolunalo il t n 
tativo eli sottiaiie il dibatti 
to pc i lii itoi ma della se uo 
la c il conseguente impegno 
piatito al suo natutalo am 
luto — pedagogico e chdat 
tuo eultuiale sociali poli 
tuo - pn costi ingoi lo on 
tu» abnoimi id innatui di 
schemi giui idu i con un i opc 
la/iono pei cosi etile di pi 
nahzzuzionc » dii pioblenu 
scolastico In qui sta ptospit- 
l tiva Li libili i (I insegnanti n 
ito di uolo digli i nii locali 
I m campo educativo i scola 
stuo il unnuvanunto digli 
stiumcnti didattai la iMUi 
t ut dii c li atte li di * si pai a 
i tozza» (lolla scuola iispclto 
I alla società vincono tolti al 
I la Imo legittima sodo di di 
battito lontionto t stonilo 
' m quanto glandi timi di 
uni «questione n izton di 
noi li ì donna dilla scuola 
i pii divenni oggetto di un 
n bitiato giudiziali» di in 
| colpo dillo stato ilio do 
vi ebbi occupasi di ben al 
1 lio 

1 Sopì attuti > t bino na» 
tumulo vi h spinto c r n 
toizi il lent iti\o di 1 isc 11 
| i< la stuoli cosi come con 
i suoi libi i ili tcsto chi so 
no almeno (moia rulla imo 
sti agl aridi m ugno anzi m 
1 pai ticoLn o pi l i stuoia c U 
nunt uc tm m dnu nto suoi 
chi o inultii ma in icidi i 
sottilminto o „iossolanatm n 
tc « tdcohuicì . 1 inm i at 

Itavi iso questi t(sti sono 
stati imiti ibb.md Uo lo idei 
dilla il issi donun mto un 
, chiesti o mosti o lo h inno il* 

I hondantcnunto dimostuito* 
i Oi.i il ptobli ma non i di so 
j stihtni unidiolo-.li con 
I un litui ma di »ipi ni la 
scuola non solo all i tono 
si nz i t il conti mito de 1 lo 
I idei poti ih tnihc atti ave 
so tanti litui mi sopì ittutto 
I di 1 imi pii li alunni luogo 
< momento eli chiurlili t/iono 
mie IL Vii i\< < i ultui di de i 
pi obli mi de 11 i ì ( dt.i soc i i 
le c Ino o c trioni* nto dovi 
I <iv v tc tu tl tonfi ru to ti i uh e 
i i < liti < ut li d i due Itti 
mente e spi munì dnunte 
I tinti nppo turi i il) it 
te il uh li cils tm i upi t 
1 li I di (e f (oi 1 o ubili itt il i 
t non le ttoi i di ^mi n di t u i 
ste pi i sino eh qui Ih del 
leu o p i tifo •— e hi ad < se ni 
pio l e ne le 'optili i tm t imi 
! nati Iti ivuto < illusi istiche 
ai coglie n/e ( Mie nsiom sul 
la bt unp i eli o tu j> u le ui il 


frinii a alla Miiiii/mi i /'<;< si 
Si hi i ' ( inld con I ino | 
zinne significativa < lusm 
ghlei i sotto questo punto eli 
\ ist i di l f a tdidoì 

I ttoppo t mie npoteio i 
quanto hi se ulto loigano 
dilli IX II Popolo tLI 2L 
nove mine 1971 «Inopcii 
osi urna mi nto i c sponsabile 
modi ina impegnata con il 
lustiazimn appi opti ito spes 
so ipposit unenti Utilizzate i 
i la dmiostiazioni cornuta > 


\ iti < ( in s tu din lidia a 
mi lumia die non sia tornala 
t pubblicale / Poi;nifi? di dt 
soie «pah ebe alti nd aio hi luti 
aa fila di issi re* serie n IU 
sf* pe i iu ( i ( u i uss d del 
( ni ino \ / o/h U inni ufiim 
Mugolio al fame ate* c ni qtu l < 
(nin/or/lic di oh anni 10 (dina 
le file si fumano per ami 
un piatto di «irne* stia La crisi 
dell (canonia e anc/ir i/ tenia 
della magami patte delle m 
(inette s attaché alarne co 


<» intelligenti dio arn ic una 1 raggiose ut efficaci nel Uno 


oni ic lopecha pei ìagaz/i può 
diventalo un testo sii ani di¬ 
na! lanu nte* si i to pui e onsoi 
vando un linguaggio acussibi 
li al destinatane) » O quanto 
ha sci itto l nmujha ( astia 
na \U se del sottembio 1071 
* lo < gli altii intendi in 
segnai il mìo mi t odo della 


imtoiis'MO masochista hanno j 
fatto picsto /! può del mondo 
{ Ne Ih* laro f giornali non 

fanno che i(flettete l dato 
damino del gran pubblu > kn 
[ no settimane c'ie non si palla 
d alito la crisi la milieu era | 
j dt una umici depressi me la | 
• crescente incertezza per lai i 


iicona c sviluppali le qua ( lenire 1 grandi strumenti di 


lita uitichc dei giovani 12 informazione di massa non n 

in uo sta la itale utilità di mangono in dispaiti i 

questi libii nonostante la j Le afte sono abbastanza no i 
Imo decisa (e tigotosai im ! te Lo stesso qoietno si e | 
postazione laica e radicale | preoccupato dt farle conoscere 
(denunciata con onesta del da quando d presidente F nd 
lesto dagli stessi compilato i recatosi al Conpie sso per leu | 


informatone di massa non n 
mangono in dispaiti 
Le ufi e sono abbastanza no 
ie Lo stesso poi vino si e 


lesto dagli stessi compilato i 
li) e la Imo ghie laida ideo I 
logica che poti anno esse 
ie facilmente coltelle da 
insegnanti e genitou » Cosi 
come e tioppo facile ucoi | 
daie clic 1 enciclopedia e gli | 
aliti libi i si tiovano da toni 
po e vengono usati in centi | 
naia c centinaia dt scuole j 
In tealta ta « batlagha di 
Paua • ha una posta che v t 
otti e lambito locale e cedi 
specifici appetiti ciottolali 
stici Sono in gioco tl caia* 
loie della stuoia di Stato il 
suo pluialismo eultuiale e 
ideale la divetsita dogh 
stiirnienti didattici compresi 
t libri la dignità ptofessio 
naie degli insegnanti imph I 
diamente ti aitati anche in 
questa occasione tome barn , 


1 geni il suo punto messagg o 
sullo < stato dell l mone ha * 

preferito ti /licore e /I li adì ^ 

zumale ottimismo ufficiale per 
| du inarate in modo di estuo ' 
i * lo stato dell i mone non e 1 
buon > » Sono i < mite subito d > 
j p> le sm proposti per il uno 
I io bilami/ pu ne di dati al 
tarmami l pi mastici che ' am ( . 

ministratone hi offrilo al 
paese pici (don / ini annata ne 
gatti a con un frate ta so di di m 

souupastone sapertene allh ** 1 

e un inflazione sempre amata balTIM 
(piu del W ) Si annuncia <o 
si un 1975 in cui tutta latti 
I ma economa a continuerà a ' 11,11(1 11,1 

siibiie un dee/ino l pumi timi 1 ( 

... ietti - t 

dt sultani di ttptisg tengono | JV j )([ aì 
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BALTIMORA — Centinaia di persone attendono in fila, di fronte all'ufficio statale, per ritirare il sussidio di disoccupazione 
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qui sp (anellazioni sono ( ir {allentami iti de Ila c tesola n, 
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/('Clone del presidente alla se a 
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modo in cui si loihi poi con 
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ma poi icah/zat’c una saio 
la lenimento seria qual ti 
tata foi mativa utile ape i 
ta al plutnltsmo della in 
stia società demou.ilica 

Andrea Luciani 
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Per la prima volta in Italia ie opere del grande pittore messicano 

L’arte di Rufino Tamayo 

Una srande mostra orsaniz/ata a Firenze - La tradizione dei muralisti e il 
recupero delle forme artistiche delle più antiche civiltà centro-americane 
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: Animali » di Rufino Tamayo 
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PAG. 4 / economia e Savoro 


Si ferma il lavoro nei cantieri, nelle ferrovie, nelle scuole, negli uffici pubblici 

5 milioni domani in sciopero 

La conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni - La difesa dei redditi più bassi strettamente collegata ai problemi dell'occupazione - La vertenza 
per il rilancio dell'edilizia - Gravi responsabilità del governo per i problemi della contingenza e la riforma della pubblica amministrazione 


Cinque milioni dì lavoratori scendono domani in sciopero. Sono i circa due milioni di 
edili e lavoratori delle costruzioni e i tre milioni di dipendenti pubblici (statati, ferrovieri, 
postelegrafonici, scuola, ospedalieri, enti locali e parastatali, monopoli). La giornata di 

lotta, in realtà, avrà un anticipo già questa sera: dalle 21, infatti, fino alle 21 di domani, 
si fermano tutti i treni. I sindacati dei ferrovieri hanno deciso questo tipo di orario per 
ragioni tecniche ed anche per arrecare tl minor disagio possibile agli utenti, l’n criterio 

scruto ’nnche^n ^utti fse? l 'converRen/., politica di fon- ■ aspetto: « L'ottica nella qua 
^ a .L „ n „ ."LI, do. In quanto si Inquadrano I le ci muoviamo - ha dot¬ 
tori che erogano .servizi al- hlttll „ lla u, rie, 


convergenza politica di fon- 
do. In quanto si inquadrano 
! nella battaglia complessiva 
»? «urnmin ' del movimento sindacale per 

.0 sciopero, infatti, su tanno unti nuova DO’ iti cu economi- 

assicurate -squadre d'emer- „ vt ifument 1 T«?ù- 

gonza, in modo da far fton* pacione - - come ha preci- 
te alle esigenze piu Imme- #ato Luciano Lama Ieri mat 


ia *°* I tlna nel corso di una corife- 

Edili e dipendenti pubbli* j ronza stampa tenutasi nella 


cl si formano ciascuno por 
obiettivi precisi e su una 
propria piattaforma, tutta¬ 
via l due scioperi hanno una 


sede della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, a Roma. Anche 
Bruno Storti, da! canto suo, 
si 6 soffermato su questo 


Il dibattito sul riordino del parastato 

Al Senato contrasti 
nel governo sulla 
legge per il riassetto 

Ieri a palazzo Madama incontro sindacati-ministro 


II dibattito parlamentare 
sul disegno di legge ohe rior¬ 
dina gli enti pubblici .parasta- 
tali e disciplina in modo nuo¬ 
vo il trattamento economico 
del personale, In corso al Se¬ 
nato, ha denunciato, anche 
nella seduta di Ieri, la incer¬ 
tezza e le contraddizioni esi¬ 
stenti In una scottante que¬ 
stione all'interno del gover¬ 
no e della maggioranza. 

Ieri sera, mentre si discu¬ 
teva in aula. In una sala di 
Palazzo Madama si è svolto 
un incontro tra 1 segretari 
confederali — Lama, Storti 
e Vanni — e il ministro per 
la pubblica amministrazione 


U PRI ha preannunclato la 
presentaz.lone di emendamen¬ 
ti. A favore della legge si ò 
espresso invece senza riserva, 
il sen. Giuliano del PSDI. 
Riserve hanno espresso anche 
1 liberali. Contro hanno par¬ 
lato l missini. 

I comunisti — che nel di¬ 
battito sono Intervenuta la 
scorsa settimana con 11 di¬ 
scorso del compagno Maffio- 
letti — hanno ribadito la lo¬ 
ro coerente posizione di cri¬ 
tica costruttiva; denunciando 
soprattutto il tatto che dalla 
lista degli enti mutili da sop- 


’ aspetto: «L'ottica neUa qua 
I le ci muoviamo - ha det¬ 
to - - rifiuta la logica dei 
\ due tempi, proprio perche 
la difesa dei redditi piti 
bassi sì collega strettamente 
ai problemi dclVoecupuzione, 
ad una nuova politica degli 
i rivestimenti che presuppone 
scelte organiche, capaci di 
modificare profo/itfamenfe 
l’attuale assetto »>. 

PUBBLICO IMPIEGO — 
La conferenza stampa uni¬ 
taria si à Incentrata sui mo¬ 
tivi che hanno indotto 1 sin¬ 
dacati a proclamare uno 
sciopero che bloccherà tutta 
la pubblica amministrazione. 
La vertenza, aperta ormai 
' da tempo e che ha avuto un- 
! che nel giorni scorsi momen* 
i ti di lotta duri nel parasta- 
: to e negli enti locali, si ar¬ 
ticola su due questioni: a> il 
recupero salariale per i red¬ 
diti più bassi attraverso la 
elevazione del valore del 
punto della contingenza e 
una rilevazione semestrale 
anziché annuale, nonché lo 
aumento delle pensioni Infe¬ 
riori a 100 mila lire men.sl- 
| li; b) la riforma della pub - 
blica amministrazione e in 
particolare: l'approvazione 

della legge sul riordinamen¬ 
to degli enti pubblici (liqui¬ 
dazione di quelli inutili, 
ecc.) e sul riordino del per¬ 
sonale paratastale: l'attua- 
zione del contratto degli en¬ 
ti locali; l’applicazione della 
qualifica unica e la ristrut¬ 
turazione del ministeri, pun¬ 
tando sul decentramento re¬ 
gionale. 

Su tutti questi aspetti « il 
pocerno ha dato una risposta 
visoddisfacente » -• come ha 
illustrato Lama introducen- 



Un vasto schieramento unitario chiede nuove scelte per l'edilixia 

Neppure una lira dello Stato 
deve andare alla speculazione 

i 

Per uscire dalla crisi insufficienti i programmi del governo - Le richieste di 
sindacati, inquilini, cooperative e IACP: rilanciare la legge sulla casa e ri¬ 
finanziare le opere in corso - L'utilizzazione delle aree pubbliche 


OGGI MANIFESTA L’IRPINIA 


usta aegn enw munì; cui sop- illustrato Lguna imroaucen- 
prjmcro mancano alcuni del I do la conferenza. Infatti, il 


Oggi sciopero generale di 24 ore della provincia 
di Avellino, indetto dalla Federazione sindacai* uni¬ 
tario. Per la mattinata, ad Avellino, è prevista una 
urando monllestaziono di popolo nel corso della gua¬ 
io parlerò il compogno Luciano Lama, segretario ge¬ 
neralo della CGIL, dopo la prcsentaziono del segre¬ 
tario provinciale delta CISL, Onofrio Spltalcri. 

Lo mobilitazione doi sindacati o delle forzo po¬ 
polari democratiche, l’adesione alto sciopero di tutto 


le categorie di lavoratori, degli studenti e del disoc- 
j cupatl, la partecipazione unitaria di quasi tutte le 
120 amministrazioni comunali, di quella Proviti- 
1 cielo e dei vari enti pubblici sono il segno concreto 
delta ferma dctormlnazlono di ridarò maggiore slan¬ 
cio o consistenze, partendo proprio dalle zone inter¬ 
ne, al grande movimento di lotta per la rinascila ed 
Il progresso dei Mezzogiorno. Nella foto: un parti¬ 
colare di una dolle numerose manifestazioni svoltesi 
In Irpinia. 


Non slamo cerio cosi ciechi I 
i da non cogliere un punto d; I 
f novità che indubb:amm'e c- ! 
I disto nello molte parole che | 
in questi g:orn: vengono prò- j 
nuneiate per illustrare i nu- 
i morosi «piani casti» che. con 
ritmo orma; quasi quotidiano, 

! vengono annunciti, nelle p.u 
' diverse sedi e dai d.versi rap- , 
presentanti dei governo 1 il po- ! 
sto nuovo, cioè, che in atte- ! 
M: programmi occupa l'ecl.h- j 
zia costruita su aree pubbli - ! 
] che, la necessita riconosciuta ] 
| di operare nei (piani di zo- j 
1 na» della Iti". i a Formazione 

■ in altre parole — quanto meno 
1 per quanto riguarda le rnun 

I dazioni - - occorre ridintentilo. 

' mire 11 peso della rendita fon¬ 
diaria; un punto, certo strap- j 
j palo con la lotta unitaria con- ! 

■ dotta in questi mesi, ma che I 
1 riuscirebbe del resto assai dlf- I 

Ilei le non affermare di fronte ' 
hi guasti provocati nel pa* , 
salo ed agli sperperi che so- 1 
no stati operati. Ma non sia- ; 
ino neanche così Illusi da , 
non vedere come questo stesso i 
punto di novità rischiti di I 
essere contraddetto e del tut- i 
| to annullato dalia fumosità e 5 
. contraddittorietà d: queste e 1 


relazione con la g:av tu del¬ 
la situazione e l'urgenza. 

Tale settore dev'essere al 
Umilmente considerato un set¬ 
tore primario di scelta e di 
intervento, per le imp..razioni 
die esso ha con il resto del- 
l'economia oltre che per la 
giaviss.ma s.tuaz.one d. cri¬ 
si presenta al suo interno; 
lo ripeteva ancora ieri nu¬ 
tro il ministro Colombo in 
una intervista rilasciata al 
Corriere della Sera. Ma qua¬ 
li sono, poi, le decis.oni che 
di lronte a queste urgenze sla 
prendendo il governo? In set¬ 
timana dovrebbe r.un.r.-i .! 
Con.sigl.o dei ministri per de 
cidere e scegliere tra ; vur. 
progoti. presentati per Tedi!:- 
zia residenziale t e g.a pe¬ 
ro la quinta o sesta volta che 
questa riunione v.ene annun¬ 
ciata e po: rinviata»; ma g.à 
l'altro ieri nelle noie di va¬ 
rai/.orn* ai bilancio Hi7u e sta¬ 
ta .manto decisa la somma 
che comunque lo alato spende- 
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ptu grossi « carrozzoni » man- 


Coastga. Questo nuovo colio- i glamlllardl come l'ONMI, 


quio e Indicativo di una si- | TONFI, 
tuo zio ne ancora Incerta e in- | sottolinea 
ter'ocutoriu. , gli aspett 

Come si sa, il provvedimeli- vedimene 
to è stato votato nel luglio la rapida 
scorso dalla Camera dopo un Analoga 
lungo e laborioso iter ed è sostenuta 
giunto nell’aula di Palazzo condo li 
Madama con molto ritardo nato, il 
proprio a causa delle dlver- proseguire 
gonze insorte nel governo. 1 vare ad 
U DC in particolare, che I serata, se 
alla Camera aveva difeso 11 no v .Abbia 

provvedimento rifiutandosi di potìslone. 

accogliere le proposte miglio¬ 
rativo avanzate non solo dai 
comunisti, ma anche da al¬ 
tre forze di maggioranza, co- —" 
me il FRI, ora vorrebbe mo¬ 
dificare la legge in senso 
peggiorativo o addirittura In¬ 
sabbiarla. Da ciò la risposta 
de; 200 mila lavoratori del • 

parastato che sono scesi in ASSG 
sciopero. 

Prima 11 ministro Co6sign, C A | 

poi nel dibattito il senatore 
democristiano Treu. hanno re- • 

spinto l'accusa rivolta alla i lif 

DC di sabotaggio della log- > 
ge; essi tuttavia hanno con¬ 
fermato l’Intendimento di vo- La mlr 
ler modificare il testo vota- menti all; 

to dalla Camera «1 fine di bertlde si 

apportare alcuni « pcrfezlo* tà per 6! 

na menti » sla al meccanismi fabbrica, 
che regolano la soppressione messe de! 

degli enti Inutili, sla alla par- no operai 

te che riguarda il nuovo sta- ^ integre 

to giuridico e 11 suo nuovo no di j a 

trattamento economico dei ore ae ttm 

personale parastatale. Immedl 

SI tratterebbe - hanno det- sp08ta op 

to 1 democristiani — di mo- voratori i 

difiche che non dovranno In- cenziamer 

laccare la sostanza del prov- m 

vedimene. Di quali modifl- manente 

che st tratti, però, ancora 
non si sa nulla, li governo investire 

non ha presentato gli emen- f ,, 

dementi e nel frattempo, in 
aula, si sono rinnovati gli at- ca { 
tacchi al provvedi mento da «A, iv Vr 

parte de. na!e , dl u 

Ieri, il senatore del PCI Er- ^ 

mini ha svolto un discorso di J crni H , 
critica globale alla legge, 1,10 .J 1 ® 1 
preannunclando la presenta- aa ,;y 

alone di suoi emendamenti. coscituzio; 

Egli ha chiesto. In particola- denuncia 
re, che tutta una sene di * ft <( _p 0l . te 

enti cultural;, di cui si pre- guendo le 

vede la soppressione, siano h e dell 

mantenuti in vita. striali» e 


TONFI, lo Seau, ecc., ma 
sottolineando nel contempo 
gli aspetti positivi del prov¬ 
vedimento di cui chiedono 
la rapida approvazione. 

Analoga posizione è stata 
sostenuta dal socialisti. Se¬ 
condo U calendario del So¬ 
nato. il dibattito dovrebbe 
proseguire domani per arri¬ 
vare ad una conclusione In 
serata, sempre che il govex- 
no làbbia definito la propria 


co. ♦. 


Perugia 

Assemblea alla 
Solfer contro 
i licenziamenti 

PERUGIA, 24. 

La minaccia di licenzia¬ 
menti alla «Solfer» di Um- 
bertlde si é tradotta In real¬ 
tà per 62 operai di questa 
fabbrica, che lavora su com¬ 
messe della Fiat. I restanti 
110 operai rimangono In cas¬ 
sa integrazione, con un ora¬ 
rio d! lavoro ridotto a 24 
ore settimanali. 

Immediata e stata la ri¬ 
sposta operaia; infatti 1 la¬ 
voratori alla notizia del li¬ 
cenziamenti hanno deciso di 
tenere una assemblea per¬ 
manente dentro la fabbrica 
a tempo indeterminato ed 
investire ha popolazione, le 
forze politiche e gli enti lo¬ 
cali della questione. 

Intanto il consiglio comu¬ 
nale di Umbertide si era oc¬ 
cupalo del problema nel 
giorni scorsi votando un or¬ 
dine del giorno approvato 
da tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale nel quale si 


ministro per la riforma bu¬ 
rocratica Cossiga. nell’incon¬ 
tro di sabato 15 febbraio ha 
avanzato le seguenti propo¬ 
sto: raggiungimento del li¬ 
vello di 710 lire per ogni 
punto di contingenza nel 
1978, cominciando la rileva¬ 
zione semestrale icori l’attua¬ 
le valore di 400 lire) solo 
nel '76; riapertura della 
trattativa per il contratto de¬ 
gli enti locali In sede di mi¬ 
nistero degli interni (rico- 
. minciando tutto l'iter dacca¬ 
po); stralcio delle norme ri¬ 
guardanti il personale dal 
riassetto degli enti parasta¬ 
tali, rinviando cosi ad un fu¬ 
turo impreelsato la liquida¬ 
zione del sottobosco cliente¬ 
lare e parassitarlo. « Per 
guanto ne sappiamo - - ha 
aggiunto Lama - - le forze 
conservatrici, al Senato vor¬ 
rebbero presentare emenda¬ 
menti anche sugli altri pun¬ 
ti, snaturando così l’intera 
legge per il riassetto ». « In 
effetti ha aggiunto dal 
canto suo Raffaele Vanni, 
rispondendo ad una doman¬ 
da — si è assistito ad una 
chiusuru totale del governo 
al momento del negoziato, , 
che non ha lasciato spazio ! 
alcuno ad un upprofondi- 
mento sui vari temi della 
vertenza ». Per Storti, Timi- , 
co punto «riguarda lo stari- i 
ziamento di cento miliardi j 
annunciato dal ministro Co- \ 
lombo, che potrebbe forse 
produrre qualche effetto sul¬ 
la 13. di quest’anno tua au¬ 
mento di 25 mila lire o po¬ 
co più). Ma a parte l'esigui¬ 
tà dello stanziamento, non 
possiamo certo accontentarci 
di prendere questi soldi e 
rinviare gli altri aspetti. La 
vertenza non può essere con¬ 
clusa in modo articolato ». 

Il significato riformatore 
della battaglia che ì pubbli¬ 
ci dipendenti hanno Ingag¬ 
giato, e stato precisato an¬ 
cora, in risposta alle doman¬ 
de del giornalisti, da Lama, 


Una dichiarazione del coordinatore regionale per i trasporti 

RESPINTE DALLE REGIONI LE GRAVI ACCUSE 
DELLA FIAT SULL’ACQUISTO DEGLI AUTOBUS 

Lagorio dichiara la disponibilità alla acquisizione immediata di 1700 veicoli — Le responsabilità governative per il blocco 
del piano generale — Il 3 marzo incontro con la FLM — Indetto uno sciopero nelle aziende collegate al monopolio dell’auto 


Dalla nostra redazione TORINO, 24 

Lo stato maggioro della FIAT h» fallito In questo perio do alcune manovre tattiche Importanti. I « generali » del 
monopollo si son addirittura folti cogliere in castagna, com e è successo sul problema degli autobus. La scorsa settimana 
la FIAT aveva convocato una conferenza stampa per attribuì re alle Regioni la colpa di aver sabotato l'ormal famoso 

«piano autobus» od aveva lanciato una pesante accusa: le Regioni non vogliono nemmeno impegnarsi ad acquistare 
1.7170 autobus clic la FIAT od altri carrozzieri italiani, tram ito FAnfia, offrono a prezzi bloccati fino al .11 marzo. Ina 
categorica od indiscutibile smentita è venuta dal presidente della regione toscana Lelio Logorio, die ha 1 incarico di 

coordinare le attività del .e 

.— ----—’ ! Regioni in materia di tra- 

! sporti, «La verità è — ha 

t detto Logorio -- che le Re- 

Per una diversa po litica dei grandi gruppi industriali cloni, riunite a Roma 11 1 ? 

_ _ r _° *■' rr __ febbraio, hanno pubblicamen¬ 

te affermato che sono pronte 
0 m • • • a *1* ad acquistare o h fare acqui- 

Metalmeccanici, chimici e tessili 

_ ' 0 % m 9 # | tobus proposti dalla Fiat e 

hanno promosso iniziative comuni i lato, predisposto dalle indù* 

* ; strie, è stato discusso (serri- 

I sindacati dei metalmeeca- dotti dell'auto o alla diversi!!- , scelta recessiva del governo, i P*® si 17 febbraio) in contrae!- 

nici, dei chimici e dei tensili cagione. i non attenuata dal recenti ; fiAor .°. cor ? tt : 

Questa decisione è stata j ancho 

Sratìl r'unione ' t ra” hi FUMATOLO ì Ur“pSdron^. «Umv«. ] sul prwao. si e riservata d; 
che assicuri una loro gestione e - a pxJLTA, Insieme ai rap- , ^ l’ovvio di profondi proces- , ^ re, ^f nL ‘' re U P n , l | 0 i V a°f , ,w!?'»'Ì‘ 

omogenea. Nel quadro d; due- _1_! si di ristrutturazione e il ten- capitolalo entro '*1-8 febb. a. o. 


I sindacati dei metalmeeca- - dotti dell'auto o alla d l versi fi- 
nici, dei chimici e dei tefcsil! j cagione. 


amenti, i » Storti e Vanni. E* stato ri- 

rtlcola- clemmcla .1 metodo con cui Quelito, co.sl che In lotta in- 


la «Solfer» ha agito « se¬ 
guendo le direttive di Agnel¬ 
li e delTassoclazlone indu¬ 
striali » e si invitano le po¬ 


li senatore repubblicano Cl- polazloni a partecipare com 
farei!i ha invece affermato patte allo sciopero generale 
che II FRI voterà contro se di quattro ore del 20 feb- 
non sarebbero rese più se ve- braio, indetto dalla Federa- 


veste problemi che riguar¬ 
dano tutti l lavoratori. « Per 
questo — ha detto Lama 
710 n dobbiamo farci prende¬ 
re dall’esasperazione pur le¬ 


ve le norme per la soppres- /ione sindacale per le zone 
•Ione degli enti inutili c per . di Umbertide é Perugia sul 
impedire 11 permanere della | problemi dell'occupazione e 
«giungla retributiva». Anche 1 dello sviluppo economico. 


Oggi in lotta tutta la categoria 

Per il contratto 
fermi i dipendenti 
delle assicurazioni 


■ .’ _• . , i /r unii c.'ujunuviu/ir uut ■ 

patte allo .sciopero «onerale | gUtlma e 'provocata dalfut- 
di quattro ore del 2« feb- ; , eggiame ,ao delle contropar- 
braio, Indetto dalla Federa- , tl Altrimenti correremmo il 
rione -sindacale per le zone i d . annderc, duoli al- 


I lavoratori delle assicura* 
non:, circa 100,000 tra dipen¬ 
denti delle direzioni, produtto- 
r. o dqjendenti dell’appalto 
se.opera no oggi In tutta Ita¬ 
lia per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Per quattro 
ore si fermano gli ammini¬ 
strativi delle direzioni e per 
l'intera giornata ; produttori 
« lavoratori degli appalti. Al¬ 
tre 4 ore d; sciopero artico¬ 
lato nelle sedi provinciali sa¬ 
ranno effettuate dagli ammi¬ 
nistrativi delle d.re/lont dal 
26 al 28 febbraio. 

La lotta ha come scopo 
principale quello di dare 
un .ndiuzzo unico ai prm 
CÌpi riormatIvi ed econom’- 
c. ch-‘ attualmente ;»ll’inter¬ 
no della categoria sono stra¬ 
namente diversificati. 

Basta ricordare le condì 
«Ioni del circa 7i>000 d:pcn 
denti delle agenzie i cui sii- 
^•ncli sono ancora regolati da 


antiquati contratti provincia¬ 
li che prevedono minimi sti¬ 
pendiali estremamente bassi. 
Per que.’-t: lavoratori. Inoltre, 
non hanno ancora effetto le 
garanzie prevista dalle due 
leggi in tema di lavoro, do¬ 
lo statuto dei lavorato;': e la 
legge 604 sulla giusta causa. 

Tale linea ri vendicativa é 
coni orme alla tendenza che g'à 
altre* categorie hanno mani¬ 
festalo. sia sotto il profilo 
ixjht.co • sindacale .linda- 
etiti del trasporto aereo han¬ 
no revenlemenb* unliicalo con¬ 
trattualmente lo categorie de 
g!l o’x*ra.. degl! mp:egati. d**l 
p:Iot. od ti.-wbi.-,tenti d. volo» 
.-,.1 .sotto .1 proli'.o pu ..trot¬ 
ta mente econom.co con la ri¬ 
chiesta di documenti :n c:ira 
f..-s-xì. Negl; meontr. del 17 • 
18 l'ebbra.o, TAn.a. i‘a.->.,:ctira 
/Ione de.je aziende assicura¬ 
tivo, ha respinto tutte 1»? n 
chieste dei sindacutl. 


ì teggiamento delle contropar- 
i ti. Altrimenti correremmo il 
rischio di dividerci dagli al¬ 
tri lavoratori e, quindi, di 
perdere la battaglia ». Inol¬ 
tre, e stato concordemente 
sottolineato che. proprio 
per 1 suoi contenuti la Jot- 
. ta ha bisogno del sostegno 
I reale di tutto il movimento 
i sindacale. «Le categone in- 
j te ressa te - ha aggiunto 
i Vanni — debbo/io rafforzare 

* il loro potere contrattuale, 
. attraverso il consenso degli 
| utenti, quindi degli altri la- 
! rorafon .sugrti obiettivi e sui 

modi d'azione ». 

Per trovare questo colle¬ 
gamento, un appuntamento 
Importante è anche la gior¬ 
nata di lotta di domani che 
vedrà In piazza manifestare 
insieme edili, ,->tatalt. ferro- 
» vterl, parastatali, poste legni- 
i fonici, e tutti gl: altri dipen¬ 
denti pubblici. Cortei e co- 
! m:zl, infatti, sono indetti in 
i tutte le maggiori città Ho- 
i ma. Milano, Bologna. F.rcn- 
1 /.e, Genova, Bari, Pisa, Pe- 

* saro, Parma. Catanzaro. Man- 
j tova, Napoli, Massa Carra¬ 
ra, Avellino. Grosseto. LI- 

j vorno. 

EDILI — Lo sciopero de¬ 
gl: edili, investe direttamen¬ 
te ; temi centrali dello senn 
tro politico odierno, la po 
| litica degl: investimene, la 
1 occupazione, il modo per 
! uscire dalla u’i.u senza ri- 
; lanciare : \cechi, ialllmen- 
l tari meccanism* d. sv.lappo, 
i L'ed:..zia e un momento ion 
j da mentale della ..trateg.a 
] del s: nd ac a t o *r u n n uo*. o 

.-.viluppo economa o 


hanno deciso di sviluppare le 
proprie Iniziative di lotta at¬ 
traverso un coordinamento 
che assicuri una loro gestione 
omogenea. Ne! quadro d; que¬ 
sta Intesa va collocata la de¬ 
cisione di convocare 1 consigli 
di fabbr.ca della Fiat, della 
Mo.ntedison e della Sri la per 
una comune valutazione del 
processi d: ristrutturazione; 
nonché la convocazione della 
conferenza FIAT n^lla prima 
settimana di aprile, come mo¬ 
mento di definizione di inizia¬ 
tive che consentano d! affron¬ 
tare concretamente 1 temi 
centrali della occupazione, e. 


Questa, decisione è stata 
presa ieri nel corso d; una 
riunione tra la FLM, la FULC 
e la FULTA, Insieme al rap¬ 
presentanti della Federazione 
CGIL, CISL e UIL nazionale, 
della Campania e del Piemon¬ 
te. « anche in considerazione 

— sottolinea un comunicato 

— del peso e della responsa¬ 
bilità che grandi gruppi co¬ 
me la FIAT, la Montcdison. la 
SNIA e la Pirelli hanno nella 
presente crisi ». 

Occorre porre al centro del¬ 
lo scontro — afferma un co¬ 
municato — !« questione della 


, scelta recessiva del governo, i P- 0 - 11 ' iCDD-nio; in com.rui- 
i non attenuata dal recenti : dittor.o con loro. Ln r.at, ri- 
! provvedimenti economici, dal- ì tendendo giuste a .cune osser- 
i l'adeguamento alla crisi da j vazionl delle Reg.om, anche 
] parte del padronato, «ttraver- ^ prezzo, s. e riservata di 
so l'avvio di profondi proces- presentare un nuovo testo di 
! si di ristrutturazione e il ten- capitolato entro il «8 febbm.o. 
! tatjvo di rilanciare 11 vecchio i Regioni, F:at ed Anfia hanno 
meccanismo di sviluppo». i anche concordato di ri vedere. 


«Ne deriva la necessità — 
prosegue la nota — che il con- 


.1 12 marzo !>er definire 11 
tutto. Cosi Ja toni.tura d-d 


fronto con il governo sulle j 1.700 autobus marcera 
[ questioni della occupazione e i farla marciare saranno stato 
delle ristrutturazioni da parte [ le Regioni. Ciò clic non mar- 
I della Federazione COIL-CISL- ■ eia - ha coreelu>o Lagor'o — 
I UIL venga finalizzato alla v*- | e 11 vero e proprio «plano au- 
rifica della volontà governati- tobus» 1 30 mila veicoli m .) 
va di realizzare una |X»li f :ca I anni). Per questo piano oc- 


industriale che assuma come [ corre il concorso finanziar.o 


in modo specifico, quelli rei a- I occupazione 1<* cui prospettive 
ti vi al Mezzogiorno, alla r!- ì sono rese sempre più preoccu- 


strutturazione de! settori In¬ 


da Ila persistenza della 


suo asso centrale il sostegno e 
lo sviluppo della occupazione 
contestualmente ad orienta¬ 
menti nuovi 


Un nuovo colpo all'agricoltura 

A Caserta smobilita un’azienda 
zootecnica a capitale pubblico 

Da! nostro corrispondente ; SÌEst. do, 


CASERTA. 24 

I lavorator. salariati, fissi. 
Impiegati, operai - del’.'a- 
zienda zootecnica G’zoov d: 
S. Potilo Sannlt.co nell'alto 
Casertano con uni tempestiva 
iniziai Iva culminala nella oc¬ 
cupazione degli st ab: limoni., 
si battono contro il tentati¬ 
vo di si nobili taz.one del Ih 
az.enda stessa. La Ckv.oov. a 
zienda zoot^en.ca <'on cani 
tale FINAM. una llnatiziara. 
agricola della Ca.va del M*v 
/«giorno. <• stata .nfatt! con¬ 
dotta iti lo!ale fallimento <• 
alle soglie della smobllllazlc 
ne. Addirli'uva si jwrla d. 
una svendita alla Monted.son la 
quale porrebbe corno condì 
ziorec il i.cenziamento di tilt- 
! ti ; dijvndenf:. ix*r avere pie¬ 
na d.-pon,blllta delle .vrut- 
tur»* «iz.ondali. 

Ne! g.oru. scor.-, Infatti, 
l'az.enda comunicava il II- 
ccnz amento degli imniogatl e 
ne! contemjx) ten'ava di far 
<\ mettere ; sa'aT’.ati con la 
ius.nga d: un congruo mden 


rei zzo Una operazione ancora 
più grave è del resto in cor¬ 
so a Roma dove I lavoratori 
della Maccarese, a partecipazio¬ 
ne statale, sono costretti a 
battersi contro II tentativo 
di smobilitazione. 

Come si e giunti a tale at¬ 
tuazione? La Gezoov, azienda 
agricola per I’:ngras.-.o dei vi¬ 
te!!: da m;icoJTt/:on<\ con pro¬ 
ve...,; produttivi a ssa: avanza¬ 
ti, ha accumulato negl: ulti¬ 
mi ann: un deficit superiore 
ai due miliardi. Motivo di 
fondo del fallimento è ,,tata la 
mancanza di collega meni: con 
l’agricoltura della zona, con 1 
contadini, cui si sono aggiun 
l: fattovi di crisi generale (.la¬ 
mento dei costi dei mangimi, 
cris. zootecn.cai nonché ope 
ra/.on: |X>co chiare che intorno 
all'azienda sono .'.tate orche- 
l «trite Ne! giro di poco lem- 
I po e andato così sempre più 
I restringendosi fino alla smo 
1 binazione. Il parco bestiame 
i (he nei periodi miglior: ave- 
ì va raggiunto i sei • set temi- 
I la capi. Di qui gli assurdi prò- 
i positi della FINAM di sven 


dere tutto. 

La risposta dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindaca!, 
è stata immediata. La lotta 
parte dalla consapevolezza 
del ruolo che l’azienda potreb¬ 
be svolgere per Io sviluppo e 
la rinascita della economia 
della zona mateslno • albana 
e dell'intera provincia di Ca¬ 
serta. Ed e questo il dato 
lontament.de clv e alla ba¬ 
se del vasto .schierameli*o che 
s. e creato 

11 punto di riferimento del 
movimento di lotta, sempre* 
piu ampio, e la Regione ove 
domani vi Sara un incontro 
con gli assessori per l'.ign- 
coltura. il lavoro. la program¬ 
mazione. e la FINAM. All ‘in 
contro parteciperà .1 comi¬ 
tato di lotta (sindaci. lor/e 
politiche democratiche, orga 
nizzazioni sindacali) costila, 
to nel l'asse mble a aperta svol 
tasi sabato negli sUibihment. 
deU’azienda. cui hanno parte¬ 
cipato anche numerose dele¬ 
gazioni di operai 

Nicola Russo 


statale perchè ’e R^u.on: da 
I sole non possono farcela. 

I.a sortita della F.at sudi 
I autobus va vista in relazione 
| al rincontro del 3 marzo con 
Proprio sul fronte degli au¬ 
tocarri. gl: strateghi della i 
F.nt avevano dovuto subire 
una battuta d'arresto ned: ' 
incontri del 17 e 18 febbraio 1 
S: erano presentati a! tavolo , 
del negoziato sodeueredo !.i 
necessita «urgente ed inde¬ 
rogabile»» di mettere* a ca*»sa 
integrazione per una quindici- j 
na eh giorni 18 mila opera 1 , i 
ma la lerm.i «• resoonsobl'e 1 
opposizione della FLM aveva 1 
mosso a nudo il tentai.vo dd 
monopolio di imbastire una 1 
strumentalizzazione. 

Quella del 3 marzo jv*rò -- 
e anche questo •’* un risulla'T» 
Importante ottenuto dalla FLM 
- con l'azienda sarà una «ve. 

: ri fica gleba’e*. non lurida 1 i 
solo agl: autocarri ma »*s'n-a 
anche a! .attore» del.e uu'o 
mobili, dove In questo n»*- 
| riccio la Fìat, dopo aver ri 
dotto Torà reo a 65 000 op'-ra: 
chiede straordireir. su alcune 
linee ind esempio quelle de! 

!*i >027'»: chiede addir.fura 
di sospendere 'a o i-v/t .n'e 
gravitine <* Tanta", reo d**"a 
quarta self.mima d: h*r/- ! 
mitatamenl-* *>*ro ad alcune 
I.nee («120' e «181 »). 

E’ su questi tmn. che d 
scaleranno ; delegai, de i<»ov 
d namento nazionale F.a* Au 
tubianchiOM Lancia de’la 
FJA3 che riuniste dome: 
jxnnerigg.n a.le ore* 15 a To 
r.no e coni.nuora , . i\or« irer 
eoi odi 

Michele Costa 


Honcywell 

Minacciata 
la consistenza 
degli impianti 

TORINO. 24 

S: e tenuto a Cahiso, al 
l’interno dello stab.Iimento, 
il congresso dei comun.stj 
della Honejuu’ll. cuj hanno 
partecipato !e organ.zzazio- 
nj delle s^-di di Cnluso, To¬ 
nno, Roma. Milano, e una de¬ 
legazione della UhwitJ di 
Urea. Il congresso. <j}x*rto 
dii una relazione <1, Remo- 
liuti. segretario della cellula 
ili Milano. (- stato concluso 
da Lucio Lil**r'in . de'la se- 
g-eter.ii ivg.onak' Piemonte 
si 1 del PCI. Ni*! corso del 
congresso c -.tato coinjmito 
un esame della situazione del 
gruppo e del settore elettro¬ 
nico. sottolineando Tur rei ru¬ 
te//.» che nel nostro paese 
caratterizza il settore, pre¬ 
lato di una adeguata ricer 
i,i e dei necessari sviluppi 
produlùM Messi m luci* . 
processi d. ristrutturazione 
ni corso sul mercato mondi,i 
le. che riguardano i ^r.mdi 

trusts >• produttori di elei 
Ironica, e stalo j devaio clic 
m un tale cvmtesto si io.lo¬ 
cano le modil iche nel’a stn.t 
tu/a de.J.i llnnewved che 
giungo;») oggi — sj aHenna 
nell’ord.ne de! giorno condii 
s,\o -- a ni n,uv. hv ,a con- 
s,sten/a degl» anp ani. d co 
stru/ioiK* e di ricerca c prò 
getto esist<-nt: HI Ita’ ,t 

S. is\ »*ndica o una po 
ìit.c.i nuo\a che. .ittravei’so 
la dei .ii./jone di un tu,un» di 
i alcoli» e una sena t otiti- 
/.ione e pratica dell'utlìi/'O 
tlell.i .nformatic.i apra la 
strada allo s\ iliipj») del set 
tore, coordinandolo con i prò 
cessi p:u generali d: corner 
Mone industriale e con e 
grami) riforme soc.ali « Li.i 
po',! ica ri li \ a l'oi tlaie ilei 
g.oreio — rn h.ede da p irt<* 
delie ail'o’M.i stata!, in ,mi <■ 
anuiediatL ed e! Lece, l,,« 


sjju.i/io'H*. e d. a , \ ma 
posila a imersoiied tende - , 
za Pei i manie la reul'u 
ilell.i s.tuaz uik e - i\end lV i 
re* T.n./.o di un.i n to\ <( \to 
al.cu d< 1 settore lonimr -t 
della Honr\\\el| ne' (juadro 
d. un p.u gem'r.ne impegno 
di aria : leniremo nere s t 
: o l'^icont-o tra , ia\mu 
tor, de,,.i 4>|«*itrou.c.t \* 


.*)”ta <J. r.lar.. .n:e . vd:l..:.a 
pabbia a' 

Manco: a g.u-’air, cifre 
dacat. — e a.s.-.< :t;e a loro 
: M-ji.fu-atreamente . t ■►.-tru: 

i tor, - reclamano da mei: :! 

• ' rii man;::arn< r.to delie op re- 

i pubbl.clic :n coi.so .c.rca i50'» 

m.iardi» c il f.r.ar./.amc.MO 
: alt tv t ' a n t o ; m med e lo del pa : 

lo progc'i. g a approntai, cf.i 
i le Rcg.on. c dnl.o retalo per 

'• o;k*:t :nf:a.-t:t;ttural. r d. d 

tesa del .suolo *2500 mi! ar 

• d:> coirà* misura ero -- r.e. 

» rispetto delle Molte operate 

dagl; orsar.i tcrr tor à., con;- 
! • petenti e senza deleghe ti: po¬ 
ter. pubbl.ri a grupp. pr.vMt 
può dare e: feti: .:n:r.cd!»t: 

• ; a; Ln, dilla r.pre.sa e della 

• , o( cupa/.one. ma su querelo 11 

• J governo m tutti g‘: intoni:. 

■ ! f.nora avvenuti e pur nella 
i j lunga seduta de, cc.is.gl o 

• i de. m.n'.str: d ‘eri "nitro, a: 

• ; e !.Lutalo cl, prendere qual 

1 j . dee .sione Eppure. »! 
tratta propr.o cl: quel.e ope¬ 
re - - v.aric. ferroviari*, d. c«- 
_ ! nah/zazione, q, .sostegno del- 
1 Ta greco]* ura — che serv.rebbe- 
ro per effettuare un raddrizza¬ 
mento dell'economi :i ed uno 
l spostamento pur reclamato 
, dei nostri consumi. 

, Nell'intervista d. .< r: l'altro 
! g:a citala : m.m-tro Co.om 
[ Do sollec.ta, ;>*r ]v*d..:z:a re 
, s denz.«(l°, uno sneL.mento 
j delle procedure* jx-r potè* ti 
t:lizzare rap.damc.itc . fonò, 
j <1 ..sport;bili, e d ce che -b.reo- 
ima .super correre .1 re.sch.o 
| d; qualche d sper^one pur 
i di ottenere :l r.su.tato volu- 
i io dal punto d: vista cong.un- 
turale e soc.aìo. Che cosa 
si vuol diro con no? Tor 
nano qui ad affacciarsi 1 di 
segni e : pr opos.li d: p.an; 
e d: progetti di emergenza 
e «spec.al.», elaborati con et:- 
che tic diverse in questi ult :m. 
mesi allo scopo d: soddisfare, 
con il pretesto de.Temcrgcn/a 
sociale, io sollecitazioni de. 
maggiori gruppi Lnanz.ar: che 
cercano |x*r questa v.a di ass.- 
corarsi sotto altra voce qa<*. 
la rendita che nella sjx?c:c 
«fondiaria» sentono oggi ci. 
non poter piu tenere? Se noi 
fosse cosi .1 min:*-tro .ion 
avrebbe taciuto l'unica m:su- 
, ra valida ed effett.va. rei un 
I quadro d! Mieli.mento di p-o 
1 ccdure che voglia rafforzare 
| a ir/, che .indebolire quadro 
Istituzionale esistente: quella 
1 d, mettere a deposizione e ac¬ 
creditare immediatamente alle 
Regioni e ai comuni le somme 
stanziate per Tediliz.a pubbl.- 
{ ta, evitando che .>: accurnu- 
Tno re .te chi d. «rcs.du.» noi 
I urei.zzai: ne.,e pieghe de! bi 
, lancio dello stato o ne; conti 
! della cassa dcpos.ti e presti 

Si e tornati a parlare un 
: torà quest, g.orei. -- a..- 
; che. sembra, nell'ultimo con* 

. s. L.o de. mmiretr. — de.. * r 

! ma; famoso «risparmio casa . 

| che sempre p;n appare nel 
; le intenzioni del governo co 
: me una torma alterna: :a 
quella del r:f munz.amento de. 

' .a cd.lfzia pubblica ed a.'.a 
; quale ;1 m.n.retro Bacalo.»», 
ha .nd:retto uri suo speri;no 

d. reogito d; legge. Abb.amo g.* 

. chiarito .n pre»pos.ta e « r 

. ma: pai volte la no. tra recisi 
/ione. < iv non *.* prccoiic t 
ta. st* s: 'ratta d. .nvog..»- 
;c anche questo canale a: 
investi mentre del piccolo •• lire*- 
d o risparnt.o ::i modi e:.e 
non ridiano spaz.c alla .>p*- 
cal.v/ionc Ma r.cl progc't</ 

. preparato dal mi.u.ret:o l .li¬ 
vore* prcv reto v ne cor. .1 :. 
sparemo casa . f.nanz .imenti 
■ 'gcvi-la:: da l.o stato veli.lu¬ 
tto a.v-.curat. -- con un m.nl* 
mo au.iirn'o del tre - - ■ (1. .n- 
: eresse d. un : olo punto .n 
p;u • .indie all .re re c.-» re¬ 
na alle aree della 86j *• ad- 
. d:r.tiara a q.i're.a ;,iv« ! 

Cerne a dire dio co.i '. fondi 
(tela; Stato •; contmu.rcD 
ìx* a f.nanziare la .-;x*;-ulaz:o 
; ra* de..a rr nei ta. ifcrèreo una 
altra v.a ;x*r la quale quel 
; pumn d. no/.ta o. v u. (J! 
tevrrnn .ilT’ivz.o vcrrchtx* ad 
* s < -e van i..- .*■>.. 

Con . rei.:.: ure-p -.*. no : 

. pe».-min terre, avere- nj..a a 

e. re : a re- N '»:; <■ a a 

. ri a ■« r u: e.rr vl.i.la re.. • . 

. Por ree amare una ..lira d.UT- 

1 sa : lav• »rn’«»;*: svc:;:i-/i.n ;!■* 

• m.;m :n .of.i. le .oro : ihe- 
sono sempl.c, c » .'..are. 
« (■:; cs.-e re-:: orda orma, ami 
a mento re io icrse non 
era sta'*' m.i; .Tt:v‘trito >• 
da! :nov.mento /ocpe- 


l'V-.il..- t.l v 
ìire re. (T-o!, 




Piero Della $«ta 
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La le io ce sparatoria dei banditi nel Centro smistamento delle ferrovie di Milano 

DECISI A UCCIDERE PER RAPINARE 480 MILIONI 

In cinque armi in pugno sono entrati di corsa negli uffici cassa e non si sono fermati nemmeno quando hanno visto i poliziotti armati di mitra - La furibonda sparatoria e le grida di 
aiuto del povero ferroviere Pasquale Cennamo che chiedeva un dottore - I delinquenti si sono fatti scudo di lui e del suo collega Rocco Colotti che ora è moribondo all'ospedale 


A Milano-Smistamento 

Immediate 
manifestazioni 
di protesta e 
di solidarietà 

In assemblee i ferrovieri han¬ 
no deciso di sottoscrivere 3 
ore di lavoro per le famiglie 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 
U) bealo di Milano smista¬ 
mento o un enorme cuneo di 
binari che dall'estrema peri- 
feria Est della citta si esten¬ 
de per chilometri verso la 
campagna. I ferrovieri, anche 
quelli più anziani che per an¬ 
ni hanno lavorato alla torma- 
zione del convogli In mezzo 
a quel Nutricata rete di ro¬ 
taie, riescono difficilmente a 
conoscerlo tutto alla perle- 
zione. 

Le comunicazioni all’inter¬ 
no dello scalo non sono age¬ 
voli: piccoli sentieri di ciot¬ 
toli, stretti fra le rotale, lo 
percorrono tutto come una re¬ 
te di ragno. Cl sono i tele¬ 
foni che uniscono le diverse 
cabine di manovra, ma tutto 
sommato, se si vuote arriva¬ 
re presto dii un punto all’al¬ 
tro di Milano-Smistamento, è 
meglio servirsi de. locomoto¬ 
ri che tanno servizio nello 
scalo, accompagnando le lun¬ 
ghe teorie di carri merco. 

Stamani, nonostante queste 
difficoltà, ciopo la sanguinosa 
rapina t’allarme è arrivato 
rapidamente In tutti i punti 
dello scalo. 

Davanti alla palazzina del¬ 
la stazione, dove la tragedia 
e stata vissuta da decine di 
testimoni, il concitato andiri¬ 
vieni della polizia e degli in¬ 
quirenti. Io sbigottimento del 
primi che sono accorsi, il do¬ 
lore, la rabbia di chi ha per 
primo appreso la sorte del 
compagni di lavoro si è an¬ 
dato stemperando con il pas¬ 
sare del tempo. 

Il capannello del ferrovieri 
non si è però diradato nep¬ 
pure nel tardo pomeriggio. E 
neppure il lavoro è ripreso. 
Non è ripreso negli uffici, non 
è ripreso praticamente in tut¬ 
to lo scalo. 

Stamane, poco dopo le undi¬ 
ci, modificando il carattere di 
una assemblea convocata 
in precedenza dal sindacati 
per motivi strettamente inter¬ 
ni. i ferrovieri si sono scam¬ 
biati le prime impressioni 
«ragionate». Il «rituale» 
della riunione, la breve rela¬ 
zione del sindacalista per ca¬ 
so presente, gli interventi or¬ 
dinati. sono serviti a conte¬ 
nere il dolore, l’emozione, la 
rabbia, il groviglio di senti¬ 
menti da cui ognuno si senti¬ 
va oppresso. 

La stessa prova di serietà, 
l’hanno ripetuta i ierrovierl 
che poco dopo le 14 avrebbe¬ 
ro dovuto prendere servizio. 

I più sono arrivati a Milano- 
Smistamento già sommaria¬ 
mente al corrente di quanto 
era avvenuto. Davanti alla 
palazzina della stazione, allo 
interno, nello stretto corridoio 
dove si è svolta la prima 
sparatoria, hanno visto i se¬ 
gni ancora freschi del san¬ 
gue. 

I lavoratori si sono riuniti 
di nuovo in assemblea e nel 
dibattito acceso, In cui esa¬ 
sperazione e rabbia sono sta¬ 
ti tenuti responsabilmente a 
freno, sono state prese le pri¬ 
me Iniziative: solidarietà nel 
confronti delle iamigile di chi 
è stato più duramente colpi¬ 
to, ma anche protesta ferma . 
• e cosciente per ^escala¬ 
tion» dL violenza. 

La lunga attesa di una let¬ 
tiga che portasse via il cor- j 
po dei ferito dalla stazione, 
la mancanza di cure appro- 

f jrlate a chi si dibatteva fra 
a vita e la morte ha risolle¬ 
vato vecchie questioni non ri¬ 
solte dello scalo: 2.800 dipen¬ 
denti, impegnati In lavoro ri¬ 
schioso ogni giorno e ogni 
notte, su un terreno impervio 
reso ancora più difficile dalla 
cattiva illuminazione, non 
hanno a disposizione un’ln- 
fermcrla sufficientemente at¬ 
trezzata, ne una continua as¬ 
sistenza di un medico. 

Arrivare allo scalo per le 
tortuose strade che Io deli¬ 
mitano al Ve eterno è sempre 
un’Impresa, anche per un’au¬ 
tolettiga con la sirena spie¬ 
gata. Tutte queste carenze 
stamane sono state vissute 
nel drammatici momenti che 
hanno seguito la tragica ra¬ 
pina. I venti minuti Impie¬ 
gati dalia lettiga per giunge¬ 
re davanti alla piccola sta- 
• ’ zione, mentre l’infermiere di 
turno tamponava frenetica¬ 
mente con il cotone le feri- 
f te dei due ferrovieri colpiti, 
sono sembrati un’enormità, 
Le decisioni dell'assemblea 
sono state un po' il sunto d* 

‘ tutti qliciti spunti. I 2.800 
ferrovieri hanno deciso di uu- 
* totassar.^ per quattro ore di 
paga a favore delle iamigile 
de: due ferrovieri maggior¬ 
mente ccip.tl. E' stato subi¬ 
to proclamato uno sciopero 
' di pretesta. un'altra usten- 
; «Ione dal lavoro consent.ru. 
«ila maggior parte dei lavo¬ 
ratori di Milano Snudameli. 

, to dì partecipare al funerali 
* Anche 11 Sii ufi CISL ha 
•messo un comunicato per 
•ip ri mere doloro e condanna 

Bianca Mazzoni 



MILANO 


L'ingresso dell'ufficio cassa dov e è caduto, ferito a morte, M giovane ferroviere 


Dalla nostra redazione 

i 

MILANO, 24 

Tragico assalto bandi tosco 
| stamane presso il centro smi¬ 
stamento delle ferrovie di 
Miiano-Rcdecesio, alla peri¬ 
feria Sud della citta, nella 
zona dellTdroscalo. Cinque 
banditi armati di mitra, pi¬ 
stole. fucilo a canne mozze. 
| con l’aiuto di un «palo» ri- 
! mosto al Tester no cleU’cdi fi- 
fio. sono andati letteralmen¬ 
te alla conquista, armi In 
j pugno, dell'ufficio cassa do- 
• ve erano custoditi 480 milio¬ 
ni che dovevano servire a 
riempire le buste paga di 2800 
dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato. I banditi si sono 
scontrati con due poliziotti 
e ne e nata una furibonda 
sparatoria durata per lunghi 
minuti, aU'mterno deU’edifl- 
CiO e all'esterno. Terribile il 
bilancio: un ferroviere ucci¬ 
so, un’altro gravemente fe¬ 
rito: feriti anche uno del 
due agenti che in quel mo¬ 
mento erano dì guardia al¬ 
l’ut li ciò cassa e almeno uno 
dei rapinatori I soldi non 
sono stati toccati. 

| La sequenza della sparato- 
i r:a c stata drammatica, Quan- 
I do questa mattina slamo ar¬ 
rivati sul posto, la scena che 
; ci si è presentata al nostri 
occhi era allucinante- crivel- 
1 lnto di colpi le pareti del- 
| l’edificio cassa, dove a terra. 

ancora fresca, vi era una Jar- 
| ga chiazza di sangue nel 
| punto in cui era caduto, fe- 
| rito a morte, il ferroviere 
i Pasquale Cennamo di 28 an¬ 
ni, sposato da poco e pa¬ 
dre di un bimbo di tre mesi, 
uno dei due impiegati che 
erano stati presi in ostacelo 
dal banditi. Crivellati di col¬ 
pi entrambi i muri del cor¬ 
ridoio cenirale dove era ini¬ 
ziato l'inseguimento. Fuori, 
sul piazzale della stazione, 
auto con i finestrini man¬ 
dati in frantumi dai proiet¬ 
tili: sotto la massicciata 
della ferrovia un'altra chiaz¬ 
za di sangue nel punto in 
cui era caduto il secondo 
astaggio, il ferroviere Rocco 
Colotti di 43 anni, anche lui 
| padre di due figli c che ora 
versa in condizioni gravis¬ 
sime. 


I commossi funerali a Roma di Giuseppe Marchiseiia 

In migliaia danno l’ultimo saluto 
all’agente assassinato dai banditi i 

Centinaia di guardie, di graduati e sottufficiali della PS in corteo dietro le corone della Federazione CGIL-CISL-UIL e 
della rivista « Ordine Pubblico » • La partecipazione delle autorità e dei rappresentanti sindacali - Nuove proteste ! 



Il compagno Scheda, segretario della CGIL, e Macario, seg retarlo della CISL mentre seguono II feretro ai funerali 


«Voglio mio figlio!»: un 
urlo straziante ha interrotto 
il rito funebre, seguito da 
uno folla già sconvolta dal¬ 
l’emozione. La madre dell’a¬ 
gente di polizia ucciso dal ra¬ 
pinatori venerdì scorso a Ro¬ 
ma. non ha versato una sola 
lacrima. GII occhi asciutti, 
uno sguardo duro, di rabbia. 
« Dov'e mio figlio v Dov'c? 
Nun voglio a niisuno, voglio 
mio figlio! » ripeteva lussando 
gli occhi della gente. I solen¬ 
ni funerali di Giuseppe Mar- 
eh taci la, tento a morte duran¬ 
te la rapina all'ufficio postale 
di piazza dei Caprettan, a due 
passi dal Senato, si sona svolti 
m un’atmosfera carica d: di¬ 
sperazione. Cinquemila perso¬ 
ne, forse più, hanno affollato 
a mezzogiorno piazza del Ve¬ 
ra no davanti alla chiesa di 
San Lorenzo fuori le Mura. Il 
feretro dell’agente — coperto 
dalla bandiera nazionale sulla 
quale era posato il berretto 
blu della vittima — è uscito 
daIl’ob.torio alle 12.15, 

Il corteo funebre t entrato 
nella chiesa di San Lorenzo 
tra due ali di lolla commossa. 
Moltissimi gli agenti in bor¬ 
ghese, soprattutto di movano 
età. Ma anche lavoratori, don¬ 
ne, studenti, cittadini di pas¬ 
saggio che si erano fermati. 
Segu.vano il feretro — oltre 
al genitori, : fratelli e la t:- 
danzata della vittima, Clara 
Calabrese - il ministro del- 
Tlntorno Gii., il capo della po¬ 
lizia Zanda Loy. il v.ce capo 
Parlato, il comandante del¬ 
l'arma dei carabinieri genera¬ 
le M.no, l'ispettore generalo 
delta PS Sottanni, il questo¬ 
re di Roma Testa, numerosi 
ulf.esili dei corpo di polizia e 
de. carabinieri, funzionari del¬ 
la questura e elei co m ni issa 
r.ati doliti tati.tale, i segreta’ 1 ! 
«.on loderà li della CGIL e del¬ 


la CISL -- Scheda e Maca¬ 
rio —, il direttore d: «Ordine 
Pubblico» Franco Fedeli, c il 
sindaco di Barletta, avvocato 
Michele, il paese natale del¬ 
l'agente ucciso, dove oggi du¬ 
rante le corimon.o funebri, 
verrà osservata una giornata 
di lutto cittadino. Era Inoltre 
presente una delegazione del 
personale civile del ministero 
dell'Interno. nominata nel 
corso di una assento,ea indet¬ 
ta dalla Federazione provin¬ 
ciale unitaria romana 
Circa 250 tra agenti, gra¬ 
duati, sottufliciali e 1 unzioni- | 
n di polizia, m divisa e m , 
borghese, si erano riuniti da¬ 
vanti all'hotel « CìtobUs » p**r 
prendere parte alia cerimonia 
funebre. Da qui si e mosso un 
corteo —• con alla testa Sche¬ 
da e Macario in rappresen¬ 
tanza della federazione CGIL- 
CISL-UIL, e il direttore di 
«Ordine Pubblico» preceduti 
dalle corone della stessa Fe¬ 
derazione sindacale della rivi¬ 
sta e degli allievi della scuoia 
sottufficiali di Nettuno — fi¬ 
no a piazza del Vera no, dove 
si sono uniti un centinaio di 
agcnt’ della polizia stradale. 

Mentre la bara di Giuseppe 
Marchesclla stava entrando 
in chiesa due noti picchiatori 
fascisti hanno tentato di pro¬ 
vocare con grida ostili al re¬ 
gime democratico. Sono stati 
però prontamente isolati e al¬ 
cuni agenti h hanno fatti .m 
mediatamente allontanare 
Solo una parte della lolla 
radunatasi per rendere omag¬ 
gio al giovane agente ucciso 
o riuscita a trovare po.>to 
nella chiesa di San Lorenzo. 
Alle pareti sono state ap[log¬ 
giato le numero..e corone di i 
Lori; quella del precidente j 
della Repubblica, della Fede, i 
razione unitami CGIL-CTSL- I 
UIL, della citta d. Barletta, I 


della Legione Roma de: cura- 
b.n.en, del Raggruppamento 
guardie di PS, del Gruppo del 
nucleo della « Volante », dei 
Vigili del Fuoco, della dire¬ 
zione provinciale PT di Roma 
del Corpo lo roda lo dello Sta¬ 
to. della Cooperativa 1 ■ mag¬ 
gio, e dei dipendenti dell'ul- 
lltlo postale d: piazza de: 
Capre tour *. 

Il rito lunebre e stato spes¬ 
so interrotto dai lamento e 
dalle urla di pianto dei pa¬ 
renti. La madre dell’agente 
non r siimi, va n darci pace, si 
agitava, non sono riusciti a 
calmarla neanche sommini¬ 
strandolo un sedativo. 

Clara Calabrese, la fidanza¬ 
ta della vittima, non si e 
ma* staccata dalla bara. Ave¬ 
va gli occhi roso! ma non 
piangeva. Con movimenti len¬ 
ti posava delicatamente dei 
garolain b.anch: sul feretro. 
Uno se Te inf.lato all'occhiel¬ 
lo dell’abito nero; poi ha chie¬ 
sto altri Lori, ed ha conti¬ 
nuato lino alla line della 
lunz.one, completamente as¬ 
sente da ciò ohe accadeva in¬ 
torno. a coprire la bara di 
garolan. Clava Calabrese 
— con trarsi mente a quanto 
si era appreso — non era 
sposata con Giuseppe Marchi- 
s *l«». e non aspetterebbe un 
bamb.no. lai < oppia si sa¬ 
rebbe unita in matrimonio tra 
un me.-e. quando Giuseppe 
M iìvhIsella avrebbe compiuto 
24 ann». Il ministro dell’In¬ 
terno Gui, comunque, parlan¬ 
do a: g.ornal.st. ha dello che 
alla ra'/azza « non verrà me¬ 
no i’.iss.slenza del ministero ». 

Al terrn.no della cerlmon a 
la salma *• partita por Bar¬ 
letta. dov’c arrivata m sortita 
accolta da una grande lol.a 
di cittadini 

P'-oseeiioijo. intanto le ni 
(lagni, del.a quadia mobile 


romana por iden litica re e rin¬ 
tracciare gli sp.etati assassini 
dell’agente. Ieri sera ì dise¬ 
gnatori della polizia scientifi¬ 
ca hanno messo a punto un 
secondo Identikit costruito m 
base alla testimonianza de¬ 
gli impiegati dell’un le io po¬ 
stale di piazza dei Caprettan. 
che venerdì scorso hanno po¬ 
tuto vedere in taccia i rapi¬ 
natori 

All’ interno dell* « Alfotta » 
usata dai delinquenti per la 
tuga, che -- come si ricorde¬ 
rà e stata trovata poco 
dopo la rapina in piazza di 
Pietra con il motore ancora 
acceso, gli esperti della 
«scientifica» sono riusciti a 
rilevare tre impronte digita 
li abbastanza nitide 



L'identikit di un altro dei 
rapinatori «Assassini 


In mezzo «1 binari, ancora 
sangue nel punto in cui uno 
dei rapinatori e stato colpito 
dalle raffiche sparate dagli 
agenti nelTultama fase del- 
l’Inseguimento. Crivellate dai 
proiettili anche le case cir¬ 
costanti 

Ecco come si sono svolti i 
fatti secondo le successive 
ricostruzioni: questa mattina 
poco dopo le 9, davanti «1 
centro smistamento di Mila- 
no-Redecesio — uno del quat¬ 
tro scali più importanti del 
capoluogo lombardo, lungo 
la linea Milano-Brescia-Vene- 
zia — era arrivato il furgone 
dclPLstituto di credito che 
ogni mese tornisce il denaro 
necessario a pagare gli sti¬ 
pendi dei dipendenti: 480 mi¬ 
lioni. 

Lo stabile in cui si trova¬ 
no gli uffici del centro smi¬ 
stamento ospita anche un co¬ 
mando della Polizìa ferrovia* 
ria e da questo, cosi come 
ad ogni line mese, erano sta¬ 
ti distaccati due agenti. Pa¬ 
squale Torre di 20 anni e 
Giuseppe Santoro di 21 che, 
armati di mitra, si dovevano 
mettere aU’ingresso dell’uffi¬ 
cio cassa, entrambi in uni¬ 
forme. 

Le operazioni di scarico 
del denaro erano g.a state 
effettuate quando i due agen¬ 
ti sono giunti all’interno del¬ 
l’ufficio. Alle 9.15, davanti al¬ 
l’Ingresso ’»*-rale del corri¬ 
doio centrale dell’edificio, si 
e fermato un autofurgone 
«Fiat 85u» di colore gri¬ 
gio e targato Torino, in quel 
momento, dallo spaccio dei 
ferrovieri, stava uscendo il 
manovratore Enrico Cicogna 
di 24 anni, abitante a Ve¬ 
rona in via Adriano Valo¬ 
rini. 

I! giovane era in compa¬ 
gnia di un amico, quando ha 
v.sto gli sportelli laterali del 
furgone spalancarsi e cinque 
uomini mascherati ed arma¬ 
ti di nutra, fucile a canne 
mozze e pistole balzare a 
terra. 

Un secondo dopo si £ sen¬ 
tita la prima detonazione. 
Quando ì rapinatori hanno 
fatto il loro ingresso negli 
uffici, l'agente Santoro era 
appoggiato alla porta delTul'- 
flcjo cassa e l banditi appe¬ 
na hanno intravvisto la di¬ 
visa e la canna del mitra 
che l’agente portava a tracol¬ 
la. hanno esploso un colpo 
di pistola. Giuseppe Santoro 
si ò ritirato all’interno ed 
ha dato l'allarme. 

In quel momento, all’in¬ 
terno dell’ufficio veicoli in 
arrivo, sulla sinistra del cor¬ 
ridoio. si trovavano tre im¬ 
piegati: Pasquale Cennamo 
e Rocco Colotti, 1 due che 
vorranno presi in ostaggio e 
Plinio Pescano di 30 anni, 
abitante a Dogna. 

«Quando abbiamo sentito 
11 primo colpo di pistola — 
ha detto il Rosea no — stava¬ 
mo chiacchierando. Io ero 
appoggiato alla mia scriva¬ 
nia; Cennamo e Colotti mi 
stavano di fronte. Sentita la 
detonazione i miei due col¬ 
leghi si sono diretti verso 
la porta e anche lo, che ero 
quello più vicino. 

Pasquale Cennamo stava 
per aprire quando la porta si 
è spalancata all’Improvviso 
e io che ero un po' di lato 
sono rimasto completamente 
coperto. Attraverso lo spira¬ 
glio ho visto la canna d! 
un mitra e la testa di un uo¬ 
mo coperta da un passamon¬ 
tagna. Ho sentito che il 
bandito diceva: "venite con 
noi ” ed ho visto i miei due 
«amici sparire. Un attimo do¬ 
po le raffiche di mitra ». 

Alla prima raffica tutti si 
sono buttati a terra e dopo 
un attimo hanno sentito il 
Cennamo che gridava «mam¬ 
ma, mamma mia! aiutatemi, 
chiamate un dottore ». Ma 
all’ufficio smistamento di 
Milano-Redeceslo non c’è un 
medico. Quando In sparatoria 
è cessata e arrivato Tlnfer- 
miere che durante 1 20 minu¬ 
ti necessari perchè l'ambu¬ 
lanza chiamata con estrema 
urgenza riuscisse a trovare 
la strada, non ha potuto fa¬ 
re altro che tamponare le 
cinque ferite che il ferrovie¬ 
re aveva riportato, con del 
cotone, Pasquale Cennamo è 
morto poco dopo il ricovero 
al Policlinico. 

Dopo il terribile scambio 
di colpi all’interno dell’uffi¬ 
cio cassa, i rapinatori han¬ 
no cominciato od indietreg¬ 
giare lungo il corridoio, nel¬ 
la stcsvn direzione da cui era¬ 
no venuti. 

Durante la sparatoria 
l’agente Santoro aveva avuto 
il suo mitra colpito da un 
proiettilo che gli aveva fatto 
schizzare via il caricatore e 
lo aveva ferito ad un dito 

L'agente, buttata a terra 
l’arma ormai inservibile, 
a ve va estratto la pistola cU 
ordinanza con il collega 
si era gettato nel corridoio 
sparando contro i banditi m 
ritirata. Appena fuori, il 
gruppo dei rapinatori che 
aveva con sè il Colotti già 
lorito e se ne faceva scudo, 
si è diviso in due gruppi: tre 
con l’ostaggio hanno ottraver- 
salo il piazzale e si sono di¬ 
retti verso il centro della mas¬ 
sicciata ferroviaria. Due. in¬ 
vece, hanno piegato sulla de¬ 
stra in direzione del passag¬ 
gio a livello c poi anche loro 
hanno voltato verso il centro 
del binari. Il sesto, che pro¬ 
babilmente era rimasto don 
tro il camioncino, ha decisa¬ 
mente attraversato il passag¬ 
gio a livello dirigendosi ver¬ 
so il laghetto Redecesio. 

A questo punto dal coman¬ 
do dell i Polizia ferroviaria 
sono usciti il maresciallo Co 
simo Magri di 59 anni, 1! bri¬ 
gadiere Nunziato Birardi di 
31 anni e l’appuntato Ru.sc!- 
no. tutti armati di mitra e 
dall’altra parte del piazzale 
hanno cominciato a 'tirare 
d’infilata contro i cinque ban¬ 
diti che in quel momento 
erano tutu sulla massiccia 


ta. Questi hanno risposto al 
iuoco ma uno di loro e ca¬ 
duto in mezzo ai binari, col¬ 
ii.to alle gambe Gli altri 
quattro hanno subito abban¬ 
donalo la pericolosa por¬ 
zione e si sono avviati di 
corsa verso due auto che 
erano state preparate in 
piazza Molise, duH'altra par¬ 
te della ferrovia. 

Nel 1 rattoppo il brigadie¬ 
re Birardi aveva imboccato 
il sottopassaggio ed era usci¬ 
to a sua volta In piazza Mo¬ 
lise. Delle due auto una Gii/- 
lui era riuscita a dileguarsi. 
Una Allctta, invece, con due 
banditi a bordo, era ancora 
ferma in attesa dei ferito. 
Appena questo l'ha raggiun¬ 
ta l’auto e partita a tutta ve¬ 
locita in direzione di viale 
Molise, ma mentre gli passa¬ 
va davanti il brigadiere Bi- 
rardi è riuscito a centrarla 
con un paio di raffiche che 
hanno fatto esplodere i fi¬ 
nestrini e forato le gomme. 

L 'Alletta ha percorso anco¬ 
ra qualche centinaio di me¬ 
tri ed è andata a fermarsi 
davanti alla «124» celeste di 
Tommaso Tannino di 38 anni 
che ha dovuto cedere la sua 
macchina con la quale i ban¬ 
diti sono poi fuggiti, portan¬ 
dosi dietro anche il loro fe¬ 
rito. 

Mauro Brutto 


II sindacato ferrovieri 

«Urgente la lotta al 
crimine organizzato» 

1' Suiti.italo Jcfjm.cri ii.i.wv, dopo avi'» .ipp-«> <> do,.a v.igca 
r.ipm.i (li Milano, ha crm-.su il s« gui'ih u'in.n i a'o 1 «Li t i- 'ru¬ 
llale rapina alla stazione d’ Milano smelami nto t « ha tardato n 
morte di un lerrot » r< «• I grate h rmìenio di un «T’:i>. rip upune 
J urgenza dilli ’o'Ia ail.i ti .n.,n i Iit.t e hi LiU .i di T’nu n .imi la d -, 
l«norato, 1 *, «■ de (.il,-dilli. Il Si allealo 'ei’o, in ,t.«I «e. ( L1L 

espnme proiondo mrdogho alla Lini g.ia ne,la \ M ma e eli ai:euri 
di pronta guarigione al lento «• nbadiMe ’a ivu-'nii.i u u.n.zz.i « 
seri/;i indugi una migliore utilizzazione de"< fu**v d po.iz a iom 
piv-u la "Polfer’’. nell i lotta «Ti i «.ninni dita « I in,nandù ’a paga 
dell*' migliaia di agenti distolti dal s« -\ zo .Pino pi 1 i itnpT.i e 
lun. unii die nulla hanno a (he Lire tua Lt I ni tu «'u la Costi- 
tu/ione attribuisce loro alti a\orso «un.he vu pu adì guato addi 4rn 
meMo professionale. 

I/industna del crimine è in pania esp.m- noe en« k pi r, hi troppi 
reati rimangono annuii.ti grazie alla titilli ti n d, ilu rTmia di 
cogliere, per lini di potere il nesso e» sterne m.i 1 «-spandersi del’a 
malia della criminalità comune e dilli \ w\ nz i moLiscista 
11 Sindacalo lenouen il ili.mi mette ni guardi.i ■ tenni u r , gli 
alm Ii\or«ilon e j (illudili di eie a\endo ’« ni iggion r(s|xnsn 
bih'a per questa degenera/ onc appratii i di que L t'ugii ,i,\c 
riunenti per cercare di impone al jj.h s<* m stile autor' ira* i (-pres¬ 
sa e (come il formo di poi./ai jier lini estr.au. alla sa!\.lU'i.rd » 
e alla tutela dei cittudm . IT.ibernate a e pai che mai oggi qw ’a 
del rispetto dello tnsvu/om creando !«- basi |n-r tn nuovo con 
senso di mus'.i aiutino aU’autnr tà di-Mo Sdito jttmve'so un 
processo di di ’iioi iMlizzazione e d. ningj ore illiiunz.i di'le beve 
di polizia y 


Pasquale Cerniamo, di Napoli, sposato da appena un anno 

Voleva tornare al Sud 
con la giovane moglie 
e il figlio appena nato 

La breve vita del ferroviere raccontata da uno zio - La vedova ha solo 19 anni - Il 
piccolo orfano (4 mesi) è molto gracile ■ Meridionale anche l’altro ferroviere 


I..SL -- .si «mane . t.uo -inco¬ 
ra dormendo, a mc: pre.so .ser¬ 
vizio a.'e 13. ho .sentito Pas¬ 
sare con 1 orza, il vmpo di 
mi darmi i pan’alon. e ho 
aperto. Cera il signor Me 1 * . 
e arrivata la madre a. G: a 
zia La moglie di Pasqu» 
le Cennamo, «,)v e anch-’ 
miti cognata perchè o ho 
.sposato .sua sorci 1 .» M a co¬ 
gnata svenuta. Non ho fai 
to in tempo a rendermi con¬ 
to d: mula Grazia p.anzo* » 
e gridato Siamo Miti, co- . 
m ospedale, ma ormai Pa. qui 
le era morto ». 

Pasquale Cennamo era y.tn 
to a Milano circa tre .«un. la 
da. Voliti, in provincia Napo¬ 
li, dopo aver latto per lu.„.o 
tempo Tuffa mie della marma 
mercantile, aveva vinto il 
concorso per assistente d 
stazione e si era ir.'.sferzo 
a Milano Stava a pensione 
o proprio li. a Se grate, m v a 
Trieste 7. Gli avo\a affittato 
la camera la futura suocera, 
Concetta Mazza Gaggia ni. <u 
stode delle quattro palazzine. 
La grande citta, risolameneo 
dell'immigrato e il suo carni 
tere riservalo lo avevano sp!n 
to verso In fnm.gba G» uri fi¬ 
ni, Tunica che conosceva 
Aveva fatto cosi a ni ic./n con 
In giovane figlia. Graz..a, M 
erano fidanzali e quindi spo¬ 
sati. 

«Alla fine di marzo — con¬ 
tinua Raffaele Nat ella — a 
vr< bboro festeggiato il loro 
primo unno d. matrimonio. 
Si volevano bene e !u. era 
molto attaccato ai Incoro e 
alili fam.glia. Soprai 4 utto do¬ 
po la nasc.to del birbo G'u 
seppe, il 7 o'tobro storso 
Grazia. 19 anni, e implcgntn 
alla Duino Problemi 1 man¬ 
nari non ne avevano, l/a: poi 
era uno che aveva piopr'o 
un terrore fisico del'a vio¬ 
lenza. Ieri sera avevano vi 
sto insieme il Telegiornale. 
Trasmettevano :1 funerale 
dell’agente ucciso a Roma e 
Pasquale era disgustato, non 
riusciva u capire Aveva det¬ 
to che non avrebbe p.ù guar¬ 
dato il Telegiornale. Si. In 
violenza gl: faceva paura, 
come la morte Ne p,riava 
spesso ». 

Le preex cupa/ione de..a fa- 
mig..a Cennamo ciò .1 f.g *o 
G’U.M-ppe. Jii quattro m* s- <• 
inevo di v it i, no u\ ' • co¬ 
sati tre e mezzo m ospedaV 
Prima Pernia, poi la bronco- 
polmon.te e adesso ’onto- 
rccokt'\ Il b.mbo e tuttora ri¬ 
coverato alla Macedonia Mel¬ 
loni 

«Non ave\a hobby part.e"- 
lari — e sempre lo z, o che 
parla — era proprio un tipo 
tranquillo, casa e lavoro, la¬ 
voro e casa A*, evc» anche eh e- 
sto il trasferimento a Napo¬ 
li. voleva tornare ne! Meri¬ 
dione. forse pensava che 
(lima avrebbe giovato a Giu¬ 
seppe. 

Tutta la fami/!..» a 1 vide 
trep'du Te-..to del.a d.lLc- 
.jss.ma operazione cui 
lo sottopo.-'o (LTo-pedi 
Carlo Tallio Jerrov.er 
io Co'o ‘1 :, fa „nni Ai: 
del Sud e nato a Sar 
d: Piul.a m prov ni ,u 
gja Ab.! a a AL. a no < 

*mpo con la mogi. 



MILANO — Pasquale Cennamo con la giovane moglie 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Quattro palazzine rivestite 
di mattoni rossi, tutfattorno 
prati c duecento metri p.u 
in la. vicino al Laghetto Re- 
decesio. lo scalo Milano-Smi- 
sto mento. Pasquale Cennamo, 
29 anni il 30 marzo prossimo, 
abitava m una di queste pa¬ 
lazzine. 

Questa mattina, verso le 
11 meno un quarto, alla por¬ 
ta del l’apparta mento accan¬ 


to all Mbit azione della ianv- 
glia Cennamo, dove abita Raf¬ 
faele Nateli,». Zio del g.ovane 
ferroviere ucciso, hi bu-salo 
il c\u postazione Mori. Biso¬ 
gnava avvisare la moglie del¬ 
la vitt.ma e il capostazione 
cercava l'aiuto di un paren¬ 
te. delio zio. 

«Sono anch’io un ferrovie¬ 
ri 1 , faccio il manovratore — 
dice Raffaele Natòlia, circa 
30 ann:, che per tutto il gior¬ 
no ha parlato con la gente, 
con i fotografi, con : e.orna- 


Bomba fascista 


fDulia {trinai fumimi 1 
della scuoia elementare « P 
Boschi ». L’edificio preso cl: 
mira e quello contrassegna 
to eoi numero 4 che si attac¬ 
cai sul cortile delia scuola. 
Di un appartamento dove 
abitano dei suoi congiunti, 
stava uscendo Massimo Fa¬ 
zio di l(i anni. Ha visto sul 
pianerottolo del primo pi »• 
no. proprio in cima alla r.ilu¬ 
pa delle scale, un fustino da 
detersivo da cui spuntava un.» 
miccia accesa. Il ragazzo ha 
avvertito I parenti c la t.to- 
lare di un negozio di carta 
da parati che si trova a fian¬ 
co al portone e ha raggiun¬ 
to l’ingresso della Prefettura 
in piazza Saffi, dando Tal 
lurme. 

Due agenti, Ennio SpT-n 
dorè. 19 anni, c Caruso Dosi, 
50 anni, guiditi dal Fazio 
hanno raggiunto il portone di 
via Cava Appena entrati, una 
Violenta esplosione li ha le 
riti e seariventati a terra, 
o ha devastato Tatuo spm- 
donde tutto intorno una pioe¬ 
mìa di calcinacci c di vetri 
infranti, che sono caduti sul¬ 
le macchine parcheggiate, 
d a n neggla ndo n c pa reco h le 
L’ordigno ha scaricata la sin 
potenza distruggi tnee sulla 
tromba delle scale, dcmolen 
do parte del pianerottolo, 
sfondando porte o finestre 
del Tedi Le io e quelle del pa¬ 
lazzo della prefettura che 
danno mi vi.» Cava. 

Dal portone d’inerc .so, ]«-t 


1 tei almenh* frantumato, uni 
I scaraa di detriti ha m\est. 

lo come proiettili :! g.ovane 
I Fazio, ohe .si eia fermato po- 
i co di.iCO.-4o, e l'operaio Gino 
| Capra. 52 anni, elle stava 
! transitando Al pr.mo p.ano 
I l'appartamento (he m trova 
1 sul p.unerottolo dorerà sta- 
| la collocata la bomba, e an- 
j dato praticamente distrutto 
La signora Ivana Carosi, 50 
I anni, colpita da calcinacci, 
I e stala trasportata all’ospeda¬ 
le con lesioni al capo c al 
tronco guaribili in un mese. 
Tutti gl: altri compreso il 
Fazio o : due agenti hanno 
riportato lesioni piu leggere 
guuribTi tra i dieci e quin¬ 
dici giorn. Ecco i Io:o nomi 
Maria Eurialini 31! ann.. An¬ 
to no Riz/eli . 44 anni, Aur“ 
la Pelile un.. Ili ann 
I/attenlato suona qua.4 (o 
me una siala alle forze d: 
polizia che, tra I «litro, dopo 
la cateni di bombe d°l no- 
\ ombre scorso, non hanno 
in mano la benché manina 
traccia por lare luce su e. e 
cutori <• m lodanti di questi 
\i)i attentati Ecco qumdl 
che i fascisti m fanno bal¬ 
danze . e p .izzano ju Ini) 
bomba proprio dtelivi la Prc- 
1 et torà. .» «.Vie jiaisi da! p<>- 
.4o dj juod.a. in uni s'ra¬ 
da percorsa da’le pi! tughe 
di ynizm a 4 torni i.l’edii 
e io E e, mettono anche. ;i 
quanto Usui*,». :l Ioni bidel¬ 
lo da \ .. t \ « «Leu oc 11 >. fu 
liuto da Orciai** mimo 


1 sta- 
« Han 
R oc- 
ai 


it’Ae.i 
di Fc 


figli. E* 

quantica d. pi 
to’v Stamane 
nel c'entro sin 
prendere la pa 
be attaccato 
lavoro Accolto 
tempo a. Paia 
poi tra-portolo 
Toh ro n esc co m .o , 
palio 4 ‘o,a nel torac 
la:, l’hanno detto 
< e : per m/a 


d : 




Silvio Trevisani 























pag. 6 / echi e notizie 


PRIME BATTUTE DEL PROCESSO PER IL ROGO DI PRIMAVALLE 

La Corte respinge un tentativo 
missino di strumentalizzazione 

I giudici hanno deciso di non accettare la costituzione di parte civile avanzata dal caporione Almirante - Propositi di chia¬ 
rezza in una vicenda dai contorni incerti e ambigui - La sfacciata volontà di far gazzarra fuori e dentro palazzo di giustizia 
resa vana da una serie di interventi responsabili - Scontri per I e strade - Oggi interrogatorio del primo imputato Achille Lollo 



Achille Lolla sul banco degl) Imputati 


T Unità martedì 25 febbraio 1975 

Oltre l'assunzione del mafioso Rimi 

.Jalongo ammette 
altri «affari» 
realizzati con 
alte compiacenze 

Gli interrogatori dei «commercialista» e del¬ 
l'impiegato « modello » riservano sorprese 
Chiamate in causa altre persone 



imm 


• ;l 

- 3|pW||gj! ! 


SCOPERTI IN UNA GROTTA E PRONTI ALL'USO 



Depositi d’esplosivo a Pian di Rascino 

Tre quintali di gelatina, miccia e detonatori — Era la « santabarbara » dei nuclei eversivi fascisti 
sorpresi nel maggio scorso — «Poteva far saltare mezza Rieti» — Destinati alle dighe vicine? 


Dal nostro corrispondente 

RIETI. 24 

Nell'ambito delle Indagini 
della procura reatina, sulla 


tl (ogni sacchetto nc contiene | Rieti, il monte Cervia si tro- 


Ogg! si è Riunì, aiuole al 


Dalla nostra redazione 

F1RFWF. 114 

L -nteringutono di Italo Je- 
lungo. concluso saboto, a tar¬ 
da M‘ , u. d.* 1 som, tiro procura* 
to’ c di K. rcn /.e V i g rm Ira ri ser¬ 
vato non pot h** sorprese p'*r 
cl .ncju'renti, 

11 cvii'-u enti* listale di Frank 
Coppola sembra mi atti che 
non s .• i ,i 1. mi tato a tentare 
tl» 2 . astri.rare i suo, rapporti 
con Natale R.mi e l’opera di 
mtermed.a/.ota* svolta per far 
a.-.-.anx ;e J ult.mo rampollo di 
ima nota larn.gl.a di ma Los. 
al a Jhy ojv Laz.o Sarebbe 


sparatoria a Pian di Rascino tra 11 dicembre del 73 e la 


1G> il tutto avvolto In teli di [ va proprio alla fine del lago ritrovamento dello .ngonta i ai * 1(J lU) k ^‘ f ^ 

plastica. j del Turano, a circa due eh:* quantitativo di esplosivo > noni* e prrr’sàlo altri falt: che 

11 materiale deve essere j lomctri In linea darla dalla a che cosa serv.va tanfo I sembrano allargare l’area del- 
stato depositato nella grotta 1 , Postico,o,a; scava* materiale, sufficiente -- co ' l',n< li e>t a al punto che presto 

tra 11 dicembre del 73 e la cando 11 monte Cervia si rno c j j ia conformato .1 cup. - 1 pubbhr o nrMistero dovrebbe 

primavera del 74: prima cioè «sconfina» nell urea del Ci* tano Saliva -• «a far salta- dee cleri 1 se non sia j] caso d: 

de fatti di Rasc.no. Cinque colano, dove sorge Rascino. rc mczza Rieti 0 » S* Rase.* mandare nuovamente una par- 

candelotti erano avvolti In un *" cc | e un altro lago e di no «riusciva» -- è l'ipo’esj -- te degù atti u Roma 

foglio di giornale che portava un'altra diga. sarebbe servito per la diga d. Come e noto Infatti renda¬ 

la data del 4 dicembre 73 e Dopo j fatai di Racemo de. Postlccloia, mentre 1’ quunt - u.no r.guardante la penetra- 


cando 11 monte Cervia m rno c j j ia conformato .1 cup. 

«.sconfina» nell urea del Ci* tano Saliva -- «a far .salte¬ 
llano, dove sorge Rascino rc mczza Rieti 0 » s* Rase.* 

ale d. un altro lago e d, no «riusciva» — ì* l’ipo 4 esj 
Val tra ^ diga, sarebbe servito per la diga d. 

Do; 30 1 fatJ di Rateino de. Postlcclola, mentre i’ quunt * 


— dn quanto si può sapere — SC kHm > ‘ o >r ?f U vi a dativo in possesso del gruppo J /:ore mal.osa nella Regione 

sembra che l’Ingente mate* 2 » a 1 J«pUDb..ca oa Esposti, operante sul monte , Laz.o lu inviata a Firenze 


quando nove mesi fa fu sveiv 1 primavera del 74: prima cioè «scornimi» neh urea del C.- 

tato un piano eversivo fase.- de fatti di Rusc.no. Cinque colano, dove sorge Rascino, 

sta o ucciso Giancarlo Espo- candelotti erano avvolti In un ,l>cc Je u*i nitro lago e d, 

! sii delle Sam milanesi, Ieri foglio di giornale che portava un aura diga. 

I sera 1 carabinieri del comin* la data de) 4 dicembre 73 e Do;x> 1 fatai al Rateino de. 
I do gruppo di Rieti e della sta- — dn quanto si può sapere — ,, J )r ?f U w' 1 

I zionc di Ascrea hanno rinvi** sembra che l’Ingente mate* 2 ♦!? *jcpuw>..ca «I R*etl ha 

nuto un deposito dì esplosivo rlulc rinvenuto sin stato con- n ®‘ d ,' ‘Escavo»*"’nct S mondo 

1 consistente lu circa tre quln- fazionato ed Imballato verso nanfa se'sin reatino è w- nn 

tali di gela-lna e di mille me- la fine dell’ottobre de! ’73. S™arè lo sMclf co niSto che 

! tri di mìccia detonante In Tutto era In perfetto stato d! , S ted h l nel 

| parte gli. predisposta per l’u- con,servanone e pronto al- i 0 organigramma stmtegTo 

! so. Il ritrovamento è avventi- l’uso- questo almeno è quan- d„’IWs!one n.scls-a iso 

I to in località Accllell dì Pa- to il capitano Saliva, coman- ; n-ànùtto ln collézamenlo con 

1 ganlco Sabino, nell’Alta Val- , dante della compagnia cara- P' CPn .-i neofascisti abruzre»! 

le de! Turr.no, proprio sotto 1 blmert d! Rieti, ha fatto sa- i di Cnc'ano Chlet P-seara 

, ,! monte Cervia, nota zona di ; pere. | me^ndo aim ^ee' erètrotér- 

ra tattici» di indubbio infc- 


Rascino. sarebbe dovuto ser¬ 
vire per la d.ga del Sa ita 
Era del materiale log'stica- 


dalla Cassazione perche tra gii 
i#id;z.ati vi era un magistrato 
<■ .1 codice d; procedura im- 


1 missini, con alla testa i picchiatori delle « accademie 
mattino per entrare in aula In masso, con lo scopo dichharo 
nel quale morirono due figli del segretario della locale sez 

tuzione di parte civile dei legali di Almirante e della sezione 
dando ingresso nel dibattimento a voci che evidentemente n 
processo indiziario che vede imputati un detenuto, Achilie L 

Grillo tutti e tre aderenti al » * - — — — -- 

gruppo extraparlamentare stati estromessi alla prima > 
« Potere operalo », più due ni* udienza. 


pugilistiche », avevano fatto la fila sin dalle prime ore della 
to di dimostrare che il procosso per il rogo di Prlmnvalle, 
ione del partito neofascista, era il « loro » processo. La costi*' 

missina di Primaverile avrebbe dovuto sancire questa pretesa 
iente hanno a che vedere con la sostanza del processo. Un 
olio, e due» giudicati in contumacia, Marino Clava c Manlio 


ritrovo per campi paramili¬ 
tari neofascisti. 


Quasi certamente 11 mate¬ 
riale deve essere stato porta- 


-ante nc^Reaf no 0 " w ‘ w ! m nuotane è il dottorSever,- 
.ante nei Rea..no. no Sant api ehi. ex consulente 

E quanto la trne.s.ra ura e ur.dxo alla Regione Lazio. 


Il materiale è stato ritrova- to a spalla. l/lmpratlcabilttà 
to In una grotta detta «Grot* del luogo non ammette dubbi 


rosse. A tal punto ohe lo stes- I reatina cercherà di accorta- 
so procuratore della Rcpub- j re - inserendo anche questo 
bliea di Lanciano. D'Ovidio. nuovo elemento nei compo- 
ò risultalo indiziato d! favo- sito mosaico do .e tramo 


ta Preti», ed era In perfetto 1 In proposito: la distanza me* è risultato indiziato di favo* Rit0 mosaico doric 

stato di conservazione: 1500 dìa tra il monte Paganico c le reggimento nel riguardi del* eversive neofasciste 

candelotti da 200 grammi eia* grotte dell’AccUctl é di circa l'espatrio del neofascista Ber- c 

scuno confezionati In sacchot* 40 minuti. Proveniendo da I nardelll. I Mimone r . 


Aimone F. Milli 


tri personaggi che hanno avu- 


Infatti, su Istanza <tel di¬ 


to nella vicenda un ambiguo | Tensori del tre principali mi- 
ruolo, Angelo Lampls e Aldo pittali, 1 quali .sono accus<iti 
Speranza. Questi ultimi due di strage detenzione porto e 
serviranno però piu al fini uso di congegni esplosivi, la 


dell'accertamento della veri¬ 
tà (ammesso che questo ac¬ 


corte presieduta dal dottor 
Giuseppe Salem! ha afferma- 


certamcnto possa essere rag- 1 to che non era ammissibile la 
giunto visti 1 risultati della \ costituzione di parte civile del 
istruttoria». , segretario nazionale del MSI 

I missini pretendevano di e del segretario della sezione 
fare di questo processo un mlsslna « Clnrabub » di Prima- 
palco propagandistico, per valle. E questo per una ra- 
cercare di presentarsi con la glone molto semplice e ciò* 
veste del martiri. Ma dal che agl! Imputati non è stato 
processo Al mirante e gli al- contestato alcun reato che 
tri caporioni rappresentati da ’ chiami In causa direttamente 
uno stuolo di avvocati sono i 11 MSI. E' vero, hanno detto 


Due furti clamorosi 

Derubati Colombo 
e il generale Maletti 

Medaglie e oggetti vari presi in casa del ministro e 
gioielli nell'abitazione dell'alto ufficiale del SID 


; i giudici, che noi capo di | 

imputa/ione si parla di un at-- 

I tentato alla .sezione di Prima- i 

| valle del MSr m.i l'accusa 1 - i, , n i ■/ .. 

non si riferisco al danneggia- ! ASCOltOtO Rodolfo N 

; monto, reato por il quale 1 j 

I tre ovrebbero potuto essere i ~ ‘ *----- 

I chiamati a rispondere. Quindi i 

in effetti nessun reato, hanno 1 m m u M m m ■ hh . 

s'-t 1 '?! * MSE^'dl^coiisegiienzii I DI CM A 111 PAIITP 

Almirante e gli altri esponen- , | I ■_ I III IjlllV I l\ I 

'tl missini non hanno ragione ! ■ m ■■ I » I ■ U 

di stare nel processo. 

E’ im primo colpo alle jstru- ■■ ■ gm ■ 

mentallzzazlonì tentate dal IH I M ■ li III 111 ■ B B ■ y 

partito neofascista che a suo | | ■■ | | Il IWI . ■ Df ■ *■ BW |P 

tempo ha usato questa tragl- 1 S 

ca vicenda (e r.ellìmmlnenza | ■ ■ ■ ■ ■ m ■ ■ ■ 

dell'inizio del dibattimento . 

per tentare di rivestire la ma- ; Il fascista, nella cui abitazione l’« anarchico » s 

^to r da d umrserie s dI°epiSdi scenza dei nomi di altri complici dell’attentator 

che hanno rivelato 11 vero voi- 1 

to del partito fascista (dal- 

l’assassinio dell’agente Marino n i] nn ,. ra redazione ’ parola dottore perchf era m.a 
proprio alla viglila della tra- ualla n<>S^ a redazione ; ’ lblU , d ! nt . diire del dottore a 
gedlft di Primavallc, in poi). MILANO. 24. i tutti. 

La speranza ò che questo Rodolfo Morsi ha tenuto Ma resta il dubbio che ab- 
primo atto dc.la corto contri* banco, ma l'hu temuto male, bla telefonato non soltanto 

Dilisca a restituire serenità spavaldo e apparentemente alla moglie, ma a qualche ai- 

aa un dibattimento che di se* sicuro di sé, è invece caduto, tro. Il enmcr.cre Pio Ma/* 

Tonila ne ha molto bisogno sotto le pressanti contestazio- zarl, ascoltato a suo tempo 

perchè le conclusioni della n i della parte civile e del pub- dui giudice istruttore Lom- 

istruttoria non sono affatto ! blico ministero, in continue e bardi, si disse certo di avere 


Ascoltato Rodolfo Mersi al processo per la strage davanti alla questura 

PIENA DI CONTRADDIZIONI LA DEPOSIZIONE 
DEL CAMERIERE MISSINO AMICO DI BERTOLI 

Il fascista, nella cui abitazione l’« anarchico » si recò la sera prima dell'attentato, nega disperatamente di essere a cono- j 
scenza dei nomi di altri complici dell’attentatore — Le pesanti contestazioni della parte civile e del pubblico ministero : 


MILANO, 24. 

Rodolfo Morsi ha tenuto 
banco, ma l’hu tenuto male. 


tutti. 

Ma resta il dubbio che ab¬ 
bia telefonato non soltanto 


Spavaldo c apparentemente j alla moglie, ma a qualche ai- 
sicuro di sé. è Invece caduto, i tro. Il eamcr.ere Pio Ma/,- 


perone le conclusioni della , ni della parte civile e del pub- dui giudice istruttore Lom- 

istruttoria non sono affatto ; blico ministero, In continue e bardi, si disse certo di avere 

limpide e quello che gli In- i si^nilicntlve contraddizioni. Il sentito bene. L'avvocato Peco- 

qulrentl non hanno accertato [ momento piu carico di tcn* rella chiede la citazione di 

dovranno accertarlo 1 giudici sione si è avuto quando al questo Importante teste, ma, 


della Corte d'Assise. 


«v..« w»*v v. cameriere missino, amico del singolarmente. In corte respin* 

La sereniti Ieri s’ò certo Bertoll, è stata ricordata una I ge la richiesta, ritenendola Ir- 

fatta desiderare e una serie di frase da luì pronunciata la rilevante, A noi sembra, in- 

episodi non hanno portato a mattina delia strage, pochi ] vece, che un confronto fra 1 

conseguenze più gravi solo minuti dopo l'attentato. I due sarebbe stato molto im- 


SI è avuta ieri notizia che 
un furto è stato commesso 
venerdì scorso, in serata, in 
casa del ministro del Tesoro 
Emilio Colombo, al secondo 
plano di uno stabile in via 
Aurella, al n. 239. La «visi¬ 
ta» del ladri è stata sco¬ 
perta la mattina dopo dallo 
stesso Colombo e denunciata 
al commissariato Borgo. 

Per eludere la vigilanza del¬ 
l’agente che staziona sempre 
davanti al palazzo, gli -sco¬ 
nosciuti hanno «scalato» la 
facciata posteriore con l'ausi- 
tlo di una fune munita di un 
gancio. Raggiunto 11 secon¬ 
do plano, è stata forzata 
una finestra. Dall’abitazione 
del ministro sarebbero stati 
asportati medaglie d’oro e 
d’argento, alcuni soprammo¬ 
bili e qualche oggetto di an¬ 
tiquariato. Il tutto per un va¬ 
lore di circa dieci milioni. 


i Dalla casa non mancherebbe 
I altro. 

Un analogo furto, di cui si 
5 avuto notizia solo ieri, era 
stato compiuto la notte pre¬ 
cedente In casa del generale 
Malettl. dirigente dell’ufficio 
«D» del SID, protagonista 
della dura polemica col ge¬ 
nerale Miceli, l’ex capo del 
servizio di spionaggio attual¬ 
mente detenuto in seguito 
all’Inchiesta sulle trame 
nere. 

Anche In questo caso 1 la¬ 
dri sono riusciti ad agire sen¬ 
za che l’agente d! guardia si 
accorgesse di nulla. Dall’ap¬ 
partamento, secondo quanto 
ha dichiarato lo stesso ge¬ 
nerale Malettl, sarebbero sta¬ 
ti portati via soltanto alcuni 
, gioielli e oggetti d’oro per 
un valore di alcuni milioni. 
Non sarebbero spariti, Inve¬ 
ce, documenti o altro. 


per 1 severi controlli e gli 
interventi adottati e per 11 
senso di responsablllta di non 


P.M. RICCARDELLI - Lei portante. 


due sarebbe stato molto im- 


disse: «Dev’essere stato il ri¬ 


viene accolta. Invece, la ri- 


poche delle persone che si ma ? dal P.M., del dottor Angelo 

sono trovate al centro di vere MERSI — SI, credevo che Sdutto, già dirigente della 
c proprie provocazioni : come, il padre del Bertoll fosse un squadra mobile di Venezia, 

ad esemplo, quei giornalisti giudice. Mi sembra di aver- attualmente questore di Ra¬ 


glio del giudice». Lo confer- chiesta di citazione, avanzata 



Ma n quanto pare sul primo 
lilone m» ne inseriscono ora 
altri che. si dice negli am¬ 
benti auidi/Iari di Firenze, 
dovrebbero essere di compe- 
i<*n/a del g.ud ce romano A 
questo punto si pone una do¬ 
manda: perche Jalongo ha de¬ 
ciso di chiamare :n causa al¬ 
tre persone, di rivelare circo¬ 
stanze finora ignote? 

Lo r,sporte sono due, gi 
due '•empre negli ambienti 
gjudi/.ur:. 

Pr.mo- durante la prima fa¬ 
se delle indagini a Jalongo 
sono stati sequestrati alcuni 
rìocument 1 compromettenti ri¬ 
guardanti anche episodi di cor¬ 
ruzione o di fronte all'eviden¬ 
za ri « commercia Usta » non 
ha potuto far altro che am 
mettere 

Secondo 1 in queste occoslo- 
n». quando < ìoé le cose si met¬ 
tono male, alzare il polverone 
potrebbe essere un modo per 
uscire dalla mischia. Chi sa 
di correre rischi può sempre 
venere m aiuto 

E a questo gioco sembra 
cori* ■ spomi ere anche una af¬ 
fermazione che Natale Rimi a- 
vrebhe fatto ieri mattina ni 


c°sV verta* Fors«* C nu-v , ^ magistrato che lo interrogava: 
r.hV» i r Or Ynll u' 1 ’ ' ^-norntantol'jmplcgato«mo- 
‘ I dello » quanto Jalongo avevano 


i tu commessa dai fascisti c 
voleva rovesciare la colpa su 
: di me. Sono tutte menzogne 
1 quello che vi v'ene a rat 
i contare. 

; AVV. PECORELLA — Scn- 
, ta. Mersi, quella sera il Ber- 
• tori, le parlò anche di Cala- 
! bresl? 

, MERSI — Una parola o 
i due. Non ricordo con csat- 


dello » quanto Jalongo avevano 
sostenuto di essersi conosciu¬ 
ti ad Alcamo quando il « com¬ 
mercialista » si recò In Sicilia 
por una ricerca di mercato 
per tonto della Stantìa. 

Questa mattina sembra inve¬ 
ce che Rimi abbia ammesso 
di aver conosciuto Jalongo 
perchè questo nome gli era 


i tezza. Ah, si, disse che era lormto da «amici» con 


ad esemplo, quei giornalisti giudice. MI sembra di aver- I attualmente questore di Ra- 

che (solo perché visti in corri- glielo sentito dire da lui. | venna. E* con il dottor Sclut 

pagnla di avvocati difensori) P.M. — Per caso, non si ri- to, Infatti, che il Mersi pre¬ 
mono .stati pesantemente insili- feriva a qualche altro? Non | se contatti nel 1953 per 1 ft 

tati dai fascisti, ù che, per esemplo, la polizia, i storia del traffico di armi 


ad esemplo, quei giornalisti 
che (solo perchè visti in com¬ 
pagnia di avvocati difensori) 


un delinquente, un a ss assi- 1 assi cu 

no, che si meritava di esse- sona ac 

rc stato ammazzato. uno st< 

PECORELLA — Lei di ssg* stessa 
anche di aver avuto la net- t,cl)o d 
ta sensazione che il Bcrtori , e v'ncc 
fosse stato obbligato a com- ", 

plerc l’attentato. Che cosa «ns.o.o, 
glielo faceva credere? In 

MERSI — La sua paura, giunto 


l’assicura/ionc che era la per¬ 
sona adatta per iar riunire in 
uno stesso carcere c in una 
stessa cella il pudrc e il fra¬ 
tello di Natale Rimi. Filippo 
e Vincenzo, condannati nll’er 


In effetti il risultato fu rag¬ 
giunto F, come 0 E’ ovvio 


Non dormiva la notte. Uno che il magistrato inquirente si 
che ha la coscienza pulita, mu posto questa domanda e 


è che, per esemplo, la polizia, i storia del traffico di ormi 
Il servizio d’o-dtne ’o stesso con flunlo lei aveva rap- | Sarà Interessante sapore da 

sperimentato per il'processo \c disse di controllare j lui se. effettivamente, venne 

Va! preda, ha funzionato dentro falche altro, o.trc ri Berto chiesteini Morsi di control.a- 

palazzo di giustizia con cam- 1 ? I?,?,ri°nt a 

minnmentl e sbarramenti atti MERSI — lo non sono un 2i Ja *,^ ìe o- i MH r Sl« mnKftr 
a far esercitare un costante servitore della poli/.a. Con | 0,1 un giuaicc. 

controllo su tutti coloro che la polizia ho avuto contatti Un altro capitolo torbido, 

entnmno nell'aula. Tuttavia Lina sola volta. Ripeto, dissi che dovrà essere upprol'ondU 

un episodio che stava per de- 1 ri figlio del giudice perché to nel prossimi Interrogatori, 

generare è successo quando | pensavo che il padre di Ber* c stato apcito dalia parte cl* 


dorme, 

Dunque, il Mersi si snrcb 
bc accorto dello Maio d’imi 
mo del suo amico. Era ter 


che abbia poi sentito la no- 
c^^s.ta di porla a Jalongo e 
cosi nel pomcngg.o e toma- 


rorlzzato, dice Forò, strclto < lo :n car(,rrtr av cre ulte- 
da altre domande, ripiega 1 rìon prec isnz.ioni dal consulen- 


Un altro capitolo torbido, 


MILANO 

processo 


Rodolfo Mersi durante lo sua deposizione ol 


sul solito ritornello: lo con 
slderava un bidone 

PECORELLA — Lo ha nn 


te fiscale d, « Frank le tre di¬ 
ta » 

Per 11 trasferimento dei due 


un giornalista si è seduto In 
una poltrona non occupata, ma 


toll fosse un magistrato. 
BERTOLI (insorgendo) 


vile. Nella relazione peritalo 

.svolta dal prof. Gian Luigi klbbut-z in Lsraele, per due 


che detto che non era la Ruth e evidente che devono 

Amicai éf C chH^rn“.«C ! *«• 


L'intera vicenda ridimensionata 

Dodici a giudizio 
per il «caso Pitia » 

Non si parla più di « piano eversivo » ma di asso¬ 
ciamone per delinquere - Caso complesso 


che sarebbo stata « riservata» Ma se sapeva benissimo che Ponti, ascoltato oggi come te- anni c tre mesi 

alla madre dei due giovani mio padre era un commcr- sto, si parla anche di una sul suol contatti 

bruciati nel rogo di Primavul- dante. E’ venuto anche nel storia di controspionaggio in m r'mansono ìool 

lo. Quando Anna Maria Mac- negozio. Mi propose perfino ru i sarebbe stato coinvolto I) ti Ó«- U r ’ 

coni e suo marito sono arri- di compiere un furto nella Rcrtoli r-™ ^r™. 

vati, sollecitando il posto, il bottega di mio padre. PRESIDENTI*» — 

giornalista ha lutto osserva- Dunque, Morsi sapeva che il | ■ A VV. PEUORELLA - - \ or- i . s;Kn or Morsi, ici 

re che Io aveva occupato so- pudrc del terrorista era un tn , c * 1 cu * u 1 • ‘’• i sempre pronto a 

Io perchè doveva scrivere commerc.nne. Oltretutto ne 1 *mputaLo cl prcc.ras.se 1 suo. (on j a jj^jcti/ia, 


, paura? 

klbbut-z In Lsraele, per due > unrhc ad un giornale della ! MERSI — Fu lui a dirm. 

anni c tre mesi. sera che aveva grosse rive- j rhe non temeva la polizia 

Sul suol contatti con 11 Mcr- | luzloni da fare. Che sapeva j Bertoll, del resto, sa già che 

si rimangono, poi, molli aspet- coso che avrebbero latto tre- , rosa lo aspetta Non ha la 

tl o.cur,. 1 maro parecchie persone. stoffa per lare corti gesti 

PRESIDENTI-] — Come mai. i Lo conferma? | PECORELLA — E dì Riz. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 
Sono dodici i giovani rin¬ 
viati a giudizio per 11 «caso 
Pilla», osala per il fantoma¬ 
tico tentativo di attentare 
allo Istituzioni dello Stato. 
L'accusa grave per cut tanti 
imputati erano stati In un 
primo momento Incriminati, 
ed otto di essi si trovano an¬ 
cora in carcere, ò però ve¬ 
nuta a cadere: si è prefe¬ 
rito ridimensionare l’Intera 
vicenda, che rischiava di scon¬ 
finare nel grottesco. 

Non si parla più di « plano 
eversivo ». ma solo di « asso- 
dazione per delinquere e de¬ 
tenzione abusiva di armi ». 

Sono scesi a 12 gli incrimi¬ 
nati le tra ossi lo stesso Pi¬ 
lla che era stato rimesso In 
libertà dopo aver contribuito, 
con l" sue confessioni, u mon¬ 
tare in modo spropositato la 
•toria del «golpe sardo»). 
Sono stati prosciolti quattro 
ffcmtnl (Cara, Rinaldi, Do- 


! neddu. Melisi, mentre Quin- 
| to A-uni — che assieme a Oo- 
| Ionio, Toddc e Antonio Saba, 
I era stato imputato di asso- 
dazione per delinquere — do¬ 
vrà rispondere di ricettazione 
di una pistola. 

In quanto all’agente dì cu¬ 
stodia Antonio Plscheddfi 
- che ottenne l’Lscr'z'one nd 
una organizzazione extra pir- 
lamentare spacciandosi per 
bracciante disoccupata — do¬ 
vrà comparire davanti al g.u- 
dlci per uria Imputazione mi 
nere: falsa testlmonlnn/a 

Infine lo ..Ridente G'ampado 
P.li, scarcerato nelle scorse 
settimane, è stato di nuovo 
colpito da mandato d! cattu¬ 
ra e dovrà attendere in car 
cere li procedo che si terrà 
con ogni probabilità entro 11 
mese di aprile 
L’intera vicenda ha comun¬ 
que perduto gran parte della 
sua dime usimi'' poli Lea 


vati, sollecitando il posto, il 
giornalista ha latto osserva¬ 
re che Io aveva occupato so¬ 
lo perchè doveva scrivere, 
mn che comunque avrebbe ce¬ 
duto subito 11 posto alla si¬ 
gnora. Lu Mattel n questo pun¬ 
to ha cominciato a gridare In 
preda ad una crisi mentre il 
settore del pubblico presidia¬ 
to dal fascisti faceva coro 
con grida minaccioso o pro¬ 
vocatorie. A questo punto, 
due avvocali fascisti aggredi¬ 
vano il giornalista colpendolo. 
Solo rintcrvento del maggio¬ 
re Varlsco e di nitri giornali¬ 
sti serviva a riportare la cnl- 
nui. 

Quasi nello stesso momento 
alcuni Incidenti si verificava¬ 
no ne! piazzale antistante a! 
palazzo di giustizia: per im¬ 
pedire ad un corteo di « Po¬ 
tere operaio » dt scontrarsi con 
un gruppo di luseistl. I cara¬ 
tamela hanno '-pinta bombe 
lacrimogene. Vcn.vano ferma¬ 
te anche tre pei.sono e se 
quest rate mazze e la^en pani 
pieni di pietre. Neli’auto di 
un tuncistn venivano rarvenu 
te «armi impropr.e » Leseti 
rnmurre sono durate però so¬ 


lai 1 e anche magistrati. Jalon¬ 
go e R.m; li vogliono usare da 
paravento per tentare di elu¬ 
dere ri problema che è al cen¬ 


erà. stato Informato anche rapporti con 11 coniro-plo- 
dal suocero, dir’ faceva la nagglo. 


avv. pecorella -- vor- i signor Morsi, lei che si d’oc 
re. che, di fronte al perita. ■ sempre pronto a coliuboraiv 
1 imputalo c! precisasse 1 suoi (on j a g.u.Mlzm, non denun- 
rapporti con 11 coniro-pìo- c 0 iS , ao amS4 . 0 v 

na '” Tl0 ; MERSI - Semplice Ero 


maro parecchio persone. stoffa per lare corti gcsii 

Lo conferma? PECORELLA — E di Riz 

MERSI - Cerio. Ma Io zato le ha mal parlato iRìz 


cosa lo aspetta Non ha la j tro della richiesta fiorenUni 
St °PECO^LÌÌA C - C E dl K R S ;i ! «r lnm? 


Intendevo riferirmi ni magi- 


zato e ri fascista della «Ho 


.«vwtu, .. MERSI - semplice Ero lo lo inv.-ro n ( enrìovo nvnn- 

Kunrclia notturn.i nc. quar BERTOLI — Mai latto di- ; av .. vo b,'Uv/.T 0 « Iònn V. n V r 

tiare di San St.io. dova ab.- rh !ar.,aloni .speatlRha a rc ' co ” b'dÓMa . Non 'o nrev ™ ' S , d » ’ so ° '* ™' 

lava 11 Berlo!! I.Ussorva/.ione c L , ; „. do I P ’ c " Bertoll. Speravo di in- 

,i,,’ d v» ♦, «nn. ,>-y> k ’ I «ali m i io (Jurlo H rivelare ) suoi even- 


pungente del PM. fa pen.-Mirc - 

ohe Morsi, nel momento in . wn.aiuB..N ic, — i/'i mw'rf 1>a storia sì ripete per la ' 

cui pronunc.uva quella ira , ri.ssc al pelilo di essere su- v sHa del 10 maggio 1973, vi l 

so, pensasse ad un .litio. Mcr- p invischialo in una storta do .. a strage , 

si lo nega d Spera lamento, ma * di controsp.onaguio. Che eo*n pih-\sidfntf — 

resta ,1 sospetto aha io.v,c a j intendeva dne’r *TS. a;wnn a,’ ! 

aonoscan/;, di almeno duo dai | BERTOLI — Volavo r lartr ,. jV o ;n !p ,, | 

compiici doU’nnitao attenta- | m , uxli episodi dal contrito- nc-ioli la aveva detto eli ■ . 

toro- [ bando di ami;. D: qu-sio par. avl . vil delip bombe. Perchè 1 


PRESIDENTE 


I/'i lnv'’ct* 
essere su- 


Ig\ storia si ripete per i* ' tua’i complici 


v s't-i del 10 maggio 1973, vi l 
grii.i de.,a strage j 

PRESIDENTE — Jjc 1 dice | 
che sua moglie, appena ar- I 


strati che contro una mia ! sa del venti» imi',unto dal 
precisa richiesta, avevano giudice Lombardi di concor¬ 
ra tto trapelare il m‘o nome 1 so in strage) 

Io. Invece, .ntendovo avere [ MERSI No SI. ,n ho 
un colloquio da solo a so- [ conosciuto Rizzato, nella se 
lo col Bertoll. Speravo di in- , de del Msl d. Venezia 
rinrJo ii rivelare ) suoi even- ^ Prima del M-'rs: e d< li i 
tua') complici e mandanti ! moglie orano .-'i’. asto.la'. 

BERTOLI i rendendo viva , altri testi. 


r Vii pi/ Ulne ri trasferimento lampo 
tarlato i Riz- «ri» Rog.one Laz.o 0 
i della «Ho Nel prossimi g.ornl dovreb- 
nd'zmto dal he aversi una primu rls]x>atft 
i di concor- a que.M! mlcrrogatlv.. m quan- 
| to 1 difensori del commerciali* 
Si. ,n ho s *a hanno chiesto la formali*- 
cn'./'a’ 1 ^ I ,M/ on< ’ rieri ’ struttar.a e lo 11- 
‘ f \ rt,", ' bzrta per ,t loro assistito. 


BERTOLI i reagendo viva 
cernentei Tutte balle. Lui 
non pensava che fossi stalo 


Vedr»*mn cosa deciderà ri g.ri¬ 
da e 


Ibio Paolucci 


Bertoll, come si ricorderà, | leremo quando verrà urtar: 


non lo rllerl alla polizia 0 


re da Israele, rii avere con .sé I D nromirwri.’ Arr ,,.„ 

delle bombe. Ma tanta la mo I . PriESIDLNrL -- Ano.a ,c. Resta . fatto, pero, che 
gilè del Mersi. Antonietta D. >1a to di conirosp.onau- Morsi dichiarò — e oggi coti 

Lilla, quanto .1 minto non | *ria Erma - d: essersi accorto \ 

lo presero sul seno Quando UER'roi.I — Sarà stato un che •] mio amico era terrò- 
l'avvocato Pecor» , *Ia. ( della malinteso dovuto a. fatto che rizzato «• che il giorno d": , 

pirte civ.’.e clrk'do alla D. allora Inlervnnero anche ca- !’a‘ien!.ita appena appreso j 

Lilla ìH'rtlré. nonostante la , rabin.erl legati al cunlrosp»o* de.la s.rage. s. precipitò in i 

Incredurita. andò a ro"-dniv t nagglo. quest ma por ri.ve che a lari- 1 

rifi'T.tZn : E forno f.uan lì Bario!! h "t-rdlano ara «loto Bar- | 


nehe tascne deirimpermeu | 


Paolo Gambsscia 

Nella foto in .riio: un mo¬ 
mento dogli incidenti provo¬ 
cati dal fascisti in aula alla 
apertura del processo. 


<e; r statante «Alilo», nei . . . .! .^ 

,-cko dai-, qLidia .o s'.o-uo con praccdanti pan.i!!. | ,.on 


Mersi avrebbe detto •< Dotto 
re, Il tre no è• arrivato» Gin 


L’argomento verrà appro 
fondilo domani (furante fin- 


MERSI — Si tratto di una 
sen. 1 azione Io non .sono un 


«■osa intendeva il Mersi con terrogatorio del Sortenì. mn i mago, ma .sono capace di in 


questa frase e u eh. era di 
rctln ,J 


g.à questi primi accenni get¬ 
tano nuova luce su tutta l'ag¬ 


io ìc’Hutml solo I tlvilù dta Berto!i. eompE’.-.s. 


glie Avrò usato la 1 la sua « ibernaz;o;i«* » in un , ta umId 


tuiz.onì precise. E' riiffIelle 
s’p'oenrlo. 

AVV. MARIANI (ch’ila par j 



QUESTA SERA 

ALLA TELEVISIONE ITALIANA 

SECONDO PROGRAMMA - ore 22 

VITTORIO BORGHESI 
BRUNA LELLI 

con ETTORE ANDENNA 
i BALLERINI TIPICI « ROMAGNA FOLK » 
e TUTTO IL GRUPPO ARTISTICO in 

Lui, lei, l'altro e il liscio 


M AMO DA" \ 


CESENA (FO) - TELEFONO (0547) 22204 


Ma lei ril.«toC 
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p*/5. 7 / speciale 

TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


I problemi degli emigrati e la 
necessità della cooperazione europea 


Esigenze e difficoltà 

nel rinnovamento del partito 


Li mini '•tuli i iiib 11 dilli imi 
traddi/ion basii in dii satana cip 
talr&Lico m cut si dibattono i pus dii 

lOcCdUltt* eUlOpLO lUl.ll tilt! 1 11 

miti clic li soliti nudi nt ili tonti 
ti sull i insalditi t libila icimomi i ili 
mete ito pon r ono 1 III libut i dii uo 
mo o all i spando si d tutti k* sui 
capaciti produttive i mklktluah 

Di questi tcnomim k conseguavi 
piu gtav inidono sulle dissi Ino i 
tnci posti oggi eh ltonti a sin mo 
menti di t tiessi one Giustanunti il 
compar.u ) Hill intuii — nilU sua n 
lagoni pii d \I\ Concusso — In u 
munito c li nu pus ckll Occidinti 
europio t m coi so un pioti sso eh ti 
pero» munto — senz litio imipksso i 
non lima i chi <ml suo vignili 
cat > ginn di upmponi comi a ti-na 
uva o-gcttiv i i amili tomi niatui i 
ioni soggettiti lobuttuo dii soc il 
lismu » 

Conilo qui sii sp ta/ioni si collxi 
no anca a uni \olti k minacci ami 
i icanc d intorbidire il clima intima 
«stonali con il imtocolammto di vtc 
chi conflitti (Miche Orunti c Vietnam) 
l apeitura di nuove tinston (conilo 

paesi dell Opec) c con 1 non et lati 
propositi di bloccale il processo eh eli 
stcnsiom in atto m Europa con ri 
chiami nostalgici alla guarà ficclcla E 
il solito i puitioppo non ancora su 
pcrato Untatilo di neoniri al pig 
gioì munto dei rapporti intanatomi 
li pa evitali uni risposta citi nitiv t 
c chiara alu questioni di tondo do k 
società ni/ionali i ni pioblimi cklk 
massi popolai E accaduto cosi «in 
che 30 anni la a Hot che i popoli tuta 
ix*r delusi dall vicclno classi dui 
r,cnti incapaci i bloccai il na/ifisu 
smo c a scongiurare la guata, poni 
vano con fot 7 a [esigenza eli uni svol 
ta radicali II c i poi ol gì mento delle a 1 
ltnnie i la puma fuddi hanno costi 
luto con 1 anticomunismo c I antiso 
\ et smo k pumipih ai mi per il con 
seguimento dilla restaurazione capita 
hstica 

Da questo processo di ìrpensamcn 
to e riflessione non sono assenti i la 
voratori emigrai Villa sola Europa oc 
adontali sono onte dicci milioni Oh 
italiani superano da soli 1 due milioni 
i mc 7 ?o bone essi chi vengono mag 
giormente colpiti dalle storiate della 
crm economica Nelle situazioni oggi 
esistenti nei paesi dell Europa capita 
Iistica svanisce pei il lavoratore stra 
mero anche »a modesta illusione che 
aveva coltivato pi i anni di poter con 
quistare in questa società almeno la 
sua promozione sociale chi lo libi 
lasse dallo stato di doppia ahena 7 io 
ne in cui lo costi ingc la sua condì 
zione di Involatole impianti Pei lui 
I offe ita e ora crudi e brutali accet 
tire di rimanili ukgato all u t mo già 
ihno dilla stia sonali quello eh chi 
à assegnato ni lavori mu umili e pig 
glo utnbuiti o tomai al pi optiti 
paese 

Ma il r nitro in It dia causa 1 hm 
ti stona dilla lunghista italiana le 
scelte guatatomi ut i forcaioli del fa 
seismo e In arata politica de ha una 
sola p ospiti va quella dilla elisoceli 
panont X mali ctonia e nuovi ck*’la 
agncoltulu italiani mgatio tllimigiu 
to che tuntta anche la magia risor¬ 
sa eh un ritorno ai cinipi seppure nil 
le condizioni eh subord nazioni a quel 
la rendita agnina i pai avvitai la elio 
l’avtv i cost etto ad abbandonare il 
pai si 

Una hm i eli politic i e conomica clic 
punti alla rinascita del Mezzogomo 
e unti pi itici istira eh cui taccia pai 
te i netti v a uni az oni vai di tutela 
dilla dignità ni/ionak t dei dii itti 
dei l notatoti itali mi all estuo costi 
tuiscono li pnncipah c piu pii ssant 
n\indicazioni dii nostn enugniti Essi 
sen*ono pao — e li cosi e nsuon ita 
m non pochi congussi deli nostn 
sezioni ili isti o — chi la soluzione di 
fondo da apportale al probinu sta n 
timi su ta dal contmuto piu ptofon 
do e piu genilak chi investa tutti i 
lavandoli mtopu [mi tulli diversi 
tà dilli loto pai t coluta n izionah e 
ne li dittativi iziont ob Ulivi dita nii 
natesi sten carninti tia U v ni compo 
trenti del movimento openuo 

« Non e libito un popolo chi ni op 
punii un altio > questa massimi m u 
Nani oppot tuna nienti ncoidata di 
Beihnguet e sentita comi \ il d i ari 
che dagl cm gn ti Essi constatano di 
rittamente chi la imi attuale colpi 
sce anche i Inoratoti autoctoni (nel 
la sola RbT su un milioni di dtsoc 
cupati ugistniti m diamine oltic B 00 
nula ciano Involatori tedeschi) pa i 
quali gh et letti psicologici del a cnsv 
sono torsi piu biliscili e stato ini tti 
suda loto condiz oni eh «anstoiiaza 
opeuiun che li lorzi conservatila han 
no costru to e in putì costruiscono 
ancora lispinsioni della loto igeino 
ma ideologica 

I lavoiatori alligniti compì mduno 
perciò chi e pa lai bieca.» in qui 
hta egemonia boi giu se ehi ui valido 
contubuto può venne anelli di un 
dirai o ì apporto di col la boi azioni e d 
toUdarut t tnv lavoi itoti st miai e li 
\orator: autoctoni quili strumento pa 
meglio condurre k lotU {Hi la elite 
fc. del posto di I noto e del potete di 
acquisto del stano Lti tappato che 
rei eonlanpo t notista l ippiotoml 
minto di quel p ocesso di t pensi 
mento di cui si pillava a l inizio Con 
dizioni issmz ili ih uhi avo possi 
diventate 1 tratto caratteristico dilla 
classe opcnai m questo utimo quat 
to del secolo XX t* che la d ste nsione 


si coiis ) iti e mi tizn e t co »p 
i iziinu iti i pop ih (I untino tegoli 
1 imi inu nt i e de Ile ni iz oli l i g i St i 
t D i qu dunque l \ ne il s-.it » di m 
t tlsilic ut rt h st ozi pei le spinga e le 
min ita impili < ste e sconti—ae «n 
com un \ «> 1 1 k lenze dilli guai» 
tiedch e ntlamau deiin tivamente la 
pia i la situi izza m Euiopu e nel 
mondo 

Dino Pelliccia 

della Sezione Emigrazione del CC 

Il dibattito 
in corso in 
Australia 

Credo di pota atta male con ca 
Uzza clic tutti i lavoratoti comunisti 
impani Iti Australia sono rimasti assai 
colpiti dalli kttuia del lappato del 
compagno Fnuco Ba lingua m apa 
tura del dibattito prepaiatono dii 
XIV Congusso del pallilo comunista 
italiano 

Qui jm AusLaln u sono amarti «1 
cune diane eh copie del testo mti 
graie del lappato di Balingua e al 
cune centinaia di copie di un nissun 
to di esso Subito m abbi imo otganiz 
Aito \ lettura c io studio aprendo nel 
lo stesso tempo una sene d dibatt 
ti sui problemi da ! notatoti emigia 
ti in questo paese II lappato di Ba 
lingua e stato pei noi illuminante so 
piattutto pa 1 analisi dilla elisi che 
ha capito tutto il mondo capitalista 
quindi anche 1 Australia Anche m 
Uistialia la classe diligente sta L 
cardo di tutto pei scailcaie il pc o 
e il costo della elisi sulle spille da 
lavoratoli Assistiamo piopno in qui 
ste settimane al licenzi munto di nn 
girala di lava itoli e buondì tu ad 
un aumento della disoccupazione ac 
compagnato da un aumento senza pie 
cedenti del costo della vita 

Attraverso questi dibattiti che la kt 
tuia del lappato et ha permesso eh 
tendine piu vivaci e anche piu con 
cieti negli argomenti ci siamo anche 
convinti eh piu della necessita di con 
tinuaie a sostenere e a ì afforzai e il 


^oinih di mis*. Nuovi Pusi u 
qu ile ibbiamo d lo v ti mino di un 
inno li e ut lizzila di piu ne Ibi li 
au i d uni mugline puteup 1210111 
da i\ ittioli il il ani emulati in Vu 
sti il 1 ili Ioti 1 pollili 1 e suiti 11 ile 
1 chic in til modo un maggou c ni 
tubulo avv ilcn loci unhe delle espi 
1 lenze da conipigm il ih un 1 citili 
1 lasse opt uà itahan 1 a tutta la ibis 
se Inaiatila austi ilnui 1 

Le immolli e 1 dibattiti che ne sono 
usiti a h inno pa messo indù eh ip 
pioiond io tutti 1 timi (bili situizio 
ih dilli imignzione itili ini n Au 
stiahi e ne e cosi risultato un coutil 
buio attivo e amento ili 1 urlami 
zi olle sulla Conlaenzi nazionali delti 
1 nngt izione all 1 quale piitecipi an 
che un nostt 1 delegazione 

Lisptnlenza d questi dibattiti 1 su 
ti va unente molto 1 luttuosa e ci ha 
,ximesso anche di alliccimi la ti 
mitica dille nostn lotte e d otte in 
u ad esse il convulso di un 11 ea piu 
1 uga d tavolatoli anche se e vao che 
testi (incoia molto da lai e La neeessi 
ta eh nloimaic il s sterna di assistm 
za samtmia con 1 istituzione di una 
specie di Cassa Mutua cosi comi la 
necessita eli una sena ulama nel cani 
po dell istruzione m modo da permct 
tele ai figli degli cangiati eli non poi 
tarsi dietto per tutta la vita il mai 
dio eli cittachn di seconda disse so 
no 01 mai concetti acquisiti da molli 
livoi itoti italiani in \ustiaha c con 
uno sfoi zo di mobilitazione c eh ucu 
ca eli un collegamento con 1 lavoi a 
Uni delle iltie nazionalità potremo 
compiete qualche pisso in av inti in 
cjiiesto senso 

Fra 1 respons ibilt della es ste n/a eh 
tali problemi vanno annovciati anche 
1 governanti italiani che hanno abb..n 
donato a se stessi c all 1 cupidigia dei 
c ipitahsti 1 lavoiaton che hanno co 
stretto ad abbandonale 1 Italia La con 
statazionc di questo latto ci fi senti 
re piu vicini anche a tutte le lotte 
che conducono in It lini 1 lavoiaton 
italiani 

Non abbi imo mane to eli 1 ile vai e 
tuttavia in ogni occasione che la pos 
sibilila di realizzate anche ce te 11 
amo come quelle indicate 0 altre co 
me pu esempio l’atf turnazione del eh 
1 tto al lavoro 1 abolizione degli straoi 
dinari il licenziamento pei giusta cau 
sa dipendono essenzialmente* dalla lor 
za dei lavoiaton uniti e quindi dal 


e mliibut > die noi t< ' 1 \ 1 ilo -.1 
pelili dan ili 1 costi uzioih eli! uni 
ti Di questi inserii unenti dubbi imo 
e^seie ncono eeni» \lh el "i h\oi \ 
luce itali in 1 il Putiti comunisti ti 
I ano ed incile I 1 ippoilo del c mip 1 
„nu Bei lingua 1 pieno eh insegnimeli 
ti in questo senso ix 1 noi 

Cato m imo coscienti e o ibb 1 
mo constatato elle 1 1 nosti non s i 
il uni lotti tiene Mi non pei que 
sto siamo scoraggiati Noi viviamo n 
uni relitti complessa un certo benes 
scie con punte laou di supeisttutti 
mento li isso ut 1 egemonia del capi 
t lismo 111 lult 1 settori dell inloima 
zinne 1 avvento di un governo labu 

I st 1 che lesti impotente di Ironie 
ili appes mtirsi dell ittacco del cipria 
Usino alle in. ssc opa ut 1 esistenza 
eh un sistemi di li ule Lmuns> che 
mmtiene mi elivisione coi potativi sii 
e dei 1 iv or aton in olile JUU me siici 1 
pei derido ogni dticiu 1 eh sind <c ito di 
classe la dispeisionc de 11 » popolazio 
ne in un continente enorme e tante 
ditte cose ancoia Ci rendiamo ben con 
lo che* abbiamo eh li onte una lealtà 
ben diflic le da c imbuite Ci pne pe 
10 di avei 1 itto un notevole passo in 
avanti con li individuazione degli ek 
menti puncipalt di questa re alta che il 
lappato del compagno Beri nguer con 
la sua analisi della situazione mondia 
le cj hi pei messo di collocare in un 
quadro piu p caso \ppiofondendo la 
conoscenza dell 1 nulla intatti ci e 
piu Ideile individuale le ìnr/iut ve vi 
tc ad ottenere la piu grande mobilita 
ziont di ioizc e eli idee per tentile 
di ttdsluinidic la reali 1 stessa 

Fra 1 vati impegni assunti nel co 
so dei dibattiti voglio ncotdaic quel 
io che discende dalla cernst nazione che 
solo altiav rso la ci fazione di una fot 
le* organizzazione* dell 1 classe opti un 
cioè attraverso li citazione di un for 
te partito comunista saia possibile 
api ne la su udì ad una piu cthcace 
lotta per le nfoimc e pa altri obiet 
Ivi eh rinnovamento L impegno qum 
di e quello di dai e maggiore forza al 

I I campagna di tesseramento e. rechi 
lamento al partito comunista italiano 
e di 1 aggiunga e in Australia entio 
que stanno 1 mille isci itti 

Giuseppe Caputo 

Responsabile Lavoro di massa 

del Comitato dì Coordinamento 
del PCI in Australia 


Scelta di valori, milizia 
e ricerca artistica 


Nel dibattito congressuale le que 
stiom della cultura e (Iellate hanno 
un posto rilevante Come hi scinto 
Cita insci < c rase imo di noi e im poco 
filosofo lo e tanto piu guanto piu c 
uomo Cultura filosofia umanità sono 
termini che si riducono l uno all al 


In breve 


Due leccati contributi a fnbuna 
Congressuale > quello del compagno 
Valendola (Rinascita n b) e quello 
elei compagno G C Pajctta (l Cinta del 
7 cm) menu no secondo me parti 
colate* attenzione di p irte di tutti 1 
compagni ma ni modo speciale da 
parte da delegati ai congressi eli se 
zinne di Icdaazionc ed a quello na 
z tonale 

Dico questo pache li recai*c ispe 
nenia che ho tatto putecipando al 
congresso della mi 1 sezione mi ha 
dato mata la pa valutare I importati 
za iondamcntale dei concetti e spi essi 
nei eletti contributi 

Dico questo pache il chic ((lutalo 
cuci un oia e mtzzo) del comp igno 
inculcato di Udire k conclusioni del 
congresso c stato un esempio l pico 
di <1111110 di gomma > opposto a 11 
lievi aitici documentati e uteostan 
/iati Neppure 1 ossei va/toiu elle (laida 
L nume rie contenuti ni.ll i tcli/rone 
di Ba lingua si hi che enea 100000 
compagni filarino non 1 innovano la 
tessui ni che e pur munte consoli 
loi 0 delirine come min v munto eh 
partito») hi ititi tto li sua lUcnzio 
ne Bppuie c un latto e t levandolo si 
sono avanzate ipotesi isphc itivi Km 
accogl ai/** hanno avuto alili ossea 1 
/ioni pur essendo state ricollegate c 
spiicitamente a rise ivi dubbi eec che 
si riscontrano m taluni interventi te 
liuti nelle due ultime nunion del CC 
a proposito dilli ula/one Bei lingua 
e della successiva eh Napolitano 

Che ciò che* questo tipo di ulta 1 
/ione tra iscritti eh bist ed nigan 
diligenti susciti o [auliti le < icsisten 
ze som one > cui Amendola si ìiteu 
sce e Lede intuire come c ovvio elle 
piodtice stanchezza e* motivato club 
bo sulli leale uti ita eh spumasi il 
cavillo pei {Kilt u contributi che non 
suno ntuah attestazioni di concordai) 
za su quanto già nel Fallito e in atto 

Si li. quindi elle 1 issa/ione se con 
do 1 » qu ile il pulito di tipo mu 
ve> deve .nana divenne nulla > In 
n tasi di til genere (quanto He que n 
t n ) una sui legittimazione 

F pa lume aggiungo che il moli 
di Lue che Ilo de line Ho pelli eluso 
sempre lo e doppiameli e quando > 
concussi vi si ino natiti non net t 
L il putito caie e vvanito il con 
„tesso di sezione (duialo Le liuti 
ini a' qu le mi 11 e usto 

G. Pefracchi 

Sezione « Centro # - Pisa 


tro Cosicela assire colto esseu fi 
losofo lo può chiunque coglia Basta 
1 nere da uomini, cioè cercare d 1 spie 
gare a se stesso il perche delle azioni 
piopne c delle altrui, tenere gh oc 
chi aperti curiosi su tutto e su tutti 
sforzarsi di capire ogni gioì no di piu 

I organismo di cui siamo parie y> 

La dimensione di massa che assu 

me la cultura nella visione e* nella ini 
zntrva del nostro partito si ìlchlama a 
queste premesse Di qui 1 importanza 
del quadro generale (culturale socia 
le politico) in cui uno specialista opt 
ia e il valore della milizia politica 
Uu senso avrebbe fare il pittore c 
essac comunista senza una tensione 
ideale che grustrhchr queste scolte’ Un 
pittore un poeta — 10 aedo — e og 
gì un uomo clic per mestiere muove 
da condizioni reali per immaginare un 
mondo divaso e migliale* anche un 
militante comunista vuole trasforma 
le la società pache gli uomini possa 
no vivere meglio piu sicuri piu hbe 

II piu telici 

Nuova unità 
antifascista 

Quando a di limatilo ai listi demo 
a itici » teniamo ben Lime doline sed 
te lattL/asctsmo la liberta di riter 
ca il legame popolare Sono le scelte 
dell» mia generazione clic ha combat 
luto li guata di Liba i/iont ma so 
no le scelte ancoia eh ng„ dei giova 
n Qu ielle anno ta sembrava clic lo 
intilascismo tosse uni scelta aneti 1 
ti oggi sentiamo il v iloie li uni nuo 
\ i unita ìntitastisi 1 Anche li questui 
ne dilli liberta di merci clic jxite 
v 1 ippuuc uni battagli 1 d tensiva lor 
male ausiociatie t si presenta di m 
poitan/a Iondamcntale jxi un 1 te che 
hi 1 ambizione di toccare il cuoie del 
il gente (e quale alte potrebbe dtlimi 
si pubblic iv < popola le > senza un 1 pio 


tondi rispondili/i chi sentimenti e dei 
le dspna/iom dell ululi con 1 senti 
menti dei lavoiaton senza aule u 
scontio — nella ci -a della nostra so 
cieta — nei nuovi vaioli che sorgo 
no Lia brutture sol tei e n/o e conti a 
sti nel coi so di dun. lotte 7 ) 

Per il futuro 
degli uomini 

Ciò che chiami imo ai'e e il liuto 
di un. crea/ione originile nudante 
torme suoni paiole elle scopiono ne’ 
la vita una imniigmc die puma non 
esistevi tulli coscienze degli uomini 
Spesso si confonde li it ilta con Io 
schemi li/ ondi la hintisui e il he 
vito dell 1 lealtà 

Il leg nu popolile ini ne nei suoi 
tei mini conci eli di espetitn/i di vita 
di organizzazione del Iivoio d solida 
mia con le lotte digli alti 1 lavoiato 
u e condizione pa dire un senso 
una spciin/d aliarti elu p «lessiamo 
Sono principi molto generati mi n 
cInamarir oggi li» un senso preciso 

La classe operaia 1 lavoi itoli 1 gio 
vani li inno bisogno eh semplici chiari 
>unti di rtkimunto t parine dai qui 
li potai* svolgae uni se 1 il 1 a ti 
ci e una conseguente /ione conilo le 
elei01 inazioni e lo siacelo eh lini so¬ 
cietà che si ti isioinn purtroppo an 
elle atti ave iso li dati uz one eh \ ili 
11 torni inventali dilli um un/t avi 
le Fi ielle* 1 nuovi v dot di p ice di 
inluna/ionilismo di non violai/ di 
libata muglile dell uomo posano 
t ioni uè in un 1 idonei >k lutino 1 
ne cessano t portile ogni nosir 1 1/1 > 

ne ad illune scelte d tondo elu 10 
i itengo si ino tppunlo quelle de II unti 
L seismo della libati di e spi e som 
della et esc iti comune 

Ernesto Treccani 

del Comitato Centrale 


B< 1 in ua ih 1 ipporto il CC d 
1 up »st 1/1 me de! \J\ tunguso 111/10 
irle iiihnmuv.i I itten/oiu e I imp 
-.n» pur sull orni di gì ìndi successi 
politici ed ugni//il\i lek/ioni tu> 
imeni) ìcclut munto soUosui/jo 
ne dillusione si tmp 1 tei 1 1 un rigo 
Joso 1 penetrimi esime dello stalo 
elei pallilo del suo one nt munto e 
del suo 1 ivoio pa individuale gli un 
P«lcì, diletti gli squilibri esisluiti 
pa superai!] e quindi andate piu spe 
(Irta melile 111 av.nl 

Questi esige n/,i diventi piu vai < d 
u „e nte pei una federazione come 1 e 
Mosti i qui ila di Bari che negli ulti 
nu anni ha registi ilo ìisuìtuli eontiad 
«littori insultraenti e talvolta negati 
vi rispetto illa avanziti gena de da 
putito vedi la kn’ez/r nella ciesci 
ta di un pai trio velame nte di mussi 
vedi i 11 su Itati clettor di negativi (quel 
li politici e amm astiativi) e anelli lo 
stesso referendum dii 12 m iggio elu 
pui vedendo avanzaic la lui/, dei 
« no > su quella del « si > rispetto al 
volo de Ut politiche del 72 e stato Joi 
tementi contraddittorio La citta cupo 
luogo t provincia tra zona e zona 
sia contadina che opeiaja ma ntg" 
tivo specialmente net grossi centri del 
la provincia clic hanno rappresentato 
t rappresentano il punto nodale del 
movmunto dc*mociatico 

Il dibattito congiessuak a tutti 1 1 
velli (assemblee congressuali semina 
ri congressi di cellula), serio serra 
to e appassionato, ha al centro que 
sii problemi con 1 intento eli scopri 
ic le cause sino in londo per supciui 
le pa stale al passo della situazione 
con la consapevole//1 del ruolo elu 
issolvnmo ned Mezzogiorno 

Moti volo 1 stato il contributo del 
p itilo c de 111 nostn popolazioni nel 
le lotte sociali e politichi di questi 
inni 

Nel tragico pimelo dell epidemia eo 
knci c dui ante gli Miopi 11 coi poi a 
liv 1 dei pani!natoli e eh gruppi di la 
voi iton del t!asporto pubblico si imo 
nlervaiutr m difesi ekgli^intcressi del 
le glandi masse dei lavoratori Le gran 
di lotte antilasciste ci hanno visti du 
lamenti impegnati (in lutti i posti eli 
lavoio nelle assemblee elettive, nelle 
piazze) id aliai gai e il fi onte dem< 
cratico e antifascista delle nostre po 
pola/iom e delle forze politiche Almi 
unte per ben due volte ha tentato 
inutilmente a Bau un rilancio di mas 
sa deira/ionc neofascista cercando di 
slruttare 1 momenti più drammatici 
colera e crisi energetica II completo 
isolamento del MSI è stato determina 

10 da iniziative poi tate avanti in col 
legamento e molte volte con 1 accor 
do di alti e componenti politiche (DC 

I PSI) Tutto ciò evidentemente ha lat 
to ci escile il partito le sezioni, che 
hanno mighoiato la capacita di «fi 

11 politici» in concicto e di non fa 

II solo semplice propaganda e agita 
/ione 

Qu ili dunque li cause possibili del 
ni ini ili ilg munto de») consenso eie 4 
toiile ed indie dilli lentez/a nella 
eiesuu della nostia fo*- 7 « organizza 
ta 7 Cai munte p ighiumo ancora un 
seno ntardo nell adeguamento politi 
eo ed orgam/zativ * non solo del pai 
ilio ma di lutto il movimento demo 
natilo Notevoli sono state* le trasfor 
inazioni sociali ed economiche nell" 
nosti 1 provincia che hanno mochli 
t 1 o le "110111111 delle nostic citta (di 
sgu gondole ulte noi mente creando pc 
io nuovi piuccssi di aggiega/ionc in 
che politici o culturali) 

Abbaino avuto in questi anni un no 
tovcile pioce sso di mdustnali /7 i/ioni 
(tuttavia debole e subalterno) con mo 
dille /ioni nelli compos /ione della loi 
zi Inoro abbiamo avuto trasTo ma 
/ioni nelle campagne con la ptesip/i 
di numerose piccole aziende contadi 
ne elu lanno modi!reato 1! ino 0 di I 
e issico bracca 11 tato pugliese che e 
stato rngli nm cmqu mia c sessinta 
tl eentio di gì indi lotte soci ili e poi 
tichc ehi ci feca > cuscino notevol 
mente il largo e jjositivo pi oce sso eh 
scoi inz/azione hi poi tato ad nere un 
nuovo tipo di emigi ito ed un nuovo 
ti io d d socurpato (tecnico diplomi 
t) laute ito) modil c indo quindi 1 tei 
mini dilli br It igln pel 1 occupazione 
portati i\ itili negl inni pissit ab 
baino mito un piotilo di terzana/ 
z mone Lui c ipoluogo < nei gioss 
cinti 1 dilli pioemia) elu e* stato uno 
elei piu dir del Mezzogiorno (gonfia 
mento 1 disni sui a nel se noi 1 dilli 
disti bu/ione dei ti importi dii pubbli 
( i impiego ospid 11 e e e ) 

Piolnndc L islenm iziom elu di 1 it 
t j li inno e inibì ito c lotto il ve e 
elio blocco politico dimoci uno nu 
1 dionak ibi munii e contadini pou 
1 pi olii 11 ( sottopi ole tari elisoceli 
piti uniti con 1 ighe componenti del 
li iuteIkttui ìt.i ma donile) ptotago 
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1 te "< 1 me 1 mi 1 1 
n m nu n ( i 111 v / 
e ih pie si n 1 u 1 nu \ 1 in 1 I 11 in 

epe di l eiì t 1 1 1// tt 1 pi 

moto] e d nuo v 1 pi iu j > I 11 e pi 

diurne !i duraci 1/ 1 m M» // < 

no c c ipaic d impali un nuovo 1 j 

d j 1 lippa ( conom t » 

Di colise gue 11/1 il in ni I > 1 
tue» con apolide un ut udo «1^,111/ 

/itivo Abb ma un pi nesso d j n io 
\ munto di I putito 1 deli m./j ni elx 
e lento e ci summit He li \ punti 1 
te in alt 1 e di bou n lami ,,1 >s 1 
centi 1 emù Vneh n t lini t 1 Vie 
1 1 nisulIu 1 nt s 10 1 "tilt tli 11 di 
H /h 1 (le I e -.1 imi ni 1 li in 11 n 
I Ni .J ult 11 tu 1 ibb 1 n t\ 
lo enei H imi i nuov 1 u Iti t il l() f < 

de 11 1 loi 1 oi„ un./ il 1 d I 1 t de u 

zone) )i vilentanaite n civili 
ojxi 1 intele tuil studi n inpe^i 
ti (te Rmnov munte» e ìin^inv 111 mai 
tt lutt iv 1 s do in )iiIl h inno e 111 
pensilo li pad li degli isaitti e d II 
ttiv smo che si uusti 1 ne„i ult mi 
min 

Abbaino ui vuoto di illune ^in 
l r/ioni nelle misti 1 si/ioni e questo t 
dovuto si ili emigri/one di m osi 
legisti ali negli inni 00 ma anche 1 
uni non idi n u ita i/ione d 7» ose I l 
"mo che non a permette di -.au 
passo 

Il pioeesso eh rinnovaminto unte 
intenso indie quest anno hi poit tu 
ad un rinvigorimento della si/joik clx 
ha lro\ ito nuovo s inno che hi i\ u 
to un ul.inno Si e i(scopato il 
studi In politici» nel quii un o ne 
Comuni su problemi ed e si ce n/e m 
(he minuti dille popol i/ion la s( / > 
no del putito che e il centro dilli 
sull pollici dilli rida zone siili 
pie di piu dovrebbe 1 so ve e il iuo 

10 di organi// t/ionc ( di diu/on» dii 

11 lotti soci ili e di quelli p liriche in 
una visione umili 1 e di sviluppo <1 
rapporti poi tici e soci ili coi le alile 
01 zi ckrnoc it ielle 

E luoii di dubbo chi persistono e 
questo pa ini spaiavi piu che alt 10 
lenomem eli scolli gami nto con 1< 4 j 1 
ch/ionali masse nostre dottorali e di 
sottovalutazione della ni assiti eh ave 
re un p irtito .autenticamente di mas 
si ed oigamz/ato Re moie 1 risisteti 
ze die coltamente il dibattito congres 
suak riuscirà a superate, anche pir 
lare avanzale un 01 untami nto che in 
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/ nu Qui 1 e po I un 1 s a 
1 Ih ss one su nuovi li nell di e< ir¬ 
li n mt i > i il diu / u di qui "te 
nuove "ini/ di ili >c it che pel |*> 
tenz nk e sviluppo le cime mi mi il¬ 
io inchi ri li ine o il un nuovo me* 
1 ìdion il sino 

Domenico Ranieri 

Responsabile d'organizzazione 
Federazione PCI • Bari 


Più mobilità 
negli 

incarichi 

\o iu Mjlkrmnimi ul imbonì i 
uiidinL k stiuttuu n„in // itti del 
Filtito Ne' suo 1 ipp to il CC le U 
pir.no Bei lingua 1 » opini li nas 
"ila ili immillai nt„ 1 « „ m in di 
ngentj nuovi qu uhi opt j donne e, 
min» stesso tempi si nobiltà I dii a 
necessita il eleggere ogmismi sne’U, 
tipici di dsseui iu il coordin munto 
il momento dilli sintesi e limiti di 
direzione 

Si annunciano pi opt su innovative, 
penso siano lietessj] e in quanto non 
si può risolvere k questione se non 
sj stabiliscono nonne di massima 
A questo proposito voi rei citale* una 
cspu enza jxisonale Anche m occasio¬ 
ne del 12 Congresso grosso modo ve¬ 
niva portato avanti questo discorso 
A] Congresso provmerde della Reden¬ 
zione di Livorno ero s 4 rt 1 proposta nel¬ 
la lista della Commissione Lderalt* di 
conti olio Per tocrenzi con quanto st i 
bibto in uni pi t cedente riun one del 
( F c dilli CFC 1 gurrdo il cond¬ 
ii me nto dd numuo dei eomjxineiVi gu 
agamsmi non vidi liti « «liti t nativi 
s*. non que li di dimettami Nm k 
u questi scclLi sai/» un travaglio 1 
ia si u 1 klieissim 1 di 1 ut .incoi 1 p » 
te di un oigmismo cosi qu dii tato, 
li itti pax indo di due cons da izi > 
nt 1 ) n una pi ovine 1.1 come quella 
di Livorno ti sono sai/ litro H 0 U 1000 
compagni idonei 1 in pule eh or^a 
nismi provincidi 2 ) si può continui 
le a d^ie un contubuto il lavoro di 
parilo inciti uì vltu Uve 1 Visto elu 
per li Commissione eletteli de la sce) 
ti pie senta delle difl colta ptr li de 
beile//! del pi obli mi in quanto si 
tr itta gena ilnunti di non riportale in 
hsta to ripugni stunu conosciuti pio- 
v iti può essuc latto un solicello ig 1 
sessi comp igni di um certa età pi r- 
clic spont ini unente muntimi 7 
Mi sino sempre domine! ita ni .et* r, 
pache non esisti iti pi usuili ib k pe 44 

I jxilitici Fui consulti endo li diver¬ 
sivi di qui sto 1 1\ no da un duo pur 
ippie zzando 1) contubuto thè «incora 
limilo 1 compilili in/ani pm srpen 
do ehi Pie isso 111 piodotto opat vi’* 
de Imo ul otre anni Jorsc e un 
pi oblimi di is min iu in qu into c m 
che vao (In 1 esistono d logorio de li 

II i solo 1 bi 1 e ca zion ih 

Non e de 4 lo chi s^r \ indo tanpigm 
di un (lutto mpc^no di dilezione gh 
"te ss eUbbmo uitom ilie ime n e ess< 
u imi gin iti V set mi i de 1 livello 
p< ti e bbi 1 o p odui u culuii In pu 
ti d comi issioni <1 1 \v 010 eli e 1 44 
vii 1 i\ e Ilo di b ise 

Vive In la que s tene ek 1 pupi rz ex* 
m < h 1 1 ìg 1 nt 1 Ile u k e mo) 1 

l divi bbe pesui eh >u nel sciite 

potè he i t > up uni 1 m ut // 11 1 1 

j\ 11 j p e laici no e nini d pu che 

i In ante e nun li 1 1 ipu si ni l k 

Kit menti qu ileo 1 eh denso di di 
1 a i 4 (It -li dii j putì 1 

Giulia Nocchi 

Sez onc PCI Stagno (Livorno) 


Promuovere e accrescere la presenza e il ruolo 
a tutti i livelli dei quadri operai 


\01iei s>IUvite un problemi elu 1 
t ngo importante, con la spaan/i clic 
iltn comp igni pili qualihciti e pie 
pereti di me po-. mo ippjolon hi o 
Mi nitrisco alle ossiivr/tom e 1 coni 
p uno Ba lingua sull 1 loinu/ont eia 
qu itili diligenti 

Cudù che a nessuno siug-,11 1 la ea 
ronza della loima/ioiie d qiudn il 

^enti opa ai Sono san pi e meno 1 di 
1 anti di base e mia nudi d uligine 
ipa 11 1 quest i amizi cominci alu 
s sentite nclx in z me ti tdr/ion d 
m nte lotti come li prov nei 1 eh li 
lenze inalile si la uni picsen/i seni 
pu piu mutali d quidi elu pio 
vengjuo da* Movimento studi nte sci 


(una miggioii pesavi t ioimi/ioiu 
di quidu opa ti si ijsconti i uvea 
in lk oigimzzizmm sind ic li) 

Sj può aito d squ sue su’ cinse 

I piote sso di uniti sudicie »a inLu 
t> neg iliv .uni nti n >n stimo mio 

! 11 teeip.i/ione politici menile il Mo 
v ime nto studi nte sa» ivi mio ilhont li 

II questi inni problemi piu spici! 
e ime nte politici V ut Nani Cile ite 
li la voi ito li luimu/joiu di qu uh 
j> litici 7 

Fmblemi come (|tusti l du c 1 
mente esistine» tinaie hio un dito 
di I ìtto che lie irci)/ 1 di quid i ope 
li nel putito l s|sU le» iiten-o che 1 
problemi debbi essai illiontd» e n 


uia tizi e sani! ( vu^l un ; elu tei 
le e 11 ittaisticlie t onci uni nn li che t 
hstmguono incile di liti 1 putiti che 
s neh amano dii classi omi.ua un 
ino m intanili in qu mt putito non 
vile si richiama dìi il issl operili 
m 1 eh Ua classi op 1 i 1 
C 11 ituiistieln elu 1 mi 1 punì de 
vono manie nei si con un ittiv smo di 

I) isi elu iva (ii \ l v dii die pule 

I» iz one 

Si t i\uti mote 11 q usti ut ni 
imi un vati tendavi 1 „»nliuu 

„l »p 11 ti eh d utnli all uni ut 

ulti e dna ìndspinsibl nu siub 
bi pa coloso venisse 1 mine ile < in 
deboli! si il pitnmomo di atln si c 
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L’ultima domenica di elezioni scolastiche ha confermato il voto democratico 


Ecco i dati e le cronache dell’affermazione 


unitaria e antifascista nelle « secondarie » 


Il voto alle forze rinnovatrici 


Grande partecipazione 
in tutta la Toscana 


i« i«« 


FIRENZE, 24 

L’ultima tornata dell** ele¬ 
zioni scolastiche in Toscana 
ha visto eli nuovo una olo\a 
tisslma porco n tua lo di votanti 
iracondo una media compics- 
slvn fra le quattro rompo neri- 
t. interessati* * - genitori, stu¬ 
denti, insegnanti v perdonale 
non inscenante - si può af¬ 
fermare che ha votato .1 Im * „ 
doni, elettori) ed una netta 
maggioranza di siiffr.igi di\.o 
liste unitarie o ri format nel. 

A Firenze, su un toraV d! 
24 scuole dell,i città e della 
provincia scrutinate, lo listo 
d; sinistra denominate « uni¬ 
tà per la ni orma della . cuo¬ 
ia » hanno ottenuto il 72,25'ó 
dei voi., arrivando in molte 
scuole ii conquistare la tota¬ 
lità dei seggi; molto interiori 
1 risultati del ra truppa monti 
faceti t. capo alla sola DC 
‘ 14,1 '. > come pure ai colici 
tivi di «Lotta continua» 
18.14' > 

Rilavante l’afferma/, io no tra 
gli insegnanti nelle listo di 
unità sindacale che hanno ot¬ 
tenuto 125 seggi nu 200 . Ana 
Ioghi rUultfttl si hanno fra l 
non docenti c 1 genitori, dove 
si sono ripetute le esperienze 
unitario già avutosi agli altri 
l*velli di scuola 


A Puw\ lo Uste unitarie di 
sinistra hanno ottenuto oltra 
:1 80'. del voti fra gli stu¬ 
denti, circa il 55'- tra I geni- 
tor.; a Pistoia il 04 % dei vo¬ 
ti degli studenti ò andato all* 
l sto unitarie di sinistra, alle 
I.flte unitario del genitori A 
andato .1 00'. 

Po.i.iiv 1 r ..su ita ti anche a 
I.ueca dove al Liceo classico 
t.i lista unitaria degli studen- 
t. ha ottenuto II 00'. del voti 
o tutti i seggi. Il « pieno» dei 
fli'ggà la Ilota unitaria degli 
otudenti lo h.i fatto anche al- 
ITstUuto tecnico chimici di 
Massa Carr.ira. A Viareggio 
il Ufi ' dot voti degli studenti 
ò stato conseguito dallo liste 
umtar.e, 

A Cìros. eto le liste unitarie 
degli studenti hanno ottenuto 
81 seggi su 51; 24 su 40 a 
S.onu. 

Infine tm episodio che po- | 
tremo dclinlre emblematico j 
nella responsabile partecipa- | 
none democratica e deH’affer- ; 
finizione dello forze unitario. • 
Ali’Ifltituto tecnico nautico di I 
Porto S. Stefano hanno vota- I 
to tutti 1 3W0 studenti iscritti: 1 
840 voti alla lista unitaria che 
ha cosi conquistato Ju totalità 
del seggi. 


L’ANDAMENTO DELLE ELEZIONI 



I dati e lo notizie che ancora stanno affluendo numero¬ 
sissimi da tutte le province testimoniano un successo demo¬ 
cratico eccezionale. Colpisce come dato particolarmente si¬ 
gnificativo l uirlucn/a alle urne degli studenti che accomuna 
nella partecipazione di massa al Mito j giovani delle scuole 
di Bologna con *82 pei cento 
per Lento, quelli di R«jcg 


quel 


di \ve!lmo con ]'H7 


I RISULTATI CITTÀ PER CITTA 


Diamo qui di seguito alami 
dati che hi riferiscono ni voto 
delle medie .superiori, città per 
CHIÙ. 

MON FALCONE — Lo listo 
unitane hanno ottenuto tutti i 
seggi lire studenti e tre geni¬ 
tori) alle professionali: tre seggi 
degli studenti e due dei «au¬ 
tori all'Istituto Ragioneria; due 
seggi degli studenti e uno dei 
genitori al Liceo, 

VENEZIA - La pnambialo 
di votanti si aggira attorno al 
85 70 per cento per quanto ri 
guarda gli studenti; 55 00 por 
cento tra i genitori; 80115 per 
cento tra gli insegnanti Note 
volo la presenza ('olia FOCI li* 
cui liste m ogni istituto hanno 
ottenuto e superato d « quo¬ 
rum *: al <» Morin •** tre seggi su 
quattro: al * Galilei -> eh San 
Dona tlt Piavo due seggi su 
tre: ni •* Foscarini * due seggi 
su tre; «dio «Cuccante» quattro 
seggi su quattro. 

PADOVA — Ila votato — se¬ 
condo ì dati definitivi loinai 
dal provveditorato — il 74/iVé 
dei genitori, 1*80.7*)^» degli stu¬ 
denti. il 91,77'/.' dei ducenti ed 
il 90,5'« dei non docenti. Su 
setto istituti superiori dei quali 
si conoscono i risultati defini¬ 
tivi, le liste unitane studen¬ 
tesche hanno coturni-.lato 18 
seggi su 28 (81," I'. ). quelle 
della sua DC (] seggi 128 07'fì; 
quelle del PLI « di formazioni 
analoghe di destra 8 seggi 
nt.ó.T?). Nessun seggio è ,m 
dato ai missini del Fronte del¬ 
la Gioventù. Su sei istituti dei 
quali si hanno invece i dati 
definitivi por quan‘e riguarda i 
genitori, le li*,te del Cogidas 
hanno ottenuto II) seggi su 28 
(43.52'< ). quelle dell’AG hi 1! 
seggi (47 82‘.-) o quello del 
PLI 2 <8.fìlli. 

VICENZA - \ Vicenza stu 
dimti e genitori -.uno affluiti 
con una percentuale altissima 
(R.V7 studenti 80'. goni lori) a! 
Io urne. Già i fiat, parziali del¬ 
la provincia hanno la dimensio¬ 
ne esatta del •.ucci":io delle liste 
unitane. ,int fasciste in città 
come a S« Ino. a Va Ida t*no e a 
Vicenza In Olita le li->te dnPo 
organizzazioni un,tane -duiieii 
te-che hanno superato il 50 p»*** 
e»*nto *n tutti i Un e istituti 

AOSTA - - Un ulto numero di 
studenti i":iG ) e d. genitori 


ha partecipato alle eie- 


1 ( 15 '. ) 

/ioni. 

Netta al formazione delle liste 
unitane che hanno riscosso 
ovunque la maggioranza o ad¬ 
dirittura la totalità dei voti. 

Il corpo docente (votanti IM' 1 » ) 
si è chiaramente orientalo un* 
che-so verso le liste unitarie. 

GENOVA - I dati relativi 
all'Hl)'.' degli istituti genovesi 
assegnano alle liste unitarie do¬ 
gli istituti il 85 'o dei .seggi (11 
18 '< va a liste autonome, l’ll% 
a li-te confessionali, d 4% alla 
destra) ed alle liste unitarie 
dei genitori il 87G- dei seggi (se¬ 
guile da un 22'V alle liste auto¬ 
nome. dal 9' < alle liste con¬ 
fessionali e dal 3 "o alle destro). 
Un dato politico sottolineato dal¬ 
la forte partecipazione, soprat¬ 
tutto giovanile, al volo: gli 
studenti hanno votato al 89 'c 
respingendo l'astensionismo sui¬ 
cida dei gruppetti. 

LA SPEZIA — Netta affer¬ 
mazione a La Spezia delle liste 
unitarie. Dopo le affermazioni 
nelle precedenti giornate elet¬ 
torali (il 7fl‘» nelle elementari 
e 0(5'( nelle menile inferiori) 
le rappresentanze unitarie dei 
genitori hanno confermalo la 
Ioni validità, conquistando 38 
seggi su un totale provinciale 
di 47 pan ,al 77'»’ degli eletti. 
Il 2-1' e stalo diviso fra liste 
e li.t.uelle. Recandosi per la 
prima volta a votare gli stu- 
denti della provincia di La 
Spezia hanno confermato la loro 
coscienza ih ulceratici! e anti* 
lasciala. Le liste unitarie, 
espressione del comitato pro¬ 
vinciale di coordinamento degli 
studenti, hanno raggiunto 33 
seggi su un totale di 40 pari 
al 70 per cento degli eletti. 

BRESCIA - A Brescia ha 
votato il G.V< dei genitori e il 
71‘» degli studenti. I’89 f p degli 
insegnanti e l'W2 ,J dei non do¬ 
centi. Dai primi risultati rac- 
lo'ti appare ch.ara rafferma* 
zinne delle l’sle unitane sia 
tra gii studenti, genitori c do- 
centi. Le liste unitane amo 
prevalse quasi ovunque anche 
in provincia ((lardone V T,. Pa- 
laz/nln, Verolnnuov.i, Ciliari). 

BARI — Grande partecipa¬ 
zione alle elezioni por gli or¬ 
gani eolleg ali di gestione delle 
scuole mod'o superiori. In tut 
ta l.i provatela ha votalo il 


i 



% 

% 

,0 

% 

Clllà 

studenti 

genitori 

docenti 

non docenti 

CUNEO 

88,72 

81,04 

95,85 

95,88 

AVELLINO 

87,22 

69,23 ' 

91,20 

93,28 

MACERATA 

84,55 

75,70 

89,19 

86,90 

VICENZA 

84,16 

78,99 

92,85 

93,90 

MODENA 

83,36 

78,91 

92,33 

93,86 

MANTOVA 

82,90 

77,83 

90,96 

90,94 

BOLOGNA 

82,42 

78,13 

94,00 

91,38 

SIENA 

82,24 

75,75 

91,77 

92,65 

CREMONA 

82,00 

75,00 

93,00 

91,00 

FERRARA 

81,70 

76,00 

94,80 

91,00 

PISA 

81,50 

75,20 

94,07 

88,00 

ROVIGO 

81,30 

73,00 

93,32 

92,30 

REGGIO EMILIA 

81,40 

83,70 

89,50 

92,50 

TREVISO 

81,03 

76,20 

94,10 

89,09 

PADOVA 

80,79 

74,95 

91,77 

90,50 

RAVENNA 

80,65 

75,20 

89,39 

89,30 

Ecco uno specchio dello 

partecipazione al 

voto di domenica 

In un gruppo di 

clttàcnmpion 


54.4'*• dei genitori, il 77,2 r < de¬ 
gli studenti. I'89.3'à dei docenti 
e il 92.4'J del personnle non 
insegnante. 

Dai pruni risultali emerge un 
forte successo delel liste uni 
torio democratiche. Ir» sei scuo¬ 
le di Bari, Andrai e Altaniur.i 
le liste unitarie di genitori (ol¬ 
tre a comunisti o socialisti vi 
aderiscono anche i democri¬ 
stiani) hanno ottenuto 13 ^ seg¬ 
gi su 22; un nitro seggio è an¬ 
dato ad una lista di sinistra; 
5 seggi n liste esclusivamente 
democristiane: due seggi a li 
sto di centro-destra ; lo liste 
Fasciste non hanno ottenuto nes¬ 
sun seggio. 


no state percentuali ancora più 
alle considerando città c pio 
vinchi assieme la percentuale 
del vo'n studentesco sale al 
84 por cento. 

CAGLIARI - Lo forze della 
divisione e della conservazione 
da una parte, ed i gruppuscoli 
extraparlamentari dall'altra, 
che puntavano per molivi opjxi- 
sti suirastcnsiomsmo nell'ole- 
/ione degli organi collegiali del 
la scuola superiore, sono stati 
nettamente battuti anche in Sar¬ 
degna. 

L'nfrorinaziuno delle liste uni¬ 
tarie è di dimensioni ragguar¬ 
devoli s.u nelle città, ma so 


prnttulto nei icn'ri urbani, in | 
quelli minerari, nei jx>I. di svi i 
luppo industriale come nei gros¬ 
si comuni ad oeonom.a agri- j 
cola più avanzata. Qualche da- i 
to: .di'Istituto tecnico * Leonar- j 
do da Vinci ■ di Cagliari le li i 
sto degli studenti dell'OSN han , 
no conquistato lutti i 4 seggi, j 
e fra i docenti (|ucll<* de: rap ! 
presentanti confederali 5 sog 1 
gì contro 3: all'Istituto indù 
striale por chimici. !a lista uni- 
tana dei genitori (70't dei vo¬ 
ti) ha avuto tre seggi su 4; al 
Liceo artistico le liste antifa¬ 
sciste (WU'7 dei voti) hanno 
ottenuto 3 seggi su 3. 


Ca.fibria con il 71, e quelli d! 

| Cuneo con !‘H8 per cento. | 
Se .si coiih.dera *1 pendolari- ; 
•smo dog;: .studenti mor idiomi* i 
' !: cd ;1 fatto che .sicuramente | 
' per molti di loro raggiungere j 
I i centri dove ss trovano gli !• ; 
| .si.tuti secondar: anche di do- i 
| menici! ho rappresentato uno 1 
Mor/o fjnanzlar.o supplemen* [ 
tare a quello già pesante dei 
giorni di scuola, non si può i 
' non sottolineare 11 grande s'- ' 
' gm Acato democratico del loro | 
J voto. I 

I Le percentuali d afflimi!za i 
piu buesa trovano in coda in- J 
vece gl: studenti di Milano , 
col 45.5 per cento: di Palermo 1 
to' ‘>2.13: d. Cagliari co! 49.9 1 
Fra ! gen.tor! Il maggior nT- I 
flusso alle urne si è verificato i 
a Reggio Emilia con I'«3.7 per 
cento ed .1 minore n Napoli | 
col 43 per <ento. Fra ì docenti j 
ai percentuale maggior»* de: I 
votanti .si ò avuta a Cuneo I 
co! 95,85 per cento e !u mino- j 
re a Massa co! 52.35 per cento , 
Ecco 1 dati di un campione i 
d. voti cn Rollilo come le vol¬ 
te .-.corso su scuole di tinclin¬ 
ila • 

Genitori 505 nude per un 
I totale di 3014 s^ggi Listo un'¬ 
io rie 949 seggi pari u! 51! HO 
per cento; liste Kp.rnte alla 
DC. flll'AGE. oarroch’nli, ecc. 
135 seggi pari a!!'11,48 |>er cen¬ 
to; liste dì centro, centro-de¬ 
stra 28 H seggi pari al 18,80 per 
cento; liste fusi\*>t■* o di estre¬ 
ma destra 74 seggi puri al 1.59 
per cento: l!f,t« varie 338 seggi 
pari «0.55 oor cento 
Studenti 3()o kcuoic, p°r 
complessivi 122 800 voi* 71000 
voti f 58.02 per celli ni alle 'iste 
unitarie di movimento; 500 vo 
ti ail.i FGSI il).45 p •: cento»: 
Gruppi più Giov. aclista piti 
FGSI 2!)'2 voli <0 23 per i^n 
to>: CPS (Lotta continuai da 
so': 34-13 vot, (2.81 per centoi; 
Alternativa laica 2171 voti 
per cento); Comunione e libi»* 
raz.one 5833 voti (4.83 per cen¬ 
to); DC (In sola 8089 voti (8.8 
per cento): DC più Comunq¬ 
ue e liberazione 4108 voti (3,4 
per cento); Moderati di cen¬ 
tro destra 12 548 voti (10.24); 
Fascisti 7053 voti (5,75 per cen¬ 
to >: Varie d. gruppi locali 
1190 voti (0,97 per cento) ; 
Qu.ilunqu.btl 3183 voti (2.58 
per cento): Contro sinistra 
884 voti (0.72 per cento); In¬ 
dipendenti di .sinistra 2377 
<1.77 per cento). 

Molti commenti di esponen¬ 
ti poi.tlei e sindacali eh» 1 han¬ 
no mosso in risalto la positivi¬ 
tà de! voto di lori. 

Il compagno Renzo Imbonì 
segretario nazionale della 
FOCI ha dichiarato: 

«Dal risultati delle elezio¬ 
ni dei rappresentanti degli 
.studenti negli organi colle¬ 
giali della, scuola media su¬ 
pcriore. risultano evidenti In¬ 
nanzitutto una alta pere *n- 
tuole di votanti ed una nm 
pia o convinta adesione alle 
liste unitarie- questi due a- 
spetti sono insieme un'altra 
conferma della volontà pre¬ 
sente fra gli studenti di cam¬ 
biare e rinnovare la scuola. 
Essi dimostrano la validità e 
la giustezza della politica 
unitaria per la quale sj è 
battuta h\ Federazione gio¬ 
vanile comunista: è proprio 
m questa impostazione uni¬ 
taria la ragione prima della 
sconfitta e del l’isola mento 
delle listo di destra. Da que¬ 
sti risultati gii studenti de 
moernticl possono trarre un i 
liducin rinnovo la a sviluppa¬ 
re la loro iniziativa e la lo¬ 
ro lotta per in riforma del¬ 
l'organizzazione scolastica. 

«Chi ha predicalo rn.sten.do- 
msmo si trova oggi a dover 
registrare una netta sconfit 
la su cui non possono non 
riflettere tutti quei «.ovati! 
che hanno mancato una oc¬ 
casiono di lotta c che hanno 


loro Hs.-onzu, 
lavorilo le li 


inm e. c on 
oggettiva muitc 
sic di destra » 

JJ segretario nazionale de! 
è* ACLI. Lino Domo, ha det¬ 
to che 1! giudizio sul voto di 
domenica deve essere positivo 
non sol!,into « per la grande 
partecipazione d ; milioni d. 
uomini, donne, lavoratori e 
studenti »» ma anche per 
quanto r.guarda lo qua'ita 
del voto i» I] successo dell" 
liste trlconlcderali. o corri un 
qui* caratterizzate m sen >o 
con lederà le tra , docent. e 
! non docenti, e quelle di 
tendenza antifascista, demo¬ 
cratiche e popolari tra 1 ge 
nitori <• gli studenti hi 
detto Domo - portano chia 
rumente il .-.egno di una < o- 
manza ( iv.ca < he a trenta 
(inn dalie lott** di Resisten¬ 
za mi'stra 11 volto nuovo e 
una esigenza di riforma d". 
popolo italiano Questo insto 
me di elementi lascia pro*n 
gire un 1 ut uro diverso per la 
nostra s( uoln », 

A sua volta .1 Smdacato 
nazionale svuoiti CGIL ha ai 
1 ormato Ira l'altro che .< j'al¬ 
to numero di partecipanti an 
che dog!: studenti ha d, fat¬ 
to sconfitto le posizioni a- 
slenslonlstiche che il nostro 
sindacato aveva considerato 
astratte cd errato, od ha per 
messo un coni renio reale con 
tutti gli .studenti, sulla basi' 
di proposta politiche precise, 
di ob.ottiv. iti riJorma e di 
r.nnovamento delia scuola. 

li SNSCGJL ribadisce che 
l'impegno del sindacato e di 
tutte le lorzc* pol.t.clv* e de 
mocrauche della scuola e de'. 
Mi M .so non si esaurisce toi 
Micccsv» olottoiMio. ma nivl 
di questo trova nuovo mi 
pulso e stimolo p»*r operare 
in modo da remino oftottno 
e concreto questo strumento 
democrnl.co < onci insta lo, si 
linche \o strutturo sindacali, 
gli organismi elettivi e le for¬ 
ze democratiche ne] loro com 
plesso che hanno contribuito 
a questo successo trovino tra 
di loro momenti di collega- 
mento costante, anche nei 
luturo » 


Torino: 
maggioranza 
per il 

rinnovamento 


TORINO. 24 

Grande successo democrati¬ 
co nelle eiezioni por gli or¬ 
gani collegiali nelle scuole 
superiori d: Torino. Studenti, 
genitori ed disegnanti hnnno 
ì imposto con una grande pai*. ‘ 
tocipflzione ai voto. eonJor 
mando pienamente . tati che 
si erano avuti nella stuoia 
de li'obbligo. Tra Torino e prò 
vlnna hanno votato circa 
72 000 genitori (percentuale 
del 89,29' » », 4.502 insegnanti 
189,83'.). 1.252 ncn dccent. 

1 90,29'» ) c 41,000 studenti, cir¬ 
ca i! 87'. 

I risultai* noti, già abbo 
stanza completi jx*j- la e.Ita 
m quanto riferiti a 31 scilo 
le su 37 in cui le liste unita 
rie promosso o sostenuto d«i 
C8U (Comitati studimeneh 
unita]-] i erano presenti, torni 
suono il dato fo:*se piu s.gn. 

! irrtt-.vn ed importante- su 
23 374 votanti (di cui 23.100 vo 
ti validi) le lisi'* un.Lnr.c h.in 
no riportato 12 374 \ol). con 
una percentuale del 50'» 

La grande affermazione de] 
le liste un’tar.e e coni ormala 
anche da: risultati de! geni 
tori, dove .n 13 scuole, su 
12 000 voti valida I candidai 
unitari hanno oFenuto 8 808 
vot., pari ai 54.9'» 


Per gli studenti, a Bari le 
lisi»* eh unità democratica al 
liceo scientifico <* Fermi * ha 
ottenuto due seggi su 4: allo 
istituto magistrale 2 su 4; .il 
terzo liceo 3 seggi su 4. Al li¬ 
ceo scientifico di Altaimiru la 
lista dernucnititn Ila conquista¬ 
to 2 seggi su 3, cosi come allo 
istituto tecnico di Ritento, 


I dati di L'Aquila, Napoli, Potenza e Palermo 


Conferma delle liste democratiche 


Emilia: alta affluenza 
di giovani e di genitori 


BOLOGNA 
In Km: ha Romagna 


34 


setti 

tini non ancora ultimati, so 
no g.a e-.trema mori te cninre 
le Luce sa c i. t. e mo,v.i .« 
volontà di r.nnm urente» de! 
!»■• va:* 1 e componer,;. dei \ 

«dola r. |,, i»* ( nnMLt.iz.cn: di 
domen’c i t/al: uenzu c stata 
tuo ho alla, dai !'{»"> a: 95'» tra 
persona 1 ** de ,a si uo.a. do 
(**n'e »* m*n do - nte co*i \.i 
r.az om che vanno da, 8d\ a! 
')0 » fa gen'ter. ** stud**rUi 


**1«*.-^ b .. Inoltre har.no rac- 
ic.to :1 70'» de; vot. de: geni- 
tor, « Ravenna, me itre a Par¬ 
ma „:« g.i insegnanti le liste 
con lederà 11 hanno con q insta¬ 
to 7 d»-' . otto seggi a d.spo¬ 
rzione allo se .enti Ileo A Reg 
gai gl: student, democratici 
hanno nettata» nt * prevalso 
..ul.e .:sl» modeiute c .ntegr.i 
li de sapo’-ando il 70'» dei 


vo*. 


,tu 


i i a 


a ■ 


zza 


ti nchcnz.enc, |>cr quc.it: ul 
ti.n:. de. ’-.Puto de le parole 
d o:cl.u • uster.stoiV'-t.*’ 

A tu'*, ! !*»*!. a* . st»* <■(»’ 
macia*.che miitti'-.i hanno pt 
t» mito (on.i. 


•un 

de. «j 
bdit. 


Ilei 


z.om 


P .i 

o.- 


A li<* 


tilde 


in 


l.t : 


\0v 


u d w*rs: ist.tut: In 5 
. ch’ha .città d: Fora 
. .-.oggi a clispo.d/Ione 
■nitor sono stati altri- 
al.** liste unitarie mcn* 
. studenti democratici 
-.. hanno ottenuto lui- 
rgi in palio nelle scuo- 
oJesfilcnnlt « E.natici! »*, 
:t.»>, (* n.berghieio A 
:/i le toi inazioni degii 
-un: S’udentCrtChi Aiuo¬ 
li inno reg\,tinto s gn: 

■ * aiiein.azicn* ,n C|aa.-,i 
. !, it. p il .rupi . 


COSENZA — In pro\ ineia di 
Cosenza si è registrato nei coni 
plesso una buona nffluon/n al 
io urne, sui da parto dogli sin 
denti che da parto (lei «ermo 
n La percentuale è stata più 
alta naturalmente nei medi e 
grossi centri della provincia 
(oltre il TO'?) e più bassa nel 
capoluogo i intorno .il M)G) do 
\o è maggiormente diffuso il 
fenomeno della pendolarità stu 
dcntosca. Altissimi! Invece (in¬ 
torno ni 100'») la percentuale 
degli insegnanti * dii ix*rM>na 
le scol.isti vo non diuvntc 


Significativi successi nel Mezzogiorno 


L'AQUILA. 24. 

I primi rifluitati delle eie- 
z.om degli organi di auto¬ 
governo nelle scuole medie 


una terza nell Usa ima sconfitta 
(dopo Se elementari e le me¬ 
die» delle liste di ispirazione 
fascista o e.sclus. va mente do¬ 


di i 


superiori dell'Aquila segnano I moc fistiami. Sconfitto aitret- 1 


\etani: j partecipato al e oio/.om 
per cento degl. Mudanti. 


Da primi nsullnh i ntergono | eoo 
ah umc indù azioni- negli istitu 
t, professimi i,i, teimei e a cn 
r.itlen* scmititico. -i *• .uuiu 
nel lomplesso il .incesso delle 
liste di sinistra, sia degli stu 
denti clic dei genitori 


de 


CATANIA — Si profila 
netto suri osso ch’ile liste 
mo-min he e pisitfi esiste sa 
por (pianto r guarda i genitori 
thè ix r «pi.mto ngunrd » gl- 
sIikU’M*, Quando olici -.tati stru 
lui,iti ì i-Kulttti d: 12 scuole mi 
Ti in *. itili, le Iste promessi 
ste hanno i iporl Po l'KM) \o*i 
* antro i 1000 \*i* »!*•’I(* ’ -,'e di 
desti ,i, i a‘8 \»it’ il**ll«* hs'e di 
soli domovr s*i.tni e i 843 voii 
(1*41** liste piv >**ni.itc da Cn- 
tmimoiH* e IiIxmmziock* 


un succc.sso csnltnnte delle 
ste della .sinistro che s. sono 
largamente aflermate In tutti 
gl: istituti. 

Le percentuali del 
sono state- del 73* -- tra gii 
Htudenli, del 49 .» tra ì geni 
i tori e circa del DO”» tra I do¬ 
cent! Per l CO mogli di Isti- 
I luto i risultati dei.mtlv: r**- 
iat.v. al hceo class co. <i! !:• 
sclcntillco, nìì istituto 
1 tecnico por Tomctr., «ile ma 
I «Istrall e all'Istituto tecnico 
1 industrialo sono t seguenti, 
i per «h student: liste d. si- 
1 nistra voti 1 383 (.V>".»>, listo 
| di centro voti 354 c 14" »• ; h- 
] ste di soli de voli 274 Gl . i; 

liste di destra 237 voti i9’ . i ; 

! Uste indipendenti voti 183 
! (7 1 »■ ) I segg. conquistai, dal 
] le listo di sinistra .sono 12. 
j alle altre ..ste ne sono andati 
[ 8. Risultati tra : genitori serri- 
| prò per 1 consigli di istituto 
ii-itc d. sin.a tra unitaria voti 
I 3 288 (42’«i, ìl.,t** di centro 
vot* 720 (23 .. i. liste de \oti 
484 G5 .»». liste di destra 348 | centro 3f>4 
, voti Gl . i neh pendenti vot: 

1 238 (7 ai 


tanto seccamente e stato lo 
1 astensionismo c :! boicotta^- 
| g:o predicato da! «gruppetti » 
e dai fasci-.tr nlatr 1 hanno 


1 57 


1 43 


i 

per cento de. .-cniteri. .1 78 i 


\ thit.mia i uà sono slatt¬ 
ali,ss,ni»* le |x*i"(* ntu.ili ili \ u 
tanti t i,i i ii(Kcf)l. **(1 il perso 
naie noli iiiM-gnante '>2 5 *• 92 1' * 
ru'i» I'ImImk lite (1* gli i tti(lcn 
' b i \ <i* itti il (i‘! 11 .-i vviul.i 
r. i II» In pi m iik ut l . .o 


NAPOLI. 24 

I pi.m. dal. ( h** <* stalo pos- 
s.bìie aaa.i'/zaie in base a, r.- 
su tali 1-nora noi! delle eie 
z.on- :.**1 '*■ . upenori. d**l.ntM- 
no un a **<i .*. -«'intono suvee, 
so de.!’ d» ’ii*k lata h«* e 


per cento de. dccent,, .1 91 per 
I conto del personale non do- 
! cotte Qu*»st, : dal. a dis|x»si- 
1 z.one mentre scriviamo, e 
■ mentre lo spoglio de!!** .sche- 
! de special mento per quanto 
riguarda reiezione del genito- 
1 ri, procede con estrema len- 
I tozza In 38 scuole sulle 81 
I della c.ttà e « delia provi ne. a 
I isu 5.»), cioè su 20 880 studenti 
I eiettori l’nnallM dei voti c 
| spres.-,. da :i .Migliente risulta 
! to ."sto OSA e col ioti vi de 
moernl.el 8 233 voti, 80.8 per 
( cento, 45 seggi, liste unitarie 
, democratiche o d. assemblea. 

I 1.453 vo* . 31.3 per cento, 15 
i sogg.. liste radicali 373 voti. 
I 3 per culto, 4 seggi; liste e- 
J «tremiste 444 voti, 3.8 per con 
to, 4 .seggi; liste moderate di 
voi 1 , 2.9 per cento, 
4 segg. ; La? e isp.rate dal solo 
movimento giovanile de 287 
voti, 2.1 por cento, 2 .seggi, li¬ 
ste lasciate: 2 425 voti, 19,7 
per cento, 14 seggi, altre liste 
non caratterizzate: 489 voti, 
3.8 per cento. 4 seggi; schede 
b.amho o nube 278 
Pc: qviinto r gnaula voii:- 
**>: . ,u 20 isj 811 svuoi»' de.ia 


c.ttù e cioè su un tota 
13 887 votanti, le liste unita 
r:e democratiche — ,n molte 
delie quali sono pres'-nti DC »* 
cattolici — hanno ott«nu*o 
a998 vot! ** 52 segg.; le lisi*’ 
.sp.ratc da! a sola 3X’ od or 
gamzzaziom cattoliche; 484 
vot; e i se' 0 ., l.ste d' (entro 
moderate 1 535 vot. e 9 s>ggi; 
Ii.-te la..< ’.-te 1 855 vot: e 7 scg- 
i.sie non caialti'r:z-za*e ma 


I nella stragrand * magg or;m- 


i za «nt.fa ci?- 


3 784 voti 


8 


PALERMO, 2 5 
I pumi dati che «lllu.sco 
no dalie scuole medie stipe 
r or; d. Palei mo torniscono 
il quadro di ui.i nettiss.mn 
attermaz.one <1 *ul. beta 
nient un.tari p.umosM dag 
oi-Mnisni 1 studente.-c h 1 auto 
nomi (OSA) c d.ii.e leclcja 
/ o.u giovani'., com un sta < 
sociali 
delie 
si e 1 1 . 


tude m 
untila - 


L-- ])(']■< c 


POTENZA, 24 

Su<tesso ent us-asnianto U**l 
!** liste studente-.che con va 
rat te .-e uniLirio. ci rinnova 
mento democratao e ant:Ja 
-...sta -a lAitcnza Al «Ctonie 
tia» la lista un.tar.a umqui 
^ta tre seggi, un seggo va a! 
la lista ispirata dada DU. ai 
« Proless,ornilo >< tic seggi ai 
.u lista unitaria e uno a qu**i 
la :.>p.:M*a dada IX’. allTTI 
due segg’ a ’n !.s*,t uns*ar'a 
e uno h quei.a ’spuai.i dalia 
DC. allo « S -.entil.co » tu* ai 
iu lista un.tar.a c Uiio ,i qia ! 
la .spirata dal!,. DC A.i 1.-4.tu 
to d'arte tutti e tre i seggi 
sono andati alia Lata un.tn 
rio degl, studenti 

La percentuale d«*i volani: 
tra gii studenti e staio dei 
72.1'» in provine a d Potcn 
/•i e de] 70,7'» tu provincia di 
Muterà. Ui percentuale de: 
volani, g*.udori t stala dei 
54 2 . in provili ,.i d; Potei 
ai * de! >2* » ai plus il, a (ti 
Mal* re. 


Pi' 


vii do: 

vntua.l 
io .-«uno ?» 
ik .a p.*: 

(onlro il 4') 1 
,e deli i (ita) e 
tor; (54,4'" contro il 33,: 
.-•J sono m internile su un 
vello med.o il 898" » *n v 
l'83,r> n orov.m a) p- 


d. uil.u-» 
he pai a.a 
gl) .-.tuie,i* 

• nelle si a» 
P'*r i g'*n 


docenti 
leniuali per '1 personale 
docente i ! ‘W f» negli .st 
dei eapoiuogo J‘l>5.5 nelle 
d: provine..! » 


p * 


S: prol* 
,»o delle 
promosse 
ni d vioth 
(.nel Uat 
pattano 1 
43 


n -no-, o su<< 

.< .d udent cm! 
ili ObA in vdt 
‘U i'** ..il 11 onta 
quede iu*c ; 
«anzi. < ' 


letti, (onlro dii- 
g. eonqa .4 iti da lisi 
mo- -,(.’ da »< I, * * i » unt 
dod'el d . -.‘c *. * a. » 
otto proino-,- 
ciuf* da n c 
conte I’Ton’ 

Una b mna 


prò 
Ma » 


dada DC e c i 
< d*’’ »■(! 

(teda gioventù 
r:i. v o..v aa i 


*i«i 


a: 


ni»» 


Lettere 
all’ Unita' 


Anc-ln- n<-] 1.- l'.A. 
non ci dcv't»«-rt- 
posto per il « nero » 

Caro cowpavKC» a irci loie, 

Marno tm aruppu di soldati 
e ti «c/’/T'/an/o pei s a/uular 
ti che nella cuu'rma del Crup 
po artiglieria «Austa >• di Me s 
suiti si me nìl ir an.a a 
repressione (gualche < sciupio 
quando si rienUa dulie licci 
ce {ed e molto diluvile (net 
le) viene appioppato un qiui 
nu di CPU /camera di punì 
sione di rigore/ per ugni ora 
di ritmilo; basta portare l cu 
pelli legge mente lunghi per 
essere puniti (c tt va bene 
se a soltanto la « consegna »/; 
e via di questo possa Ma tf 
sono fatti «//coro piu gioii 
In occasione delle passate fc- 
stirilo ti fette/ife eofomiGio 
ci raduno tn cortile e et dis¬ 
se piu o meno’ «Quando sa¬ 
rete vi lice tua, non parlalo 
sul treno con i civili nò di 
poltticu nè di altro che riguar¬ 
di la vita militare, Ricorda¬ 
tevi che voi non siete dot pri¬ 
vati cittadini ». Un capitano, 
durante un'adunata doliti feb¬ 
braio, oltre a dirci che non 
dovevamo parlare di politica, 
ha aggiunto che noi siamo pre¬ 
posti alla difesa delle istitu¬ 
zioni, di qualunque colore sia¬ 
no l governanti « Anche so 
di colare nero » Endcntcmon 
te questo capitano si è di¬ 
menticato che l’Italia è una 
Repubblica antifascista c non 
c'c posto per il «nero». 

Sla ben chiaro che noi sol¬ 
dati di leva siamo fieri di 
servire la Patria, di militare 
in quest'esercito sorto dalla 
Resistenza, ma vogliamo che 
et vengano garantiti tutti quei 
diritti' /onc/amrnfa/f previsti 
dalla Costituzione , m quanto 
ci sentiamo parte integrante 
del popolo italiano c non qual¬ 
cosa da esso separalo. 

LETTERA FIRMATA 
(Messina) 


Scrivo Toditoro 
di « Como si 
fanno i Iniinhini » 

Corcato il!rettore, 

in y/ar.s-// giorni il suo gior¬ 
nale ha dato ampia notizia 
della denuncia, da parte della 
Procura della Repubblica di 
Paria, deH'assessore alla Cul¬ 
tura della Provincia per ave¬ 
re promosso la utilizzazione, 
da parte del doposcuola di 
numerosi comuni, della serie 
di volume! li della collana 
« Per )e««erp, per fare » da 
noi editi c del quarto volume 
del!'enciclopedia « Io e Rii h 1- 
tri », curata dallo stesso grup¬ 
po redazionale. Da notizie 
pervenutemi sembra che anche 
la procura di Genova sia stata 
interessata alla questione, ina 
anche se il sottoscritto, fino 
ad oggi, non ha ricevuto al¬ 
cuna comunicazione in merito 
ad eventuali denunce a suo 
carico, è ovvio che mi riten¬ 
go parte direttamente in cau¬ 
sa quale editore dei volumi 
oggetto dello scandalo. 

Mi permetto quindi di sot¬ 
toporre ulta sua aMtvzc/om: al¬ 
cuni clementi. « lo e gli altri » 
è stata completata oltre un 
anno fa. La sua pubblicazio¬ 
ne, come 0 altra parte c stato 
anche iti questi giorni rile¬ 
valo ampiamente, v stata oc- 
coita con una unanimità di 
consensi (non vogliamo pren¬ 
dere vi considerazione fogli 
apertamente fascisti) abba- 
òtanza rara per un opera (un¬ 
to impegnata e che non ha 
voluto in alcun mudo nascon¬ 
dere la propria posizione. 
Il Popolo, /Unità, Famiglia 
Cristiani), L'Espresso, Duo piu, 
il Giorno c decine di altri 
giornali non hanno esitato a 
consigliarne la utilizzazione a 
insegnanti, scuola, famiglie. 

A oggi, dati alla mano, sono 
oltre indie le biblioteche sco¬ 
lastiche che ne sono stale do¬ 
tate. e molte di piu le scuole 
che la T/n//:»-cmr/, considerato 
che (/ut/ un ferzo delle de¬ 
cine di migliaia dt copie di¬ 
stribuite sono state acquistate 
da insegnanti Possiamo tran¬ 
quillamente affermare che 1 
rilievi giuntici da singoli clien¬ 
ti che hanno criticato questo 
o quel passo ritenuto fazioso 
o scabroso sono allo 

zero, 

Non dissimile ò stata la rea¬ 
zione alla collana « Per leg¬ 
gere, per fare », Indirizzata 
ai lettori giovanissimi, c la 
vendita avvenuta in libreria 
e ad enti, scuote c comuni, 
vendita r(/e//j/(i/o da una pic¬ 
cola editrice che porta a van¬ 
to — mi scusi l'amministra¬ 
zione del suo e degli altri 
giornali — di non avere mai 
speso nulle lire in pubblicità 
(unica eccezione un recente 
inserto sull 'Espresso f7?>*ier??e 
ai colleglli di Uditone Demo¬ 
cratica} ha portato nlVcnauri- 
mento di tutti r primi titoli 
pubblicali eri vi particolare rfi 
quello incriminalo (« Come st 
L'inno i bambini ») che non 
esito a dire che solo un ma¬ 
lato di mente può n f r-err 
pornografico 

R qui st inserisce un di 
scorso particolare I. assessore 
colpito dalla incriminazione 
c hi Giunta provinciale dt Pa¬ 
ca hanno sotfnlinendi di aver 
attidato il materiale d.dnt'ì:o 
agli insegnanti inviandoli ad 
utilizzarlo previo accordo con 
t arnitori Ma io tenco per¬ 
sonalmente ad assumermi oc/nt 
responsnhi’tfa In merito al 
fatto rt’c Ir pubbli* azioni in 
quest urne sono indrr'z-n'c ai 
rgnr'--ì ai bimbi flcl’ii scinda 
dcll'nbbligo Ilo r/f’a/o, r*j 
iicnic all’r'iero grup-o rea a 
zi'ornile v usto e nedagogn a 
77/er/r valido uN* 1 destinata ; 
(osserrt proprio ridoni che il 
denuno'antr f rum da caso s cui 
brr; sia ir * lu\ci*ta 1 ),’/:»’• n 
oossaii) r• s 're dti - ni rnr 
rotti II fiditi t >’r jin ruotiti 
eromm’uu n M 'Illesi r- (}C"I 
l(»‘ n tu- Utuerdt merfr-rt d 
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fc scuola uu rpisce 1 nostri 
/non ut li, li utihz~u per rom¬ 
pere quegli schemi superati 
che a parole tutti condanna¬ 
no. ma che poco si fa ancora 
per scardinare. In un vuoto 
editoriale che chiedeva un 
prodotto piu moderno c avan¬ 
zato voi ( i siamo inseriti, 
Abbiamo operato, dato fasti¬ 
dio a non pochi. 

m'chc ti/ questa ottica 
• he rom*7 fosse vs umilialo 
l attacco c he a Pana viene 
portato conho / assessore e la 
Giunta provinciale, c che in 
cifri1 1 è un a/fareo alle posi- 
Z’ont d: chi concretamente 
opera per dare ai ragazzi pos¬ 
sibilità di capire il mondo 
ni cui mono, strumenti per 
agire, nella scuola e fuori, in 
favore di una società piu giu- 

ANGELO C.HIRON 
(Genova) 


Àntimilani^ti 

GIOVANNI BARBERIS 
(Vercellin «Vorrei farvi pre¬ 
sente che d nostro giornale 
non lo leggono solo gli ju ven¬ 
tini ( '«a/ro la pagina spoitiva 
che sembra riservata a loro) 
ma tutti i compagni che sullo 
sport la pensano diversmnen- 
te In per esempio non sono 
Hsso/n/anjrw/e d'accordo con 
Qj/aw/o e stato .sc*rr//o e com- 
7?je/7/c/o a proposito della fa¬ 
mosa partita Milan-Jnvcntus, 
in cui l'arbitro ha sfacciata¬ 
mente favorito In squadra to¬ 
rinese » 

CARLO FABBRI (S. Auccn- 
ria • Ravenna): ii .Sw/FUnità ò 
stato scritto che gli incidenti 
velia partita Mtlan ■ Juventus 
sono statt causati da teppisti. 
Bisognava perù aggiungere 
che questi erano stati provo¬ 
cati da un arbitro di parte 
bumconcra. In questi anni la 
Juventus non ha mal avuto 
una partita danneggiata dal¬ 
l'arbitro. cosa che invece d ca¬ 
pitata con frequenza a! Milav. 
L’Unità deve stare piu attenta 
e denunciare rrrto mn'cnsfu- 
777 r » 

SANDRO M ERGALI d (Vi¬ 
terbo): « La lettura dei giorna¬ 
li del 13 scorso ò rfirrr/pr7/e. 
Titoli a tutta pagina sul Gior¬ 
no di .Milano: " Due giornate 
al Milnn • Derby in esilio • 
E* veramente troppo!”. Titolo 
a nove colonne sul Tempo di 
Roma; "Solo due giornate ni 
campo del Milfin ", Dn sporti- 
vo quale io vii ritengo, penso 
che Planila si sia comportata 
piu obiettivamente. FA dovero¬ 
so da parte del nostro giorna¬ 
le denunciare certe degenera¬ 
zioni nel gioco del calcio » 

RENZO FERRARESI (Ho- 
ma): «Quando il campo del 
A/ 1 /ri ri è 5/cifo squali fìcuto per 
due giornate, l’Unita Uu latto 
un titolo che diceva che et 
trattava di una "pena eccettui- 
va", Mi ò dispiaciuto perchè 
il wosfro giornale, che st batte 
sempre e da solo contro le 
degenerazioni del calao (gli 
altri queste c/e.oeneraefo77) le 
scoprono solo quando accado¬ 
no deglt incidenti) ha finito 
per rivelarsi, piU che milane¬ 
se, milanista ». 


Ringraziami? 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
lutto le leltere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
furare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicali per ragioni 
di spazio, che in loro colla¬ 
borazione è d) grnnclc utilità 
per il nostro giornale, il quale 
lerrh conto s,a dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle nwrvn» 
z.onJ critiche 

Oggi ringraziamo- sprillino 
PATRI, Genova; Paoin, Mila¬ 
no; Maria ROSSANIGA, To¬ 
rino: Sisto PILE, Roma: Clau¬ 
dia B. e Giovanni C., Milano; 
Giuseppe CULASSO, Snluzzo; 
Un ex perseguitalo dalla Fini, 
Torino; R ROMANO Vcrba- 
ma: Silv o FONTANELLA. Ge¬ 
nova: Luigi BORDTN, Strn- 
dellii, Giovanni «ASDELLX, 
Massa Lombarda 1 Paolo O,, 
Padova. Calisto GAETTONE, 
Genova <«In vomirà TV e 
sorda sui terni deliri Pesi -len 
za rmr/ip ;r? orrgvJoTir delle 
relebrqtioni def tre77{e7vr7n/e. 
gl contrario della fr/ej’in/orte 
Irancesp la f/?/ff/e presta molta 
r7//c7iclo7?e « o?/c//a gloriosa 
paotnn di storia Per guanto 
riguarda lo sceneggiato Qua¬ 
ranta giorni di liberiti, vorrei 
e.v;pr»777ere 7 / 77770 iiim/so a Iv- 
ciano Cndwvola ») Sergio 
SAVE, Ronco Bicllese ( « A 
/ urtano Codi avola r agli al M 
Irffor} interi evutì sul filmato 
rf(77//7rr/fi7?(e VOssnla. ’-o rrri 
dire■ *' Amici partigiani il *a- 
seismo sto di 777/07*0 alle rtorfe 
e noi ci perdiamo **? polemi¬ 
che: cerchiamo piuttosto (fi 
nfroì’flre quclVinifu che già 
una volta d permise di bat¬ 
tere fa^rtsfi e nazisti ” » 

Gilberto VIVARELLI. Ma- 
resca (che ci srr.ve una l#t- 
lem per esprjm'-re la « disap- 
vmvnzione ////‘Unita perchè 
pubbhtn una ruhiica a teno¬ 
re della (accia»), G'no TO- 
MASJNI. Padova («Molte ro¬ 
se possono (ami) far e nel cnm- 
no della caccia r auspico che 
le Regioni possono quanto pri¬ 
ma dare un assetto democra¬ 
tico e moderni — ihc obbrar- 
r / 7 ‘f/s/j 1 spetti, dulìe acque 
nll'aorlrnltvrn — a questo no¬ 
bile sport»): riunitalo di 
(umrtlprc Golosme, Veroni* 
(che cj ringraziano por l'ab¬ 
bonamento nirrmfù e ri m- 
vaino una copia di un Inte- 
: cesante tronnlino d) « con* 
Minniormazmne »); Salvo MA- 
I ATO. Palermo (« Im DC con 
in testa 7 / suo segretario — 

/ d scottano le recenti clamo- 
>o?e dis^l*c — cerca la re- 
v.irchf* con la carta vincente 
subordini’ jaibbhco, s pccu- 
landò sa Ha pe/'e degù Italia- 
-r si quelle tensioni che c f sg 
cbmenta. nel tentati"o dt evi- 
fare di pagate lo scolto di un 

' r en '(*/?”111 di po/;/7C,'j egoisti. 

-•a e sef*n r .i. e appirVo 1 cr 
nursto fallimentare »>: Ugo 
p . Trieste {»( /l7icor oggi la 
s cri.e 1 clenosa del fascismo 
‘ en a di r,alzare la testa sea- 
•t-undo /crror/s-7770 e stragi 
-t <ìgm sorta con connivenze 
(.1 crrtii stampa e di certe 
pcrsovah'G’ tino a quando da- 
iemr?7?o tutte queste inqiuiti- 
;jc" » ) 
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FeSlini farà i Fischi gl Sg n C grl ° 

Casajw'a N a „ 0 |j non 

ma lo girerà . 

a Londra N 6 SCG il blllff 

i 

con «Carmen» 

L’ opera di Bizet presentata, per 
inammissibili pressioni estranee al 
Teatro, in una scombinata edizione 



Feder.co Felllnl farà Caia* 
nova. Il progetto, cui la cne* 
rlz aveva rimiricinto per il htio 
ulto coòto, i» .stato ripresi da 
Alberto Grimaldi, che lo pro¬ 
durrà per la PEA. Il tilm 
jwtra uria copioduz.one italo- 
inglese e conterà la irroga ci¬ 
fra di nove milioni di dollari, 
pari ci circa sei m.Dardi di 

Le riprese, a quanto ha di¬ 
chiarato 11 produttore, che .si 
trova attualmente a Lo.s An* 
gelo©, saranno effettuate in 
«Interni» a Londra per ra- 
g.onl di costo Infatti, secon 
do Gr'maldl «Il stab Ilmentl 
di Cinecittà chiederebbero 
prezzi più alti di quelli bri¬ 
tannici. 

Fin qui la dichiarazione di 
Gr.maldl. Vorremmo ora co¬ 
noscere, in proposito, 11 pa 
rere del dirigenti di Cinecittà 
e dell Ente gestione cinema. 
Non si capisce perché un tilm 
di coproduzione Italiana, di¬ 
retto da un regista ita l'ano 
che ha realizzato (con eccel¬ 
lenti iistillali) 1 suol film 
spettacolarmente pai Impe¬ 
gnativi a C'neclttà, debba ri¬ 
correre a studi inglesi. Ne 
ci risulta che Cinecittà sla 
oberata, in questo momento, 
da una Li’e mole di lavoro, 
da non poter ospitare Ca¬ 
sa rcoi’a. 


Nostro servizio 

NAPOLI. 24 

La grande popolarità che 
talune opere liriche godono 
presso il pubblico, se da una 
parte tavorisce quegli Inter¬ 
preti che a he buone Intenzio¬ 
ni sappiano agg.ungere ade¬ 
guato talento e prepara-Ione, 
rappresenta anche il traboc¬ 
chetto nel quale * assxl faci¬ 
le precipitare, qualora si vo¬ 
lesse a cuor leggero o. addi- 


Il Piccolo rinuncia 
ai soldi 

della Montedison 

MILANO, 24 

SI è svolta, presso la Fede¬ 
razione milanese del Part.to 
socialista, una riunione speci¬ 
ficamente Incentrata bui pro¬ 
blemi culturali della città In 
part 1 colare è stata presa in 
esame la recente decisione del 
Teatro alia Scala c del Pic¬ 
colo Teatro d» accettare con¬ 
tributi della Montedison per 
promuovere e ampliare 1 at¬ 
tività del due enti 
1 La cosa suscito a suo tem¬ 
po, non poche perplessità e 
Interrogarvi c di riflesso an¬ 
che all'interno della Federa¬ 
zione milanese del PSI la que- 
1 stlone non poteva non desta¬ 
re preoccupata eco Infatt', al 
termine della r'unlone Streh- 
ler ha deciso di rinunciare al 
preventivato contributo di 
quindici m'rioni della Monte- 
dlson al P'ocolo In un comu¬ 
nicato stilato p.'r l’occasione 
é detto in particolare: 

« Strehler ha deciso di ri- ' 
nunclare alla sovvenzione di l 
fronte alle Inaccettabili stru- » ( 
mentalizza/'onl da piu parti 
tentate Tale decisione e te¬ 
sa a rassicurare l’opinione 
pubblica e 1 lavoratori del 
Piccolo Teatro che l’attuale 
direzione dell'ente non inten¬ 
de In alcun modo consonare 
la benché minima incrinatu¬ 
ra del rapporto fiduciario che 
tradizionalmente lo lega al 
pubblico milanese». 


Spettacolo alla Maddalena 

Se nascesse donna 
un nuovo Messia? 

Testo e regia sono di Annabella Cerliani - Una 
favola maliziosa che coinvolge temi attuali ‘ 


A’la Maddalena, a Roma 
■nuovo spettacolo ispirato a 
temi della condizione femmi¬ 
nile. Donne donne eterni 
dèi di Annabella Cerliani, 
che, tuttavia, coinvolge altri 
argomenti di attualità, dal¬ 
l’Anno Santo all'aborto, cù 
dunque un tal Eccellenza, 
emblema multalo del potere 
po'ltlco econom'co c rei.«no- 
so, il quale ha pensato, elu¬ 
dendo l conslg.l d’un suo 
braccio destro, fautore di so¬ 
luzioni radicali tipo golpe, 
che per ricondurre la gente 
All’obbedienza niente cl sa¬ 
rebbe di meglio della nasci¬ 
ta d'uo nuovo Messia, trat¬ 
tata alla stregua d’un pro¬ 
dotto da rec.amlzzare attra¬ 
verso l moderni mezzi della 
comunicazione di massa Un 
angelico messo di nome Ga¬ 
briele viene mandato in gi¬ 
ro per trovare la donna di 
«posta a diventar madre del 
Signore, ma le creature che 
incontra, occupate nelle ne¬ 
cessità quotidiane o nelle lot 
te social' c Inoltro timore-.^ 
detta brutta sorte che toc¬ 
cherebbe al loro figlio pur 
d'vlno, si .so’traggono varia¬ 
mente aria pròpoita 

Inf.nc, tramite l’Interven¬ 
to di Lucifero, si convince 
Alla bisogna una povera pro¬ 
stituta. allettU h con promi¬ 
se di qu.etc domestica Ma 
Intanto lo stesso Gabriele 
avendo compreso come van 
no le com 3 sulla terra, ha eie- 
c so d. larsl uomo e ha 4 n- 
contrago anche la compagna 
giusta, una m" 1 tante lmp rt - 
gnata nella battagl'a per la 
casa, ch'amata «la Rossa» 
Mtddnlena, la mondana c ’i 
Rov>a dinno alla luce un 
bambino lo ste^o g orno, 
quct'a del'a Ro>-*i. anzi, r 
ima bamb na E qui avv.o.u 
il malizioso wcarnb o, soste 
non dosi da tutti, dinanzi al 
1 Eccellenza e ni suo accoli 
to < he il Redentore. U.wol 
tn * nito l’rnn.m Cu-o ini 
prelato e ìiucettab 1 e m un 
mondo gove’mto dai miv»Ji , 
co-, celie ‘1 devilo patena 
et co e autoritario tramato n 
alto va a monte 
Una tuo etti n-omma 
da'.e apparenze sbi-iz'n . 
sopìattulto per gli tciu.,ccl 
tn!o.a gustos eh' c) t i ij 
llt.n**railo del t m l lo C. i 
b * ,e imi del e ligi *** m 
cu ha piatito zri o eh e uJ 
ex..-" io un’it’ vlshi deli 
prò i ig.ind i antlconce/hiu 
l'> mi con un tondo d se 
reta c di velila I! testo c 
Ja s ia mpjneicn^nz arie sem 
brano destinati, cito a m 


pubblico piu popolare e meno 
sofisticato di quello che può 
contenere il piccolo (e del 
resto simpatico) locale del 
centro cittadino: Indirizzati 
In tal senso sono la regia 
della stessa Cerliani, gli spi¬ 
ritosi costumi di Elenn Man- 
nlnl. gli interventi musicali 
(a firma di Anna Melato c 
G.annl Mazza) affidati alla 
voce di Miranda Martino, la 
quale si duimpegna poi in 
diverse parti, gii altri inter¬ 
preti sono Claudio De Ange¬ 
li, Gianni EUr.er, Claudia Ri¬ 
catti, Savlana Scalti. Luca 
Dal Fabbro, tutti calorosa¬ 
mente pai tee.pi dell azione 
teatrale, salutata dal fervido 
consenso degli spettatori al¬ 
la «prima», e avviata ora 
a una nutrita serie di repli¬ 
che. 


rlttura, con .spii to dilettan¬ 
tesco . al 1 rontarc 1 esecu t ione 

La, Carmen di Bizet, rientia 
pienamente nell’àmbito di 
quelle opere che. appunto, 
fanno parte del bagaglio di 
conoscenze anche del piu mo¬ 
desto frequentatole oi teatri 
llr.oi. Assai p u frequente 
mente di quanto si <reda co¬ 
stui è In grado di distingue¬ 
re una esecuzione med.ocre 
o addirittura pessima da 
un’altra di buon livello o. me¬ 
glio ancora, di esemplare per¬ 
fezione. Tentare 11 bluff, far 
credere quello che non è. di¬ 
venta allora a^sul difficile, se 
non impossibile DI questa 
semplice verità si è avuta, l’al¬ 
tra sera al San Cario, la ri¬ 
conferma Inequivocabile 

Le luci della scena si erano 
puntualmente accese su una 
ennesima rappresentazione 
del capolavoro di Bizet — del¬ 
la cui « prima » cade quest’an¬ 
no il centenario — c tutto ap¬ 
parentemente sembrava dispo¬ 
sto per una felice serata di 
musica. Ma dell’opera popola¬ 
rissima, ci si accorgeva ben 
presto, non vi erano ~he i si¬ 
mulacri esteriori, l’apparenza, 
appunto, nella misura In ail 
il centro motore che avrebbe 
dovuto mettere In az'one il 
meccanismo in ogni ra^o 
complesso delTesecuzione, ap¬ 
pariva sin dall’inizrio inceppa¬ 
to, se non addirittura inesi¬ 
stente. E tale centro motore, 
il primo animatore dello spet¬ 
tacolo, non oro altri che A 
direttore d’orchestra Glgl 
Cam pan ino arrivato sui po¬ 
dio sancarllano per chi sa 
quali tramiti, dopo aver for¬ 
nito, nello stesso teatro pro¬ 
ve tutt’aitro che convincenti 
in .spettatori di secondo pia¬ 
no 

La dilettantesca prova del 
direttore ha compromesso an¬ 
che la sorte d« quanti non 
meritavano .1 g.udizio clamo¬ 
rosamente negativo espresso 
a piu rlpie.se da un cospicuo 
numero di spettatori 

Pnicoscenico c orchestra 
sembravano due entità estra¬ 
nee l’una ftll’aitm. e chi sa 
quali suture sarebbero occor¬ 
se por dare una qualche or¬ 
ganicità ad una esecuzione 
drammaticamente insignifi¬ 
cante, quali miracolistici in¬ 
terventi per mettere un po’ 
d’ordine nel caos. Ad un qua¬ 
dro cosi estesamente negativo 
si aggiunge la regia di Atti¬ 
llo Colonnello 11 quale, esa¬ 
sperando taluni canoni del 
verismo, Ila voluto mettere in¬ 
sieme un boi campionario 
zoologico 

Modesto, nel complesso 11 
cast del cantanti, ma comun¬ 
que deeisttmente meritevole 
d una migliore sorte, dalla 
protagonista Ruza Ba.danl. 
dotata di gradevole voce, al 
tenore irantese Gilbert Pv il 
quale, dopo un avvio piutto¬ 
sto Incoiare, ha mostrato, via 
via, di aderire al suo perso¬ 
naggio con vigore di risorse 
drammatiche o con un asset¬ 
to stilistico di buona lega 
Inadeguato al suo ruolo il 
baritono Panasi, nelle vesti di 
Escamlllo. Nicoletta Panni, 
(Micaela) capitata in scena 
al terzo atto, nel momento 
più burrascoso della serata, .si 
e presa, Ingiustamente biso¬ 
gna dire, la sua parte di fi¬ 
schi Gli altri componenti del 
cast, vittime Innocenti so¬ 
prattutto della perdurante as- j 
senza al Sin Carlo d’un diret¬ 
tore artlst.co In grado d im¬ 
porre scelte avvedute, in luo¬ 
go d’inamm.sslbili Ingerenze 
estranee al teatro, erano Mi¬ 
rella Fiorentini, P.ero DI 
Fa,ma, Anita Gimlnadn, Fer¬ 
nando JacoppuccI Loris Gam- 
belli, Nicoli Trolsi Le scene 
erano di Lorenzo Ghlgllti Co¬ 
reografie di Giurami Bar a ba¬ 
schi, prima ballerina Alba 
Buonandi 

Lun to a uscne del tutto 
indenne dalla burnisca è sta¬ 
to jl coro diretto con la con¬ 
sueta perizia da G.acomo 
Maggioro. 

Sandro Rossi | 


le prime 


Musica 
Sanzogno e 
Brengola 
all’Auditorio 

Il ielice momento della imi 
sica i piosegu.to all'Audito- 
rio, domenica, con 1! secondo 
concerto d'rotto da Nino Snn 
zogno 

Da buon vonez.ano, S inzo 
gno ha Innanzitutto onorato 
la memori i di Gian Franco 
sto Ma. 1 ploro, olio maestro, 
presentando 'n una e ccuz.o- 
ne 1 lesi,i o pi.p tinte Le 
pause del sili tuia xetb e 
sprcsslonl sin fon che. Uoa.en 
tl al 1917 che r,s«.n*ono del 
la presei • i stiavmski in i 
esplosa pochi a ini prima i la 
Sagra citila pnmmcìu e do 
lOMi eiAi perù ampliale 
j) u dee, .amento ,1 pai nizz o 
iiiMiitae nostrano 

Piu t ciò di termi nti e di 
interesse e app irso 'i Conti i 
to po noi ino e orchi stia, 
op ,i" a di Pei iute lo Buso 
ni che putido di una von» 
na danni la pat.n.i nm.ipi 
ì 1 in i Bvison si ei i 11 \ s 
11 .id i 'dato o ’ e [ | *nr 1 
donic‘-"ct a 1 1 1 punto, unz 
thè poi e stati dltt'cl.e u o 
e tutto: U la sui il sterni 
zone In pitr'a dove !,i sua 
musai nino/ante le buon* 
.' 1*1 * 1 / v 1 . ! Ixid le di t iti 


nel c'nquantcn ino della mor¬ 
to 11924), stenta a trovare un 
ritmo di esecuzione piu ade 
lente al valori che essa rat- 
ch'ude 

La partitura ha un sapore 
anche beothovenlano, ma e 
pure vicina alle novità del 
suo tempo, per cui si avvol¬ 
te la presenza di Biuckner c 
quella di Mnh.er, mentre il 
p'amsmo ti ascendentale di 
L'szt vltne qui trasposto in 
ch'ave vlolinistca A (lo. In 
conci eto, ha ni'ra burnente 
piovveduto con una trionfa 
.e e applimditisslma Intel- 
predizione, R'tcaido Biengo- 
la, neo accademico d. Santa 
O't i il quii lodo di una 
iiinta (spuUn/ii ha saputo 
s.euiie deg aitil't* tecnici 
soprai*utto ii piu m.i ìa 
g ono miiù c i e 
Lui che Ma hi funzionato 
i a mtiavlg. a < ancor nieg. o 
h i dato 1 xoeno d *11 1 »u i 
I ‘P<nd.d.i ioimi nella Sinfc 
nion ca di R ’i4u Koi, i 
ko, S7f eh ci luatle ( 1 r ìfS8 ), pt r 
se il ila a ch'usui i da N no 
.Simogno qu 11 omaggio al 
li geni lilla d*'l mu.tjo d< i 
ni u tri del'.i mu ia modo 
na Ai esecu za) ne ha par tee 
1 itti 'n uioio o ' tiro hi , 
l , mtr 'ncn'a d ttmpt muto tl 
| v olinoti An •< o Stcfmato 
! app'a id to con lotches f ii e 
! d retto*e luug mielite 


Bernardo Bertolucci continua le riprese di « Novecento » 

Dal filtro della memoria 
al duro scontro di classe 

Una visita sul « set » del film nella campagna parmense - Il regista parla dell’esperienza che sta 
facendo - Dall’ incedere sempre più corale della narrazione dovrà emergere un affresco laico e 
razionale del mondo contadino padano - Come lavora la «legione straniera» degli attori 


F2BI 


Dal nostro inviato 

PARMA, 24 

Lasciamo «Ile spalle la de¬ 
solazione rombante del viali 
di periferia. Tra io sfasciume 
di baracche, rottami c pompe 
di benzina, c’inoltriamo verhO 
quella terra di nessuno che 
prelude la campagna aperta 
Presi d’infilata alcuni poesu- 
coll affogati nella noia, eccoci 
In marcia moderata lungo ca¬ 
vedine bordate di fossati 
tortuosi, In un presentimento 
diffuso darla, dì spazio, di 
verde, di primavera forse. Il 
pomeriggio svapora tra 1 Ilari 
di gelsi, viali di pioppi, sotto 
un sole rosso, enorme, appeso 
tra 1 rami nudi sull’orlo del 
campi II sentiero ci porta 
i dritto verso la fine del mon¬ 
do- In fondo, le sagome brune 
di colline tozze, intorno, albe¬ 
ri, cespugli, esigue radure; 
davanti, un cancelletto sbilen¬ 
co introduce nel cortile della 
casa bassa che sfila di lato 
nelle linee quiete di una com¬ 
posta architettura* una casa 
da padroni di vecchio e conso¬ 
lidato pr.vllcgio. 

In mezzo 
al trambusto 

L’intenerimento tutto emo¬ 
zionale per la natuia ritrova¬ 
ta ci fa velo, volenti o nolenti, 
soltanto per un momento. 
Tutto Intorno esplode e dilaga 
il caos un’orda di Irsuti scia¬ 
mannati da di p gi.o a strani 
arnesi piovocando clangori e 
lampi da Intorno Ma ecco, 
nel trambusto, compare, dol¬ 
cissima, Dominique Sanda, av¬ 
voltolata in una pellaccia co¬ 
me un’infante, le si fa ineon 
tio a biacca spalancate Bei- 
nardo Beitolucci, un omone 
dal sorr.so t.mido camuffalo 
da ceicatore d’oro del Klon 
dlke La scena e singolaie. ma 
non allarmante 1 due conti¬ 
nuano a .-on.dei.ii e ./a.via¬ 
rio, alluse.nati, vaino automo¬ 
bili ì ut..ani. nella .oro decre¬ 
pita nobiltà una Bugntti az¬ 
zurra monoposto e una piu 
sobria FIAT 509 rosso-cupo. 

Stiamo assistendo ad uno 
scorcio delle riprese del film 
Novecento, cui Bertolucci sta 
lavorando da oltre un anno 
con grande a'acrltà, dispiega¬ 
mene di mezzi c di attori di 
grosso nome (Burt Lancastcr, 
Sterling Hayden, Romolo Val¬ 
li. Dominique banda. Laura 
Boti., Donald Sutherland, 
Francesca Berttnl, Alida Valli, 
Gerard Dopardleu, Robert De 
Niro, Stelanla Casini, Mar,a 
Monti, ecc ), lanciato in una 
impresa che ha già attizzato 
vivo Interesse e larghe aspet¬ 
tative. jYotrctvi/o vuole essere 
un affieno di vaste piopor- 
zionl nel quale — dopo un 
ampio prologo che vede a con- 
fionto 1 due patriarchi delle 
famiglie Bcrlinghieri e Daieò, 
r spetti va mente l’agrario Al 
frodo (Burt Lancaster) e .11 
contadino Leo (Sterling Hav- , 
don), attorniati dai familiari 1 
e da personaggi vari — pien- 
dono gradualmente risalto e 
significato le vicende dei pj*o- I 
tagonlsli piu giovani (nati cn- 1 
tiambl nell'anno ’900) Aifrc- 1 
do Jr (Impersonato da Robert 
De Niro), figlio di Giovanni 
(Romolo Vaili) c nipote del 
vecchio Alfredo; e Olmo (Ge¬ 
rard Dep.udieu) nipote di Leo. ' 
Il quadro d‘as,xieme diventa 
via v.a piu completo col pro¬ 
gredire del racconto c si ur 
ricch.scc ulteriormente di fi¬ 
gure. di tatti, di momenti sto¬ 
rici non solo e non tanto per 
lo vccndo individuali del pei- l 
sona -gì. ma anche c soprat¬ 
tutto por l’incedere scmpic ' 
piu corale, collettivo del.a nar- I 
razione II film s. affolla ad 
dirittura di picsenze, di volti. | 
cl nomi che calcano ogni , 
avvenimento di una profonda 
pregnanza drammatica, socia- | 
le e politica Attila 11 fascista 
(Donald Sutherland) e la sua 
amante Regina (Laura Betti), 
Suor Desolata (Francesca Ber¬ 
lini ) sorella del vecchio Al- I 
lredo, Rosina (Maria Mont 1 ) 1 
madre di Olmo, la vedova , 
Pioppi (Alida Valli), Ada (Do 1 
mlmque Sanda). moglie d 1 
Alfredo ir. ccc E proprio at 
traverso il reticolo di tutti 
questi personaggi e delle loro 
v le la struttura narrativa di 
Novecento si articola seguen¬ 
do le scansioni « naturali » 
del mondo contadino, le vi¬ 
cende di Alfredo |r e di Olmo 
trascorrono possiamo d're, 
quasi in organica concomitan 
za, con *1 succedersi delle sta 
glonl cioè l’infan7la-pr mave¬ 
ra. 1 acioicsccnzrt-estnte, la pi 1 i 
ma maturità autunno, l.ncl 
p ente vecchiaia Inverno, pm* 
ricsplodcrc e ricomporsi dia 
loticamente nella nuova, ca- 
tart ca p. mavern deiln Li he 
1 azione del 4’», punto foca’o 
del l.Im, cu, il racconto s 1 
r là con s'gnil.cat.va ,ns 
sten i 

I*i mat(Mia di Novecento e 1 
manifestamente complessa ed 
oiliemamenle d'ffic .e da mi 
negvare, cod d'Misa com’e di 
acute i.np leuzion 1 oxixl-*nz ,\ 

,i soc'al poi tiche (V pruno 
otte iOitndlne 'i grand' 
*uem 1 sorgere e il dila 
gue de' fa .t smo, la M’cond i , 
guciia mo.id'a'e. la Res'sten 
z i, la L bezaz'o ie> r ( mt*’ so 
no le «uzze. Foni cvocitlve e 
< e-uzen/e di unn r'porosi 
dodlz anc Fk da oltre un an 
no li v.'a --tess,i di licito 
.uc e di tuli ' -aio co. ab) 

: itor. fa -o, d ilmente <orj)) 
si può d'H (oi i uoghi le 
\'tende . pc.sonigg del tilm 
Dn tro uh le d itico'la e 1 
p oblem' p u o>tk. <onnes 
alla lei 'zzaz one di hot cica 
to non >ouu . o’tmto doid.n* 


' tecnico-funzionale, ma ancora 
I piu impervia risulta verosi- 
I mllmcnte Li soluzione delle 
i intricate questioni strettamcni- 
! te legate all’orditura tematica 
I della stessa opeTa 

«Fare un lilm - d.ce al 
propasito Bertolucci - è fare 
violenza a tutto ciò che 11 firn 
abbraccia Ora, nel caso di 
Not'ccewfo, sembra che sia il 
film a far violenza a tutti no 4 
Dobbiamo correre per tenergli 
dietro Rispetto all’intento ori¬ 
ginario, cioè, molte cose con¬ 
cepite in un determinato mo¬ 
do si sono progressivamente 
trasformate, maturate, assu¬ 
mendo una fisionomìa tutta 
nuova e autonoma. E’ chiaro, 
comunque, che lo sviluppo del¬ 
la storia, tanto a livello di 
significati quanto a quello di 
personaggi, presuppone scelte 
aperte e non legate a schemi 
troppo rigidi secondo questa 
direttrice di marcia, 11 film 
può crescere, cosi, proprio nel 
momento in cui effettivamen¬ 
te si fa Un esempio significa¬ 
tivo in proposito è dato da 
quello che avevo in mente per 
risolvere un preciso nodo nar¬ 
rativo: nel parlare della fami¬ 
glia dei padroni (1 Berlin- 
ghleri) pensavo a una sorta 
di condanna che sarebbe sca¬ 
turita nel racconto da un 
"filtro proustiano" E’ balza¬ 
to in primo plano. Invece, 
qualcosa di Indefinibile, qual¬ 
cosa pieno di violenza, di spie¬ 
tatezza verso questa famiglia 
Pensavo che avrei potuto 
guardare alla realtà soekile 
del Beri Ingh ieri attraverso 
una fascinazione de) a mc-no- ] 
ri i, scnonché ho dovuto fare 
i conti con l’altio polo dlalet 
tlco della vicenda, il radicale 
contrasto di classe con la fa¬ 
miglia proletaria d' Olmo» 
Anche per quel che riguar¬ 
da i modi e .òttica coi quali 
compiere questa rivisitazione 
tutta laico e razionale del 
mondo contad'no padano, 
Bertolucci sembra aver avuto, 
se non proprio del rie rodi¬ 
menti, almeno qualche rlpen- | 


samento gii a\e\amo ch'esto 
infatti, in altra occasione co¬ 
me intendeva mediare nel suo 
film quegl 1 elementi di fero- 

c. a (espressa o latente) indub¬ 
biamente insiti nei.a realtà 
contadina e c’eravamo sentiti 
rispondete inon senza delti 
slonc) che quella stessa realtà 
era quanto di piu al.eno cl 
fosse dalla fcroc.a. Ebbene 
ora, le cose appaiono forse, 
anche agi: occhi dì Bertolucci, 
sotto una luce un po’ diversa 
« I contadini sono visti nel 
mio film come li ha prospet 
tati, ad esemplo, con Lutto .1 
suo appassionato realismo, il 
grande cinema di Dovgenko. 
C’è un episodio, in particola¬ 
re, che mi ha fatto consta tare 
l’innegabile cruenza di deter¬ 
minati rapporti all’Interno del 
mondo contadino* un perso¬ 
naggio del film, il montana¬ 
ro, un giovane dalle orecchie 
spropositate, si viene a trova 
re a lite col padrone durante 
uno sciopero reclamando da 
questi 11 dovuto pagamento 
del proprio lavoro, sia che pio¬ 
va o che faccia bel tempo, il 
padrone lo irride davanti at 
compagni per le sue grosse 
orecchie cercando cosi di in¬ 
timidirlo psicologicamente, al¬ 
lora il montanaro con un col¬ 
po dì roncola si stacca di net¬ 
to un orecchio e cacciandolo 
Jn mano al padrone gli urla 
che, ora, non c’è più proble¬ 
ma e che con la stessa riso¬ 
lutezza, non resta che pagare 
Subito' ». 

Il momento centrale di No 
vccento resta, comunque, il 

d. scorso sul fascismo nel'a 
Valle Padana. Istigato e fo- 
ragg'ato dagli agrari per ri 
cacciare indietro, contasse 
quel che costasse. 11 movi¬ 
mento di lotta e di emanci¬ 
pazione oconom'ca e sociale 
del pro.ctnriftto agricolo 
« Questo periodo stor.co — 
precKi Bertolucci — è rivis¬ 
suto intensamente proprio at¬ 
traverso l'inconciliabile scon¬ 
tro di classe tra le emblema¬ 
tiche figure di Alfredo, il pa- 


A Città del Messico 


Bunuel ha festeggiato i 
suoi settantacinque anni 


CITTA' DEL MESSICO. 24 
Il rec.sta spagnolo Luis Bu 
miei ha loxtegg ato a Citta 
del Mcss'co 11 suo settantacln 
queslmo compleanno circon 
dato dalla sua fam'gl'a e dai 
suol «m'c 1 

Il regista ha ricevuto un 
messaggio di auguri da part^ 
del pros'donte mess'cano, Luis 
Echcverr a, moni’e minile 


« stazioni in suo onore erano in 
I corso in va-i cinema, alla tele- 
! visione e in centri culturali 
d'sìa c'ttà Bufìuel abita in 
Me.xslco da trent’annl Se ne è 
allontanato pruFcamcnto sol- 
I tanto por g'inre film in Spa¬ 
gna e in Francia. 

I Secondo oltune fonti, Bu- 
« fiuol starebbe preparando un 
nuovo f"m in Messico 


drone, e di Ouno '1 contaci no 
I comunità Non a caso il film 
mdugia puntlgl.osamente sul 
| clima di mtimida7ion M di 
' paura e di violenza in cui 
nacquero le prime squadracce 
di assassini e mangnncllator. 
fascisti, con gli agrari — que- 
1 sii Macbeth piccolo-borghesi 
I -- che si riunivano autotas- 
| ondosi pei lmanziaic, appun- 
I to. ì vari ras della teppaglia 
nera In questo stesso solco, 
pere o, il dirompere tr.onfan* 
te dei l’utopia (la Izberaz.one) 
dopo tanti anni di dolore, di 
, mlseiìn, di lotte, non costitui¬ 
sce so'tanto I avvio del proces¬ 
so ai padroni ma anche ni pa¬ 
dri è. si può dire, uno scon¬ 
tro di e la.-, se e di generazioni 
sullo sfondo di una storia con 
ja qu.ije e g unto il momento 
I di saldare linai mente tutti i 
I conti» 

I problemi 
da risolvere 

A! di lì di tutto, però, a- 
scottando le parole di Berto- 
1 luce, riesce anche piu proble¬ 
matico supporre come lo stes¬ 
so c. non sta possa fondere in 
modo organico 1 contributi in¬ 
terpretativi — tra loro cosi di¬ 
versi, seppure di altissimo !'• 
vello sul p'ano strettamente 
professionale — di quella « le¬ 
gione stianterà» di attori 
1 (italoni, americani, fiancesi, 

1 todosch 1 ) reclutata per Noie 
cento Dominique Sanda. le 
I cui frequentazioni del cinema 
.tallono sono abbastanza ri¬ 
correnti e gratificanti (De Si¬ 
ca. Visconti, Bertolucci, ecc ) 
sp'ogi cos) la questione* « Si 
lavora bene con Bertolucci 
perche e«41 sa instaurare rnp 
porti di vera amicìzia con 1 
suol attori, ne segue l’evo)u 
zlonc e si preoccupa di co¬ 
glierne la persona’ità, il tem¬ 
peramento. a volte anche ì 
prob’emi Quando si gira una 
scena càplt.i abbastanza spes¬ 
so. specie in questo film, dì 
prova-e quel rati imo di esalta- 
z.onc nel quale la finzione e 
il mestiere si tramutano in 
verità artistica Ad esemplo, 
il pur aspro contrasto tra Ada 
(il mio personaggio) c Regina 
(Laura Betti) trov i un inso¬ 
spettabile spessore di solida¬ 
le. sofferta urnan'là allorché 
lo due donne sono portate a 
confrontare drammaticamen¬ 
te 11 senso delle loro vite» 
Dal canto suo Donald Su¬ 
therland (Attila, il fascista, , 
in Noiecetito) si limita a ri- , 
lug.ar.si nella più rigorosa 
professionalità* «Certo m’in¬ 
teressa, m’appassiona e mi 
.mpegna come uomo la lotta 
contro il fascismo c l’impe- 
rialirmo di ‘eri c di oggi, ma 
quando vesto i panni di Attila 
sono un attore che cerca dì 
fare meglio che può il suo 
mestiere e basta». 

Sauro Borelli 


OLIMPI \ — ì/ ■ ,i n i i 

(libi'e i t jn \Ut si \ i , ; 
pa lì a i i -;ji t (Coi t a do 
'< >>h( a uì<) od i i 
ceste c a u'u < / (i / t 
i a nuli ( vi i( <m < 
ca ìu siivnua pw 'ala ih 
ttOr.ando iaru.o t)usto «.r* 
conilo ip,so<i o ;><)')(/(. 
te, ai ut vi pi 7 e tic 4 a u 
i uni *m’v no i p ri ' i, 

si onta o o tino,/ > d 
piinio nipa 4 o un (/o ' 
i e; sion< '( b i i % i (i l't pje 
[ ma uTiOst t ^ o, a ( ui i (ini 
| «o iomini u'o ad idi 4 :iu i 
a' gioco, s a piic/n n q ic 
\ sta irasun sione tira o, ii 
pare, alcune siepi* n~ < p u 
i tirivi ed ta tu mi n f t godi*) li co 
i me vi jnirt'cu'ait qui 1 e ri a 
diente aì’c i cenili d O » n- 
pia e Oi’uiichj Qu l'not ,a 
che pcriYide tufo a ù(C'<y 
aiuto era accentuata c rug 
giungeva ton fra ni <r vici te 
parodistic \ ihe ’a bnuis 4 - 
ma Mariangela Me 1 a io sin* 
tuia con grande pernia pc „ 
siamo alla deser ; one oc' 

I l uccisione di l /ìq'io di Cw o* 
sco jiel talamo con rigale, o 
alla muliposn scopi rta del,a 
gioì inetta che invia po se¬ 
durre ! ama*o Iiircno Arci e 
il meccanismo scenio, che 
risolveva m modo stmordi 
vanamente sudatilo la n 
suahzza*ionc dii rat ionio di 
Olimpia, lonv i vava in que¬ 
sto cu so, anche sii i o co 
l evidenza c hi in 'entro a r 
va tutta la wacci'ino d<. .o 
spettacolo 

Altre pinti della punia'a 1 
quelle che aicvano al ccn i 
tro le peripezie di Annrhca 
risultavano, micce, piu a 
slra 4 tc e chiuse nella ’oio 
bellezza formule, e V ntersc 
carsi delle vicende, t/a lai 
tro, rendeva meno ugexole 
la comprensione de'Vinsunrc 
Riemergila, qui, hi riseria 
di fondo che min amo aia i 
formulalo la settimana scor ' 
sa l esaltazione (Ielle «me 
raugitosc » avventure vi eh a 
te di sogno interiore prua 
ra il roccolo di tutta la sua 
carica mondana e borgl esc 
(e, in questo senso giocavi 
anche la consueta pvchbon la 
cautela per la quale, ad esrm 
pio, tl corpo di Anaci ira eia 
nudo nei teisi ma accura \ 
tamente ricoperto dot panni 
nella realta delVimmagmci 

C’e chi. cercando di com 
prendere le calibe della prò 
testa di vasti gruppi d tr } e 
.vpeÉ/nttori (sulla quale prie 1 - 
fio. s arebbe giusto indagale 
una lotta tanto, con maggio 
ir attenzione 1 ha sostenuto 
che a danneggiare l'O ì andò 
di Ronconi t la collocazione 
il pubblico, abi'unto ad as¬ 
sistere, olla domenica sera , i 
ai teleromanzi densi di si ' 
tuazioni drammatiche e di l 
vicende lacrimose non sop 
porta il clima e le forme tut • . 
te (/perse di questo program- 1 
ma E, cei^o. qui c'è già una ' 
parte di venta almeno nel 
senso che operazioni sw h [ 
dorrebbero essere preparate 
meglio, apportando alcuni 
strumenti sussidiari cariaci \ 
di aiutare i tele \nettuton 
Ma poi si tratta dati ero so 1 
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i s » io, O** andò 
o f (os ; *!j (,,w\ll, 

r \m sfai o pi 7 toni' 
’ n a (i an p r opos*a 
,w(,ìum m i piovra a 


<1 icshi 

S 1 ’ 

i ' 

S> , vi 1 

(d'i. 

S Vi 1 ' 

! SO ' 

’ ; do 

d u a 

u di- 

III ' v f 

*o 

la i 

* 0 1 e e 

ai- 

loro r 

l(V II 

e i 

pia no 

dei 

i ’h IO) i 

' 1 ~1 

( hi 

s pos 

ono 

f/t ( hi >i 

iar h 

n a' 

•s iat f an ( n- 

V ri ( ! 

' e <, 

1 iviur 

< ( s 

ot- 

VOI O 

i u 

SI)' ' 

ire se ( 

Hi , 

s * uno 

s he ■ 

' b' 

sogi a ; 

Mie, 

( <>/( ( 

' r ip 

n s *o 

forzo 

( cin¬ 

d . ( a c 

( u a 

( <)s'> 

pi r , ■ 

se m- 

p " 

» i / < ‘ 

vie 

( ! ( li 

i ’o 

,J( ss )ì 1 

S l/l 

( O ( 

idc o og ( o 

poi 

a a 

1 O '< 

h u Ve 

i ed¬ 

oli pi 

obi b 

’n t n 

h‘. da 

ili a 

pai ' • 

< t O s ‘ 

'i * 

ha n ‘ss 

• ani 

ai n bb 

o ih 

;( do 

i su *p 

( c- 

( ni )(i'i 

ned e 

da 

adii nude 

IH ! ( ( 

s'nui 

* a 

< ampie 

hi r e 

i <v< i( 

! Hi 1 , 

da 1 

11 alila 

a 

th m ■ 

-tessa 

di il 

Or t irìo dt 

A u/KO 

( n 

eh, c, 

< leda C‘ 

c'u- 

sp a di 1 

sogno e 

di He < 

vi e- 

vv g iti 

> cu 

ri Mie 

dot uh. 

* OS 


s( re qu Jl e (>< a scomposi 
- viti s i iuttui(i e chi poema 
ni (omuiuc r >e t coupé 1 ' 

s s cn i ( ( <\ v i pam di 
s ni c amo. ad es ( M//p/o thtt 
li 1 1 />• or o i 0 vup a ! te¬ 
me ide ai i da fuoco — 
che Ar ns*o redei a a nbigua 
i ringoilo u"a • ne 
d r 'a co • 'riujie caia'lere 
s a, ma un he ni iapporlo 
(/’ 'ridico atfnmaisj del do¬ 
vi n o s *rai i ro s d suo'o 
d / '( ai v’bbe potuto e^- 
s<rt recuperalo e 4 rattn*o 
ro? ben alt io spessore, an 
zie) e ancora ni chnrr dt 
teatro d< corto 

Se non u s po', r ( i( { que 
sio punto ai i.slu. li pare, 
non si può (he pcruo'osfT 
mente approdare at un at 
I eoa lumen *o d suffn lenza 
nei (oi fonti de'le profes^r* 
de? U i gettatori cu si ne 
da hi possib 'ha di capire ’r 
vigor au'cuhcin dc’la seri 
*a di (o'oo, (le, madori 
ur*(di c/al'a prima pi ntata 
ro*’ O \i ino /turno s eel*n 
donici' cn di r;ss s”e?e sul se¬ 
condo con de a' o spet'aco’o 
'p('(dtro i irne e non bona 
V pur ni >'a sua < facilità») 
dei echi a'le famose canzoni 
di' corner, dorè m ’ane*e 
G or a t,i //;*,. 
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APPENA IERI (1*. ore 21.40) 

Il secondo appuntamento con ,n rabr < 1 c iM'a da Mar o 
Franchini e Alberto Li Volpe p’opone ui se.v z o 1 itìto ato 
La fine del Partito d Azione, reni zzato da G ovann Ferrara e 
Nino Ru*so Na*o ncun candcs’n *,i ducuto .] j.isc.smo. j. 
Puri'io d'Azione racco’^c attorno a se sud o mtel.ettua! e 
uom'nl polìtici di grande pr<*s* ' a , p u quillficati delia 
s'n'str.i laici ita.lana P'st iiov icl.a a\i di Llxraz.one 4 
Partito d'Azionc fu sciolto nel ninudi.i'o dopoguorm all i 
fine del suo primo congresso ivo ‘osi a Roma tri il 4 e ,'8 feb 
braio del 45. perché le due inane de. pntttto qud.a r.form sta 
l'berale c quella radicalsocinttsta dcve’tc’-o constatare 1 'isn 
nabìlità del contrasti e nmpcssib'lit i d coni vere Nel corso 
della trasmissione, le vicende (he poetarono a. a f.nc del P«’ 
tito d'Azionc saianno costrutte a*tri '*rso na , n < 'rcr',e redimo 
n'anze, tra cui quel'a di PVn u^.o Pirr*. che d* qu^l mov 1 
mento fu In figura p ù 3ippresen’at,\a S^gu ra una tavo’a ro 
tondi in studio, atta qui’e pai Vcipcnnno A evsi id:o Natta 
Rlctirdo Lombardi, Leopo’do E a e Ugo Li Mn fa 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Supero 

12,55 Giorni d Europa 

13.30 Teleglornnlo 

14,00 Oqqi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
17.00 Tclcqlornale 

17.15 II professor Gioii 

17.45 La TV del ragazzi 
' B id t a t * 

C'a r *rm, 11 mi*' 

«Chi ( cl sa-nr i 
1 m*( M s mton i ' i 

o > 

( sn i ' ( o > 

18.45 Sapere 
19,20 La fede uqql 

19.45 Oqql <il Parkimcnto 


20,00 Telegiornale 

20.40 Attenti a quei duo 

21.40 Appena ieri 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


17.45 Spo-t 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale Sport 
19,00 Alla scoperta dell» 

■ orqenti de' Nilo 
20 00 Oro 20 
20,30 Te eqlorna'e 
21,00 Peiu 

22,00 li In. I altto e 11 


ROMANZO 


Oggi in libreria 


Questo annuncio appare contemporaneamente su: 
Le Monde 

The New York Times 
The Times 

Frankfurter Allgemcine Zeitung 
Informaciones. 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO • ORE 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 
23| C Mattutino minicele 
0,25. Almanacco, 7 10 il la¬ 
voro 7,23t Secondo me, 

7,45 Ieri al Porlimonlo, b 
Sul giornali di minano, Q 30 
Le canzoni dal mattino, 9 Voi 
cd io, 10 Succiate GRj 11 10 
Lo mtorvlilo imuoaaibiU, 11,35 
Il mcullo del moylio 12 10 
Quarto programma 13,20 Gl- 
romilte 14,05 L’altro mono 
14 40 La raynrzn scompaisa 
(7), 15,10 Per voi «novani. 
IGi II 'jtmaole 17 05 fllorti»- 
ttmoi 17 40 Proijrnmma urr i 
raijozzi, 18 Musica in 19 20 
Sul nostri mercati 19 30 Con¬ 
certo « via cavo » 20 20 An 
data o ritorno 21 15- Radio¬ 
teatro « Uuona none Arlu- 
ro », 22 10 Lo nostre orche¬ 
stro di musico legger* 23 
Oauf ol Parlamento. 


Radio 2 " 


0 05 Prona di spendere, 9,35t 
Li riyazxo '•comporlo (7), 
1 9.55 Canzoni per tulli, 10,24i 
Una poesia al giorno, 10,35i 
Dalli vostra parte, 12,10 Tro* 
smls'ioni rryional) 12,40- Allo 
'tradimento, 13 35 Oolccment* 
mostruoso, 13,50 Come o per¬ 
dio 14 Su di giri, 1 4 30 
1 TrntniiBsiom regionali 15 Pun¬ 
to interi ogni) ve 15 40 Caratali 
17 20 Speciale CR, t7,50i 
Chiomate Roma 3131, 19,55t 
Supcrsonic, 21 19 Dolcemcnt# 
| mestruo*-© 21 20 PopoIt| 
^ 22 50 L'uomo dello nolle. 

Radio IJ" 

ORE 11,30 Concerto di apertu¬ 
re, 10 10 L settimana dall* 
'ciiohi in; oimlo russa 11,10: 
MusiiIk di bchumnnn-Dorgom- 
Jiy Union 12 20 Music sii ita- 
I am d o< <j 13 La musica noi 
tempo, J 4 30 Gf Haendelj 
15 15 II disco In volrmas 
15 43 Avm'juaidiot 10,30i Mu¬ 
siche del noslio secolo, 17,25* 
Clis'-e uniti) 17 40 lui oggi, 
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Alta affluenza alle urne di giovani, genitori e docenti nelle scuole medie superiori 

Successo delle liste unitarie degli studenti 

I candidati presentati dai C.U. hanno conquistato oltre il 60% dei suffragi - Pochi i voti raccolti dall’estrema destra - Secca sconfitta dello 
astensionismo - Più del 56% i seggi assegnati allo schieramento delle forze democratiche - Giovedì attivo in Federazione con il compagno Pajetta 


Eccezionale affermoziono democratica e anti¬ 
fascista nelle scuole superiori. GII studenti hanno 
partecipato alla consultazione in massa (circa 
il 70%), mentre per i genitori l'affluenza alle 
urne oscilla fra il 60 e il 65%. Dal primi dall, 
raccolti dalle organizzazioni del nostro parlilo, 
risulto che le liste presentate dai comitati unitari 
nella stragrande maggioranza delle scuole, hanno 
conquistato oltre il 60% dei suffragi. Su circa 
'45 mila voti tcrulìnalì In 80 scuole, oltre 28.000 
(62,5%) sono andati ai candidali delle liste 
democratiche e antifasciste. Un dato che emerge 
dalla consultazione studentesca è quello di una 
secca batosta delle liste di estrema destra che 
non hanno raccolto neanche il 5°© dei suffragi. 

Nettamente sconfitta ò stata la propaganda 
astensionistica. Inoltre, laddovo i gruppi extra¬ 
parlamentari, i quali hanno assunto posizioni 
differenziate, hanno presentato le cosiddette 
«liste di movimento», non hanno ottenuto piu 
del 4% dei voti. 

Grande affermazione antifascista anche fra I 
genitori. Le liste unitario hanno conquistato più 
del 56% delle schede. Su 208 candidati da eleg¬ 
gere nei consigli di istituto di 54 scuole, 117 
sono genitori che si sono presentati nelle liste 
antifasciste. Dall'elezione ne è uscita perdente 


anche In politica antiunitaria perseguita In al¬ 
cune scuole dalla DC, che dove ha promosso j 
schieramenti propri non ha ottenuto nemmeno ] 
il 4°o dei voli. Particolarmente significativi sono \ 
i risultati nei tecnici e nei professionali c magi¬ 
strali: nei 26 istituti di cui si conoscono l dati, 
ad esempio, lo liste di estrema destra possono i 
contare solo due seggi. 

Por giovedì alle 17, Intanto, è stata Indetto 
nel teatro della Federazione del PCI una as . 
semblea, cui parteciperà II compagno Gian Carlo ‘ 
Paletta, sul tema « Dopo le elezioni degli organi I 
collegiali, nuovi compiti per il funzionamento ! 
c il rinnovamento democratico della scuola ». j 
All'Incontro sono invitati a partecipare tutti I , 
compagni che si sono impegnati nelle elezioni | 
scolastiche. 

I dati che riportiamo qui sotto si riferiscono 
ad alcuni dei 150 Istituti superiori delia citta. 

Le liste unitarie sono sostenute da un largo 
schieramento democratico c sono caratterizzate 
da un chiaro programma antifascista e di rinno¬ 
vamento, mentre per le altre, spesso formate ì 
da forze eterogenee, appare più difficile fornire 1 
una definizione precisa. La nomenclatura è 
quindi necessariamente approssimativa. 


Commento dei 


comitati unitari 1 

Ha vinto ! 
la volontà 
di contare j 
e decidere 

Il risultato dello olo- , 
zlont scolastiche di do¬ 
menica ò .stato oggetto ! 
dt un commento od’ - 
un’ana! .-»1 da porto d“! | 
comitati imitar, do uh i 
studenti romani. 

U n ’eccezio ri a le a f fé rm a - 
zionc tra gli 'iludenti delle 
liste dei comitati unitari 
— ù l'elemento più eviden¬ 
te r nuovo della prima ! 
analisi del voto. L’altissi- { 
ma percentuale di affluì• i 
so alle urne rappresenta ! 
già l’indice della presenza i 
tra le masse .studentesche i 
di una maturità democra¬ 
tica e di urta coscienza ci- 1 
vile assai elevata. 1 

E‘ la conferma che la 
volontà di lotta che anima 
la gioventù romana A quel¬ 
la di una democrazia for• , 
te. viva r combattiva, di , 
un bene prezioso da dlfcn• | 
dere e fare avanzare. Il * 
voto unitario ed a n tifa se i- 
sta ha .sconfitto duramen¬ 
te le manovre che punta¬ 
vano alla divisione del’e 
masse studentesche ed al 
successo della presenza 
provocatoria dt forze rea¬ 
zionarie c fasciste. 

Essere stati / principali 
protagonisti di questa nuo¬ 
va vittoria è motivo di sin¬ 
cera soddisfazione. Ma oc¬ 
corre essere seriamente 
consapevoli del peso che 
ha avuto at fini dt tale i 
risultato Vim postazione 
che i Comitati Unitari 
hanno dato alla campa¬ 
gna elettorale, assicurando 
costantemente al loro in¬ 
tervento la massima aper¬ 
tura unitaria, la chiarez¬ 
za del programma, la vo¬ 
lontà di coinvolgere nel di¬ 
battito politico strati sem¬ 
pre più ampi di studenti. 

Sono stati questi i mo¬ 
tivi che hanno portato aha 
sconfitta delle tesi asten¬ 
sionistiche sostenute da al¬ 
cuni gruppi extraparla¬ 
mentari, La volontà di con¬ 
tare, di decidere e di com¬ 
battere ha vinto. Chi pro¬ 
poneva al movimento di , 
tirarsi in disparte lascian¬ 
do il terreno libero ad ogni \ 
presenza moderata e rea¬ 
zionaria. si è automatica¬ 
mente isolato ed emargi¬ 
nato dalla nuova battaglia 
democratica che la quasi 
totalità degli studenti ha 
combattuto. 

Si è aperta una nuora 
fase delle lotte studente¬ 
sche: nuove strade sono di 
fronte al movimento ed 
occorrerà percorrerle fino 
in fondo con Vimpegno c 
: l’entusiasmo di sempre. 
Non basta essere stati elet¬ 
ti per far funzionare i nuo¬ 
vi organi di governo nella 
direzione della gestione 
sociale della scuola. Si deb¬ 
bono impedire marioi're 
moderate tendenti a scie- 
rotlzzare, burocratizzare e 
svuotare di ogni contenu¬ 
to positivo gl> organi col¬ 
legiali. Essi devono essere, 
contro il vecchio centrali¬ 
smo. strumenti vivi c for¬ 
ti della democrazìa, del¬ 
l’antifascismo. della pro¬ 
spettiva di riforma. 

Dopo questo grande suc¬ 
cesso i Comitati Unitari 
guardano dunque al futu¬ 
ro, alle nuove grandi bat¬ 
taglie che attendono il 
?novimcnto democratico 
per sbarrare la strada al 
fascismo c fare avanzare 
le conquiste della classe 
operaia e del popolo. 

In queste lotte i Comi¬ 
tati Unitari saranno vi 
prima fila portando il con¬ 
tributo specifico di chi si 
batte ormai da tempo per 
la tras forni azione radicale 
di questa scuola ancora 
troppo sorda alle idee ed 
alle aspirazioni delle gran¬ 
di masse, di questa scuo¬ 
la che non garantisce un 
futuro di benessere e dt 
lavoro. di questa scuola 
che gli studenti vogliono 
trasformare ed il grande 
successo delle liste unita¬ 
rie £ il segno di questa vo 
lontà di lotta che (ninna 
i giovani 

DalIn gninde affermo-• o 
ne demorratira di domani 
ra nasce un nuovo impul 
so al r a battaglia di studru 
f, insegnanti c la) oratori 
per la riforma della scuola. 


Licei classici 

ANCO MARZIO 

GENITORI’ Elettori 1.013. 
votanti 335. Lista unitaria 1 
eletto; lista di destra 1 elet¬ 
to. lista democratica 2 eletti. 

ORAZIO (Montesacro) 

GENITORI; Elettori 2 206, 
votanti 1.698. Lista unitaria 
609 voti (2), liste d: centro 
destra 973 vot. <2>. STUDEN¬ 
TI: Elettori 1.187, votanti 

965. Unta unitaria 437 voti i 
<2>, l.sta di centro 389 voti 

i2>, l.sto di destra 91 vo- 

AUGUSTO (Alberane) 

GENITORI; Elettori 2 602; 
votanti 1.301. Lista unitaria 
2 elett ; lista di destra, 1 
eletto, lista non caratteriz¬ 
zata 1 eletto. STUDENTI: 
Elettori 1.339; votanti 792. 
Lista unitaria 427 voti (2 elet¬ 
ti); Unta di destra 331 vo- 

GIULIO CESARE (Trieste) 

GENITORE: Elettori li 240, 
votanti 2.221. Lista imitarla 
722 voti (I eletto), lista non 
curatteriz/ata 55U voti (li, 
li .la <11 destra 949 voti (2). 
STUDENTI: Lista imitarla 
979 voti (2 eletti); Usta cat¬ 
tolica 487 voti il); lista d! 
destra 227 voti (1). 

GAIO LUCILIO (S. Lorenzo) 

GENITORI: Elettori 715, 
votanti 5-12. Lista unitaria 250 
voi. <2 eletto ; lista di cen¬ 
no 182 voti (II. STUDENTI: 
Elettori 889. votanti 333. Li¬ 
sta unitaria 109 (2). Usui 

extraparlamentare 5H (1). 

LUCREZIO CARO (Villaggio 
Olimpico) 

GENITORI: Lista unitaria 
214 voti (I eletto); lista di 
ispirazione DC 219 voti (1); 
Usta di destra 199 voti (I); 
lista non caratterizzata 182 
voti (li. STUDENTI: Eletto¬ 
ri 357. votanti 472. Lista uni- 
tar.a 157 voti il eletto); li¬ 
sta d: sinistra 133 voti (I): 
lista di Comunione e Libe¬ 
razione 171 voti (2). 

MAMIANI (Delle Vittorie) 

GENITORI: Elettori 2.046; 
votanti 1 440. Lista unitaria 
759 voti (2 eletti), lista di 
centro 64« voci (2 eletti). 
STUDENTI: Elettori 1.013; 
votanti 749. Lista unitaria 
525 voti CD; Usta moderata 
187 voti (1), 

SOCRATE (Garbateli) 

GENITORI: Lista unitaria 
I eletto: lista di ispirazione 
DC 1 eletto; Usta di centro 
1 eletto; Usta destra 1 eletto. 


DE SANTIS - EX GIOCHI 
ISTMICI (Vigna Clara) 

STUDENTI: Elettori 603, ] 
votanti 559. Lusta unitaria 
220 voti (2); lista di destra t 
339 voti <2>. GENITORI: Elei- I 
tori 1,176, votanti 841). Lista I 
unitaria 896 voti (2), lista d: 1 
destra 420 voti (2). 

MAMELI (Parioli) 

STUDENTI: Elettori 505. I 
votanti 401. Lista unitaria 
151 voti fi); lista laica 180 i 
voti 1 2) ; lista d. destra voti ! 
64 «1). 

TACITO (Prati) 

STUDENTI: Elettori 451. 
votanti 407. Lista unitaria 
94 voti (I elettoi; lista extra¬ 
parlamentare 104 voti fi); 1.- 1 
sta non caratterizzata 124 
voti (1); lista di destra 46 
voti (—); lista di centro de¬ 
stra 36 voti (—). 

TASSO (Ludovisi) 

STUDENTI: Elettori 715. 
votanti 554. Lista unitaria 273 
voti (2); lista extraparla¬ 
mentare 67 voti (•—>: lista 
di centro 110 voti (1); lista 
di destra 30 voti (1). 

PILO ALBERTELLI (Monte¬ 
verde) 

STUDENTI: Elettori 048. 
votanti 497. Lista unitaria 
222 voti (2 eletti); lista di 
Comunione o Liberazione 83 
voti fi); lista di centro 168 
voti (D; lista di destra 18 

MANARA (Monteverde) 

STUDENTI: Elettori 1.149. 
votanti 599, Lista unitaria 405 
voti C4>. GENITORI: Lista 
unitaria 1 eletto: lista di con¬ 
tro 2 eletti; lista democra¬ 
tica 2 eletti. 

Licei scientifici 

ARCHIMEDE 

GENITORI: Lista unitaria 
2 eletti; Lista eli ispirazione- 
DC 2 eletti. STUDENTI: elet- 
tori 1994, votanti 1081. Lista 
unitaria 593 voti (3 eletti). 

Lista di sinistra 243 voti (1). 

AVOGADRO (Salario) 

GENITORI: Lista unitaria l 
eletto. Lista di centro 1 elet¬ 
to. Lista di destra 2 eletti. 

CANIZZAR0 (EUR) 

GENITORI: elettori 959. vo¬ 
tanti 734. STUDENTI: elet¬ 
tori 527, votanti 446. Lista 

unitaria 144 voti (l). Lista 

I cattolica 178 voti (2). Lista 

I democratica 111 voti (1). 



Questi i risultati 
nelle altre province 

Una conferma de) r.sultali di volo ivLc pre.odont 
tonnate o venuta a*ulv* da,a* e.»./ojv nv’.e *.<. jo> delle 
«.tre province del La/.o Li u»n,-.u t iz fine e slata ^cenata 
da una m«iv)(t:a allluen/a a.’** urne di yen tor, e .-.Indenti 
** dalla Torte afiormaz ono dell*' . .-te un.tane Ma ecco . 
pr:m. resultai’ della prova ne..e d .er.se piovim e 

RIETI j del.iiitiv., anche .e non uiJh vi!, d: 12 

Istituti svi 33 nella jnteia prov nc:.i eia.ino una pe:t-'*n:ua> 
d. votanf. *,m g,. adoni.. del 75,89 p *r cento, tra ) se 
nitori df’ì 1)0.95 per cento, tra : docenti chi 93,14 per cento 
del 97.76 per <*’nto tra , non dooent.. Le h.-e.c un.tar.e de, 
cund.dat. studentcMhi hanno oonqu.-lo'o il 75 jvr cento 
de; vo',. 

LATINA ... . . - , 

Lf-inMM piovine .a ha votalo , jx r con o circa 

desìi studenti. .] 65 per cento d-\ gen.tor., .! 90 per cento 
dei docenti e de. non docent.. Nel (upnjUORO. sa un totale 
d. 36 ,7,etfm. 22 .sono stati conquistati da..c liste un.tane 
eleni: studenf. Alcune provocazioni fast .sto d.nonz. «gl. 
ihtitu*. sono stai'' rintuzzate prontamente e con v.goro. 

VITERBO i( . u» rA . sono rec.it . 73 por conto deg.. 

studenti e .1 65 por conto dei sten. tor. Le l.sto un ita ri¬ 
hanno conquistato ,n generale positivi risultati sa» tra gl. 
.studenti ohe tra : ge.i.tori e \ poiv.on.Ve docente e non 
docente. I cand.dat. unitari dog’., .studenti hanno conqui¬ 
stato ad e.semp.o 3 seggi su 3 all’istituto agrario d* Bagno- 
regio. 2 su 3 al liceo suentil co di Ronc.srhone, 2 seggi su 
4 .-.Speli.Vilmente .il ! eoo .so en* l’CO e n.l’l.st.tuto tecnico 
de! capo luogo. 

FROSINONE Foite partii.pti/.one a. colo e sUict.-oo dv-.h 
listo umtar.e anche nel irus.nato. Hanno votato il 73 per 
cento dogli studenl.. o m alcuni casi percentuali anche 
superiori. A3 1 eoo class.co della c.tta capoluogo i candi¬ 
dati unitari studenteschi hanno ottenuto due o'.ctt. su tre. 
all’istituto tccn.co tutti 1 sozg. in pal.o. e cosi pure al li¬ 
ceo artistico. La magg.or.in za o stala anche strappata allo 
istituto commerc’ale e per geomctr. 


Genitori e studenti si recano alle urne nel seggio di un liceo 


CASTELNUOVO (Morde Mario) 

GENITORI: Libia unitaria I 
4 eletti. 

CONVITTO NAZIONALE j 

(Mazzini) : 

GENITORI: elettori 521. \o- 
tanti 394. Listo unitaria 3 elet¬ 
ti. STUDENTI: elettori 275, ■ 
votanti 216. Lista unitaria 96 , 
voti (2». Lista moderata 38 
voti «1>. Lista di destra 75 
voti < 1 ). 

CROCE (Macao) 

GENITORI: I,:„tn imitar.,, 2 ! 
eletti. Lista di centro 1 elei- | 
to Lista di destra 1 eletto. 
STUDENTI: elettori 808, vo- 
tanti 474 Lista unitaria 160 | 
voti fi). Lista extra parla moti- 
tare 180 (!>. Lista d: ispira- I 
/.Ione DC 142 fi». Lista di eie- | 
stra 66 (1>. 

ENRIQUEZ (Ostia Lido) 

GENITORI- dottori 1390. 
votanti 996. Lista imitar.a 299 
(1). Liste di centro 294 voti 
(2». Lista di destra 278 (1). 

KENNEDY (Monteverde) i 

GENITORI: elettori 1367. | 
votanti 865. Lista unitaria 327 1 
<2>. Lista di centro 321 voti 1 
(1). Lista di destra 182 voti I 
fi). STUDENTI: eiettori 591, 
votanti 51). Lista unitaria 298 | 
voti (2) Lista di destra 170 1 
voti (2t 

LABRIOLA 

GENITORI- e lettor. 1095, 1 
votanti 630 Lista umtar.a 359 I 
voti (2). Lista di (entro 222 ! 
voti (2), STUDENTI: eiettori | 
563. votanti 290 IVsta unita- ! 
ria 290 voti (4 eletti). 


GENITORI- L.sto un.lana 
2 eletti. L.sta d. destra 2 
eletti. 


XVI (Via Barello!) 

GENITORI: Lista imitai.a 
881 voli (3> Lista d: Ispira¬ 
zione DC 321 voti il). STU¬ 
DENTI: eiettori 720. votanti 
589. Lista unitaria 275 voti 
(2 elett.) Lista di sinistra 
176 voti «li. Lista di desti a 
338 « 1 ». 

XXIII (Monleverde) 

STUDENTI: elettori 2086. 
votanti 1571. Lista unitaria 
1139 voti (3). Lista cattolica 
359 (1). 

XXII (Monte Mario) 

STUDENTI: elettori 8«i8. vo¬ 
tanti 403. Lista unitaria 221) 
voti (2). Lista laica 169 vo¬ 
ti (2). 

NEWTON 

STUDENTI elettoli 591. vo 
tanti 405 L's'a untara 1 ( »4 
voti (2). Lsta ci. Comunione 
e Liberazione 107 voti Cl). Li¬ 
sta di centro do..tra 42 Cl>. 

FRANCESCO D'ASSISl (Pre- 


nesfino) 


voti < 2 elett’». L sta d. Co- i 
rnumono e Liberazione 163 vo- ' 
u (D. L.sta non caratteri/** 1 
•zala 220 voti il). j 


STUDENTI . eiettori 1139. j 
votanti 678. Lista un.lana 423 i 
voti <3 elett.). Lista Comu¬ 
nione e Liberazione 209 (D. 


STUDENTI c*.et loi\ 903. 
volanti 765. Li.-aa unitaria 245 
voti il eletto). Lista extra¬ 
paria men lare 182 voti (D. Li¬ 
sta non caratterizzala 157 vo¬ 
ti (1). Lista di destra 161 il). 

BORROMINI 

STUDENTI • vettori 50U. vo- 
tanti 276 L.sta un,lana 170 
voti (3 eletti). L.sta d: cen¬ 
tro-destra 88 voti fi). 

Licei artistici, 
istituti d'arte 

III ARTISTICO (Ardeatino) 

GENITORI: lista unitaria 
3 elett' 

ISTITUTO D'ARTE 

STUDENTI: elettori 694. vo¬ 
tanti r»K, lista unitar'H 158 
(4 eletti) 

ISTITUTO D'ARTE SACRA 


STUDENTI- elettori 1909. 
votanti 949 Lista un.tarai 674 
voti (3 eletti). Lista di Comu¬ 
nione e Liberazione M5 voti 
Cl). Lista di destra 130 < — i. 

CAVOUR (Monti) 

STUDENTI- ciottoli 1093. 
votanti 869. Lista unitaria 452 


(Tiburtino III) 


STUDENTI: e lettor; 183. vo 
tanti 128; lista unitaria 121 
voti f3>. lista extraparla¬ 
mentare 5 voti. 

ARTISTICO DE MERODE 

STUDENTI- elettori 351, 
votanti 21G: lista unitaria 
186 voti (3 eletti). 


Magistrali 

CARDUCCI (Africano) 

GENITORI lista un iterai | 
290 voli i2); lista di centro | 
30 voti, nessun eletto; lista . 
non caratterizzata 367 voti i 

CAETANi 

GENITORI: lista uni tana 
344 voti (2»; lista di con irò 
392 voti (2). STUDENTI: li¬ 
sta unitaria 248 voti (2»; li¬ 
sta di destra 109 voti il»; li¬ 
sta di centro 121 \oti ili. 

MARGHERITA DI SAVOIA 
(Appio Latino) 

GENITORI: i.*»le unitane 
519 voti (2t; liste d. centro 
523 (2). STUDENTI- eiettori 
900. votanti 648: lista unita¬ 
ria 518 (2); lista di centro 
138 il). 

COLONNA 

STUDENTI- eletto:-. 570. 
votanti 480; lista unitaria 224 
(2); lista cattolica 223 (2). 

Istituti tecnici 
commerciali 

VIA LOMBROSO (Monte 
Mario) 

GENITORI lista unitaria 
4 eletti. 

MATTEUCCI 

GENITORI- listo unitaria 

2 eletti; lista di centro 2 e- 
letti. 

PARETO 

GENITORI lista tulliana 

3 eletti; lista di centro 1 o- 


letto. STUDENTI eletlon ! 
1270. votanti 919. Lista unita- I 
rm 635 voti <3 eletti), usta 
di centro destra 249 voi. ili.. , 

TOSCANELLI (Osila lido) 1 

GENITORI: eletto) 1331. ! 
votanti 033; l.xta uni..ir.a 2 
eletti; ll.sU di centro 1 «letto, 
lista di destra 1 eletto. STU¬ 
DENTI: elettori SK17. totani 1 
430; lista unitaria voti (4 
elett: >. 

COLOMBO (Castro Pretorio) J 

STUDENTI: elettori 1410. I 
votatiti 907: lista unitaria 730 , 
voti (3); lista di comunione , 
e liberazione 30 voti ( — )’. li- | 
sta non caratterizzata 351) i 
voi i ‘ D. i 

Istituti 

professionali 

DUCA D'AOSTA (Tuscolano) j 

GENITORI: lista unitaria i 
597 voti (3) : lista non cumt- I 
tenzzata 234 (li. 


GENITORI: e lettor; UDO. 
votanti 129; lista unitaria 
115 voti. eletti. 


voti. 4 elett.. STUDENTI' •• 
lettor, .stili, votar.: ititi: lista u- 
n.l.ii .a Itili voti < I e.ctui. 

MEUCCI (Pietralata) 

GENITORI: lista unitaria 
611 voli i3»; lista di centro 
305 voti <D. STUDENTI: elet¬ 
tori 3.146. votanti 676; l.sta 
unitaria 538 (3 eletti ), lista d: 
centro destra 72 vo'-ti elet¬ 
to). 


ITIS (Ostia Lido) 

GENITORI • elett or, 1.420. 
votanti 753: lista umtar.a 408 
voti (3), lista di centro 172 
voti Uh 

FERRARIS (Monteverde) 

STUDENTI : eiettori 835, vo¬ 
tanti 568; lista umtar.a 283 
voti (2 eletti), lisi.» extrapar¬ 
lamentare 232 voti i2l. 

GIORGI (Via Sorel) 

STUDENTI: elettori 1.691. 
votanti 846; listo unitaria 696 
voti <4 eletti). 

XIV (Val Melaina) 

STUDENTI: elettori 718. vo¬ 
tanti 385; lista unitaria 213 vo¬ 
ti (2 eletti), Usta extra parla¬ 
meli la re 1-14 (2) 


P. DELLA VALLE (Esquilino) 


SPINACETO 


GENITORI: Elettori 25G. 
votanti 218. Lista unitaria 
76 voti (1 eletto): lista dt I 
ispira?.one DC 101 voti (2 
eletto): ii.itA non caratteriz¬ 
zata 33 voti (1 eletto). STU- j 
DENTI: Elettori 143, votanti 
129. Lista unitaria 129 voti | 
3 eletti. | 

VISCONTI (Rione Pigna) j 

STUDENTI: eiettori 723, i 
votanti 430. Lista unitaria 
240 voti (2 eletti), lista laica 
179 voti <21. 

VIRGILIO (Campifelli) 

GENITORI: lista unitaria 
2 eletti: Usto d. Ispirazione 
DC 1 eletto, ilòta di centro 
1 eletto. STUDENTI: Elet- \ 
tori 1 038. votanti 723. Lista 
unitaria 319 voti (2 eletti), 
lista di centro 102 voti (1); 
lista di destra 121 voti (1). 

VIVONA (EUR) 

GENITORI: L.olu un.lar.n • 
1 eletto; l.sta dt centro 1 1 
eletto; lista di destra 1 elei- I 
to. STUDENTI- Lista unitaria ] 
276 voti (.1 eletto) ; lista laica 
190 voti fi). Ust^ di Comu¬ 
nione e Liberaz.oV* 22 voti 1 
C—), lista di ispirazione DC ’ 
117 vot. fi), lista di destra 1 
167 voti (1). I 

LICEO SPERIMENTALE (Bufa- 
loita) 

GENITORI: Elettori 448. 
votanti 387; '..sta un;tar.a , 
140 voti U>; liste demoera ti- i 
che 247 vot. <2>. STUDENTI: J 
E lettor. 275, votanti 173 L:- ; 
sta imitai .a 173 voti i3». 

DANTE (Prati) 

STUDENTI E eltor 721, 
vo’ant’ 617. l.sta un t.ir a 
263 voli i2>; l.sta d. cenilo 
destra 223 voti t2L 

BENEDETTO DA NORCIA 
(Centocelle) 

STUDENTI. Eletto:. 789. 

volani. 453 Lista un'latta 
257 volt 1 2), asta eli Comu- 
n.one e L.bei aziono 135 voti 
il); ìishi d extraparlamen- 
itti. i>L voti vi). 


Aperto e costruttivo confronto al congresso della Federazione comunista 

Dal Viterbese chiare indicazioni 
per nuove intese democratiche 

la difesa dell'occupazione e lo sviluppo del Lazio uno dei lemi al centro della discussione - Il compagno Massolo riconfermato segretario 


Chiesta una gestione 
democratica del 
Sò Maria della Pietà 


Il problema eli un inter¬ 
vento urgerne m dirc'z.onn 
della riforma Ospedaliera e 
stato sollevato .eri dal PCI 
a Palazzo Valontinl, nel 
corso d«'l d.battito sulla 
v.ccnda recente elle ha 
coinvolto Tattrice francese 
Maria Schneider e una su .a 
amica americana, ricovera 
te tutte e due al S. Maria 
della Piota Sulla quest io 
ne — che ha messo n evi 
(lenza risvolti scandalosi — 
la Prov nc a ha aperto una 
in<-h'* , '.ta 

Intervenendo n«'! nieuto 
i’ • ompallio Miia’tia ho 
detto che ’a nomina d. 
una coni muoiane di indng 
ne è insufficiente, nò ch^ 
è nece-,j;ario e un ben di 
\ • • r. o rnp-’no d; eou..s 
^.:o o Tiu vi d re/t,n< 
cle^.i i)!ì» ntaui'Mt. genera 
!• d. poi-tic a .ali tatui, re 
(enteinente approvati In 
Parla men'•>. •* della legge 
delega n’ie R**g:on. 

Gravi sono le carenze d! 
iniziativa de.’a giunla su 
tutta Li materia Occorre* 
muover..: rapidamente por 
la n.struRurazione del S 


Mara de .a P.em, e di tut¬ 
ta la realta mamtoin.alo 
della prov.ne.a. Linee di¬ 
rettrici d questa azione 
debbono essere la deospc 
dahzznz.one *• una d,ver.-ai 
•u-ogazione della asn.stenza 
psichiatrica. ]X*r !a reai -z- 
zaz.one dt una sene di 111- 
tr. d. medicina preveniva, 
r.ducendo m questo modo 
il notevole incremento de: 
inoveri ,n ospedale. 

Pun'o princ.pu»' de’.l'ar 
coment iz on«* evolta da 
Ma* .*■' *a «* stata i : .eh ** 
sia d, lo: mar* un * o is g’ o 
ti g<* 1 »j.ie d-*l Hn'a Ma 
ria d** la Pi'*la, cl *■ 

spi «-.-.s one c! -* 1 i-ou-ilv! o 
piov.a» il** Non * pOAs b 
,* — ha alle’-mdo ! con 
_■* .•••** omun..-i.i — eh*' 
i : i »-*' i de! cut , -,i«** i cl- 
dtsvita \* ìga -rtittra'la a’ 
■ o.itrollo de! consiglio, at- 
t*avelia *a cl**!egi ai direi 
*o: e agl economi 
Nella .-ua replica, i! pr»* 
-..dente La Morgui e stua 
»g to i problemi posti dal 
PCI Sbozzando una dsle-a 
deli-opera 4 o della g.unta in 
questo camp ) 


Un dibattito ampio e matu¬ 
ro che ha dimostrato la gran¬ 
de crescita del partito, la sua 
sostanziale unità e compren¬ 
sione della linea politica c 
delle proposte contenute nel¬ 
la relazione del compagno 
Berlinguer, la capacità di ca¬ 
larle m una realtà come quel¬ 
la viterbese e di porsi quindi 
obiettivi concreti, ha caratte¬ 
rizzato il XII congresso pro¬ 
vinciale del partito. 

La grave crisi che il pae¬ 
se attraversa, che non ù solo 
economica ma di valore socia¬ 
le, morale e culturale, si ri¬ 
flette In modo ancora più 
drammatico nel Lazio e in una 
provincia come quella di Vi¬ 
terbo per eifetto dell’espan¬ 
sione distorta che si è avuta 
m questi anni. L'inflazione e 
la recessione hanno determi¬ 
nato un ulteriore impoveri¬ 
mento nel Viterbese. Risulta¬ 
no colpiti settori che sembra¬ 
vano solidi e di sicuro svi¬ 
luppo come quello della cera¬ 
mica di C.vitacastellana. Il 
tenore di v.ta subisce modi¬ 
fiche sostanziali (65.000 pen 
sionati su 253.000 abitanti ne] 
Viterbese) e in particolare !a 
occupazione. Vi sono «già mol¬ 
ti licenziamenti nel sentori 
deiredihzlo, deH'nbbiglmmen- 
to, dell’industria cartaria, in 
quella della ceramica e de! 
legno, ha detto il compagno 
| Massolo nella relazione llitro- 
I duttiva 

i Su questo tema il dibattito 
| ha portato notevoli contributi, 
j !» spopolamento delle campa- 
! gne nella zona della Teveri- 
1 na, le difficolta in cui si d.- 
battono i colmatoli diretti, 


i commercianti, g.i ait.g.an:. ' 

: problemi della sanila dei tra- i 
sporti, del turismo, dei servizi 1 
sociali, della centia.e nuclc.t- I 
re di Tarquinia, lo .Mn.it tamen \ 
to delle ricorse endogene, m- l 
quadrandole in una visione 1 
di respiro regionale e naz-ona 
le, Larghi consensi ha incon¬ 
trato la proposta che .v in,-.e- i 
lisce nel quadro della verton- | 
za laziale contenuta nella re¬ 
lazione di costituire un comi¬ 
tato unitario per la ditela 
dell’occupazione e la rma^ci 
ta c lo sviluppo econom.co 
dell’alto Lazio sulla \w.-,e del . 
documento del snidatali < .a , 
borato per la niomle.zazione 
del 20 novembre. 

Il compromesso stor.ro sul | 
quale molto si è d.scusso an¬ 
che se con accenti d.ver.*-. :n 
modo sostanzialmente unita i 
rio, e stato indicato t onir- r: i 
sposta politica nr|.->pen.-. ib • « 
le per dare uno . b<Kco pi 
1 sitivo alla cri.a mi.. a v a d. ( 
una svolta demo r.r.< ^ I.a 
natura della (l»*iuoi i */. i c. 
st.ana non e Mata a • .*im. i , 
tabi le — ha dello ( » osi* ia 
uno Maurizio l-’eiiura n» , ‘e 
conclus.oni — on-orn- (I i'-« 
uno sbocco po..ii *.o a .a -u i 
I crisi di identità, -.iw^tai* 1 1 
suo asse jxjMico 
A lcuno novità m qu* -» *ii 
! so sono state imi c ite ii".. > 

I relaziono e dal dibatt.lo 1 
| diversi rapporti slabi!.ti in 
) alcuni (ons. il eom*mali e 
I ne.le comunità montane, l'um 
I ta incontrai:) nella torni i- 
» /ione di molte l.sto nelle eie- 
z.oni jxt gli organi eo'ygiali 
nella scuoia i lu* -p.ngjno ad 
, andare alanti, la imul/.auu 


nei quartier , nel.e l.ibbriche. 
nelle a.^emb.ee elett.ve per 
una sua coline.iz one domocra ! 
t;ca e ant.JasC.sta 

Li prossima -.i.ulenz.i »*let- i 
turale ila portalo ad ap.nolou- * 
chiv il d Aior.io mi.. a stato e 1 
il lunz.oivitnenio deg.* cnt. I 
locai, e -.itila R'*:.one in mo t 
do ia rt'colare Da un lato e , 
■.tuo r.levato .. v.iiore posi- 
t*vo d alcune su'lte politiche | 
del ions.gliO concernenti la . 
agi*.coltura ** la zooUvn..i, le , 
comunità montine, i traspor I 
t., la -.cuoia, gli ti si ! * nido. 1 j 
centri d: \acinza <* la stessa ! 
inchiesta sul neola cisino. ! 
Da.i’a’tio i- st.ro soltol.nealo I 
il contenuto del vecxhio mo¬ 
do di gcnernarr che non hi 1 
trasferito le deleghe agli en 
li locali e ha ritardato e osta 
colato Tappile,t/’.one delie !eg * 

Ei.no presenti al lonen’^-o 1 
de .e mz on* d< * PSI, de ’a DC’ 
gii'd.i’a d i M'"i-e' lei |-<i: 
Ma . b '*.» e. ’ piVs (!-' ile <h . 

l'inr 1 i ' >ne li a*, n ■ a e. J 
d*r g'*.i cì .* 1 * >/ om d* i 

-. .kì.i ,ii. cl»’.. A. (> - i/.i <1 * 

< ontad n de . V i u ie t: ’ 

•g.a i., di* i l’ooh -.c: t * • i ‘. Il 
s--gi-el.il ai d-'i pi.: la re pulì 
1)..e.ino ha ..n ala un t«*| » , 
.'ramina con I'augur*o <}* un 
jiroi 1 cu.) ’iuiki ;>-r un V t»*i 
Ix'si* pii emanc.palo e tiiiM 
i asci sta. Il nuovo comitato le [ 
dorile s: •- r un to al terni *v i 
do. lavor ej ha r,co.ih*nn.ra 
a.rimanili]'a .1 fo-npaen* 
Oreste Massolo tome segreta 
rio delia l-Vdera/'one 

Gemma Piacentini 


GENITORI: Usta unitaria ! 
4 eletti STUDENTI e’.eltor: J 
789, votanti (Ì08: lista unita- 
rm 595 vo 4 : (4 eletti >. 

F. CESI (Trieste) 

GENITORI- Ilòta un.tana 
2; l.òta di centro ] eletto 

CONFALONIERI (Appio Latino) 

GENITORI. 1 sta un.tarai 
345 voti i3>: lista non carat¬ 
terizzata 44 voti <—). 

CASTALDI (Tiburtino) 

STUDENTI: elettori 250, 
votanti 32(); l'sta unitaria i 
129 (3). ! 

GARRONE (Ludovisi) 

STUDENTI- elet tor, 790, 
votanti 559; lista unitaria 254 
voti (2); lista democratica I 
368 (D; lista cattolica 92 (li. 

MOROSINI (Primavalle) 

STUDENTI lista unitaria 
249 (3); lista cattolica 148 
il». GENITORI, lista unita 
r.a 253 (2): listo di centro 
110 ili; altro 89 <]). 

Istituti tecnici 
industriali 

BERNINI (Ponte Milvio) 

GENITORI: lista umtar.a 
3 eletti: lista non carattenz- 
z.ilu 1 eletto STUDENTI, e* 
lettori 1 326, votanti 611; li 
sta un.tarili 471 voti *3 elett.», 
l.Ma democratica !»3 voti il e- 
letto i 

GIOVANNI XXIII (Tor Sa¬ 
pienza) 

GENITORI 2 ‘» 2 D, \otanti 
1 305, lista uni-ar.« 4 eletti. 

LAGRANGE (Tiburtino II!) 

GENITORI- f.R-l eletto:-., vo- 
tanl. 60 ], lista unitaria 60 ] 


STUDENTI: elettori 1.825. 
votanti 904: lista unitaria 674 
voti (3 eletti), L.sta di Comu¬ 
nione c* Liberazione 151 vot) 
il). GENITORI: lisi.» unita- 
r.a 3 eletti, lista cl; centro 1. 


STUDENTE e.et tori 1 307. 
votanti 499: Jis'a unitaria 453 
voti (3 eletti), l.sta di ispira 
/ione DC 48 voti (1). 

Istituti tecnici 
per geometri 

VALADIER (Prati) 

GENITORI: elettori 1 577. 
votanti 959; .lata unitaria 2 r 
letti; lista di centro 2 eletti 
STUDENTI: elettori 855. vo 
tanti 597; lista unitaria 357 vo 
ti (3», lista di centro-destra 
1B3 voti d», l.sta cftttohca <■» 
vot i ( ). 

EINAUDI (Esquilino) 

GENITORI: Usta un,tar.a 2 
eletti: lista di centro destra 
2 eletti. STUDENTI: elettori 
938, votanti 893; lista umtar.a 
417 (2). lista moderata 225 
di. Mia non caratterizzata 
251 d». 

BOAGA (Centocelle) 

STUDENTI- "lettor. 781. \*> 
t.mi. 395. !:Ma unitaria 395 
voli »4 e.eltn. 

TOSCANELLI (Ostia Lido) 

GENITORI: lista un,tana 
2b* voti i2>; l.sta di centro 
146 iJ», l.sta d. destra 151 
\oti <1>. l.sta non caratteriz¬ 
zala 32 voli, nessun eletto 


VANVITELLI 


GENITORI: elettori 491. vo 
tanti 263: lista unitami 82 
voti (li, l.sta d. centro 162 
voti »2» 
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l’Unità / martedì 25 febbraio 1975 

Nel corso dello sciopero nazionale 

Edili e dipendenti 
pubblici domani 
in corteo dall’Esedra 

La manifestazione si concluderà a piazza SS. Apostoli deve parlerà Storti - Occu¬ 
pati i cinema Ulisse e Argo - Gravissima decisione dell'lntersind su Maccarese 

Fermi anche i bus per l'intera giornata 


PAG. li / roma-regione 

Gli inquirenti ritengono che si tratti di un atroce delitto 

I RESTI DI UN CORPO CARBONIZZATO 
SUL SEDILE POSTERIORE DI UN'AUTO 

La macabra scoperta è avvenuta in un vivaio sulla via Portuense, pochi chilometri dopo la borgata del Trullo - i vigili del fuoco hanno rinve¬ 
nuto il cadavere solo dopo aver spento l'incendio di una « 132» - La vittima è un uomo di giovane età - Difficile risalire alla sua identità 


D<vmn h tcrrarto 1 cl pen¬ 
denti do. pubbl co 1 np'vgo. 
' para-itati. .. s? i c.it. locai., . 
I.r.orttor. dolio co-.tnu.om 
pi*r Io .s\l' \ v *x> o g . l nv'*'>V 
mariti A..e 9 t i’t . .avor ito 
r l s* r.’coveranno a pia //1 
K-edra da dova part rà un 
corteo i h/o raggLmgt.'ia p u 
/a SS Apostol’ dove pv/lo 
’ mao Storti por la lod*ra 
reno imitar.a mu.onalo o 
C orzi por ciucila provale alo 
A ’a man.fe-ita/'on * hanno 
.aderto an'lv* '! SITNIA o 'a 
’o.m do’io coooora h v* e mutuo 

PUBBLICO IMPIEGO P „ ; .,, 

o*v icatoranno chiu>‘ 1 mini 
.steri. le .scuole p°r lo .st.one 
ro do 1 professori. «U uflim 
postali, 1 monoool'. 1 telato 
n di .stato Gli uffici coma 
nati c provine lai.. ,nor cui 
non verrà effettuata la rac- 
colti dei rifiuti non verrà 
d 1 itrlbuito 11 latte della con- 
trai?, a’l’Anatra.!e faranno 
accettate so.tanto le denun 
ce di nasc ti e di morte. 1 vi* 
g ,1 restai anno a dUno>l/.o- 
ne dell'autorità g udlztar.u 


FERROVIERI 


I D , r „ q cll quc . 

sta .sera verranno so*-p'*n tut 
t' i treni <n brev*» c a lunato 
percorso, fino alle 21 di do¬ 
mani sera Le Ferrorle dello 
,st ito hanno organizzato filcu* 
n .servizi sostitutivi automo- 
b’Ustici che partiranno dal 
p'AZ/ale della stazione Termi¬ 
ni per Milano. Fir*»n/ rt Oros* 
fl'to, Napoli, Ancona. Pescar i. 
Civitavecchia, Cassino. For¬ 
ni a, Bar.. 

EDILI 'putti i cant.eri e le 

fabbriche d n l settore corni¬ 
none reste* anno eh.usi P.n 
tera g’orna'a. 

AUTOFERROTRANVIERI Un0 

fvc.oix'io d. 2-V ore e stato 
proclamato per domani dai 
d pendenti de’.l'ATAC per 
protestare contro *1 mancato 
pagamento deg.i stipendi. Og- 
p. de esazioni di d'pend'mti 
della/ midu munlcipaL/zata 
andrimio a protestare in 
Campidoglio mentre le or« i- 
n.zza/.on 1 s ndacall esamina 
ran no la s.tua/.'one della 
STEFER e della Roma Nord 
per accertare se anche in 
quelle aziende esiste 11 pro¬ 
blema del pagamento dei sa¬ 
lari. In tal caso anche la 
STEFER e la Roma Nord par¬ 
teciperanno a U'as tensione. 


La l i i-.-. ma s ”iaz o*i<* e 
stata pio\Oi.ati di Comune 
d. Roma che. noi avendo ot¬ 
tenuto . 'o.rli dai governo 
non hi “.pomato 1 b.an*‘o 
del ATAC che s’ e ti ovata, 
cosll con le tas.>e .n’ezamente 
vuote 

VOXSON E MAC QUEEN 

Il 27 Obtv.au si s\o 4 n m 
presso .1 min.stero de. lì .an 


j Aperta la mostra 
j dei « grandi formati » 
di Renato Guttuso 


S. c aperta ieri sera a .a 
Elicerla « I. collezionista d ar 
tc contemporanea» (in via 
I Gregoriana. 30) una lmpor- 
' tanto mostra di Renato Gut- 
j tuso che. sotto il titolo « Gran- 
I d. formati» presenti alcune 
1 tra le pitture seca l e poe¬ 
tiche di m itrtt.orl dimensioni 
c eli maggiore Impegno pitto- 
r.co del ccmpigpo Renato 
Guttuso Nel catalogo, che 
porla come introduzione una 
recente po»*.a di Rniacl Al¬ 
bert., « Renato Gvittuso. hoy 
y siempre », e una famosa 
poesia di Pablo Ncrucla del 
1933 sono rl piodotte alcune 
pitture di «rande lormato c 
l disegni relativi, 

La mostra e aperta dalla 
« Croclf.ssione » dei IMI che 
è il capolavoro del realismo 
ltaLano antifascista. Seguo- 
no « Gli zolfatarl ». il < Boo¬ 
gie-woogie » del '33. alcuni 
quadri della serie deU'autob'.o- 
«rafia come « La partenza 
del vapore » e « L’annadlo 
realista » del 1900 Un'altra 
parte Interessante della mo¬ 
stra i* quella che raccoglie 
alcun: quadri di «ranch di- 
mcn^civ dlp.r.ti fra :i 1970 e 
il 1973 « Le viù.tc » del 1970. 
il quadro sul terremoto a 
i Gl boi Una del '70 L<i mo.tra 
si chiude con *1 «rande qua 
dro deci ca’o al »< funerali d 
Togìiatt. » che viene presen¬ 
tato a Roma poi la prima 
vo.t-a 

In questi stessi «.orti!, sem¬ 
pre a Roma a.la «allena To 
mnelli c opposto .1 quadio 
sul mercato cll Palermo li 
« Vucclrin » La mostra alla 
«allerla « Il collezionista ». ie¬ 
ri sera cosi aiiollata da non 
poter vedere 1 quadri, reste- 
» rà aperta lino al 13 marzo. 


' c.o, an incori** u *.a ,e orza 
n zza/ion. s ndaca ' CGIL 
CrSL-UIIj e : m n..-,tio An 
dr-'ol* pe» c*.im.nare la gra- 
ze situazione che si e deter- 
m.nata nel settore industria 
le con particolare rlfcrlmen- 
' to vi'.a Voxson o alla Mae 
| Queen L'incontro e stato sol 
Icc.tnto dalle orsanizzaz.oni 
sindacali 

' CINEMA I d pendenti dei ci- 

I noma UlNs° e Argo hanno oc- 
| < n ito i lo/ali sulla via Tl- 
i burtlna p**r impedirne la 
I chiusura c difendere il posto 
I eli lavoro Sulle loc indine che 
I annunciano lo spettacolo so- 
I no stati applicati «li striscio- 
1 n* « locali occupati dai lavo¬ 
ratori ». mentre all’interno s 
svolgono assemblee Insieme ai 
cittadini della zona 

MACCARESE una Krn . 

vls-.lma decisione l'Intcrslnd 
ha disdetto all'ultimo momen¬ 
to !' ncontro che doveva svol¬ 
gersi oggi con la federazione 
unitaria sindacale, le organiz¬ 
zazioni dei braccianti c 11 
consiglio d azienda della Mie- 
care se per discutere sul fu¬ 
turo della tenuta agricola nel 
pressi di Fiumicino La fede¬ 
razione unitaria CCIL-CISL- 
UIL si era riunita nel pome¬ 
riggio per esaminare la situa¬ 
zione c lo sviluppo della lot¬ 
ta: latte ggi amento del mini¬ 
stero delle partecipazioni sta¬ 
tali è stato definito «provo¬ 
catorio e Irresponsabile»; un 
atteggiamento di disimpegno, 
di totale subordinazione alle 
scelte dellTRI. che chiara¬ 
mente punta alla progressiva 
liquidazione dell’azienda pub¬ 
blica» «Anche per tutto que¬ 
sto - prosegue il comunica- 
I to — il movimento sindacale 
I ,i Roma ha deciso di dar bat- 
| taglia a iondo per una solu- 
| /ione pos’tiva della vertenza 
j Mncjarcsc» 

IRVAM scendono oggi In 

sciopero i d'pend rt ntl del- 
I IRVAM. istituto per le ri¬ 
cerche e le Informazioni di 
meicato r p*»r la valorizza 
z.one agricola per protesta¬ 
re contro 1 atteggio mento di 
ri transige n/a dimostrato dal- 
Pam min*.stradone. nel corso 
delle trattative per 11 rinno¬ 
vo del contratot di lavoro, 
scaduto g'ià dal dicembre 
scorso. L’Istituto dipende dal 
ministero dell'Agricoltura. 



L'auto bruciata su cui è stato rinvenuto M corpo carbonizzato 

La donna è in gravissime condizioni 

Ferisce la sorella 
con 2 colpi di fucile 


Una donna di 34 anni. Ma 
ria Grazia Argiró, è stata ■ 
RTavemente tenta con due 1 
colpi di fucile e si trova ora 
in gravi condizioni nell’ospe 
da le di San Giovanni II fe¬ 
ritore. Domenico Arg.ro. 48 
anni, ira tei lo della donna, 
dopo la .sparatoria, si e allon¬ 
tanato a bordo di un'auto 
Il fatto e accaduto verso le 
17.30. in via del Mandrlonc 
138. nella casa di M ir a Gm- j 
zia Arg.ro Oltre la donna ■ 
nell'abitazione abitino .1 ma 1 
r.to Leonardo Di Ma a di 1 
38 anni, e la llglia Cusappi , 
na. appena tredicenne Ed c , 
proprio a causa di quest u’- 
tlma che ieri iwmcriggio è 
scoppiata la lite Domenico 
Argiio, che vive in Canada, ] 
e ogni tanto viene a trovare , 
i parenti, da tempo insidia- | 
va la giovane ragazza Ieri, , 


dopo un ennesimo tentativo 
di approccio, ha incontrato la 
resistenza del genitori, che 
hanno cercato di far desiste¬ 
re Domenico dai suol tenta¬ 
tivi I tre però ben presto 
sono venuti alle mani c, du¬ 
rante la lite, il fratello Ardi¬ 
rò ha preso un fucile da cac¬ 
cia ed ha esploso alcuni col¬ 
pi contro la sorella Due so 
no andati a segno, ferendo la 
donn i alla tempia e alla 
spalla 

Subito dopo la sparatoria, 
l'Arglrò si o rc-»o irreperibile 
La donna lenta ò stala tra¬ 
sportata all'ospedale San 
G.ovannl. con un’auto di pas¬ 
saggio, dallo stesso marito. 
Giunta al nosocomio Maria 
Grazia Argiro e stata sotto¬ 
posta ad intervento chirurgi¬ 
co. Le sue condizioni sono 
tuttora molto gravi. 


Denunciata la 
scomparsa di una 
ragazza a Ladispoli 

Una ragazza di 17 anni, 
Angela DI Ronza, sarebbe sta 
ta rapita a Ladispoli da una 
o piu persone che l'avrebbe¬ 
ro costretta a sai.re a bordo 
di una «850» bianca La de 
nuncia v ‘-tata latta ieri se 
ra ai carabi moti d tl padre 
della giovane. Angelo, inso¬ 
gnante di ginnastica a Ccr 
veteri, che ha detto di avere 
assistito ni rapimento, avve¬ 
nuto nel pressi della loro 
abitazione, m vm del Poito 
Il professore ha rii eri to ai 
carabinieri di escludere il mo¬ 
vente del rlscntto. 


l*i j al (ma mu 1 ' t ili ai 
Lor ( i a i ilio ,ih Ho 10 >00 
do 1 a \ i Poi k w i e .ni a t'u 
n i mime * lna lo k io sa 
da la idse’nu de.KL’K ,1 io i 
I io«o indica'o po i \ gì’ Inetto 
cominciato l'opera di spegn. 
men'o So.* a ivo quando le 1 1 t u 
me si io t i- -c m- ,i] Uo il t • 
qui ii si e ri s, ^octio Uie jko 
si tra*’a.a ci un binalo 
d o Su, se I le posteriore de! 
i .uo urta * Fiat 112 >. i e a 
un corpo amino o**ma conpk 
tanwn.e vabboni//ito. divolato 
da! fuo.o Poi sono j’I’ivliIi la 
po izia, j i ir ib.n e. i ì g ni na 
asti e ì integrali E apparso 
sub'o e \ j<J«. ile i ’k il s 'una 
va di fron'e a un uggii ai uni 
te cle'dlo In un pi imo inonun 
io s. i .«ubo sparsa la vo.e 
che quel uui*po fosse 'oga*o ion 
dei Li) di Ie”i o P,u 1 irii q k 
s’u voce si i ivdata n!ondata 
i! uidaveie era, iniat'i, awo.’o 
nelle ino’le de! scJ.k 
Dai m.scn u*sU tio»a*. a txir- 
do riv. lauto noi e sia o pussi 
bile /sane ad'uUnti'a dilla 
v* una. \Ujni eleinei/i lascia¬ 
no supporre che s tradì di i.n 
uomo c.i g.ov ine eia 
Il luogo del nmonjjmnto e 
ui v.vao. Si iaggiunge las iaii 
do la Portueflse e svoltando a 
desila, imboccando una strada 
in terra battutu. po.lu chilo 
metri dopo la Borgata del I’ ui 
lo il vjv.ììO apputiene a. Iju 
tel’i Giuseppe e Alfonso Betlav 
chi rispotnv amcr<e di 47 e 43 
aom 1. primo ubdu a Pomi* 
Ci.iiOi.a, il secondo a li interno 
dodo stesso v iv aio, in una casa 
coonua 1 die vengono aiutati 
nel loro lavoio da *in trat'ou 
.sia Stefano BoriO'li. 38 anni, 
via Eolico Lì ui li 
E' stato il fig.iO di \Jonso 
Beliacclii. Claudio, di 11 ami. 
ohe. verso le lil 30 lui visto le 
fiamme ul/.iisi a trecvn'o me»ri 
dalla casa II ragazzo ha subito 
avvertito la sorella Daniela di 
17 jnm La giovane — d pidre 
non era ni casa — h t tele!oralo 
allo zo (iiusoppe che da pocb 
minuti e’*a tornato a casi e s 
aceingev i a cenare (iiuseppe 
WettacJn prima di precip laisi 
su' pos'o hi subito tooton.ito 
al •» 113 , poi ai \ igth dt I 1 uoco 
Poi hi in n u*i pii laid ni or 

no al rogo do’ a -* 132 v i erano 
gm i vigili del fuoco tun/io 
n i/i doll.i 1 (juesttira. uilicial. 
dei caiabinieri L auto ori già 
s#uUv csimplelitmonVe Risonila 
dcdle fiamme Non so ne distin¬ 
gueva p u il colore ]j targa 
ora aneli esM baciata, ne r. 
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; (vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI CCULULA — |n«je«jm>rin ore 1 G m TpcoIIb (SonMV 
I nctli); Cconoinin e commercio alle ore 10 in facoltà. 

ASSEMBLEA PRECONGRESSUALE — Mayiatero- allo ore 17 in 
I Facoltà. 


CAPIGRUPPO DI CIRC05CRI- 
I ZIONE — Domani olio ore 18 
1 projio la sede del Gruppo Capito- 
^ lino (vm San Marco S) riunione 
j sulla situazione Capitolina Uilan- 
i ciò o mveatiinenli (Arnia) 

I COMMISSIONE CULTURALE — 

| Domani alle ore 21 m Federazione 
j con il soyuento O d y.: « 1) Bilon- 
! ciò del Convegno dell' 11 e 12 IcIj* 
bralo; 2) XII conuresaO della Fo- 
I deraziono comunista romana (Clan- 
, nontonì). 

1 COMMISSIONE SCUOLA — Do- 

mani alle ore 17,30 in Federazio¬ 
ne con il seyuenle O d.y/ 1) Valu¬ 
tazione dei risultati elettorali nello 
1 scuole elementari o inedie inferio¬ 
ri, 2) L'iniziativa degli eletti co¬ 
munisti negli organi collegiali (Pa¬ 
rola) . 

1 ASSEMBLEE — Tulello ore 1D 

attivo (Funghi). Portonnccio ore 
19 attivo ( A fetta) ; Colli Amene- 
oro 19 (Crotati), Villa Gordiani 
ore 17 comm,ne femminile (T. Co¬ 
sta); Torrevecclilo* ore 20 com- 
missione scuola di Primavallc e 
j Torrevecdna (Morrlone); Aurelia- 
I ore 21 commislsonc scuola (Mon- 
I tobbio). 

1 COMITATI DIRETTIVI — Ma¬ 


cao stalo), ore 17 segrelena (Mn* 
< r » > Ostia Nuova ore 18 (Cini), 
Ouarlicciolo ore 20. Tor Sapienza 
ore 18 (Cervi). Borgo Prati, or* 
20. Gcnzano ore 18 (Trezzini-Ot- 
Inviano), Monte Porzio ore 18 (D, 
Marmi), Zvjarolo. ore 18,30 so- 
gieteria (Pisa), Gallicano or* 
18,30 (Pinci). 

CELLULE AZIENDALI — Ferro- 
vien* ore 17 CD (Trezzinl); Co¬ 
munali- ore 17 in sede Comm.ne 
propogando; CRI: ore 17 a Porlo 
fluviale CD (Marmi) 

ZONE — CENTRO » n Cam¬ 
po Marzio ore 18,30 atlivo di 
zona {Imbellonc-D'Aversa) «EST» 
AVVISO- le sezioni della circo¬ 
scrizione olito Amene sono tenute 
a ritirare st-iscro a Volmelamo, ma¬ 
teriale urgente di propaganda por 
la numilestozione di voncrdi 28, 
« SUD » olle ore 20,30 m Fede¬ 
razione segreteria (Vitale), « COL- 
LCTERRO » a Pntoslrma oie 18 
segreteria (Caeciotti) 

r c C.I — Alberano ore 18 30 
congresso circolo (Spsro); San Pao¬ 
lo or* 17 congresso Circolo (Bor¬ 
gna); Campitclli ore 17 attivo cir¬ 
colo Precongressuaio ( Bottini), 
(TGCI * Consulto Giovanili). 


ANDREA CHENIER 
ALL'OPERA 

Do nani al'e 21 m obb o »« 
prime serali andrà in scena « Au¬ 
di oa Chemcr » cl U Cordono 
(ropp n 30) concertato e dirot¬ 
to do. maestro Oliviero De Fa- 
buMis Roy sta Walter Cofaldi Tel¬ 
son maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, scenografo Peter Hall, coreo¬ 
grafo Walter Zoppol ni ln*orprcti 
pr ncipal C onfranco Ccccholc Ilvo 
Liyobuc, Anna Di Stos.o o P oro 
Cnppucc III Lo spettacolo vorrà ro- 
pl cato domenica 2 olio oro 16, in 
abb olio diurno 

DOMANI A 
SPAZIOZERO 
SPETTACOLO DEL 
GRUPPO MESSICANO 
« LOS FOLKLORISTICO » 

L ARCI di Roma comunica che 
Io spettacolo dei gruppo messcono 
Los Tolkloristas presentato ieri al 
toatio Vo lo sora replicato domani 
presso Spazio Zc\o in v a Colvoni 
n lo oro 17 o olle ore 21 Ingresso 
I re 1500, soc ARCI I ro 1000 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Oyy e g ovodi olle 21 Coro poi • 
fonico tornano o Complesso stru¬ 
mentale d retto da Gastone To¬ 
sato In progrommo F Schubert 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Dominio 118 - Tol. 3001752) 
Doman aMo 21 al T O mpico 
i P zza G da Fabriano) concerto 
del p an sta francese Michol Oc- 
roff ( tag! n 21) In program 
nv Debussy RaveI B yliett n 
venti ti olla Filormon co te cfono 
3601702 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! 
n. 40 - Tot. 39G4777) 

A.Ic 21,15 concerto del panata 
Anton o Ballista Proyiamma Ca- 
ge (Aud tono 5 Leone Magno, 
Via Bo'zano 38) 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza n. 1 - 
Tel. 4755428) 

A e 21 il Gruppo 67 Presento 
« Dai Commedianti al Cabaret • 
ovvero l'evoluzione del Teatro co¬ 
mico dal 1700 ad oggi » (Goldo 
n Tc/dciiu, Cechov Joncsco, 
Mosca) Reg o di Federico Do 
1 ranch 

' BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 » 
Tel. 5894875) 

Alo 21 15 la Coopcratvo Co- 
Icttivo Az ono Teatrale presenta 
« La mandragola » di N Mach a- 
velli con R Giongrondo. M Val- 
yoi, A Mencchott., M Bruno, 
E Libralesso, C Ma no, L Ton- 
z oni, G. Martini. Reg a V Mel¬ 
lon 

. CENTRALE (Via Cclsa. 4 - Telo- 
fono 687270) 

Al" 21 15 « Il diavolo bianco »> 
d Wobstei (.on M l'uslemniin 
Ro<l a G jncarlo Nann 

DEI SATIRI (Via Groltapmto 19 • 
Tel 505352) 

Al t 21,15 la Cooperai va Toa'ia 
le Are pelago presella « Il cor¬ 
ro magico » no/ ta assoluta d G 
, Sup no o M Vivion Con C 
Al log ri n B Boschott 5 D. G u* 
ho T Face ni. G Gobrrn A. 
Gonzales, M Monti, C Pciran, 
W P ergont li e P Po' ti. Reg o 
G Sup no 

DELLE MUSE (Vio Forti, 43 • 

4 Te) 8G2943) 

A e ° ! 30 f im f oion.o I o 
, ii”* n pi",; « Petrolmi » do 

, grj’n eh un iiitoj d Do C > oro 

i i T orent r o • Cortile » d r M 

M rio Con C. Is c 1 or M F s 
rv 1 1 n L Giti L Verde V 
1 Vesfui n. Chitarre Paolo Gatti o 

' Robttto Pois nelh Coreo irofio 

M D n Mu» che A Sa tto 
, E. FLAIANO (Via Santo Stotano 
’ del Cocco. 10 ■ Tol G385G9! 
Alle 2 t i i! P’oo Poh p 
'enti ri La nemica » dui lo i> c 1 
l D u o N ccodem 

* ILISCO (Via Nazionale, 183 - 


Tol. 402.114) 

Domani alle 21,15 ult ma seti - 
mano la Comp cl prosa di Ro- 1 
molo Va li presenta « Tulio per | 
bone » di L Pirandello Regia l 
G orgio De Lullo 1 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
iofono 380502) 

Giovedì allo 21 Donald 5./orni | 
and Tho Smgers »n « A crak in 
timo » un concerto per id pace 

LA MADDALENA (Via della Stei- I 
lotta. 19 * Tol. 5059424) 

Allo 21 30 u Donno, donno i 
oterni dot » d A Cori ani, con L I 
Dal Fabbro, C De Ange s G. 
Elsner, M Martino, C R cotti, 

S Scalfì 

PARSOLI (Vln C. Dorsi, 20 • To* 
fefono 874951) 

Domani a'Io 21 la Comp del Tea¬ 
tro Italiano di Poppino Do Fi* , 
l ppo in « Le metamorfosi di un 
suonatore ambulante » teisti in 
due parti con mus che ong noli 
di Peppmo Do Filippo 

QUIRINO (Via Marco MInghottJ 
n. 1 • Tol. 6794585) 

Allo 2t prma la Comp del Grup¬ 
po lo Maschera presenta « Otel¬ 
lo » d W Shùkespeaic adatta¬ 
mento c re | a di Memo Porijm 
spettaco o fuor abbonamento 
(Vietato di tn non d anni 1S) 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 * Tol. 465095) 

Corrioni olle 2 1 15 la Comp di 
Silvio Spoccos pros « Lei ci cre¬ 
de o! dvavolo V «mutando ». Reg a 
L Procacci 

ROSSINI (P.zza S. Chiaro, 14 • 
Tol. 6342770) 

Domani allo 21,15 XXVI Statone 
dello Stabile d prosa d Roma di 
ChoccO e An la Durante o Leila 
Duce , con 5onm»irt n Pezz ngo, 
Pozzi, Ro mond Merlino Mar¬ 
celi , Tomassmi nel successo co- 
in co « Lo smemorato » di Co¬ 
gl cri Ron a C Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tol. 313373) 

Allo 21 15 lo Compagina del 
Songcnesio presento « Loro o la 
morsa del potere » d< Eduardo 
Monct Con C Banl.i, F. Mo- 
mio. Rag a Luigi Tarn 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gor noi e G ovonium 
presenta i Oorelli, 0 Valori P. 
Panelli nello commod a mus colo 
scritto con I F astri « Aggiungi 
un posto a tavolo » scene e co* 
«turni G Co tetlocci Coreografia 
Dani 

T. AUDITORIUM S. LEONL MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 - Piazza 
S. Costanza • Tot. 853216) 

Domani olle 17 con* nuano le re 
phcho d « Uomo » sjct’ocolo 
musica 1 e d Ch Itemi Sanocoro con 
Franco Ch Homi, M che o Gomrn - 
no e 24 g osati attoi -cantant 
Scene G V 1 j, costumi M Am 
bros no, corcoy-iho R Greco 
Reg oMoio L.md Ree tc straor 
cl norie per la Reg ono Loz o al 
orezzo unto 'I L 1000 

TORD1NONA (V. AcguasoarU 1G - 
Tel. 657206) 

Alo 21 ,0 j Coop Icitrjlc 
Un one Gruppo 4 Canton picsen 
to « l cotte contro Tobo » d 
Esch lo Reg o Rino Sudano 

VALLE • CTI (Via dot Teatro Val¬ 
lo • Tel. C543794) 

G o/cdi alte 21 15 T no Bv m 
ze « predenti « Nemico del po 
polo' >• di H Ibsen Reg i Olmo 
F jnogl o Con T no Buazz^ll 
MajS mo De Troncov ch, N co otta 
Longuasco 

IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA NANDO o 
RINALDO ORFCI (Viole Cr sto- 
loro COiOmbo • Fiorn di Roma) 
Luiiocti c unrted unto sp t-o 
c /lo o 10 30 A tr < i-n due 
, i. meo ok 10 30 e 21 ’O 
V i 'j i j -oo dal c 10 t le 15 
Prenota- om toleloiii 5Z 04 00 
59 5*J 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
u 33 A - Tel 3604705) 

A li 21 30 II Pentono - ■< e 
st ni i « Orlro » c i O Ico Nl-ji o 

d V IH U , A* •! JC5 


ALLA RINGHIERA (Via de! Rlarl 
n. 82 - Tol. 6568711) 

Alle 21,15 cabaret show di Mim¬ 
mo o Franco 

AL CEDRO (V.lo dol Cedro, 32 - 
S. Maria In Troatevero) 

Alle 21 30 « Il compleanno del¬ 
l'Infanta >» nov ta osa del Grup- , 
po Albatro con F. Zozzolli, D. 
Dugom, P, Montasi W. e T. Sii» 
vostrmi Regia del Gruppo. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te- ; 
Jefono 317715) 

Allo 21,15 Antologia della ricer¬ 
co « Le 120 giornate di Sodoma » I 
da De Sade, regio G Vojlhcò. 
Alle 22,30 il Potagruppo prcs. 

n La conquista del Messico » 
d. Artaud. Regio di B. Mazzoli. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LC - ARCI (Vie Carpinolo 27) 
Alle 16.30 1! T. Scuola e lo VII 
C rcoscriz one presento animazio¬ 
ne teatrale per bambini con il 
Collotlivo G 

CONTRASTO (Vie E. Levto 25) 

Alle 19 sceno* pubblico II Tea¬ 
tro o il quortioro. Incontro con 
l popolo dirotto da Franco 
Marletto 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5893205) 

Al'e 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione « l Foli - Teatro 
Vitalo » In o Frammenti di un 
pomeriggio di un fauno » di Nino 
De Tolio. Do Mallermb. Con M. 

Tayg , S Chiari, G. D'Angelo. Ro- 
n j dcil'nutoro. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 ETC presenta Mi- 
co Goldicri Ida DI Benodotto In 
« Alice, Alleo » di Mario Sontel- 
In Con R Rosomi. S. Russo, 

L Ferrara Reg o M Sontel la. 
Prenotazioni ol botteghino dal o 
ore 1 0 

LA LINEA D’OMBRA (Univorsitii 
Cattolica • Via Pinola Sacchetti 
n 644) 

A lo 20 45 « Sogni o contraddi¬ 
zioni dallo vita c l'opera di Co¬ 
sare Pavese » di Angiola Jonigro 
META-TEATRO (Via Soro, 28 - 
Tol. 5894283) 

Alle 2 1,30 lo Compogn a dei Mela 
Virtuoli in « Il Conte di Lautroa- 
moni rappresenta i canti di Mal- 
dorcr » con P. D'OrnziO. M. Lo 
Corte, S Saltarelli. Valentina, N 
Vasil. Regio P ppo DI Marca. Sce¬ 
ne D Pesco o E Rossi 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Flaminio ■ Tele- 
tono 393719) 

A lo 21,30 « Kaddish » d Alien 
G nsberg Regia Giancarlo Som- 
marrano Mus che Domenico Guac- 
cero con E Moyoia, Solco. C 
Trionfi. S Sontospogo 
SPAZIOUNO (V.lo del Ponlcrl 3 - 
Tol. 585107) 

Domani allo 22 primo di « Ri¬ 
chiamo » teatro di Claudio Re- 
mondi e R ccoido Cnpoross 
settimana 

T. ALEPH (Via del Coronari, 45) 

Alle 21 lo Comp la Malabestm 
di Catoni-i pros « Euridlco » di 
Mar ella Ouscem e Angelo Maz- 
/eleni Regia A Mozzoicm 

TFATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Gnlvanl Te«ta<cloM«tfBtolo> 

Allo 20,30 spettacolo del collet- 
t vo teatrale Sponozero «12 di¬ 
cembre: ouverture «. C reo riscal¬ 
dato 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dol Pa- 
meri 57 - Tot. 585605) 

Pei ì iprovv se colise di forza 
monture lo spettacolo « Fantasìa 
e liberta > con la Scholo Con 
1/* uni RCA e st»Ho -ospeva 
AL PAPAGNO (V lo del Leopar¬ 
do 33 - Tel 588512) 

Al* ?? 1 5 speltocoo scr tto da 
P sk LiOn lo « tl doppio or¬ 
gano »» e « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » coi E Grass G 
Paqnan , R L cory e a parteci- 
paz oi o d C Leo Al piano P 
Roteo n 

CITTA’ DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cordello 13 - Tele¬ 
fono G28777) 

Donili „i c 2 ! 30 d r gè Anton o 
M is m 


Schermi e ribalte 


FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 - 
Tel. 5892374) 

Allo 22 Jazz a Roma picsenta il 
quintetto di Ohvor Berney. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 3810721) 

Allo 22,30 Amandolo o Corbucci 
« Non taccia onde » con Landò 
Fiorini, Rof Luca, O Do Carlo, 
P. Poggi, O. DI Nardo. All'orga¬ 
no Ennio Chltl 

LA CLEF (Via Marcho, 13 . Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalle 21,30 Josò Marchese 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini - 
n. 3 - Tot. 654434) 

Dallo 21,30 a Roma per la pri¬ 
ma volta ■ Palla trio ». 
PAPPAGALLO CLUB (Via Oulrlno 
Moiorono, 156 - Tel. 550992) 
Allo 22 « Oh Roma, oh Roma u 
di Fronco Castellani Regio dcl- 
l'autore. Con B. Conqiu, M Fcr- 
rocuti, G tandolo, N R chord. 
Al p.ono M De Angchs 
PIPER (Via Toyliamonto, 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Cloud.o Casodei e la suo 
orchestro spettacolo e « Plperis- 
slma n. 3 » rivisto di Leon Griog 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci 14 - Tel. 4754818) 
GiOYodl olle 21.30 « Invettive o 
seduzioni antiche a contompora- 
nno estrapolata dolio cucina Artu- 
siano per serata di cabarot lettera¬ 
rio frammisto a pastasciutta, vino 
o festa ». 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Pon¬ 
to dell'Olio 5-7 (S. Maria in 

Trastevere) 

Alle 21,30 Gran premiere con >1 
Teatro dei burattini « ua Cale- 
sita » n « Cl Golpo » (Colpo di 
Stato) spettacolo per adulti 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Doman olle 17 itnimaz onr tea¬ 
trale poi iogozzi ole 19 30 labo¬ 
ratorio per gomtoi « La Inmigha 
o la scuola » olle 22 luborotoi o 
per opcrnloi i soc oiulturali In 
collabornz one con il Teolro Scuo¬ 
la e la X Circoscnz.one 
LUNCUR (Via dolio Tre Fontano - 
EUR - Tol. 5910608) 
Metropolitano, 93. 123, 97. 

Aperto tutti i giorni 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Fi¬ 
scali 236 - Tol. 8124037) 
Domani alle 16 il clown Tota di 
Oveda presenta «« Chicchirichì » 
di Gianni Tallone con la porteci 
pnz onc dei bambini 

CINE-CLUB 

ARCI TCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel. 464181) 

« La strada » di I Tcllin 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 

« La mummia » con C L^e 
Cl VIS-ARCI (Viale Ministero Al¬ 
tari Esteri, 6) 

Sierra Maestra 
FILMSTUDIO 70 
Alle 1 ■* 19 21 23 « La etti» dol 
■ole » di G anni Anici o (ante- 
pr ma) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Silo A Pnlton gelici ale d'acciaio 
(19 22 30) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Rosseqna c mino d in mo/ one 
Se med o nip'i jj<] sul i'i Ross 
d Dumo Bozzello (16 20 30) 

L 500 

POLITECNICO (Via Tiopolo 13 a- 
Tol. 393719) 

City Street» i 19 20 30 22 23 30) 


, PROMOTION (Via S. 
R.p*. 57) 


Morgan inatto da legaro (spati 

un co 21,15) 


Con Interesse/ con rabbia, 
con divertimento, nel ( 

Circo Parco dei Daini 

(Villa Borghese, da via » 
P. Raimondi) 

LUTERO e MUNZER | 

di D1ETER FORTE 
Tutti i giorni alte ore 21 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 

Il magnifico emigrante, con T H 11 
S A e rivisto di spogliarello 

PALLADIUM 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono con C Giul- 

I re (VM 18) C * or visto 

VOLTURNO 

II montone Infunato, con i L 
Tnntlgnont (VM 14) DR * * e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel, 325.153) 

L'ambizioso, con J Doilosandro 
(VM 18) DR * 

AIRONE 

Juggernaut con R Harris DR ^ A* 
ALFIERI (Tol. 290.251) 

La dove non batto it sole, con L 

Vari Cleel A A 

AMBASSADE 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
ren SA » 

AMERICA (Tol. S8.1C.168) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V Iti SA *> 

ANTARES (Tot. 890.947) 
Calllornla Poker, con E Gould 

OR )•»*! 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalino a Company, con A 
Dolon A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.5G7) 
R.P.M. (rivoluzione por minuto), 
con A Qmnn DR * % 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Porche tl uccide un magistrato 
con F Nero DR H 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.S46) 
Flash Gordon, con J WiH nms 

(VM 18) SA ** 

ASTOR 

La dove non balle il sole, con L 
Von Cleel A e 

ASTORI A 

Airporl 75, con K Block DR * 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele- 
fono 886.209) 

Carambola (dolio tutti in buca, 
con M Coby A * 

ATLANTIC (Vie Tutcolona) 
Travolti da un insolito destino 
noi l'azzurro mare d'agosto, con 
M Moloto (VM 14) SA +, 
AUREO 

A mezzanotte va lo ronda del 

piacere, con M Vitti SA * 

AUSONIA 

Il bianco it giallo il nero, con G 

Gomma A * 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 
Borselmo o Company, con A 
Dolon A *• 

BALDUINA (Tel. 347,592) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro con R Moore A * 

BARBERINI (Tol. 47.51.707) 

A mezzanotte va io ronde del 

piacere, con M V ili SA * 

BELS1TO 

Robin Hood DA *) 

BOLOGNA (Tef. 426.700) 

Alrport 75, con K, Blcck 

DR ft 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
Robin Hood DA 'f-'Q 


CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
placore, con M V tt. SA io 

CAPRANICA (Tef. 67.02.465) 

Il bianco 11 giallo il nero, con G 

Gomma A ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Il fantasma della libertà, con L. 
Buhuei DR 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.584) 
Carambola (dotto tulli in buco, 
con M Coby A * 

DEL VASCELLO 

Lo ormate rosse alla liberazione 
dell'Europa, con M Uhsnov 

DR * * 

DIANA 

La polJzloll», con M, Melato 
SA *) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Una squillo per 4 svitati, con 
J Tonda SA * * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Colpo in cenno, con U Andress 
(VM 18) A * 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Senza un ottimo di tregua, con 
L Marvin (VM 14) G rt * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
ren SA & 

ETOILE (Tel. 687.556) 

C'era una volta Hollywood 

M ** 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Swoot Movie (dolcefilm), con P. 
Clementi (VM 18) DR it A 
EUROPA (Tel. 865.736) 

ti lumacone, con T Ferro SA -#i 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tol. 470.267) 

Cari genitori, con F Bolkon S "* 
GALLERIA (Tol. 678.267) 

Juggernaut con R Hniris DR # * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Robin Hood DA •* * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La poliziotta, con M Melato 

SA * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Chinatown, con J Nicholson 
GOLDEN fTot. 753.002) 

L'ambizioso, con J D.* Icstmdro 
(VM 131 DR * 
GREGORY (Via Crooorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Airport 75. con K. Black 

DR * 

NOLI DAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858 326) 

Juggernaut, con R. Horns DR * *• 
KING (Via Fogliano, 3 • Telelo- 
no 83.19.551) 

Swecl Movie (dolcelilm) , con P 
Clementi (VM 18) DR * *• 

INOLINO 

finché c'e yuorra c’e speranza, 
con A Sotd, 5A * * 

LE GINESTRE 

Lo polizia chiede aiuto, co » G 
R ■'Il (VM 18) DR * 

LUXOR 

U<* corpo da possedere con D 
f lande» n (VM Uì > DR * 

MAESTOSO (Tol. 786.086) 

Swcet Movie (dolcclilm). con I 1 
Clementi (VM 18) DR A *> 
MAJEST1C (Tel. 67.94.908) 
Cmmanuollc, con S Kns'e! 

(VM 18) SA •*> 

MERCURY 

Lo poliziotto, con M Melo'o 

SA * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 

5/e'kcol cuculi -icb.-lo c da 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Ceravamo tanto amali con N 
Manli ed- SA * * * 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
Pini» Floyd o Pompei M * * 
MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Sweet Movlo (dolcetilm), con P 
Cloment (VM 18) DR A ^ 
MODERNO (Tet. 4G0 285) 

La nottata, con b Spelati 

(VM 10) SA * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

A mezzanotte vo Id ronda dol 


piacere, con M Vitti SA A 

NUOVO STAR (Via M.chelo Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
ten SA A) 

OLIMPICO (Tel. 395.633) 

Borsalino o Company, con A Oc- 
lon A A) 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Lo pupa del gangster, con S. Lo- 
ron SA # 

PARIS (Tol. 754.368) 

Perché si uccido un magistrato 
cor» F. Nero DR A 

PASQUINO (Tol. 503.622) 

The conversallon (m inglese) 
PRENESTE 

Borsalino o Company, con A Do¬ 
lon A A) 

QUATTRO FONTANE 

Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so, con L. Anfonolli 

(VM 14) SA » 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il colpo alla metropolitana, con 
W. Matthou C 

QUIRiNETTA (Tel. 67.90.012) 
Sugorland Express, con C Hown 
DR A * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’egoslo, con 
M Melato (VM 14) SA •* 

REALE (Tet. 58.10.234) 

La dove non balte il solo, con L 

Von Cleel A * 

RCX (Tel. 884.165) 

Robin Hood DA A A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Terremoto, con C Hcslon 

DR f* 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il tomo dol tamarindo, con J. 

Andrews S * 

ROUGE ET NOIR (Tol. 864.305) 
l violini del ballo, con J L Tr n- 
t gnant DR A ** 

ROXY (Tel. 870.504) 

Swoot Movio (dolcclilm), con P 
Clementi (VM 18) DR :8> A 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Terremoto, con C Heslen 

DR * * 

SAVOIA (Tol. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA A A* 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Assassinio sull’Orient Express, con 
A Finney 1 G * * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Alrport 75, con K Biadi DR * 
TIFFANY (Vie A. Depretls - Te¬ 
lefono 462 390) 

La cameriera (pr ni’l 
TREVI (Tel. 689.619) 

Profumo di donna, con G Gas» 
man DR % 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A A a 

UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronde del 
placore, con M V Iti SA A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Carambola fMotto tutti in buca, 
con M Coby A * 

VITTORIA 

L’ambizioso, con J Do leandro 
(VM 15) DR * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN. Onora il padre, ioì 1 
Ro ojiij DR * 

AC I LI A Malia bianca Africa nera 
ADAM R poso 

ATRICA- WhiSkey e ianlasmi, con 
T Scoli SA * 

ALASKA Tlavia la monaca mussul¬ 
mana, con T Bolkdii 

(VM 181 DR * 
ALBA II dittalore dello stato li¬ 
bero di Banana», con Yv A 111 i 
C * 

ALCE- Il cittadino s» ribella. ioi! 

T Nei o (VM 14) DR • 

ALCYONE Male d'amore on R 
Beline d<r (VM 14) S * 

AMBASCIATORI Whiskey e Innto- 
cnii io! T 5co’l SA • 

AMBRA JOVINCLLI- Il magnifico 
emigrante, con T I III S * c* 

I V sto 

ANlCNC* La gang dei Bassotti, coi 
A Toinptc ns (VM 14) SA * * 
APOLLO Quelli che contano, coi 
H 5 Iva (VM lui C » 

AQUILA Alle dame del castello 
pisce mollo tore quello con f 
Fenech (VM 18) S * 


ARALDO) Dopo l’urlo un uragano 
di violenza, con C Lc-c 

(VM 14) A * 

ARIEL. Giovonnona coscialungo, 
con C Tencch (VM 14) C * 
AUGUSTUS- Adulterio all'italiano, 
con N Mani udì SA * 

AURORA- Testa di bronzo dita 
d’acciaio, con Wony Yj 

(VM 18) A * 
AVORIO D'ESSAI- La classe ope¬ 
rala va in poradiso, con G M Vn 
Ionie ( VM 14) DR * * * * 
BOITO. Gclawoy, con S McQuclii 
(VM 14) DR ** 
BRASIL. Appassionato, con O Muli 
(VM 18) DR * 
BRISTOL- Agente 007 l’uomo del¬ 
ia pislolo d'oro, con R. Mooie 
A * 

BROADWAY- Assassinio sull'Oricnt 
Express, con A T nncy C * * 
CALIFORNIA- Ancoro uno voltn 
primo di lasciarci, con B Bou 
chct (VM IH) S * 

CASSIO- Due sporche carogne, con 
A Dclon G «r 

CLODIO- Prigione di donne, con 
M Brochoid (VM 18) DR * 
COLORADO* Adolescenza perversa, 
con T Benuss (VM 18) DR * 
COLOSSEO- Zozoo, con T Duio 

( VM 14) SA * * 
CORALLO* L’ultimo uomo di Sora 
con O Btdcc (VM 18) DR * • 
CRISTALLO, lo e lui, con L Bu/ 
zanca (VM 18) SA * 

DELLE MIMOSE Ed oro raccoman¬ 
dati l’anima a Dio 
DELLE RONDINI- Il testimone de¬ 
vo tacere, con B Tehm u DR * 
DIAMANTE: Il ritorno di Zanna 
Bianca 

DORtA Straniero tatti il segno del¬ 
la croce 

EDELWEISS- La signoin gioca be¬ 
ne a scopa? con C G ut'ic- 

(VM 18) SA * 
ELDORADO II cacciatore di lupi 
ESPERIA Assassinio sull'Oricnt 
Express, con A \ nncy C * * 
ESPERO- Il montone infurialo, con 
J L Tr ntignon! 

(VM 14) DR * * 
FARNESE D'ESSAI- Et Topo, et 
A Joclorowsky 

(VM 18) DR * * 
TARO Conlrat'o moinylicse, cmi 
M Co nr (VM 14) DR * * 
GIULIO CESARE Morbosità, con 
J T nnbu (VM 18) DR * 

HARLEM Afriko. con I Sfcc M 
(VM 13) DR * 
HOLLYWOOD Amore amalo, coi 
L Gosion (VM 13 DR * 

IMPERO Batta con la guari a toc 
ciamo l'amore, con I DuMho 
C * 

JOLLY: Che me lo dai un passag¬ 
gio’ 

LEBLON- Dopo l'urlo un mogano 
di violenza, con C L‘c 

(VM 11)A * 
MACRIS La collera del vento, cri 
T H II A * 

MADISON Agente 007 I uomo dii 
la pistola d'oio con R Mcoir 
A * 

NEVADA Bi e \ o thimi 
N1AGARA Vacanze d’inverno, cri 
A beid C * 

NUOVO Quella spoica dozzina 
con L Mi n ( VM 111 A -- 
NUOVO TIDENE L’nllcgio collegio 
delle vergini inglesi 
NUOVO OLIMPIA Le armale re' 
se alla liberazione deN'Curopi 
con M U) *mo\ DR * • 

PALLADIUM Lo vedova inconsola¬ 
bile ringrazia quanti la consola¬ 
rono, coi C C uitiL (VM 18) 
C * eii t > 

PLANETARIO Zardor, cPi 5 Con 
le* v ( V M 14 ) A * 

PRIMA PORTA Un duro al servi 
zio della polizia co ) Bto\ n 
V M 14 i D R » 
RENO Adolescenza perverso cn •> 
f Pom -, VM r DR * 

RIALTO II lascino discreto dclh 
borghesia^ con I R^v 

SA * • » « 

RUBINO D'ESSAI PM Corret c Od 
ly K.d cr» i i C u i 

< - M 14) A * * 
SALA UMBERTO Magone il lo- 
dronc, c-n I I lati -, C * 
SPLENDI D Se l incontro l’ammazzo 
TRI ANON I 10 comandamenti, 
con C I (cito i SM * 

ULISSE La morte scende legger» 


VERGANO Agente 007 l'uomo dal¬ 
la pistola d'oro, con P Moor* 

G * 

VOLTURNO- Il montone infunato, 
con J L Ti ntignori! (VM 14) 
DR • « cii jta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Alle 16 20 30 Se, 
coi tome!rogo animati di B Po/ 

’lllO 

NOVOCINC Occhio per occhio sei 
fregato Cobra 

ODEON- Il gioco della venta 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO Spruzza sparisci e 
spara, con K Russel A * 

LIBIA. Acquasonlo Joe, con L Irle 
A « 

N. D. OLIMPIA Un dollaro d'ono¬ 
re, con J Wayne A * 

TIBUR II lascino discreto dello 
borghesia, con f Rey 

SA * +■• • 

TRASPONTINA Revak lo schiavo 
di Cartagine, con J Poiane* 

SM * 

TRIONFALE La spio che vide il 
suo cadavere, con G Pcpperd 


FIUMICINO 


TRAIANO- I magnifici 7, con Y 

B vn tei A *-'*•* 


Oggi «I Mongoli» a 
Monteverde Nuovo 

Si.tseri I V 20 to nr*] suo 
c icmtH’Vro J Cinefonim 
Monvneidr* <V ì di Monte- 
vodr 37 h * p:c-on*Y i! film 
p^r-s lino / Moiiqoìi, 

VIA C. COLOMBO i 

(T era di Rome) I 

Tel 595 954 576.400 


*31» nj*U4Wfrl 


I WP 

I Proroga sino al 9 marzo 

II I I 1 III II 11 111 I II 1 II I I II II II I II II i mi 
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GALLERIA NOMENTANA \ n 

\ mi * li m li ,'i.in ID-}) '* 

( H '< i I l| I i i l Con H 

|1 K l .//t liti / T i>\ \!,1” !) 

V il i< ’ l i I* <1 tuli ’i I i< J 
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|( . ( i i h i l i,M»b ni a ( 

‘ i in ( h< i ‘i (. i i i <. om» t w# 

J 11-to” u I'oti i// Io,ih CIsozo 
\ ri*- (ili” jsn ^ ìi n, M i-irfntii 
io M i >’ lo \ » \ J’aru, Pxwb 

tFWli. 












PAG. 12 / sport 

Il mezzo passo falso con l'Ascoli e la Ternana sfruttalo da Torino e Napoli 


l'Unità / martedì 25 febbraio 197S 


Juve e Lazio s'inceppano 

Domenica i biancazzurri saranno impegnati a San Siro con l'Inter, mentre i bianconeri riceve¬ 
ranno la Sampdoria - Episodi contestati in Milan-Roma - il Cagliari di Riva verso la salvezza 

Antognoni (nessuna frattura) in campo a Napoli? 


Nella gamma Renault 
c’è quello che 
chiedi a un’automobile. 


Dopo l'invasione del campo a Barletta 

II Lecce reclama: 
vuole I due punti 

Se l'arbitro non riterrà chiusa la partita al momento de¬ 
gli incidenti il 2-2 potrebbe diventare 2 0 per gli ospiti 


1 ■* \ n m < 

so p ». i V 


11 li 
l i\ il i d 

i munì » 

li \ Ini i orni i u i il lo 

w itolo « > t il u i i 

„ mt i numi ii i d n n i 

< ICVIO H I t \ 1 io i s 

t liristi II I tuli Iti > 

l> un in i mi u il i t et i is 

1 0 ni li in m t i ai > so imi t n 

t dicci/oh eli» contenni li 
ii >1 1 » i il ni un pi// i 

<1 Msxmf il in nel > d i 

i d il t i |K ns ni miei 
l> »\ ni n Prm i i s i Ih 

i s il pini i « di t in i 
I ti d idi Wn t lunni 

il ni li In su in i lt » o 
llKO HlU l II/ O Cillls i 

npu s< i nti i nix c m n p u 
li i si t i/ on i hi i |>i ini 

dii eli l IV II blxi) (Milito 
isc in. li pi tini si i! sv.no 

M lidi t ivi sm di t it > il 

« m t iv ut ili «Il i ol ini 
neh S 1 \ i i st i o ith i ilo 
d il n i/ un ili ( mi li I a hit io 
i uto ni m ottimi posizioni 
pii «ludi ut i li sin onesti 
nessuno intendi mettili m d 
si iss ni II dubbio sull i « u 
sti//i ck 11 i sui diiisioni tilt 
t ih tist i pi uhi si i vi io 
ilu h innvioli in ividin/nlo 
iorni Silv i lussi i idulo pu 
lit > in in i non h » ix i i ihi i 
i 11 «il i ipi Ilo il I i > spot 

10 di Gint li lutto som 
ni it > s può dii i ii i i ipo i t » 
lutino tiov ito ut punto chi 
h i jm ii il ssp Imo d 1 is lire 
uni i di li il t m/i spi U< 
ili i Li/n> miippili mi mi tto 
1» isso f d o di Olimpico » 
con li kin in i 

\i impioti d It il i 11 t st da 
p i si it it » su un pi tto d ii 
unto i poss b lil i di mi in 

11 distici) dalli Juw ni i usi 

non i st ito I iicuti munto 
dilli d st m/t ì usi to n 1 imi 
li unto dii etto dii elidici si ni 
«totn it i d ind it i n<n si « i 
|M uto Ci ciu ìsi ili pinsiu 
chi i\ issi io i o, uni qu int 
sisimncio chi noi ni st it > 
tulio oio I suiti sso In ini 
pioni i Cnnov i su h S mip 
In molti 1 iviv ni listili o 
dii qui nssiv.ni/ om di 
«cnou si coincisi ton li « ot 
n d i di «i i/i i di l h n uh i ihi 
iu \ i subdot ito odoi ili n 1 /o 
n di r It ) sii t ht il inn/ 
/uni di Musili il 1 nno kiso 
I lutobus < in un 1 11 dui 1 clic 
rimi h 1 itti n 1 ni I) 11 < n il 
d imi li ti isli n » 1 Militi o 

1 m l I it 1 1 11 1 11 nino ros< 

1 f 011 Si 1 h/ li n 1 si 1 
pu udii Mino )i b itosi 1 dii 1 


Dal nostro corrispondente 

BARLETTA 24 
E durato quittro ore uri 
sera 1 « assedio a ciarli spo¬ 
gliatoi del campo sportivo di 
Barletta dove protetti dille 
forre dell ordine avevano tro 
vato rifugio il s «noi Li 
» pi di Faenze che iveva 
* arbitrato la partita Barletta 
Lecce l giocatoli della squi 
dra ospite e a’cum «tornii 
sti e tecnici delle TV Gli 
incidenti erano in «lati u 
termine della paititv quai 
do trascotsl ormai 1 90 m 
nutl di gioco sul 2 1 per la 
squadra locale il leccese Di 
Somma allungna il pallone 
verso II suo compagno Lo 
prleno che avanzava verso la 
porta avversaria e serviva 
Montenegro il qucuo n lusclv \ 
a mettere In rete Fra U pa 
regglo Ma pare che un guar 
dallnee avesse segnalato la 
posizione Irregolare del «lo 
catore leccese 
Mentre 11 barattano Capo 
gnn st avvicinava al guard v 
linee per chiedere spic« i/io 
ni alcuni f iclnoroxl da le 
gradinate rlusc vano a entra 
re m cvmpo L irbltio tm 
prova samonte alzavi il cu 
telltno rosso di espulsione 
per 1 giocatore bai ottano 
F.ra 1 Inizio de„l ine denti 
I giocatoti leccesi correvano 
subito verso gì spog tato e 
! arbitro li Imitava dopo qua 
che minuto mentre,| dlrigen 
tt del Barlet f a frLjufoiyt ua 
no per 1 ipoita erma 
Fuggiti l arbitro e l gio 
catorl il campo dt guxo eia 


()tcsto iv iso di ccn* it v d 
se limimi che p>i tcitiva 
no 1 issxlto igli spogli IN) 
Interveniv ino le fo*va d 
lordine che usuino uuhc 1 
lacrimogeni \ cunl po Ulotti 
immevano ferlM fimo t il 
covoi ito a l ospedale » Lau 
to d un leccese e st vt \ bi u 
cali alte ulto d inneggi re 
e un pullmin d< l tiiosi dii 
Lecce disti utto Gtui danni 
anche \ e attrez/utu e del 0 i 
stad 0 

Le for/c dt loidme hanno 
Indù du ito 1 tun ck ic 1 
sponsibih dogi incidenti con 1 
tio qua s p 0 edeia g u 
ci zi ilm nte 

Non si s 1 se II 1 su t ro 
/2 2> rcxtc-i linai ito Si 

I ubltio nd suo tefoito d 
chi irei a d non nei fisch ito 

II termine dell \ partito 1 
loia il I>cce poti 1 ive e 1 
partiti vinta 1 tavo ino da | 
giudice sooitlvo 

Il commissulo stiaordim 
rio dei Lecce dot* Moiello 
- 1 quale gii leu pomerlg 
gio ua 1 pi esentato una 
r serva scrttv all irblt”o 
ha preannunci \to o„gt tc c 
graficamente alU Log 1 C»’ 
ciò scmipiofcss on sti delU 
r EGC a Firenze I ino tro d 
un 1 corso 

La società -.alcnt ni ntione 
che 1 incontro non hi ivuto 1 
uni regolile conclusione es 
vmdo st ito intenotto dal a 
invasione di campo e » nor¬ 
ma d tc«oIimcUo eh ode 
1 asscgn 1 / one do. 1 v t 01 1 
v *avo Ino per 2*0 I 

p. C. 1 


st «1 < di I ) si nidi > il) 

pctubbt indù i jxtc s sol 

ehi m 1 //un 1 ittm 11 111 

ciu s< pu uri «mino lislin 
) dt I 1 1 indi Culo tic 1 

t mpion n in st in io » ti *\ 01 
sindo in mommi» fth e I 
| pnc u eolici / om lis u d 
I illuni lumini dii tu viri M11 
I l ni Ri Cucini brusi ilupil 1 
v genio v di D Mimo qu ìsi 1 
sn\ ito esclusa intento i«h n 
conili in iz/uiio ni limitino 
isso le possibilità 11 collot 
tivo dilli I i/10 tinto lodilo 
< picso id esempio in oei 1 
som piopuo du mondili «• 
di Moni 0 \ » ori » cori mie 
iberniti xitt/d contili 1 «insti 
1 he può ittu il m nte pi odui 1 e 
una quii enti 1 issi «n i/ionc 
un iHtahsmo chi sembri si s 11 
mipossess indo degli uu nini d 
Mie stilili thmifilu In 111 > 
stirilo pi r pi imo di e sset e prilli 
di un 1 ! il 1 issegn 1/ one « La 
; squadra sta accusando il lo 
tjorlo Almeno otto di noi sono 
[ stanchi pslcologlcaroortle E' djf 
. fiche continuare a sperare » 
V lo dei li <lu In tintito 
di se unno inibenti con il 
limoso pimi tm< et da 
111 dei uh 1 ppoi 1 c i end 11 o 
dei CHmpion ion spioni ili >tli 


Longobucco 


1 sospeso per un 
{ mese ddl'AlC 

I Ammonito anche Gorin 


MII \\U -4 

S 1 iUi odi aulì 1 ! (. 

mi il ihritt \o ik 1 \ss<k 1 / » 
ik c ilu ilo I e iso l mi.. b 1 
e » tioi n pu 1 I 1 t ivMini 1 d 1 
nti 1 putti Juvi ntus M m 

I ongobllieo h 1 mime ss > di avi 1 
e » ) t » volani 11 imint« 1 mi] 1 

II st ma qui s u mio h 1 ” io 
n >si mio h i\e 1 ti nt il ► m un 1 

i/i >ai pii 1 di n d i > piu il 
b uh Olle io Colle l ut 1 due 
« oc non S s ) 1 » 1 in il II II 
\ssoci i/iom hi inf tt > in mi 

e d sos h is o it i uhi 

s _n 1 pe. il 1 

g m m 11 >1 p i 11 ìfrui 1 I 
issisUlì/ 1 dell \l( 1 i C 101 il 

mimo ) /io le 


Il Giro di Sardegna a Santa Teresa di Gallura 

VOLATONE: SFRECCIA SERCU 

«Bruciati» nell'ordine Van Linden, Basso e De Viaeminck - Tutto il gruppo classificato con il tempo del 
vincitore - Oggi la Palau-Nuoro di km. 170,400: una tappa dura che porterà alla ribalta gli scalatori? 


Dal nostro inviato 

S TERESA DI GALLURA 24 

Il plotone entr 1 ondeggi m 
do tra le ca^m bianche di S 
Teresa di Gallura un «tLac 
co di Merckx da lontano s 
spegno a unqu mta metr 
quando dal cumco o hbuca o 
speculisi 1 Scucii il qua'c in 
tlcipa Van L nden c Basso 
Questo c l unico ep sodio ago 
nhstlco della gioì nata ed c 
*nchc la terza volta che viri 
ce un belga Poveri noi po 
veri illusi venuti n Sardegn 1 
con la ùperenza di is&isteic 
* qua cosa d nuovo di diva 
so qualcosa promesso du B 1 
ronchelll dopo la spai ita di 
Laigucglia 

La stagiona e lunga non b 
sogna croci!iggcre il ruga/ 
zo (Baronchcllt) pr ma del 
tempo uno sbaglio e perdo 
nabile l alzata di scud* d 
qualche critico può solo li c 
del male al Tistan che aven 
do ventun anni c nllabc del 
mestiere c può dars che il 
giovane atleta abbia pacato 

10 sforzo compiuto giovedì 
scorso La stente co>a e cap 
tata, a Mcrckx nel « La guc 
glia» de 74 una grande fu 
ga prima davani u Pio n 
e la mag a nel successivo G 
ro di Sardegna Diflicllc spie 
gare 11 altro mcjo la pcsan 
te scontltta sub ta un da 
Baronchelli che bara un eoi 1 
ingenuo ma non al punto 
da d*menticarst di vglre n° 
la scia <U Mcrckx ucc de 

1 uomo da marcale stretto 
Dunque la nostra fiduc a ir 
Baronthehi rmine int atti 
però abbiamo un Merckx r a 
pimpante t dominatore Qac 
sto guo di Sardegna è lin to 
troppo presto ecco 11 1 ito 
brutto delU faccenda E 
1 oh u scusi si lo triscuna 
mo Z 101 1 tei/o m uaxs 1 
ca a 2 e domani ce s\I tu 
e mercoledì una sca ata che 
divider\ sicuramente l clebo 

11 da folti ma non pensiamo 


Portiere ricoverato 
con prognosi 
riservata 

flRCMZC 21 

Ln por c d w c o Re ili 
To id 1 d 25 0 1 d P il) a o 
stato r covoroto all ospedale d Ca 
regj a f eizc con p o j ios 
sor ta II Toid 1 po l c c del 1 
squad a d 0 o n o«.s o d l 
co nun d P to j c sio co 
vo to e lui c de e d oc i 
( du aito u ko t o d spulilo a 

C re jl o uscc do d po fj pc 
ter pn re sii pillo e j c sco 
troto con un avversar o Trasio 
t«to pr ma afl ospedale d P s o 
A «tato success c H 1 jsl'* o 
•II* cl n <• neurocl u j ca d T 
reni* 


che il toi nc*sc pu dotato ()ei 
I i ti iguaid d montagna si t 
m „*ado d prevalere su g 
I gante il immingo 

La tei/i Uppxi e stati una 
co si morta pi va d qui 
siasi s gn 1 eato Abb imo i 
tiave-aito un pu.sig„o s 
| v ig« o e montic i c c p o 
I cedevano n un la/^o etto 
lowwh o spaz iva su i s (o i 
| tc ni ->o « d questa terra 
l Nt aspi a cornici tra i si 
l si e i poch culi fi dcib.i U 
pccotc pc oc e ontane pi 
, rov mo t intc t ^ ir io d p < 
scpio Ne i miti » ita avtv i 
t f \ to cron ita G cr^ o I av uo 
I che ut seta c r stato dciu 
I b ito de la b ctc c*ta 

« Ho aviUo \ s„i id t i sol 
p c i a usci i de cont o o 
ant doping e v pic„o di in 
| gta/iue i brmbni d Al«iu 
io hanno ritrovata m c n 
que minuti cl etto coni lenso 
| cl un beiutt no ha 1 \ccon 
j irto IgicKinode « Fu / 
i lu f iib eme dalli pr m i 
| » u t ma ped r at i c un an 
ì datura le rt i qurs c-.i-.pei m 
te D<u \nt ceri somp i uno 
s udicro cl Meirks andati 


do vuso i ctni di Tempo 
Pnusan i uri socio cl Lddv 
| iBriM « puntual zzav i la 
situ t/ cne con un il ungo che 
! en un ftvvcrtmien k o a non 
. lue le acque perche 
I Merckx ai ebbe potuto airab 
| b a •> 

. Cc i 1 so c mi indie i 
vento un ve.nto alo di 
1 1 inco c ccntio un c i s^usan 
I te pei i coi rldori e scusati 
tc può c>scte In v li del le 
oro et cav i nv mo cl squ i 
c use a r-anc on t q i nel 
allo iti coic usane Dopo 
De V ioni nck fBr.i a io) o 
M rt tck\ i Alghero» eli bei cu 
cizo be gì vnc toic 
Me// oia rbbonduntc d t 
I tuclo sula tabel t cl nnien 
e is fica ins un i a volt cc 
I o cloni in eh Pi ui i Nuoio 
1 170 eh le mot n i quarte 
I piova II linle e mpccnat 
1 vo poche nell ut mi paitc 
I a idrcmo da quota 139 a quo*a 
>*>f di conseguenza c niobi 
b k un 'Ulivo moto I tizio 
mto Nicoli M'tckx i i t 
b'i *a > 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Sercu (Boi Brooklyn) cho I 
copre i Imi 145 600 della Sassori 
Santo Teresa d Gallura in ore 4 
16 07* (abbuono 20 ), 2) Van 
Lindon (Boi Bianchi) s t (abbuo 
no 10* ) 3) Batto (Magniflcx) 1 

s I (abbuono 5 ) 4) De Vlac 

mmck (Bel ) 5) Givnzi 6) Po 

hdori 7) Antonini 8) Polla 9) 
Baert (Bel ) 10) Borkmons (Boi ) 
11) Bcruamo 12) Paoli li 13) 
Vannucch 14) Zclk (Boi) 15) | 
Vcnlurato segue tulio il gruppo 


La classifica generale 

1) Eddy Mcrckx (Bcly o) 11 oro 
04 27 2) Gualazzmi a 10 3) 

Zilioll a 20 4) Sento nbroyio s t 

5) Kundscn (Nor ) » t 6) Prlcm 
(Ol ) it 7) Houbrecht (Bel ) 
8) Oslor a 48 9) Do Coesi a 

1 39 10) Borgognoni st 11) 

Pcccbiolan a 5 50 12) Sercu 

(Boi ) a 5 57 13) De Vlaotnlnck 

(Boi ) o 6 02 14) Van L ìdcn 

(Bc! ) s t 15) Basso a 6 17 

Seguono 26) Berkmans (Bel ) 
st 31) Bocrt (Boi) st 32) 
Bruyere (Boi ) s t 36) Spruyt 
(Boi ) s t 38) Do Cauwcr (Bel ) 
st 43) Camper (Bel ) st 48) 
Huys nons (Bel st 51) Baroli 
elicili s t 


E' stato portato a 21 membri {forse altri 4 se ne aggiungeranno) 

Piena fiducia del nuovo C.D. 
a Maestrelli e alla squadra 


L s c nb c i de j ai oi ■•I de I 
Lu o I i aralo e ^e n I i o 

vo Coi j o d rei 1 o po to do o 

da 16 a 21 co ipo e 11 

b del vecch o C D c o lo d 
i ios fa ( av P i j c « a 

rass <j oto i procc c uj e d 
o so io stai j j u e n 

v coi il cr Ajo l o D A j o 

G ovai ) isti De Po \> i o M 
i on G cn o Po o j Mi a 

Qad eroico jc I 

ned o o A 3 a d Co 
D Stclj o E co T o C lo 
A do A je o Ut b*.rto r* 
si o Le ì P cc P c 
R v Re oto o Ma 1 I uu o 

CD i le c c i 

C 5 0 

to so dillo y o s i o c cc 
CO et o cd 

le sn i 0 e o Lt t a 
tg n lo cs clt « al i a 

t D nte 3 c le c 

et I s ibi i t 

c r C r> i lo CO 

cl M est I c o 

t 1° 0 1 Jo I 30 CO 

Tt i od o c lo i I 

a L i t eia oc 

s f'rz o I t co ori si o 

o d cus o e seco la 
uo d n | tJ( tair <j •> 

bn I c r ro s t 
C d latto peri Q oc del SO t 


Ilio Vico) Co ei o 
| c ivo i b c tato a le i t 
. o e del tee i co c d c 3 t 
C uj i tuo I r t ca i o 

I va io cl e lo j i boc ol 

l L le jaro i e co c d cev no oio 
ut tr et La 

f due a t stata co le ali i Mac 


Nuovo successo 
azzurro sulle 
nevi di Zwiesel 

/» 1! SI I -1 
St onci i sul l c i ut 
v ) i/ ulti t i >pp t cl 1 u 


| t 

11 di il : 

> 1 ) 

Al e v 

tot 

ni di d 

l I 1 

olii! 

! < 

> il MI 

l 1 < 

h i »t 

t 

_,Ll tO (J „ 

(| » 

i d De 


Ampi \ u 

) s 

i om sp 

e i 

iti iscli ( 

(1 

mt ito 

u 

< ìcvi dt / \ 

t 

\tnp il/ 

, In 

) i e. dUto II 

tl 1 ì 

t st L ) ì 


l Cb i C 

lo tO 1 u or 
ar o 1 j lo 


si t c al s uid a io po e a 
t5 c c d Vt j 1 C k pc IO 1 coso 
co Ir o j i lt do a caule laz o 
e d I cblc o o 0 I 3 I t co volto 
o ics o Lem i ouiido b c 
oliato I co le n del tee 

co pc li p ass i i lij o e i 
sposio no I i co ilo c 
co e e st lo c e lo 

c i al I e le t o to 
Lo cl o e de t cl e rii 
tc i o I c co po esse c co 
tl lo di le soc ei 
Co gu c ito Le 

(U bcia Aro A cocS 
ciò) co bf ilo i j o 

o o r 30 o 

O 1 bl o o 


„ c I 


M \ < Itili Gl Ub r 
'slmili li > i ih 
Nitri De Ambia- o 


n sino ni ine imi und c intontì 
ili fu t si sci s «i mn > d i 
k«um n tisi e itnqur fuor 
i ulti 11 mt m sj)« lt< inno ! 1 1 
Iu\l b nitonou ivi inno poi 1 ) 
i ili ì lo o li p u modesti cito 
tuli tc«h i\ voi sin Intanto 
sin subito f i\ onti no lo duo 
imissimi domon ho du< turni 
c ts i n«h con Sinip c Coseni 
menilo la Li?iu dovi a jtn n i 
inditi a San Suo o poi ricr 
voto il \jpoh Alla dei mi o 
ni undicesima li putì si nvor 
tu inno |xiche sarà li Lazio 
ha ìKPVLic I oiin» e \ ai osi 
nii qu indo fois» «ira oimai 
troppo lardi Li Juw ni «li 
incorni i sii ini dovi a vpdoi 
si i uni Roma Tot no L i 
K i ti I omini o fiorentini 
montu li Li/io awa olito il 
I In ci il C i«l li il Bo o«na 

I Jl!\ ( L il Mlt Ut I ri L l/IO 
icc usci a d colpo o reagita 0 

Si u«mu i w loie 
Mi s< Juvo c L i/io si sono 
inceppile non cosi c iccadulo 
l>oi li immeuialc inseguiti rei 
dilli coppi i di testi Tonno 
l \ ipoh Li mi i i putcnopoi 
con le Mttoi o su \ icui/ri c 
s mtp h inno napello il cip 
tolo scudi Uu Ot i so i mio qi d 
tu» c cinque lunghezze le divi 
dono dii i 7m • nitidi indo as 
si di unno li seconda poi 
lion i di I «i L izio i lui nt si 
se ì so t mto id un punto e i 
limolami « due (.bissi che 
l i domi n i i pi oss m i min s 
pu%si wnficiK 1 i«« me o del 
N ipoh 11 i I iziu \ jslo che l ì 
noni ìi d \ mie o «ioc mo al 
‘sin Pirli» i ni io li h orcntini 
mi rute d J >io imi i r f » 

\ si i iIJ h U i t ibi ( « Tc tnan i 

\ pi< x>siu tl( i «trinili i c da 
pendile dui jtiiolc sulle p 
sxl > dilli punizione de et itali 
di \ noi u) Latlun/i in irci di 
i «ori mi mese Non conti che 
I ongon ibbi i poi tt limitalo n 
«ol li pi n/ione siubbe st ito 
hi « is| ) (anche con 1 con 
fot o (k I i tiov o h » che 1 uscii i 
n mulo (x motoso di Pigino 
su \ idi \Lnissp puniti co! t I 
«>u 1 oi sl I ii b tro si e s<n i 

tto coni/olito eh ini preci : 
d< ni i dcusoiK qu indo hi su 
v >1 ito su un I i lo di \ il ili clic 
iv tv i itli 11 at > I orni) il do ( li 
mu\ o » hi simili chi u i mntf 
con t tossi di ]> n u voi (x 1 
n dls 

\ i il < i (ic I l II 

/ li < s « ì l u Min, 

c H > n i n f K iti ri K tl< I 

s il ni ili > * di \ ( i on i h in io 
|x is > dn > uni io ni t con 

II nt di 1 h ino l \ « poli M i 

q il ile mi c p sodi \ inno c l il , 
\«nol n < ir bit i o In» i c i 

«i teliti » «i il ot s i In do 1 

l su coi li oppi p «cip l i/ uni : 
n dm oic ixion I i pi un i pu I 
1 dio su C m due i chi poto iu I 
\ i rn mie nulo il possesso chili 
P di i uk Ik sl eli t oppa lon 
t in > d di ih i nevi ligie i 1 i 
siameli ]x i f ilio d Pecccnini 
u I3i«on che \ ilo il conti isio j 
e i » poi md ito ì «ol I iti unlx 

< v olle md i\ i applic it » I t 
H «oli del \ mt i««io Sul Idi) I 
d mino di 1 none per il qui lo ì 

« 1 11olos iwv ino icchniato 

i t igo c 1 1 m n mi i non h i | 

cl) Il ilo 1 s irridi 11/ i s< foss( 

un olont il io o nu no 0\ \ o l ho 
I piu dinne ««uto si s i sui I 
l to 1 Md m che c m <iui 1 «ul 
irebbe pi alo t n mia«« o , 
k scusi chi si« \«nol n non | 
son siri li mollo d danni eia 
St It > ] ilio 

In p ts o i\ mt lo li i I dio 
il Bologn i i sjx so rif Minio 
mciiu » hiountuiri d Rocco I 
elmi o il pi imo tunpj m van 
u«o con duo «o dii u iti mli I 
hi so iti le hi n i olp tu p i o 
dui pii i d c lotn to ili i 
«doppi (ti dopo 11 mesi) *.i 
i I isc m i i m««u ini uc d il Ci 
sin» | noi tu indie d ili use ta 
il \ tlounon nioi tini «to (i c< 
si n ili h i in c Ip lo un lisi 
dui v li «n coi Bri don o I 

Ro«n m ) l\ Rocco li pinchi 

ni continui i scoti ut c doni 
me t \ ic 1 ti i s cui munii n i 

quel ci \ ip il me Ito si il * 

ncupi io del uivcilo souibi i I 
poss bili liti il ilici doro o 
siilo sottoposi q \ usili mo 
dici c ) i iidiogiitia o i sm 
lu h i n » iccl l ilo c he I 
« rubi i I jl teck d< sin non 
p i sitit in > le sion o s t ( Il ^ o I 

C do ( sillu (1 Ulti (Isti l/HHK 

ili J musco]) t b iJt mta fon con 
c k tt i d d i// i noi in il colo 
( *»tun> < « i st u j ipp i no 

un n« do lxndi««o per 21 oio 
dopod chi sui misto dii nu 
die* ( quind si dtcìdtit sull i 
(ventili npu si dot*li alleni 
unni \l moti ilio li sua (tu 
tee pi/iom ili i pati t i d Ni 
poli c piobibih mi non 
cuti 

Il C i«l il hit «Ito i< «isti uo 

I 1 «I Kilt i sui pus i d h su I t 
sì onci i \ ittoi i n ti isfc it t | 
cnnli) il \ ai c si «tenuti po: 
mt i lo 1 R \ i chi hi se «n ito I 
i suo siimelo «ol doli i sii 
« om 1 1 >0 clt ila < t c n 

< un pi n ito 11 buon 1 noi o d 
R dici st i di tdo i si m fi iti 
t s ii i sì ubi i\ mo i\\ i it s 
v< s> i s d\ /M 

Nt I /< ì i cht s Hi i ipp i ) 

n d p i ut i ih is i \ ci 11 / i I 

\ i < i S 11 p u lc« ili i 1 
P "t in lo nani i \ c 1 
I mn > t tu un p iss( ilo «\ mli 
c c )t Ix 1 c mipusc hi!/ 

/ t I o 1 tv ! d il 

» 1 I III in \ ll( ! i S ut p 

l ) s t fu. i d 

ii t c i uni npi 

n fi i i Ro n i 

Il 1 li * \s (ili 

(«ini I is< n n n I 

i ! i 1 t i i i s i I 
I < i c tt i in o 
M line i t li Jmo 

ni i i ul i\ i i d di < su i li 

s b I t d poti i f no in 

telo u n n sti uc con « idi/ o 

i > \ tl t«« > 

Giuliano Antognoli , 




La Renault 5 c .IaRcnault5. 

La conoscono tutti c piace a tutti. 

Il suo successo è cosi grande che nel 1974 
è stata l’automobile estera più venduta in 
Italia. E lo è ancora. 

Il motore (850 o 950 cc) si adatta 
perfettamente a ogni situazione: in città, 
nei percorsi misti, in autostrada. 

E il consumo e sempre ridotto. 

Il comfort e lo spazio fanno della 
Renault 5 una vettura mollo ospitale: 

5 posti comodi e un vano bagagli veramente 
capace. 

La sicurezza è potenziata dalla 
carrozzeria in acciaio c dagli esclusivi 







Le Renault 4- 

Lusso e Export (.850 cc, 125 km/h). 





Le Renault 6- 

L (850 cc, 125 km/h) - TL ( 1100 cc, 135 km/h). 




I e Renault I6 - 

L e TL 0600 tc, ISs km/h) - TS (1600 cc 165 km/h) 
TX (1600 u., lVs km/h 5 marce) Anche autonulichc 


Il Renault Carso 

850 cc, 115 km/h \olume di carico m 3 1,885 


paraurti in poliestere rinforzato 

La mane gg evolez za e la tenuta di 
strada, grazie anche alla iamosa trazione 
anteriore Renault, sono entusiasmanti. 

li orezzo è sicuramente una ragione in 
più del grande successo della Renault 5. 

In ogni caso, nella gamma Renault puoi 
scegliere Perchè nella gamma Renault- 
dall’utilitaria alla sportiva che vince i rallics * 
c’e quello che chiedi a un’automobile. 

E Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, c vicina a tutte le Renault, 
dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 



Le Renault 5 

L (S<0 cc, 125 km/h) - TL (950 cc, 140 km/h). 



Le Renault 12* 

L c TL (1300 cc, 145 km/h) 

TS (1300 cc, 150 km/h) - TR (1300 cc, automatica). 



I Ccupe Rinculi 

TL (1*00 u. 1<0 km/h)-TS (IbOOcc TO km/h) 
AnJic »uU)injtiv.hi 

TL ( (4X) ll PO km/h tfiehe TutomaiiCf) 

TS OWXJ ce ISO km/h iniezione cktironiui ^ marce) 


Prova li Rcn iu lt vhc prUt.risei dii C onccssiomna più 
vicin uPaginc Gialle vote \uiomobih> Pcruvcrcuna ** 
compiei i document i/ one Rcn tuli spedisci iltaghando*! 2 
Rcn iult 11 il » S p \ C is Pisi 00100 Roma * 



Ne«n i ^ »n un t \ le tue Rcn tult preferite 

rTiRd CHR 5 IZTlRb CDR12 

[_ 2 R Ih_i C dupc [~! Cargo 


_ , N ime 

RENAULTJ tfLn , 


Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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LE RELAZIONI ALLA CONFERENZA NAZIONALE 


Una politica di piena occupazione 
per i nostri emigrati senza lavoro 


PAG. 13 / echi e notizie 

Settecento imprese di 35 paesi alla seconda rassegna cecoslovacca 

49 espositori italiani a Brno 
al Salone dell’alimentazione 


■ | L’importanza della fiera che contribuisce notevolmente allo sviluppo del commercio tra i vari paesi 

Azioni di- lolla unitane m Svizzera, Francia, Belgio, Germania occidentale • Simoncim: il triste primato italiano nella CEE - Bonaccmi: In Cecoslovacchia dal ’48 raddoppiata la produzione agricola (per la prima volta raggiunta l’auto- 
le proposte dei sindacati per la difesa dei nostri lavoratori - Toros. solidarietà comunitaria - Carboni: il tema della partecipazione l sufficienza nella produzione di latte, burro, uova, carne e pollame) 


Ancor » non h uno proso la 
piroli 1 cl *.„ iti eh*. i iop * 
sommo g un g i unni 
sparsi in Ulto 1 mollo M £ a 
tra di Wvo noi comdo f*l pi 
lazzo dolla 1 \0 dou si svoli,*- 
la Corriera z 1 na/ion k de i 
em graz oni s ì i coordino le 
y loro espe” on/t Sono ospoi ìon/c 
‘ ani i"t 

Bisurebbe jxnsa * il brio 
tnntt. di Condufun chi li ni ts 
> mo età irritato fino i \ili 
Son Giov inni *. no ili improv 
uso si tiov i tri i gridici* li 
di New \ork con n t isc ì sol 
tanto un bigi o to con 1 md r\?/o 
di un * p ics mo v cho s* n ori 
melato prima di lui n cere i di 


| f o lini 0 i Ki im B n non 
sono p u con il bi icc m * cl 
i Condili u lutino ip to chi si 
j sino s atL p e uso responsi!) 

1 11 pu c loio innre//c go 
v orni che si sono succeduti si 
l noi isti guida del Paesi o sj 
pr ittutto i DC che ta i governi 
h i di *otto 

Ln icccnl) lutoct tuo ò i 
suonato net intervento del sot 
to soff re tal to ig I stori Luigi 
I Grane l il qu i e !i » detto che 
I ori *11 iln democritici m m 
i ttmogi con Ir indie //1 auto n 
t ca con v olonta opei itn i con 
!i prikapa/ione diretti dcg’i 
I it duini eho hanno pag ito di 
piu n u problemi connessi al 


I difficili nodi 
delPemigrazione 


(Dalla prima pagina) 

unifica in termini di lacera 
zioni d aftett di òacnf c 
di sfruttamento 

I problemi degli emigrati 

— che *a crisi economica ita 
liana e degli altri paesi capi 
tallitici rende piu gravi e com 
plessi — sono d * Ieri oggetto 
di un ampio e autorevole con 
fronto Si è aperta infatti ieri 
a Roma la conferenza nazio¬ 
nale dell emigrazione < a pri 
ma del genere che sia mal 
stata realizzata in Italia) in 
detta dal ministero degli Este 
ri c dal CNEL, e l cui lavori 
si protrarranno fino a sabato 

Si è giunti a questa con 
fcrenza — è bene ricordarlo 

- attraverso lunghe e diffl 
dii battaglie e grazie all im 
pegno e all Iniziativi delle for 
ze democratiche e progressi 
ste del sindacati del e asso 
dazioni di massa degli eml 
grati delle organizzazioni del 
movimento operaio 

Un impegno democratico 
complessivo che ha portato 
ad una piu ampia senslb liz 
zazlone sul problemi degli emi 
grati e in particolare a co 
gllere uscendo dal o sterile 
sentimentalismo retorico la 
vastità c la quant tà degli 
aspetti di vita e di lavoro 
del mlilon di emigrati in con 
siderazione anche di un even¬ 
tuale drammatico « rientro » 
(Non va dimenticato infatti 
‘ che sono già piu di 00 mila 
gli italiani che hanno perso 
Il posto di lavoro In Svizzera 
e nella RFT anche se un da 
to di fonte tedesca parla di 
oLrca 100 000 rientri net pros 
almi mesi) 

La grande sala della FAO 
era stracolma quando con una 
cerimon a ufficiale sono sta 
ti aperti l lavori della con 
ferenza Oltre m Ile sono l 
s partecipanti fra delegati e In 
vitati 354 i rappresentanti del 
le collett'v ta Ital'ane alleate 
ro e 328 quelli delle forze po 

I tiche c sociali nazionali 
(partit* sindacati parlamen 
to regioni, ecc ) La delegalo 
ne del nostro partito *. com 
posta dal compagni Fcrnan 
do Di Giulio Giuliano Palet 

, ta Pio La Torre e Dino Pel 
Uccia Ha seguito l lavori de! 
la matttria anche il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer segrc 
tar o generale del PCI 

Pvrtecipono poi alla Confo 
ronza come invitati special 1 
rappresentanti di altr paes' 
di organizzazioni internazlona 
> Il c funzionari del a CEE 

I tono ufficiale della con 
feren/a 0 smorzato dalla pre 
senza non massiccia ma seri 
z altro numerosa di lavorato 
-i emigrati < autentici molti 
de quali eletti da assemblee 
unitarie e popo ari (come è 
successo in Argentina nella 
RPT c in Svizzera) una pre 
senza che rappresenta lo sfor 
zo c 1 impegno del nastro par 
tlto e di numerose assoc a 
z‘oni dernociat che (come le 
colonie libere la Fllef le ACLI 
ecc ) a superate quella nngu 
sta vis one del mondo della 
em’graz one l cut ì appreseli 
tanti per anni — anche per 
colpa de l atteggiamento pa 
ternallst co e ìeazlonarlo di 
tropp ambisci itori e conso 

II — sono stati notabi l e 
emgrmtl arrivati» 

Al a cerimon a iiAUgura c 
era presente i Capo dello Sta 
tc G ovanni Leone che ive 
va i volto un saluto a con 
grev> st nel giorni scors Do 
no brevi parole del sindaco 
di Roma Dartda U presiden 
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Dopo II cachet ora oncho la 
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dolor di denti 
dolor di testa 
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te del consiglio on Moro ha 
inteso prec sare gli ob ettlvi 
della conferenza che — ha 
detto — « Intende garantire 
che nessuna voce rimanga ina 
scoitata Moro ha anche ag 
giunto che e necessario evi 
tare di fa r e dell* conleren 
za un convegno di studi per 
tecnici Nella orimu parte del 
1 intervento il presidente dei 
Consiglio ha annunciai limi 
tati provvedimenti per l la 
vorator 

« Il governo valuta 1 oppor 
tunità — ha detto — di con 
cedeie condizioni di favore 
ai conti bancari del nostri 
emigranti per Incoraggiare 
1 afflusso in Italia delle ri 
messe non .solo ai fini del rie 
qullibrlo della bilancia dei 
pagamenti ma nell interesse 
stesso dei lavoratori a co 
struirsl impiegando utìlmen 
te l propri risparmi in Ita 
Ila una prospettiva di rttor 
i no nel paese La situazione 
dell emigrante sarà tenuta 
ben presente al momento del 
la realizzazione del piani di 
edilizia popolare predisposti 
| dal governo 

( Si pensa dt piu in gene 
mie — ha aggiunto — di con 
vogliare le rimesse in un mec 
cantiamo che accordi agli 
emigranti — In propoizlonc 
al risparmi da essi inviati 

— mutui a tassi preferenza 
li per 1 avvio di attività nei 
settor artigianale commer 

l clalc turistico e dei servizi 
In genere E nota poi la di 
rettlva di finanziare in zia 
Uve produttive ad alt# per 
| centuale di lavoro rispetto al 
1 capitale da realizzarsi nelle 
i zone a piu forte tasso di eml 
1 grazlone » 

Ma concludendo il preslden 
te del consiglio non ha tri 
dotto tali generici impegni in 
proposte concrete 
Hh preso poi la paro a 1 
ministro degli esteri Rumor 
t qua e ha tia I altro annua 
c ato la decisione di stltutre 
il comitato interministeriale 
per 1 problemi dell emigrazio¬ 
ne si tratta di una propo 
sta già contenut" in un prò 
getto di legge presentato due 
anni orsono dal nostro par¬ 
tito Ma rell annuncio di Ru 
mor si esclude la partecipa 
z one e la presenza del lavo 
ratori emigrat e delle loro 
associa/ oni nel comitato co 
me Invece so lecita no i comu 
nlst II ministro ha accetta 
to le critiche rivolte al fun 
7ionamento del consoliti ita 
llani all estero ma non ha det 
to nulla di concreto su quel 

10 che si intende fare perchè 
gli emigrati t le loro asso 
dazioni possano gestire le ist 
tuz oni preposte al assistenza 
e alla tute a 

Nel discors d Moro e Ru 
mor è inoltie mancata una 
pur minima riflessione auto 
critica sul e responsubil tà gru 
vlss me de governi per l 
dramma dell emigrazione talta 
na Ci si e dlment cati per 
di piu de flussi migratori In 
temi Ma ancor piu grave è 
apparsa 1 assenza — come han 
no rilev Uo numeros delegati 

— di un pronunciamento an 
tlfaseista mentre all estero * 
nostri conna/lonall hanno u 

t m imente dato \ ta a man 
festazloru dt protesta confo 
l terrori mo nc**o 
Le quattro re’azioni hanno 
affrontato t Ispettivamente 1 se 
gucnti temi Le cause strut 
tuia I dell emigra/ont in Iti 
la e 1 loro superimtnto fe 
I latoie Franco bimonclnl vite 
I piesidente de! CNEL) Po 
tica att v * del lavoro in t\m 
po interno e internazlona e 
I iMa’rio Toios ministro del la 
voro) I diritti del 1 ivorato 
cmi*t mtc e gl sttumenti 
mulinatemi! comunitari e b 
l iteri l di relativa tutela (Al 
do Bonacclnl segtet*rio de 
i federazione CGIL CISL 
UIL) Stiument d parsec 
p 17 one oe- uni uova po t 
ca dell in „ i/one Marino 
Cubon* pie dt ntc del e 
ACl I) 

Hi x>" ito un bicve silu 
to i i coilcicn/i comm s 
su lo {> 0 ** a itfu soc ali del 
a CEf IUlU-\ che s sof 
fermato n pnrticolfc sul prò 
b emù dii dii ttl <lv l ckg 
emigiat Nel pome igg o 
sottosegretnr o Or meli hi n 
fodofo e quattro re izon* 

| d 'a conferenza sotto ine m 
| do 1 mpo M tan/a dell m / it va 
m lai i C» me! ha detto clic 
senso di un i feconda o 
dii * a hi em>te ipe** i o 
nel momcn p u elee s v de 
i nos* i .sto i n i/ on ile N 
R so^gimen o ne i Rcs ten 
/i intfis *\ ne a conqu 
i e n i d fe i de 1 1 1 ber 
i ne i voonti d ••ea //i 
ih ul cr o p^o/res ibb i 
; no e'Strato e re'stri imo — 
h i detto — un/ sp m i pos 
via rie* cirt c o cho un 
u no il pefo d quanto t 
> ino d* i c c po o n iò d 
dei e n uni ina ti e v 

11 d« n ol a/ t 


P« d II )K S I PIÙ l fO ITIO 

tt 11 il* il iti * n m i/iorit fo I 

/ he tu i ix <k| | 
e sj m -ost i iti Solo >s,i | 

do ìos i i st > i n ì/i ti 11 

Pton o n q testi g orni in cu 
i Romi si svolge lt Contorco 
/i n i/ on i * ck Il * a gr izion* 
migli i ì di li\oi itoli cmiM ri 
sono n lott i In Svi//ci i miti | 
st i/ioni di pioti sta sono st i 
tt neh ttt eh I Un one dei stnda 
l atc sv //a i contro le d retili c 
pudronal die mv tono i man 
duro a cas » gli stran * ri o a 
decurtare loro i siilii In Fran 
eia si t si olla recentemente una 
giornata nazionale di lotta pei 
gli immigrati Nella German i 
occidentale i sindacata italiani 
e tedeschi unita 111 mente hanno 
costituì o una commissione mi 
sta t gruppi di 1 iv oro spcc ia 
Uzzati per la diiesa degli emi 
giati italiani In Belgo inolfc 
sono in corso forti a/iont cl* ot 
ta unitaria in difesa delloccu 
pazione Queste azioni di lotta 
od iniziative sono state ricor 
date da Aldo Bonaccmi che a 
nome della Fcder uionc unitaria 
CGIL-CISL UIL ha svolto una 
del!*? quattro relazioni alla Con 
ferenza dell emigrazione 
< Questa stessa assise — ha 
aggiunto Bonaccmi — e le a*ti 
v tu che ne hanno preparato lo 
svolgimento (in Argentina nel 
Canada nelle v ano parti d Eu 
rapa) sono testimonianza di 
uru\ positiva accresciuta seasi 
bilita ai temi di una delle piu 
aspre condizioni umane E sta 
to messso in luce un rilevante 
movimento ed un collegamento 
unitario fra gli emigrati itali a 
ni ed ì sindacati locali e fi a 
questi ultimi e i sind u iti it i 
Inni dando vita cosi ad uni 
nuova ulteriore c ipacltù di 
pressione e di sensibilizza/ione 
sin temi cki ln or itoci orni 
granti * 

Tino ì en dall C ilabri t 
dilli Sicilia da tutto il Mezzo 
g orno ma inche da alcune re 
gtoni del nord come il \enoto 
i contadini t bt icc anti ì d 
soccup iti se ih and vano al 
1 estei o con a meno un i certo/ 
z i quel i di un posto di lavoio 
ptr gu ìdngnart qua cosa per 
mandare un po di soldi a casa 
alla famigba 

Ma oggi — hi ditto Bonac 
culi ncllt sui idizione — •« la 
recessione ri* li qui*, è poni 
b ito il nostio coni ncnl* i pio 
bl*/i acuti post dilli neces 
sta di nstruUuruc c riconvcr i 
tiro settori importanti delle eco¬ 
nomie c degli appurati produt 
tvi ck i pi*si occidenttali alta 
mente mdustnalizzgit hinno 
spazzato i k )w fluisti ultimi 
psoudo certi//i 
« Oggi il pr nio diritto del 
lcmignnti di affermale — ha 
poi aggiunto Bonaccmi — * prò 
pi o il dir Uo il 1 iv o o Con 
dei ito sotto il pi* fio unita o 
di disse tile di Uo e tspies 
son* de 1 piu gonotiU piobemi 
ed obittxo dellì peni oc cu 
pi/ one dtl* i sot se del Paese 
in pruno luogo del livoio* 

Gl stiumomi d* Ile contercn 
/< delle convtwon» e del no 
goz it speculi dovrebbero opc 
i re net semso dell i chmnazio 
ru di tutte le opportunità sinora 
i miste al pudtonato di hberir 
sj d*fli manodopeia immig ata 
il mimmo c il ire del a congiun 
tura 

i noccssn io h i dotto Bo 
nicuni — sagri perchè uni 
fitta reto di iccordi intese o 
concord iti bil ilei ili protegga 
adegu it imentc i nost! i emigi inti 
c [xrchó id ossi si u.eotnpagnl 
Ja tutela politici / amm ms n 
Uva delle ambascnt* e dei con 
solati che tenga conto di cosa 
c è all otigine della presenza dd 
i lavoratore emigrato ili estero » 

Il mo\ intento sindacale dal a 
no - ha ditto in conclusione 
Boniecini — contiibuira per il 
r igg lungi mento degli obiettivi di 
r scatto e di e mane pa/ionc d< 
nostri livoraton emigrati Oc 
coire che cut* III e parole d or 
d ne sull e ni gì izione si mo se in 
dite nel corso delle manifesta 
/oni per 11 livoio c una nuova 
po Liei economica Fra le ri 
sorso di utjl/z irt pien imentc 
ci sino anche gli emigrat 
L i prima rei iz one o st ta 
svolta dii v cc presidente dd 
CN1 L (Consiglio n i/ionak del 
1 economia * dii Inoro) Frinco 
b monomi Egli hi tri 1 litro po 
I sto 1 icocnto salii n*c<sst\ di 
«ini corni iz cine fi ì una po- 
’ 1 t ca di sviluppo cip ice di nas 
. soibre gtad ilm* n < ì Tlissi 
molitori c un poitc» dille 
' ni gii/ione eh* uhi li q lesta 
PU ggutmt i sul p ino «cono 
m co protoss on il* mglo tu 
t* iti sotto i p^ofll > soci ile 
piu ìiz orni* t ni* no avvontu 
iosì mi ” ipporto col mere ato 
del lavoro m*gli> oigamzzita 
* pu capuo d autot teli sotto 
il profilo deh put*cipi/iont « 

I t isso m g r itor o li i det o 
| fii 1 i ti o ro( ito* c — costi 
I ti se* trio d* i quitti i inde dori 
pr nc pai por 1 imi \ idu / onc 
d*l sjtto \ ippo v. Il sono 
J il b iss< ix d 11 v* Il d c 
c( ) iz on< < * t c< od ì i no 

d )j>*i» n gì co t i 1 qu* ->to 
nei t iloti T i * t i ut ti 
st* pi in ito ♦ In nell Cll 

t i It 1 i ni l * pr i ito 

1 rie li reg o i ì -icl j ni U e iu 
se dell una ni In u, 
k unto * 11 doi *1 s il t ) 
coi le c hi si d* U ni v.i tzioni 
inttin* e doniti* son U po 
vt nitri?* ri* lluNs siimi e 
sgnifci mptgnc per ri nuovo 
*q ul br ilo sv lupp i stili*lui ile 
<1* e coi om \ tir dt 1 i t 
U I 1 bl * ledili* l 11 sci 11 i 
Y \ ine or i è t i S m >nc n 
cl* ippir mjM i i* noni i 
chi* i iclu n* 1 1 > < « ntc * i 
„ mt it rrn iiiini/o 

ni ( S t atl i 1 k* e 

i et ioti t do 11 1 tei 
// i/ioii* ri* I p t no n p *xo in 
c i* n ir prosp* tt \ i ci c o 
s< 11 mori* mi c* 11 ul » so 
zen* rii iitcong* >n* H„oi c 
e d i tipi b o 

Hit i t v i d* 1 1 \ * ( n 


n tal ì ni suro sjxc f In * 1 
I a? > ì [> Hlin ck li a | 
s mi, «1(1 li 1 lt I I l ri» 

I vo itot nu lacci ilo d f » t i 
d iz in >lt < chi i it i i n ! I 
-'ole * di acquisto i usi de le 
jtrs stenti tcnson inflazionisti | 
U am he n c fi i tssoluti i 
t uisa ck pi >c* ss di r conici ' 
| soni c iisttuttun/ion< azen 
dalt g a nuziHti 
"Pulicola"e attonz on* — e i 
. ( >ndo Toros — b so^na ìccot 
daie ilio e itogoi e pu esposti ' 
poi la difesi delle qu ili si pie 
‘•tilt mo urgent proposte eri zn 
ni cooidntU» Toios In propo f 
sto •» industriai //azione aceelc I 
Mia possibile attraverso ma 
s cci spostamenti di cap ta! do 1 
e arco depresse ddli comunità , 
tuiopta » 

Manno Cirboni pre sdente ' 
m/ionile delle Ad In presili . 
tato alla Confelenza 1 ultimi re . 
azone «Gli emigrili sono o„«, | 
qui soggetto — Ila d* to C«r 


I i — n« t lo s n » nri o 
1 « ** n I i » 1 » ” 

> > np « i t il 

1 I 1 » ff t i pi t* pi 

/OH 1 Ul 11/01 ( (I 1 

t* i n i7 on il* (>i i e n it o 
1 ntegnzion* * I puucpa/o 
h xn ri» 1 vota oi ni Man 
nell usimi del movimento 
c xm o q « sio f comics tuo 
do t venti c iz >n ri* 1 c n m t 
za i* s p/csta i un l > i quo 
st i tc if* ronzi s po ido dio nul 
i g s ira -*g alato mi cho 
t tt i ckvc (ssirt conqmsdtOM 
Oli tini dell* tdi/oni sa 
i in io ri se jssj n quatti o com 
miss >n Nelle conmssion c 
n< 1 torso de d batt to cho s 
svolger! m 11 ssembk i dola 
Conftien/i wonderinno li pi 
loia anclx ì di legati venuti d« 
tu to i mondo « Abbiamo ci j 
dee m delegnto canadese —• 1 
m Ite oso d i dire i> 

Domenico Commisso 


Dichiarazione dell'Alleanza contadini 

La crisi agricola causa 
di fondo dell’emigrazione 

Il vice piesidente dell Ulcan/t nazionali dii com idmi Sellino 
Bigi che insieme al direttore dell INAC Giuseppe Piltimo pai 
teupa ai lavori della Conferenz i ha ulasc ito li seguenti dichn 
razione c La mancanza dell attuazione di riforme strut unii < io 
nomiche e sociali in agricoltun è la causa prima della emigi a 
zione di milioni di italiani all estero anche contro la loro stess 
volontà Se è vero che gli om grati preferirebbero rcst ire lon 1 
loio famiglie c che oggi molti d loro hanno pei so il loto posto ri 
javoio all cstcìo ne possono trov uni m lt iln non si tratta so 
di provvedere con sussid alli disoccupazione ma di f ir ritrov u 
anche all agricoltura quella ripresa produttiva i di ìtriduo eh 
può anche in tempi brevi offnre non solo piu posti di lavoro 
ma attraverso i utilizzo di ni boni di ettari di leni incolta ambi 
un aumento della pioduzion* alimentari In sostanz i agncolturi 
* Mezzogiorno clic costituiscono pei la loio clivi !i ttusa pumi 
de! Icnomeno dell emigrazione possono g minino ittrnoiso uni 
politica oigamca ed adeguila di investimenti pubblici quelli ì 
,>rcxi m grido di ì solvuc qtcslo grivc piobkmi» 


Dal nostro inviato 

BRNO 24 
I secondo Salone n eni 
z ona e de i i me ita7 onc 
SALIMAi naugurato ! 21 

pomer «gio a B-no ie 1 ambi 
to del e man f estaz oni orga 
n zzate dalla r ira che hi 
fatto conoscere orma n tutto 
mondo questa be la c Lt * 
de la Mo-avia sta r scuoten 
do un eh aio successo 

I pad gl om della mastra 
che si estendono per oltre 40 . 
m la metri quadrati che osp 
tano circa 700 ee>pOi*itoi di ' 
35 pae6i (132 sono cecoslovac . 
eh > di tutti 1 continenti sono I 
btat visitati fra Ieri e sta i 
mane da molte migliaia d 
persone provenienti da tutte 
io regioni del paese e da nu 
merose nazioni dell es^ e de I 

ovest 

Lo scorso anno 11 primo 
SALIMA ebbe già un risulta 
to piu che lusinghiero 560 1 
espositori di 33 nazioni un 
miliardo e 250 mila corone di 
affari (una corona vale oggi 
62 lire italiane) conclusi di 
rettamente o perfezionati in 
ui secondo tempo Ma il sa 1 
Ione de) 75 — la cui ed zio 1 
ne cade ne 1 trentesimo ann 
vergarlo de la Ibtrazione del | 
a Cecoslovacchia dal nazi I 
smo — * qualcosa di piu e di 
meglio II fatto che siano au | 
mentale e superficl espositl 
ve (da 30 a 40 mila metri 
quadiat*) e la gamma pres I 
socché inf nita del prodotti ln 
mostra negli eleganti stand 
1 Brno dimostrino da soli 
affermarsi di una lniz atlva 
1 per sè Importante ma che 
uole andare al di là del suo 
‘gnlflcato puramente econo 
n co e commeicla e , 

II saione di quest anno in 
itt non comp ende so tanto | 

"c giuppi mcrceo oglcl fon 
damentall di quello del 19"4 
materie p^lme sem lavora 


t e m itch ne pei nduslr a 
i nn.nU r H mi indie a t 
P”oclot qu i m itti a 1 da 
mba laggio t con er 17 one 
e appaiecch mure pei 1 con 
trollo de a qual ta del prò 
dotti igneo o a mentari e 
un i &«r e d pubblio iz on tee 
n che e prò ession* 

Que to ampi imcnto e com 
petamento del espos zione d 
B no cl hanno detto a cu 
n d rlgent del a rassegni — 
e stato ov\ amente possìb e 
graz e al n r uscita della pr 
ma ed zione del SALIMA Ma 
esso rappresenta me he un at 
lo di due a ne lo sv luppo 
deg i scambi economie e dei 
rapport intemaz onall bisat 
su la reciproca pariti 
Qjestft f duoli del resto ò 
piu che confortata qu dalla 
presenza dei paesi soc al sti 
che g a sv luppano un amp a 
coopeia/ìone ne lambito del 
Comecon nonché del piu im 
ponant stati ciptallstic tra 
t ul gl USA 1 1 Francia a 
German a Federale e a Gran 
B etagna e numerosi paesi 
de Terzo Mondo che trovano 
a Brno * occasione per far 
conoscere oro prodotti ol 
tre che per cflettua’-e acqu atl 
e concordare scambi 
Ma 1 mpegno con cui la 
Cecosoviecha organizza ma 
nllestaz oni di questo genere 
nel suo territorio e parteci 
pi a tutte e pr nc pai fiere 
del mondo si può forse spie 
gare meglio leggendo alcune 
dire esposte dal vice min 
biro citi commerc o estero Zu 
rek ne suo discorso inaugu 
tale de bALIMA ”5 < Da 

48 ad oggi — eg 1 ha detto — 
abbiamo raddoppiato la prò 
duzlon*» agr co a pur diml 
nuendo del 10 r il numero de 
gli addetti ancora dal 48 
«d ogg ìbblamo aumentato 
e attrezzatuie e 1 macchina 
*• agricoli e pressocchè qua 
druplicato prodotti di base 


Grande «v uppo no 'o li inno 
ivulo zoo ci i m or 
ci cap * 1 o\ co u i ~ i 

I mll oni d oi ► L*\ Ce» o 

I ov icth i ni In '■n ri 

I to n questo periodo >er * 
[ pr ma \o in* i ut tor a 
i lutosufl c t nza nel* p^odu 
I z one d atte bu- o uov ì 
< i nc e po a me mtn ”0 ne 
"4 nostro accolto cerei 
ico o ha olt* , cpas.a*o per i 
pr mi voli dee m ion d 
tonnellate 

Sotto questo conoc o irgo 
lo v isua e SALIMA " ) pe 
a Cecoslouicch a appare tu 
a Lio che una p ir b* i )* 
rita d p'odott o m icch ne 
I E un neon r o que to che 
1 mer a d ossei e ippro ond 
o Per monomio c'ed a 


ro d ) r 

i in i ) ei/i t-A 
i c i dt ( d a 

ilone ri B o a i 1 0% 
dt pid on i ( uce de 
e c r** espo*' c da co m n* 
'•o Z rek is.su i o ui sen o 
no o p cc o s a cl r at o n 
o ta zi cho od * ” a Ct cc 
ov a* eh i hi una ov don c 
m io** ir i i k ht come d o 
cIj to^e e con urna ) o irrl 
cooi mon i r c Fi i c *»« 
sante c ic uni p *• e dog’ 
operi o ta m do se^to^e 
s amo o^esen a B**no con 
4*) mp**csc -a c \ emz« 

ma coopeia c u co e> 
o ibb a io penamele com 
5 t O 

Sirio Sebastianelli 


Manifesto in 5 punti 
di 25 ufficiali spagnoli 


MADRID .4 
Il man lesto n cinque pun 
tl firmato da 25 uff ci i 
riformisti do i Citalo 
j/na circola di qualche g or 
no n seno al e Jor/e arma 
te si apprende a Madrid da 
lenti dell opposi/o io II do 
cumento che s ire bbc stato 
nvlato anche ad i cuni g< 
nei ih saiebbe stilo ispiri 
o in parte dii due ufiicl» 1 
» riestati nei giorni scorsi il 
ruggirne Juho Basquets e 
apltano Jose Ju vez 
I cinque punì del mani 
lesto sono 1 seguenti 

1) lealtà a governo 

2) cambiamenti nel modo 
di dirigere lo stato 

3) non iffidau i eserc to 
compiti di polizia o civil 

4) ridef ni/ionc delle attri 
buzioni della nostra giustizia 


m i c ( d< li giust zu civile 
■ » r oi ma del oize a* 4 

nule ne seno uisp c a o 
d i le \ capo d stilo mi„L o 
ì ** cenci a e M a mel Die/ A e 
^rl i che prevedeva una sor 
li d super Stato Mtggore 
jx ì et* arni Scendo 
ionti del opixisiz one p**i 
ini du< punti s n f che eb 
lxro appo..g o i a )X) ca 
i d ipe tur i e iu ic al i da 
I primo m nlstro Ar as Ni\-r 
io e Urv i o u cenno alla 
posa bi M che *cnc2 i c 
I ranco proda in consde a 
/ione il suo ritiro 
1 documento eh*' e stato 
contesalo <di s nutra dm 
I s ovini ufllc al* democrat cl 
si co loca comunque n ma 
pos one o (ile al a de fa 
ed espr me nquietud ne tlv* 
igita le forze armate spa 
l gno c 


If •• t «Itti I Ititi*» 

t 

Q. 

I o 

automobili o 

formule di vendita ? 


Noi della PEUGEOT vendiamo 
solo le automobili perché, . 

da sempre, le PEUGEOT 

soddisfano le esigenze ss 
del momento, ma anche le successive. 


Una sola PEUGEOT può soddisfare TRE generazioni. 



te»"**? 7t 


Tre modelli Peugeot 954 cc - per 
tre modi di guida Linea Pinmfan 
na Meccanica eccoz onale mo 
tore trasversale inclinato in lega 
leggera Traz one an'oriore 4 ruolo 
mdipendenli Freni a disco ante 
r ori 46 CAV DIN Consumo lt 5 9 

104 Peugeot'954cc. 


per 100 Km IGM PEUGEOT 104L 
La piu piccola quatlroported Curo 
pa con il meqlio del comfort 5 
posti Praticissima raggio di ster 
ata mt 4 62 PEUGEOT 104GI 
Granlusso reca di acceosori o 
lussuosi posti 4 porte Vernicia 


tura melali zzata in opt onal PEU 
CCOT 104 COUPÉ BERLINA Li 
ned coupc con '■pa o berlina Pm 
ta’ om da gran turno 4 posti 
J porte p u portello po^'enore Pra 
c So ma in cita Sedili r baltab 
eoa -addoppio baciar, a o 


da L. 1.750.000 c mpreso accessori + IVA 


t n npo nt* t n > * it 
o st il > U il d 
‘>v>ii dii n n t » 
loiis I „1 lisi 
J lt 1 i ni c* t i 


i iz >n il* * 
i ul iz mt 
k I< v oi o 
1 ì* il ) i a 
1 » t * 

l* 

* a un 


Prove, acquisti, assistenza ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia 









PAG. 14 / fatti nel mondo 

ANNUNCIATO UFFICIALMENTE NELLA CAPITALE GRECA 


l’Unità / martedì 25 febbraio 


SVENTATO IN GRECIA UN TENTATIVO 


DI «COLPO DI STATO» MILITARE 


Per fronteggiare l'inflazione galoppante e le spese militari 

Pesanti misure di 
austerità imposte 
dal governo d’Israele 


Era stato progettato per ieri da un gruppo di giovani ufficiali vicini all’ex comandante della polizia militare gen. Joan- Tre mesi fa la moneta era stala svalutata del 40 per cento - Parole di scherno di 

nidis - Il governo Karamanlis « controlla pienamente la situazione » - In stato d’allarme le truppe ad Atene e Salonicco Dayan verso Kissinger • Scontro fra Goida Meir e Kreisky all'Internazionale socialista 


ATENE. 21 

Il tentativo <it un «ruppi» tlt 
ufficia It dell‘esercito di ri¬ 
portare al potere il regime 
dei colonnelli e dei generali 
attualmente in carcere in at¬ 
tesa di un processo, è stato 
sventato oggi ad Atene. N/ 
ha dato noti/ 1 a questa >era 
un portavoce ufftc.ale. ag 
giungendo che « la situazio¬ 
ne è pienamente controlla 
ta * dal governo Karamanlis. 
Il governo n\eva < feci so d: 
tiare quest’annuncio al termi 
ne di una giornata di ten- 
5ione in cui voci incontrol¬ 
late ed a Marmi sic* si erano 
diffuse nella capitale. Lo 
Jte.vso portavoce governativo 
ha detto infatti clic la rive¬ 
lazione di questo complotto 


« Ma tutte le voci cuneer I 
nent. altri movimenti o |x*- ; 
ncoli — ha detto tl portavoce j 
— provemoni, dail’e.stero so- j 
no del tutto infondale , 

Secondo buone fonti, il ter.- | 
tatuo ili colpa di stato sa | 
rebbi* stato progettato per ! 
oggi d,i un n-u retto gruppo • 
dì g: iv am ulli.'.a : vico, allV\ , 
comandarne della onmpresen ] 
te polizia mi'..tare, generale ! 
Damine» Joanmdis. l’uomo \ 
che rimpiazzò la dittatura d. , 
Papudopulos con quella de» 
geii'-rah e che è stato allonta 
mito d.o sum po'en e inear I 


cerato i appena nel gennaio j \ uendv 


ci furono almeno un pa.o d. j 
tentativi di rivolta militare I 
da parte di unità legate al ' 
vedilo regime. I 

A quest»» stesse forze si 
attribuisce quella •- strategia | 
della tensione * che ha accorri , 
pagliato l'.ni/iaie braccio di 
ferro tra Joan nidis e il nuo- \ 
vo governo dopo i! rovescia- 1 
mento della dittatura u che 
oggi punta sullo allarmismo 
diffusosi in (ìrecia in seguito I 
agli avvenimenti d, Cipro. ' 
K' noto die gli ambienti mi- j 
hlari, già responsabili del col- | 
pa d. stato cipriota che rovo- I 
sc.o il presidente Malsano»; ì 
dando inizio a quella serie di i 



W.s/~ 

Tf * 




7^r 


■ c stata fatta per dissipare i j accusa d. 


m attesa di rispon 
'lumi* agli a’tn della 


tradimento do! 


1* timori suscitati nella popola- 
: zinne da < voci .rifondate ». 
■ E‘ stato chiarito che < a >*• 
guito di informazioni re'ati 
ve a movimenti cospirativi di 
ufficiali recidivi legati agli 
elementi del regime dittai i- 
riale tn attesa di proce ss i 
il capo dello Stato c ha ordì- 


la patria. 

Non è un si greto che .Joan 
nidis, rimasto anche dopo il 
ritorno di Karamanh^. a! co¬ 
mando della polizia militare 
aveva tentato di resistere al 
nuovo governo Ad Atene*, un 
che se non è mai stato rive¬ 
lato ufficialmente, si sa elio 


Rispondendo a dubbi e diffidenze 


I militari portoghesi 
motivano gli scopi della 
« istituzionalizzazione » 
del loro movimento 


LISBONA. 2*4 
L«i decisione di rimanere 
negli organismi legislativi e 
di governo anche dopo la con¬ 
sultazione elettorale, viene og¬ 
gi motivata dal Movimento 
delle forze armate in un edi¬ 
toriale del suo bollettino quin- 
, diclnale che è curato dal Co- 
■ mluto eh coordinamento del 
; Movimento vale a dire dal 
suo supremo organo dlrtgcn- 
; te. Nell'artìcolo si afferma in¬ 
nanzitutto che «lo spazio che 
il MFA occuperà dopo le ele¬ 
zioni per 1'.Assemblea Costi- 
j tuente, sarà la soluzione ori¬ 
ginale» del processo in atto 
In Portogallo «nel quale — si 
afferma, — in legittimità ri- 
; voluzionarla del MFA si uni¬ 
sce con la legittimità della .-o- 
vranità popolare espressa per 
mezzo del voto nelle eie- 
,1 zioni». 


rettore del ft ottintanale Ex* 
presso uno do. dirigenti del 
Partito popolare demoera Leo, 
Pinto Balsrmao. Non si la¬ 
mentano vittime. Sabato sera 
alcuni estremisi, avevano cer¬ 
cato di interrompere un comi* 


I vento armalo della Turchia, 
| hanno lanciato in queste ulti 
\ me settimane una vera e pro- 
1 pria campagna ultranazmnali- 
st«i mirante a screditare il 
nuovo regime parlamentare 
greco. Nel contempo si è re 
gistrata m Grecia una rinno¬ 
vata attività della organizza- 
I /ione fascista .< Ordine nero ». 
i allo scopo di diffondere in- 
i certezza e preparare eventual¬ 
mente il terreno a nuove av* 
| venture autoritarie. 

La limitata erteli Mono del- 
I la congiura è stata conferma- 
I Li m serata da un comunica* 
| lo del ministero d**lla difesa. 
I ’l quale sottolinea che « i ca- 
1 p: delle forze armate, riunì 
; lisi sotto hi prescienza di Ka- 
1 ; umani is. a s.mo (lidi.a rati 
i decisi a prendere le misure 
I necessarie jx*r punire i Mesoni - 
1 bilmenle tutti coloro die m 
I allontanalo dal dovere m.h- 
| tare e dall’onore ». In effetti, 
j s» è avuta notizia di alcune 
1 decine di arresti. Font» mih- 
! tari parlando di una trentina 
di ufficiali arrestali, tra cui 
.1 comandante della principa¬ 
le divisione corazzata di Ate¬ 
ne. Fra i congiurati vi snreb- 
, beri) il colonnello Ath ,humus 
| Perclikis e i) maggiore Co- 
i stanimi) Boluns. Penlikis fu 


juf'i 






1) lìtTT PII HT A II 20 novembre un aereo della compagnia tedesco occidentale 
laXVIivzlVIi L/XJÈ.J l J. A Lufthansa — un Boeing 747 — si schiantava al suolo all'aero- 

| porto di Nairobi nella fase del decollo, provocando la morte di 59 persone. Ieri la direzione della società, a Colonia, ha 
, annunciato di avere licenziato il comandante Christian Krack e l'Ingegnere di volo Rudi Hahn: l'inchiesta ha infatti 
| accertato che, al momento del decollo, gli alettoni esterni delle ali, destinati ad accrescere la capacità di carico nella 
[ fase di decollo, non erano In posizione regolamentare. Nella foto: una immagine del disastro 


Sollecitato il ritiro del nunzio apostolico da Santiago 


Bangio Desh: 
« partito unico 
nazionale » 


DACCA. 24 

11 precidente del Baiigla 
Dech, .sceicco Mujibur Ruh 
man. ha formato oggi un 
piirtho nazionale unico, di 
cui egli .stesso e presidente. 


Dopo aver cosi legittimato I In un’ordinanza proMden/iu 


la decisione d: una .sua «isti- i 
tua tonali!»! azione», .1 Movi- • 
, mento delle torze armate ri- 1 
} .sponde « quelle forze politi- | 
-‘che che hanno mostrato cl.f- i 
, f utenza se non aperta ostili- I 
, tà dinanzi alle intenzioni del J 
!’ militari. L’editoriale Intatti. 
i> premesso che il MFA « non , 

■ si lascerà coinvolgere nelle j 
, ostilità partitiche» afferma ; 
r clic questi «con la serenità i 
»’della sua retta intenzione, l 

• Ignorerà gli insistenti dubbi | 

> che continuano ad essere sol- , 
"levati su. per esempio, l’ef- j 
f fettlva realizzazione delle eie- i 
c zloni, la fantasiosa Istaurazio* | 
[ ne di una dittatura c Mimmi- I 
\ nenza di una guerra civile/». 1 

• Il bollettino del Movimento ! 
Rafferma quindi che «f* giunto i 
[li momento di far notare che 1 
j nelle sue prese cl! pos.'/one 1 
Mi MFA è naturalmente con- ; 
\ tro-influenzato da: dissidi ali- 

; mentati allo scopo di esercita- l 

• re Indebite pressioni, nonché | 
s dalla Incapacità lino ad oggi , 
.rivelata da: part.ti politici per * 
i*upcrarll in nome eli un prò- ! 
I getto nazionale». Riferendosi ; 

■ poi alla Costituzione che do- i 
vrà essere elaborata dalla iu j 

. tura Assemblea, il bollettino j 
, scrive: «O la nuova Costitu- 
i zione sarà la Carta di libera- | 
Azione i politica, economica e . 
( sociale i del popolo portoghc* i 
; se, oppure la liberta nel cui » 
s nome agiscono 1 movimenti . 

' politici sara stata una beffa», i 
I «Intervenendo negli awenl- ! 
smentì -- prosegue l’editoria- 1 
Me — l! Movimento assume ! 
"delle responsabili tu e acqu.- 1 
j sta conseguentemente, nella J 
I* dmam.ca del suo intervento. 

? U diritto ad -avere voce ,n ; 

capitolo .■.ull’andamento della > 
^situazione Ma sempre In una . 

posizione ai di sopra delle j 
, parti». 

\ Sì attendono frattanto l ri* 1 
Isultati delie consultazioni fra | 
f i delegati del Consiglio supe- , 
r riore del MFA e ! rappresen- : 
» tanti delle principali torze I 
; politiche, per definire di co- 
" munc accordo le forme che 
; dovrà rivestire «l’istituz.ona* 

• llzzazionc» del Movimento 
delle forze armate. Su tale 

■ questione, come e noto, t*si- i 
stono divergenze di punti di , 

. vista tra i vari partiti. S.u j 

• Il Partito Socialista che quel- 
ìvlo Popolare democratico han 

y no già apertamente manite- I 
‘stato il loro dissenso dinanzi I 
alla decis.one del MFA e gli ; 
accenni polemici contenuti , 

• neU'editorialc dei bollettino i 
del MFA sono chiaramente d.- [ 
retti a questi due rag-grup- j 

r pimenti che fanno parte a.-» i 
l sleme al Partito comunista 
della coalizione governativa ' 
1 A Lisbona s. lamentano oggi , 
alcun: episodi cl: mtolleraiv i 
politica che vengono co nel un ! 
;|nati come provocazion- m. » 
franti a turbare il civi'e ar. , 
'damento delia .mm.nenie 

, campagna elettorale la pr.ma 
-veramente libera <ìo;xj cui 
’-quant’annl di dittatura la.-.,. 

ita. Una bomba e stata lati t 
. «apiodere sotto l'auto del di , 


zio dello stesso partito in un I Ira i principali protagonisti i 
| sobborgo di Lisbona. del colf» di stato deU'nprile 

l___ 19f>7; projjrio oggi ne era ■ 

stuUi decisa la radiazione dal I 
DmmmIm sorviz.o attivo. Secondo voci ' 

cangia uesn* non confermate un ufficiale 

• . ! sarebbe rimasto ucciso nel 

« partito unico I campo di Boyati. a nord da ! 

nazionale >» j Pi-r quel che <I <.I. Iu ri- 

r-i \t'n , ij i ; bl-llio.U- (lovevil <Vllll|)|)llfM. 

1! prenome cièt U.uvaU oh.- ..cl Alene. | 

Desh, sceicco Mujibur Ruh i0, N" / -' ,C11 * Kouiotmi e La- 
man. ha formato oggi un 1 n>sa: !>rotagon:-»l; ne sareb 
partito nazionale unico, di I boro state -opratluito unità 
cui egli stesso e presidente. I dei reparti speciali, l'ira pre¬ 
in un'ordinanza presidenzsa- | \;>ta l'occupazume dei centri 
le si afferma che Rahman. I d. telec mnmicaziam e dei 
hi questa sua nuova carica, . principali edillc* strategie, di 
dovrà prendere le misure | ». s.lomcco II uoverno > 

necessarie per organizzare il i ; ‘ K . a .* , . , k ,. 1 ! i 
nuovo partito e dir.geme le 4 V x ' y ', M ,t' u ■ 

attivila. Non sono state da- proclama dattilosentto elio i < 

te altre precisazioni, in me- congiurati avrebbero letto alla . 

rito, radio, per chiedere una poli > 

| tiea *. pai dura 9 verso la si- * 

. lustra. I 

Il ! Il complotto è stalo stronca- I 

Cala II dollaro | to da iifficiali fedeli al gover- | 

Sul mercato no - 1 duali hanno denunciato ' 

: l'aitiv uà dei rivoltosi. Sia il » 
di Tokio j ministro per il coordinamento I 

TOKIO '*4 * Fapaligouras che il ministro . 

La Banca centralo* "del ' ^ l ‘‘; >sa Avorn|T 1,1 c l ual ° * 

Giappone t* intervenuta oggi i stasera ha partecipato a un i 


Un vescovo messicano invita il Papa 
a condannare apertamente Pinochet 


Appello ai democratici del mondo del giornale clandestino del partito comuni¬ 
sta brasiliano: la vita di numerosi detenuti politici è in pericolo 


le si afferma che Rahman. I 
In questa sua nuova carica, ! 
dovrà prendere le misuro | 
necessarie per organizzare il | 
nuovo partito v dir.geme le 
attivila. Non sono state da¬ 
te altre precisazioni, in me¬ 
rito, 


CITTA’ DHL MKSSICO. 24 
«Il papa deve manifestare 
p u eh.aramente il suo ripu¬ 
dio. interrompere le relazio¬ 
ni con la g.unla militare e 
rit.rare li nunzio apostolico 
dal Cile, ha di-h.arato il ve 
scovo d: Lucrila vaca, monsi¬ 
gnor Sergio Mendez Arceo, 
alla terza sessione del.a Coni 
mUs.one d’inchiesta su. crimi¬ 
ni della giunta e.lena i cu: 
lavori si sono conclusi in que¬ 
st: giorni. 

Mons.gnoi Mende/ Arceo ha 


, noni.co» «-d lia «il’Jermalo che 
dall’H .settembre del 1972 «il 
C.le o un pae.so :n I.quida- 
-/ione, al miglior otJercnte e 
a buoi mercato*. 

Vuskovic ha poi in ormato 
, eli**, .-.u una i»po!az:one all 
va d: circa tre mil.on: dì per- 
• sono, -«‘.centomila lavoratori 
.sono (L.socetipa! 1 mentre un 
operaio deve lavorare .sei ore. 
secondo il salario minimo uf- 
; iiciale. per comprare un chi- 
I lo d: pane. 

, «Dietro quella poi.t.ea eco- 


Cala il dollaro 
sul mercato 
di Tokio 


aticrmato che. dopo 11 i nomlea — ha concluso Vu 


golpe militare, le prime rea¬ 
zioni del vescovi cileni .sono 
stale «incerte, ambigue e in¬ 


conseguenze e: sono 
siti con lessati e gl. 


sue tragiche j vano 


to un programma d. «uscita j 
e riubaaz.one»/ d: detenuti 1 
polii.c: v d personalità del- » 
la CindtìU Copular, tra )e qua- J 
!. l’ex m:n..stro degl, esteri : 
Cloclonr.ro Almeyda «* ì'cn 
pi elidente del Partilo radica 
«e cileno. Anseimo Svilo. 

Il CIME venne istituito per 
Ironie-ggiare t problemi sorti 1 
in Europa dopo la seconda , 
guerra mondia’e ed opera in 
Aiiut.cu lat.na da! 1004. ; 

li governo ecuadoriano ha 1 
deciso d: concedere asilo ;»• 1 
litico a 21 cilcn: che si tro < 


Etiopia: fuggito 
il ministro 
dell'Agricoltura 


.‘VDDIS ABEBA. 24 
I Fonti quulific-ue hanno con- 
I Jcimato che il ministro del 
, l’Agricoliur.i Dngnuchew V;r- 
; gu è ! uggito qualche g.omo 


genue» però «non codarde». 1 vi inconlessabili della ditta- j segretario agl: 
Concludendo il proprio Inter- tura» che ut-lizza la politica I go Valdez. 


nell’amba. | <"• <lll ? at0 


TOKIO *»4 • i upuiigouras eiu* n ministro 

La Banca centralo* "elei » «Iv’.la difesa AvernlT til quale 

Giappone e intervenuta oggi I -stasera ha par tee. fiato a un 

sul mercato valutarlo in ap- I pranzo m onoiv del ministro 


poggio al dollaro, la cui quo¬ 
tazione ha subito una dra¬ 
stica flessione chiudendo m 
serata a 287.4."> rispetto allo 
yen. E’ li livello piu basso 
degli ultimi otto nv\s.. L'in¬ 
tervento della Banca e co¬ 
stato 100 milioni d: dollari. 


degli esteri francese Saliva 
gnargues. in visita in Grecia» 
I tanno a Ile rinato m Pariamo» 
to che « non c’c motivo di 
preoccuparsi e non c’è biso 
gito di un d battito / immedia¬ 
to sulla vicenda. 


; vento, li vescovo di Cuerna- 
, vaca ha dotto che la «di- 
, struzlone del fascismo In Cr- 
I le non si potrà realizzare con- 
* tro il crist.unesìmo o senza 
! il cristianesimo » 

I Pcdro Vuskovic. ex mini- 
! stro deU’economia de! gover¬ 
no di Salvador Allende - ciac 
i vivo in es’.Lo in Messico -- 
i !\a accusato la g.unta cilena 
I d. «cr.mme d: genocidio eco- 


economica come strumento 
<1: repressioni 

SANTIAGO DEL CILE. 24. 

Rappresentanti de! CIME 
i Com 1 1 a t o pe r ! e m i g va z on 1 
europee» hanno d.eh,aralo che 
il numero totale del e:leni 
che hanno lasciato 11 loro pae¬ 
se con !’a.ss:*dcn/a della lo¬ 
ro organizzazione supera la 
r.ira di settemila persone. 

Il CIME lia anche realizza- 


‘•ornativo d. 


sciata ecuadoriana di Sanila | m ..^ ud , an pt>: d:NSPnj » 1 con 1 
go. Lo ha annunciato il -otto- . m: htar.. 

segretario agli Esteri. Rodr:- 1 Voci su una presunta scoili- 
i parsa del min..->tro della S.t- 
sottolinea che j nità Ghema) Abdul Khadir. 
gruppo più nu- : musulmano ma non ci: origl- 
leni accettati ,n ! »t* eritrea, sono state entego- 
i ricnmenle smentite dallo stes- 
min.^tero degli I so interessalo ohe .stamane 
abbia conierma- ! «'»’« regolarmente ni suo po¬ 
loni: generai- i d* lavoro, 
nforma?*' hanno | n ministro ha detto d; ca¬ 
vare delle per- r<* pania mente d’accordo con 

•si nel’.’ ambasci a- :! programma del nv.h.Mn e 

:a sono state le- d: non «ver mai pensato nep- 
ilizia cilena, nel pure per un attimo ad nfoban- 


A Qui lo .s. sottolinea die 
questo sani il gruppo più nu¬ 
meroso di cileni accettati »n 
Ecuador 

Sebbene il mm.stero degli 
Esteri non abbia con!erma- 
ro la notizia, ioni: general¬ 
mente ben .«format* 1 * hanno 
segnalato che vare delle per¬ 
sone rifugiatesi ne‘ambascia¬ 
ta ecuadoriana sono state le¬ 
nte dalla polizia cilena, nel 


uno degli ultimi sovrani assoluti del mondo 


UN’ARCAICA CERIMONIA A KATMANDU 
PER INCORONARE IL RE DEL NEPAL 


Era asceso al trono tre anni fa — Crescente opposizione, cattivi raccolti, carovita, atten¬ 


tati, guerriglia minacciano il suo potere — Un discorso con solo vaghe promesse 


ingresso nella sede d.pioma- j Secondo notizie provenienti 
fica. I dall’Eritrea a.Uune fabbriche 

RIO DE JANEIRO, 24. . d: Ammara hanno ripreso og-s 

Un appello «a: demoerati- ! par/uilmeme il lavoro ed •’ i 
c. di tutto il mondo perche | gran numero di nego/., sono 
colgano dal governo bras.La- i regolarmente* aperti, loatr.- 
no garun/.o filila sorte del j buendo a dare allo e.tla un 
prig.oirer: polite:» è conte* I as)iM*tlo normale dopo g'.i .m on- 
nu’o neTu’.t.ino numero di j tn tra .secessioni»l: eritr»*: r 
«Voz Opera’.!', -1 per.od.co | Jor/e governative, avvalili. 
d«*i parilo comunità brasi- , con Lisi alterne nelle intime 
Ila no k landest.no» g.unto per i tre set t.mane, 
posta a: g’omalisti strali.eri j Domani partiva da Addio A- 
** altri destinata:’. ,n Bra-iTe. | l>*b« per He ma un aereo spe¬ 
li giorna.e scrive che dal- , cale con a bordo altri H*0 .ta 
l'.m/.o del! anno numero.-., m.- ; han. e’.acuati da A-g:ia v a n*". 
] tanti comunist. sono stati J le scorse sett imaiv* Par . t L 
arresta*, in 13ra.-:'»* e ohe In ne del ir,»\se. circa !4(»u jta..:iiii 
moli. cas. la vita dei dete- | evacuati dal cnpoluogo #*i.1 reo 


loro j donare il suo posto. 


KATMANDU*. 24 
Dopo tre anni di regno, o : 
stato incoronato stamane :! 
re del Nepal. Birendra B:r 
Bikram Sii m Dev, «mcarr.u- | 
ziqno di Visnù, re de: re, cui- j 
que volte santo, valoroso izuer* j 
riero e divino imperatore ». Il i 
giorno e l’ora propizia alia J 
cerimonia «le 8.H7 :n punto» j 
erano state scelte davi: astro- I 
loghi di corte. 

Ieri, il sovrano, clic ha HO j 
anni, aveva compiuto r:tì re- 


. ligios; jx*r attirare sulla prò | tinen t 
pr.a perdona «• sul sito pa**»e « Cina 
. la borievolen/.t cl-■ g 1. d**. del- \ ama:/.. 

l’ohmpo liKlui'-fa. Fra l'altro. ; tari d. 

• ;,v«*va .-.acriic.ito a. nove pia- | <* del C 
. net. un vitello, un agnello e ! N**: - 

: un capretto »*d aveva offerto { t.gia.u 
. (Iole., r.so. danaro e t.or: agl. 1 na’udi 
. antenati. Stamali-, juvo prima i uvreblx 
, dell'alba, e stalo .->p.i inalo coti ! nazione 
; tango prelevato ili elodie po- scorso 


un formi¬ 
la c.».>a d: 

ili- di eie. 

ville, non 


Illune. ;■ ipn. a,’* <nnoagga• 

to da'..a reg na. ... e qui od: 
recato m carrozza nel pala/, 
zo d: Il inummi Dhoka, ne’, 
cu: cortile, a un cenno de!- 
i'asliolog*). e’, e st i*a *)os*a 
sili Clio l.t (««runa orna’a d. 
d.am.m'.. ru’o.n-, ,-n.e 

raldi, e -.or moni a la da un 


, ]x*nnaceli.o eli piume d: ucce!- . tutti : b 
: Io del paradiso. , par.a lo gc 

I! re ha quindi ricevuto ’o j dustrinh/z 
j onivigg o dei familiari o de. era nuovi 
I il,gn.tari. Il pruno \ Inchinar- ! e le sclen 
i si davanti a lu., o a dargli 1 me con I. 
j la moneta eli simbolico tri- > Lgianato» 
i buio, e stato :1 furio Deepen- ! Il Nepal 
] dra. di tre a un. o moy./o. in ' monarchie 

* un.torme militare, con .-g-iabo ! do. Tutti 

1 la ai liaiKO. Alla cerimonia i legislativo 
' erano presenti i rappres-m- nano dal 
J Fini: di óK Sta*... ira cu: 11 ] scmplicem 

1 vice or imo ministro cinese . 11 Pancia: 

| Chen Usi-hen «Ira il Nepal | solo una • 

e Cin.i v: o un trattato di . mila me:i: 
| ama:/.a» e . piineip: ere:’.- munab so 
; tari ci. CSran Bretagna. Cario. ■ i-hM.nw l 

• e d<*l G appon**. Ak.hito. i ..va/.a «pr, 

| N«*: giorni .-coalcun; cor- ' universale 

1 :.gia.r. avevano det'o a g;or- non hanno 
1 nalidi stranieri die il re , ’.t.ca. 

i avrebl>* Litio, dopo l’nx-oro- . I n.irt.t 
; nazione, «un importanti* di- messi al 
' scorso poi.tico», annunciando, > bre JWMi 
! «'probab nnente -. un a.larga- l vrano. re 1 
mento (i«*lia l)as«* eldtora.e i s»* .nielli* 
d»l deputa:;, che .-ono :n par- I resto tutti 
te »*io» des:gn<it! da. mein- I l,'<»p|X). 

tir del i* organ.z/a.’.on: d. * dall’ex pr, 

»‘is«* «doirn*. eoniadiii.. «’a ( u.c.i Pra. 
! Mirato:’: . gi<n.u> «*d ex m»!- ; del I’art:t 

■ dal:» e dal collegio dei d:- * e..uà* a B« 

1 plomnli*. :n par*»*, infine, no- ! H anni <1 
' in tu", dal re ile;». : r *ort:o a, 

f.e a*.*»*.'»• sono pino .vaiate j ’amen , ’ir-’ 
d«* 'iM*. I. .-o*. rana Ila .ininin i .t:”i/.o:ie 
< .- 1*0 sul* a ito «he ru/.-in*- ' rot'a da' 

! elementare sa : a gra’.u.ta per • 1*5 da’omb; 


luti: : bimbuii. Ha quindi 
paroito gener.eamente di «in- j 
duslrinli/zazione» e di «una | 


numerosi alt d. violon/a. Il 
10 marzo 1974 una bomba 
esplose mentre passava il re. 


nuova In cui le ielle re j e ha ucciso due persone. Nel 


t* le scienze fior.ranno Insie¬ 
me con la tecnologia e l’ar- 


I II Nepal è una delle ultime ! 
1 monarchie a.ssohre de» «non- i 
‘ do. Tutti ; poter: • esecutivo. : 
I legislativo e g:ud:/;ar.o» ema¬ 
nano dal re I miniar: »ono 1 
I scmpllcementi* de. consiglieri j 
. 11 Panciavai « parlamento» è 
i solo una consulta. 1 quattro- i 
. mila mombr. de: consigli co¬ 
munali sono «*.«•’ l :. p *r ani - ; 
1 ihw.nu tra(Ì;/:one d: dein»/- 
: «:ra/,a «pr.mi'iv.t*. a -.ut 1 ragie -, 
' universale M ». lulur i.mente. ! 

non hanno alcuna autor.la po- 1 
; l.t.ca. ! 

, I oarl.F •>), t.c: sono st.d: 

mess: al bando :! hi d.cem- 
i bre JWMl dal precedente so- 
! vrano. re .M«ilu*ndra. che scio!- , 
! se .mein* L parlamento e ar- ■ 
I resti» tutti . m:n..dr.. 

I I,'<ip|X)s:/.;one i ipegg.ata • 

• da’.!’e\ pr.mo m.n..-tr<« H:sb:i 1 
( u.ca Fra.giti Ko::.i!.i. l<*ader 

| d**l Favino de! Congresso, <*d . 
« e..ua' a Renare., ilnd.a» dopo 
l 8 ani): <1 prigione, chiedi* .1 
: r'orno a.li inonarcliia jxir 
1 'amen’’»: -. creata i«vi la (’<» I 
1 ..t:”l/ii»ne ile’ !'»'•'» e'i :;.*<*r I 
1 rot'a da' <••« »» tl S'ato il*-! : 

• hi (la-ombre F.nji» V. .-ono stati , 


dicembre scorso, a 1.30 km. j 
da Katmandu. vi sono stali . 
sedici morti In uno scontro j 
fra guerriglieri e soldati. La 1 
! situazione economica è gru- ' 
ve. Un cattivo raccolto ha ini- . 
1 poveri to ulteriormente ; con- 
I ladini, che formano :1 9i> per | 
1 conto delia popolazione. Il co 
t sto della vita è aumentalo del < 
1 30 per cento in un anno. Lai- ! 


le ugg.unge (he veli!, perso 
Il ne arrestale a!!’ n:/-o del ’74 
>a c che secondo :! governo r 
e. sultano 'd..sporse, .sono sta 
cl te !n realtà ass.iali-, 
n. Secondo noti/.e pervenire 
Il ; nella cap’ta.e br.isil.nna. sa 
«o t robl)e -mm.nente ! pr«u Oslo 
^ i intentato dal’e .urorila ani 
i guayune contro .lame Pere/. 
- membro del Com.tato i*-e< u- 
’ !:\o d«*: Pari ho comunista 

rì ‘ urugua ano K’ probabile che 
*r ! *1 leader poi.tao .-a proces- 
° saio dalie autorità m.l:la:\. 

>’! t poeta- la Mia aF’.Vita .ar«*b 
t- : lx* stata «mora’menh* da:: 


(oo II a.orna | saranno rimpatriati. S, tini 


»a. ix*r .a magg.or par*<*. il 
domv* «■ bambin.. I cip. t 
migLa r«s!.«:io n niegg i»rai: 
-/a *n Etiop.a per f-jo ire ,, 
lino pns;/.one amm.njstrat 
«* \ s <«li’. 
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S(. li .K ( 


da. 

. .uì.az o:.i* 

g.t (>‘»p II.'C. 
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da 
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c 1 ju.ncn'a 
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p 

re//, de»..- 

.•'O :i la*, i’.m 
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U , filili o 

SC't »']’(» «p,u 

a.ii U 

c • ■ 

<.i. »,..->.uc 

cl au.-.tvr.’.a 

1/ 

», 

. . u: c i on 

cernono a 

.. 

ta» 

/.» .1 . ’ a 

g. o (le a 

.-pi 

■-c 

p..b-n v. ». 


■ .ma’ e» K ,.s.n* 
. <■ n«- .-a «ìuupatoi, 

Ks.-.n.-*r eia: mie I 
aqa ci A’..*, ha 
.i»)1m « ::,nn !k*z» 


a. Pr -no ni.- 
-n.-. . ’:o <i» • 
-"lto..n< .»:,do 
ni d. W.i-h 


per . amino»' 
. ird»/ d. ..re 
HO m.. a:d 
c /jinposizicn- 


.x* per un \a.ore anup 

d i.i\a uà»' ».i:d. « 

.si ue.iai.c 

Tia le iui.su re de(.se 
uno uà.» nuova .mpo- 


•ei . d« . ’i. .t .**1 e’" . 1 G . 
l’s \ .v, ,i;hom mpc 

-ma’ •< ..o J,-e. n.a o .-i i 
d a».'no amer tano ** Li o- 
'<*'.<«.«’ .«d a: a r.ci :/.o; r v js 
. >»s- i/a •»,! 'ai» i* .io un 

» omojv njissd p ufo.-; !» i, j|S 

«' in i«’i ! 'Trito / d (< V ».e, 
• i "i i < . « ho: »:<':<• d p.oma 
t i - i J Si h«*' 'er )i.« -e (simun 


uo\m .mpo-L 

j pi: v«n!o 


«Hqj.. t <i 

vo.psi.t- t .: 

prodolt.. ai 
per cento . ; 
perni, «a i.i 
ai.oioi, . a a 
veni, por ci. 
postai e ii a 
tO d“l pie// 


.a:.<u di. cl.it or. d. 
» am«.nto u. i f .» .. 
cento d- .le tur. 11 e 
i .eie.: « ne. : a umu- 


<• , e :m, ».»/,. one <i. elsa 220U 
I post, di lavoro ne, settore dei 
i oabb.ao .npa-.-o. 

, Bei ondo q.uin'o l stato 
. i i.ioiati , .e : i.-» .ii.s.ire 
scal proViK neranno entro . 
| pioss.m. due me.-., a» .u.ni'i)’ 
i tu globali* de ! .udii * eie» u>- 
! sto de.la '-.'.a de. qa.ittro o 
! c.)iqu«* per unto, c.v- andia 
I ad aggnir.geis, a, .annua* au* 
1 mento causali* da., .ni.a/ o. c 
I iene nel 11*74 a.c.a g.a i.ig 
i giunto 1 mpiess.onanh r.tmo 
I de. c: nqu.mta.se. p*-: a-nlo a,* 
l . anno». Ui il .-«/ci upaz one .iu 
1 monterà dal.‘attuale tic* tre e 
! mezzo per cento, al c.ncjuo 
! per cento de.ai tur/., d. ,a- 
! varo. 

| Li* n.suri* ecor-jm.chc adot- 
j tate lo scorso novembre m 
1 com jm:tnn/a u>n la svaluta- 
! /.one de»la moneta avevano 
, comportato, tra .'a.tro. l'au¬ 
mento in percor.tual. tra .1 
I cinquanta e .1 duecento per 
i cento de: p:v/z. de; prmc.pa.i 
' !x*n. di consumo e de: generi 
! al.mentar: d. pr.ma necessita, 
ì Li prò»peti*ve dell'attu.ile 

! a se d.plornal.ea nella rjeer* 
! ca d. una .-.steina/.oiie de. 
[ iui,'!:!b) med.or.entaie resta* 
1 no al centro dell'.nteresse de- 
. gli ambenti politici Un gior 
i naie Israel.ano. :1 Jrru^aìem 
■< riierenclo :ntorm;iz.o- 

r. cl: fonte d. piemia'. ,va an- 
: cnc amer.cuna. a'.L::nu die 
. un accordo con 1 Egitto po- 
! trebbe venire »• proba» Inten¬ 
te • conc a, o n<*. ior.-o de.la 
' pross.ma v .- ta d»*; segretario 
i d Stato K..s-. n.'cr » Med.o 
- Or.ente Ira una quinci:v.na d. 
g.orm. 

Nell'amb.to d. 'ale incordo, 
sf iondo .. g.i»rr ».e. braca* 
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Ni ' ,*nr >i de .a ritiri one 
c< :k .». ,i.v t r. n B<-*rl:no 

•-, » ,’o ;i’.o svontto 

'ra , ex Fr nm m . tro .-rae* 
. ano Ciò ci,« M< r <• li an < ! 

. er<* ,nastrato Kr<* siti- < he 
.».<’..i cruciti' .( ma-,ian/a 
d- s no del gcn crno di 

Tel A-ur. a’tegg amento 
"> u «>:v.il s'a > •-esondo KreL 
. k, no'rebee .ndurre gl: ara- 
b. i (-«‘rcari- un: sc’uz.one 
« -( lie \ a niente po’.: i,« e 
iiu nd pai.! (.i al coni l.t to. 
I d r g«*n': -, rael an .«ono .«la- 
' <•: i cut. ani he dal Pr.mo 

mrtsfo svede, e O.o! Pa'me. 
Un .-ucu'ss vo nt«niente del 
m.n st:o elea’. Ester, .-raelin¬ 
no A on a vi ebbe contr bn.to 
.» distendere l'.v mosJera. che 
s. era Lit'a n^>a '.«-sa. 


Gli USA riprendono 
a vendere armi 
all'India e 
al Pakistan 


WASHINGTON. 24. 

. I. D.pari.mento d: Stato ha 
1 lormolmonte annunciato che 
, gl. USA hanno posto f.ne al 
1 decennale embargo a.la veri- 
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Lo sceicco del 
Kashmir accetta 
l'unità con l'India 
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